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Quella frase, 
l'atomica, 
la politica 
di PIETRO INGRAO 

È 1 STATO detto che è uno 
*-* scherzo lugubre. Una 
gaffe. Oppure che lui — Rea-
gan — e fatto così: qualche 
volta si appisola, o si lascia 
andare. Forse troppo. È vec
chio; è astuto, ma è rozzo. 
Eccetera. 

Io penso che bisogna rin
graziare il presidente Rea-
gan per quella frase. A suo 
modo, e nel suo linguaggio, 
per scherzo o per sbadataggi
ne, lui, il Superman, 11 «più 
grande del mondo», ci ha ri
cordato, per nostra memo
ria, che in cinque minuti può 
sganciare un denso, grave 
grappolo di atomiche sul
l'URSS. Non è poca cosa. 

C'entra solo l'URSS? No. 
C'entrano anche altri. Noi. 
Tanti, non sappiamo nemme
no quanti. Possediamo stru
menti di calcolo penetrantis
simi, ma non possiamo dire 
dove, in quali terre, cieli, me
tropoli si fermerebbero i fun
ghi inauditi di( quelle mo
struose efflorescenze. 

Ecco, questa nozione, o 
ipotesi, o sospetto, o paura, 
come volete chiamarla, l'a
vevamo messa da parte. Ri
mossa. Il presidente, gentil
mente, scherzando, come al
zando il dito in ammonimen
to discreto, ce lo ricorda. Ri
flettete solo un momento. 
Quale strana condizione! Vi
viamo in un'epoca in cui Uno 
(scriviamolo con la maiusco
la) — ce lo ricorda lui stesso 
— ha potere di sganciare, in 
cinque minuti, gli strumenti 
di una catastrofe planetaria. 
Sbaglio, o nella vita del gene
re umano non era mai esisti
ta finora una condizione vita
le di questo genere? Abbia
mo il vantaggio della novità 
assoluta. E stranamente — 
se guardiamo alla nostra 
giornata — si potrebbe an
che dire che questo dato così 
straordinariamente inaudito 
ci appare un «particolare». In 
fondo, ci muoviamo — nella 
vita, e relazioni, leggi, Stati, 
religioni, aneliti — come se 
quel dato non ci fosse. Tanto 
e vero che quando lui, il Su-
perpotente, il presidente de
gli Stati Uniti, dice quella 
frase, noi commentiamo: 
«Ma che scherzo di cattivo 
gusto...». 

Eppure il presidente non 
ha detto davvero la verità: 
tutta la verità. Anzi. Scher
zando, ha dato un falso sce
nario, lo scenario di lui che 
annuncia lo sganciamento 
delle atomiche, e la gente che 
sa prima l'evento. Cioè, qua
si, come il rito di un tempo. 
Quasi — come una volta! — 
la dichiarazione di guerra, 
sia pure fatta solo un istante 
prima della catastrofe. 

E invece nessuno, assolu
tamente nessuno, è certo che 
possa essere così. Speriamo 
che non sia: ma come sarà 
non lo sappiamo. E non riu
sciamo nemmeno a immagi
narlo. E possiamo dire solo: 

speriamo che non sia. 
Anche questo mi ricorda, 

Reagan. Noi e il dibattito di 
due secoli sulla democrazia, 
di cui siamo figli: i libri, le 
lotte, le rivoluzioni, le regole. 
Dico: noi; e lascio da parte le 
differenze, le divisioni. Dico 
una civiltà e — perché no? — 
un'etica. Noi, i figli di questa 
civiltà democratica, sappia
mo pressoché nulla dei mec
canismi di manipolazione e 
di decisione sulla catastrofe 
possibile. Possiamo addirit
tura sospettare di automati
smi: può darsi che non sia 
Reagan a dire o ad annuncia
re (e nemmeno Cernenko) ma 
altri dicano a loro: le bombe 
sono partite. Può darsi che 
siano le macchine a collo
quiare e decìdere: al di là de
gli uomini; al di sopra degli 
uomini. È troppo? Non è pos
sibile? Domando: c'è qualcu
no oggi che può garantire che 
non possa essere così? 

E del resto, chi avrebbe 
immaginato, qualche decen
nio fa, un presidente degli 
Stati Uniti che annuncia per 
scherzo al microfono: «Sto 

Fer sganciare atomiche sul-
URSS»? 
Piaccia o no, la politica re

sta tema e scoperta cruciale 
dell'epoca moderna: in alto e 
in basso; fosse per disprez
zarla o per esaltarla. Teorie, 
esperimenti colossali, mac
chine statali gigantesche e al 
tempo stesso sottili, raffinati 
strumenti di governo dell'a
gire: stanno squadernati nel
l'arco spezzato e sanguinoso 
di questo secolo al tramonto. 
E già cambia: già i mass-me
dia stanno impadronendosi di 
linguaggi, schemi, simboli 
dell'agire politico, rimodel-
landoli'da enormi centrali su 
scala di miliardi di esseri 
umani. 

Eppure capita di doman
darsi, ogni tanto, che cosa è 
la politica. Mi vengono idee 
bizzarre. Per esempio: il go
verno italiano che si riunisce 
per discutere la frase di Rea
gan. Non dico per deplorarla, 
o criticarla, od osannarla. 
No. Semplicemente per di
scuterne. 

So le obiezioni. A che servi
rebbe? Per decidere che? 
Che senso avrebbe? È veris
simo. 

Eppur e resta un tarlo, una 
domanda: che cosa è la politi
ca se non afferra il crudo 
lampo sulla nostra condizio
ne, lo squarcio sul mondo ine
dito in cui viviamo, la «novi
tà» contenuta nel fatto che il 
presidente degli Stati Uniti 
pronuncia quella frase; e ciò 
che significa un'epoca in cui 
capi di superpotenze scher
zano così sulle atomiche. E 
nemmeno questi capi dicono 
tutto. Anzi, non possono dire 
tutto. Forse perché nemme
no loro, i superpotenti, su do
ve arriva la macchina atomi
ca sanno oggi veramente tut
to. 

«II vostro impegno per il disarmo» 

Pertini: appello 
agli scienziati 

ERICE — «Ancora prima 
della temuta deflagrazione, 
che speriamo mai debba ve
rificarsi. la corsa agli arma
menti sta seminando morte 
e desolazione, per giunta ac
centuando Instabilità e insi
curezza che, a loro volta, ali
mentano senza sosta la do
manda di armi e il rischio di 
conflitti. È essenziale che ta
le perverso circuito venga 
quanto prima bloccato gra
zie ad una scelta coraggiosa 
e realistica a favore di un di
sarmo anche graduale, pur
ché reciproco e controllato». 

Così scrive 11 presidente 
Pertini agli scienziati riuniti 
In Sicilia a Enee per un con
vegno a scadenza annuale di 
studi sulle guerre e gli arma
menti nucleari. Il convegno, 
Indetto dal centro «Ettore 
Majorana», comincia oggi e 
si prolungherà fino a venerdì 
prossimo. È prevista la par
tecipazione, oltre alle con
suete delegazioni di scienzia
ti americani, tedesco-federa

li e sovietici e giapponesi, an
che — ed è la prima volta — 
di rappresentanti della Cina. 

•Nessuno — scrive ancora 
Sandro Pertini nel suo mes
saggio di saluto — può oggi 
dichiararsi immune o estra
neo alla minaccia nucleare, 
neppure i popoli dell'immen
so e brulicante sud del piane
ta che per primi, già ora, 
stanno pagando in termini 
di sottosviluppo, denutrizio
ne e malattia i costi vertigi
nosi degli armamenti». 

E prosegue: «Nell'attuale 
fase aspra e scoraggiante dei 
rapporti tra le superpotenze, 
In un momento in cui si pro
gettano, si pianificano e si 
minacciano armi sempre più 
distruttive ed ordigni da fan
tascienza, è urgente che il 
colloquio tra scienziati si in
tensifichi, raggiunga l'opi
nione pubblica e la coinvolga 
nella più vitale delle sfide 
che l'uomo si sia trovato a 
sostenere lungo l'arco della 
sua millenaria vicenda». 

Intervista a Ugo Pecchioli, martedì dibattito in Parlamento 

Mar Rosso, «no» del PCI 
al pasticcio del governo 
La posa delle mine è un inaudito atto terroristico cui bisogna porre rimedio - Ma la via e i mezzi adottati 
non risolvono il problema e anzi accrescono le tensioni - Subalternità agli USA - Occorreva investire l'ONU 

ROMA — Nel dibattito di 
martedì a Montecitorio e a 
Palazzo Madama i parla
mentari comunisti esprime
ranno la loro opposizione al
la «operazione Mar Rosso». 
Non si tratta di una opposi
zione aprioristica, di un ri
fiuto a partecipare comun
que allo sminamento di quel
le acque, ma di un rifiuto fer
mo e deciso del tipo di inter
vento che il governo ha scel
to, delle modalità e del signi
ficato che esso è venuto as
sumendo. Ce Io ha anticipato 
Il compagno Ugo Pecchioli, 
della segreteria del PCI, con 
il quale abbiamo fatto il pun
to della situazione alla luce 
del suol più recenti sviluppi e 
delle polemiche di questi 
giorni. 

«Bisogna partire anzitutto 

— esordisce Pecchioli — da 
Una constatazione: che la 
disseminazione di questi or
digni esplosivi in una via 
d'acqua internazionale come 
il Mar Rosso rappresenta in
dubbiamente un atto terro
ristico Incontestabile ed 
inaudito, al quale bisogna 
portare rimedio. Il problema 
però è di vedere come ci si 
porta rimedio; e qui comin
ciano a delinearsi tutti gli 
equivoci, le leggerezze con 
cui 11 governo italiano si è 
mosso. Proprio per 11 carat
tere di questo atto terroristi
co, che colpisce Interessi ge
nerali, la cosa più ovvia e più 
giusta sarebbe stata di affi
dare l'opera di sminamento 
alla istituzione più congrua, 
vale a dire le Nazioni Unite. 
E qui sorge un primo inter

rogativo: quali iniziative so
no state prese dal governo 
italiano, in concerto even
tualmente con altri governi, 
per premere sull'ONU, per 
sollecitare • un intervento 
dell'ONU? Non risulta che 
questo sia stato fatto». 

— Anzi, malgrado il riferi
mento di una nota di Pa
lazzo Chigi alla accertata 
impossibilita per l'ONU di 
prendere «iniziative socie
tarie», non risulta che 
nemmeno l'Egitto abbia 
fatto dei passi verso l'ONU, 
per lo meno non se ne è 
mai avuta notizia. 
•Esatto. Ma anche cono

scendo tutte le difficoltà che 

Gianfranco Lannutti 

(Segue in ultima) 

Napolitano incontra 
Hu Yaobang, Pajetta 

i leaders jugoslavi 
Incontri e colloqui di dirigenti del PCI in Cina e in Jugo
slavia. Giorgio Napolitano al termine della sua visita è 
stato ricevuto a Pechino dal segretario generale del Par
tito comunista cinese, Hu Yaobang, che ha confermato a 
nome del Comitato centrale l'invito al segretario del PCI, 
Natta, a visitare la Cina nella primavera prossima. Gian 
Carlo Pajetta, durante il suo soggiorno in Slovenia si è 
incontrato con numerosi dirigenti della Lega dei comu
nisti jugoslava tra cui Stane Dolane e Mitia Ribicic. I 
colloqui hanno riguardato in particolare i problemi della 
pace e della distensione nell'attuale situazione interna
zionale. A PAG. 2 

REFERENDUM: a metà settembre le adesioni devono essere più di 500mila 

Migliaia di firme anche a Ferragosto 
Ora l'iniziativa si concentra nelle fabbriche 

Settantamila persone hanno già sottoscritto la proposta comunista per abrogare la legge che taglia la scala 
mobile - Festival dell'Unità e Comuni centri d'iniziativa in tutta Italia - Le adesioni di esponenti di altri partiti 

ROMA — Ferragosto, gli uf
fici comunali e i tribunali 
che funzionano a «singhioz
zo», aperti poche ore al gior
no, le città semivuote (meno 
degli altri anni, come voglio
no gli esperti, ma ugualmen
te spopolate), le difficoltà a 
trovare un notalo disponibi
le, le sezioni tutte prese a co
struire I festival. Eppure sia
mo già a settantamila. Ven
timila in più della settimana 
scorsa. Insomma la «mac
china» è partita. Né poteva 
essere diversamente: per so

stenere la proposta di refe
rendum del PCI che mira ad 
abrogare il decreto antisala
ri occorrono mezzo milione 
di firme (la cifra comunque 
va elevata perché alla fine — 
come l'esperienza degli ulti
mi referendum ha dimostra
to, sono molte le adesioni in
validate dalla Cassazione). A 
rigor di legge ci sono tre mesi 
per raccoglierle, ma in que
sto caso il tempo è molto più 
ridotto: se gli elenchi non 
vengono consegnati entro la 
meta di settembre la consul

tazione elettorale dovrà slit
tare di un anno, e il referen
dum si farà nell'86. 

Ecco perché quest'anno 11 
partito, la battaglia politica 
non hanno conosciuto alcu
na «tregua estiva» (a proposi
to il punto sulla situazione si 
farà mercoledì 22, in una 
riunione alla Direzione del 
PCI, presente il compagno 
Ugo Pecchioli). 

Tutti i militanti mobilita
ti, dunque, alle prese con un 
problema «nuovo» per 11 PCI, 
Le difficoltà che avevano ral

lentato l'inizio della campa
gna — difficoltà tecniche do
vute alla vidimazione delle 
schede: un lavoro prelimina
re reso difficilissimo dalle fe
rie di molti segretari comu
nali, una delle poche figure 
autorizzate a questo compito 
— oggi sembrano in gran 
parte superate. Sembrano: si 
usa la forma dubitativa per
ché ancora In qualche cen
tro, nel Senese per dirne una, 
non mancano problemi: lì 11 
Procuratore della Repubbli
ca ha diffidato ii giudice 

conciliatore, che si era di
chiarato disponibile ad an
dare in giro per i Festival 
dell'Unita, a certificare le 
firme fuori dal proprio uffi
cio. Piccole questioni, osta
coli e — perché no? - anche 
qualche tentativo di mettere 
i bastoni fra le ruote all'ini
ziativa (un Comune toscano 
che inspiegabilmente si ri
fiuta di far conoscere alla 

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

Convention repubblicana a Dallas 
Le polemiche sul «caso Ferrara» 

Comincia domani a Dallas la «convention» 
repubblicana. Nessun dubbio sul candidato, 
l'unico aspirante è il presidente in carica, 
Ronald Reagan; tutto già deciso anche sulla 
linea politica che vede il trionfo della destra 
più conservatrice e retriva del partito. Non 
sarà sostenuto l'ERA, l'emendamento costi
tuzionale per l'uguaglianza di diritti tra uo
mini e donne, si esclude 11 finanziamento 
pubblico per gli aborti, anche in caso di vio

lenza e incesto. In politica estera appoggio 
alla linea interventista in Centro-America, sì 
alla corsa al riarmo con Mosca. Nella capita
le texana tutto pronto per la gran «kermes
se»: corse di tori, barbecue, ricevimenti con 
vecchi divi. Polemiche serie, intanto, tra ì de
mocratici per il «caso Ferraro». La candidata 
alla vice-presidenza e l'agente immobiliare 
John Zaccaro, suo marito, hanno promesso 
di rivelare le cifre delle loro proprietà. 
Nella foto: Geraldine e Mondale. " A PAG. 3 

Honecker sui rapporti RDT-RFT 

i «Il dial 
unica via 

per la pace» 
Zagladin polemizza con gli «umori isola
zionisti» e le «deviazioni dai principi» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — «Le relazioni 
tra 1 due Stati tedeschi pos
sono avere una influenza be
nefica sul clima politico in 
Europa. Il sistema dei rap
porti esistenti rimane la base 
per lo sviluppo di relazioni 
pacifiche e la RDT opera 
perchè le dannose conse
guenze derivanti dall'instal
lazione di nuovi missili NA
TO in Europa non si esten
dano, ma possano Invece es
sere ridotte». Questo è il pas
saggio politico più impor
tante di un'ampia e detta
gliata intervista che Erich 
Honecker — presidente della 
Repubblica democratica te
desca e segretario generale 
della SED — ha concesso in 
contemporanea al giornali 
«Neues Deutschland» e «Ber-
liner Zeitung». 

Larga parte dell'intervista 
è dedicata ai problemi del 
riarmo europeo, alla respon
sabilità della NATO e «delle 
inevitabili contromisure che 
ne sono seguite», e al ruolo 
positivo cui possono assolve
re 1 due Stati tedeschi per ri
durre, nel segno della «coesi
stenza pacifica», la tensione 
esistente, poiché essi hanno 
particolari «obblighi» verso 
la pace. 

Il segretario generale della 
SED afferma che l'installa
zione dei nuovi missili nu
cleari reca seri danni all'in
sieme di una politica di ac
cordi in Europa e anche ai 
rapporti esistenti tra i due 
Stati tedeschi. «Consideria
mo particolarmente allar
mante il fatto — si dice nel
l'intervista — che per la pri
ma volta dalla fine della se
conda guerra mondiale 11 pe
ricolo di un nuovo conflitto 
parta dal suolo tedesco, dal 
territorio della Repubblica 
Federale, nonostante i re
sponsabili politici del due 
Stati da tempo concordino 
sull'esigenza che questo 

evento non si debba mal più 
verificare. Alla Repubblica 
Federale la RDT chiede dun
que di impegnarsi perché si 
arrivi al blocco della Instal
lazione di altri missili e si 
proceda allo smantellamen
to di quelli installati: il ritor
no alla situazione preesi
stente aprirebbe così la porta 
alle trattative». 

Il secondo filone dell'in
tervista è ovviamente dato 
dalle relazioni intertedesche. 
Honecker ribadisce la piena 
disponibilità della RDT alla 
prosecuzione del dialogo con 
la Repubblica Federale. A 
una domanda sulle «con
traddittorietà della situazio
ne nella RFT, di cui la RDT 
deve tener conto», il segreta
rio della SED replica con una 
severa critica al governo at
tuale di Bonn per «la colpa e 
la grave responsabilità» di 
aver acconsentito alla instal
lazione dei nuovi missili nu
cleari e con un pieno ricono
scimento della positiva posi
zione assunta dai socialde
mocratici tedeschi. «Il gover
no Kohl-Genscher — dice — 
oggi segue un corso più chia
ramente orientato verso la 
politica degli Stati Uniti di 
quanto non abbia fatto 11 go
verno Schmldt-Genscher, 
con l'avvio e la difesa della 
doppia decisione della NA
TO. Nella Repubblica Fede
rale esistono forze oltranzi
ste interessate ad un aggra
vamento della situazione, 
ma al di fuori di queste forze 
nessun altro può esservi in
teressato». «Tuttavia — ag
giunge — è nostro obiettivo 
impedire che la RFT possa 
sottrarsi agli Impegni sotto
scritti per il mantenimento 
della pace. A questo fine ab
biamo Ispirato i nostri accor
di bilaterali, per questo ci rì-

Lorenzo Maugeri 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

La sottoscrizione è a quota 
16 miliardi e 788 milioni 

Non conosce sosta il lavoro del compagni impegnati nelle 
sezioni e nei Festival dell'Unità per la sottoscrizione straordi
naria lanciata dal giornale. Anche quella per i 30 miliardi al 
partito e alla stampa comunista va avanti con successo: si 
sono raggiunti i 16 miliardi e 788 milioni. A PAG. 3 

Incendio al Petrolchimico 
Due gravemente ustionati 

Violento incendio, nelle prime ore del pomeriggio di ieri, al 
Petrolchimico di Marghera. Due operai, addetti ad una val
vola, sono rimasti gravemente ustionati ed è stato necessario 
trasportarli agli ospedali specializzati di Padova e Verona. 
Non si conoscono le cause dell'incidente. A PAG. 5 

I filippini contro Marcos 
Grande mobilitazione popolare 

A Manila si prepara una enorme manifestazione per onorare 
la memoria di Benigno Aquino, a un anno dall'uccisione. La 
Corte Suprema delle Filippine ha dato il proprio consenso 
allo svolgimento malgrado il parere contrario delle Forze 
Armate. A PAG. 7 

Alla scoperta di Tokyo, 
una metropoli senza passato 

Distrutta, ricostruita, in perenne mutamento, lontanissima 
almeno all'apparenza da ogni tradizione orientale: questa è 
Tokyo. Una metropoli post-industriale funzionale e funzio
nante che cancella continuamente le tracce del suo passato. 
Anche le nostre città in futuro assomiglieranno alla capitale 
giapponese? A PAG. 13 

Alti e bassi della «stagione culturale» di chi è rimasto a casa 

Estate di avventure anche in città 
Le abbronzate avanguar

die del post Ferragosto sono 
alle porte. Colonne d'auto 
cariche di famiglie rintrona
te dal sole (e angosciate dai 
conti di alberghi e pensioni) 
risalgono senza più illusioni 
le vie delle vacanze su cui sì 
erano avventate con speran
zoso entusiasmo. Trovano 
ad attenderli le guarnigioni 
pallide (e quanto più nume~ 
rose, quest'anno!) dei 'terri
toriali; di quelli che non si 
sono mossi da casa, di coloro 
che Ferragosto, la canicola, 
la breve e folle stagione del 
•tutti al mare li hanno vis
suti invece in città: nella 
quiete ritrovata dei condo
mini, nelle piazze restituite 
alle loro dimensioni archi
tettoniche, sulle strade non 
più congestionate dal traffi
co. 

'Dove sei stato?: 'In Sar
degna, quindici giorni in 
campeggio. E tu?: 'Io? A 
Trastevere. E venti notti di 
Massenzio: Ormai il 'Citta
dino: l'escluso, quello che 
nemmeno la settimana di 

Ferragosto ha lasciato Ro
ma, si è allontanato da Mila
no, ha salutato Torino, non 
si vergogna più. Non ha sol-
tan to alcune settimane di te
dio da nascondereo contrab
bandare. Può innalzare an
che lui le sue medagliette al 
merito vacanziero, i suoi ti
toli di privilegio. Non ha fat
to bagni di mare, ma di cul
tura. Tagliato fuori dalla cu
ra del sole, gli è rimasta quel
la dei film, del concerti, degli 
spettacoli In notturna. 

Dalle 9 fino a notte fonda, 
2.500 romani In media ogni 
giorno si sono infìlati nel 
Circo Massimo, sotto le rovi
ne del Palatino, in quella cit
tà tutta inventata che ha sa
puto restituire al cinema la 
sua dimensione di rifugio del 
fantastico, del sogno. Due
centomila spettatori per 
Massenzioland, un primato 
superiore a quello consegui
to 4 anni fa, quando tutti I 
giornali parlavano solo del 
dio Efrimero e dell'assessore 
Nicolinl, suo profeta. Ora i 
giornali si occupano d'altro. 

Bobo a 
New York 

. ALLE PAGG. 9 E IO 

Non perché l'Effimero sia fi
nito, bensì per il motivo op
posto: si è fatto struttura, 
istituzione, consolidata abi
tudine. 'Bisogno*, anche, se è 
vero che cultura, intratteni
mento, svago, aggregazione 
appartengono ormai a mo
delli di vita e di comporta
mento non solamente 'impo
sti' da una Illuministica ri
cerca di consenso da parte 
delle amministrazioni di si
nistra. 

La novità fu grande, dopo 
il 1975. E se lo ricordiamo 
non è per vantar meriti, ma 
jemplicemente per sottoli
neare che I Nicolinl di Roma 
e di Torino, di Bologna e Na
poli e Venezia e di altre meno 
celebri capitali avevano vi
sto giusto. Sicché 1 romani 
tranquillamente da otto 
estati affollano Massenzio, e 
nelle scorse settimane al Fo
ro Italico hanno avuto la 
'Città dell'amore*, e a Cara-
calla (nonostante le minacce 
di bancarotta incombenti 
sul Teatro dell'Opera) una 
più che decorosa stagione li

rica, e hanno ritrovato sia 
pur meno gremiti di stelle I 
concerti Jazz. Al nord, nella 
riservata e schiva Torino J 
'punti verdi» (aree di spetta
colo ricavate nei parchi sa
voiardi e nobiliari restituiti 
al pubblico dalla giunta No
velli) continueranno anche 11 
mese prossimo, con "Settem
bre musica», a richiamare 
folte platee come è avvenuto 
in luglio e In agosto con il 
cinema, la prosa, il balletto. 

Se riserve e critiche qua e 
là si levano, la ragione è del 
tutto opposta a quella che 
per qualche anno ha visto 
animosamente lanciati con
tro l'effimero le varie opposi
zioni democristiane e I gior
nali che facevano loro eco. SI 
lamenta, cioè, da parte della 
gente, una eccessiva politica 
di contenimento della spesa, 
un ridursi del programmi 
estivi, sia In fatto di qualità 
che di quantità. 'Vacanze a 

, Mario Passi 

(Segue in ultima) 
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Già 70 mila le firme raccolte nonostante i luoghi di lavoro deserti per le ferie 

Referendum, tocca alle fabbriche 
Dalla nos t ra redazione 

BOLOGNA — Arrivano i pri
mi dati della raccolta di fir
me per il referendum pro
mosso dal PCI contro l'arti
colo 3 del decreto economico 
che falcia quattro punti di 
scala mobile ai lavoratori. 
Mille firme In una sera a 
Monteveglio, altre mille a 
Crevalcore, due paesi nel Bo
lognese. E nella piccola fra
zione di Crespellano 360 fir
me. Cifre parziali, certo. L'o
biettivo delle 100 mila firme 
per la provincia di Bologna e 
delle 400 mila per l'intera re
gione sembra lontano. S'è 
cominciato lentamente, tra 
le inevitabili mille difficoltà 
delle ferie estive. I moduli 
sono arrivati nelle segreterie 
del Comuni solo lunedì scor
so. E poi, nel bel mezzo della 
settimana, il Ferragosto. E 
parecchi notai, cancellieri, 
giudici conciliatori, segreta
ri comunali introvabili per
ché anche loro in vacanza. 
Difficile raccogliere firme. 

Ma a Modena molti notai 
si sono fatti vivi spontanea
mente presso le sedi organiz
zative del referendum. -Ho 
tre giorni disponibili. Sono a 
vostra disposizione», telefo
navano. E così pure a Bolo
gna, dopo la lettera che gli 
organizzatori hanno inviato 
loro per Informarli dell'ini
ziativa, dei suoi scopi e con
tenuti. «I frutti del lavoro po
litico fin qui svolto comince
remo a coglierli da domani», 
dice Oscar Casadel, di Ra
venna (obiettivo 40 mila fir
me). 

Già, da lunedì c'è il grande 
rientro. Per i più sono finite 
le vacanze. Riaprono i can
celli delle fabbriche. E da
vanti alle principali di tu t ta 
la regione, oltre duecento, ci 
sarà un seggio dove potere 
firmare. «Sono sicuro che 
non solo ai lavoratori dipen
denti ma anche a tanti tecni
ci. professionisti, artigiani, 
esercenti, contadini e coope
ratori dell'Emilia Romagna 
non sfuggirà la portata della 
questione e si recheranno a 
firmare per un referendum 
che è indetto per cancellare 
un atto di governo che fin 
quando resta vigente costi
tuisce una minaccia per un 
diritto democratico fonda
mentale di tutti», ha dichia
rato il segretario regionale 
comunista Luciano Guerzo-
ni, all'uscita dall'ufficio del
la segreteria comunale di 
Modena, dopo la firma. E 
fuori la gente faceva la coda 
in attesa del proprio turno. 
L'obiettivo per questa pro
vincia è di 80 mila firme e. 
nonostante gli intralci, si è 
già superato il 10%. 

Lo stesso nel Bolognese. 
«Entro il 25 avremo superato 
2800 firme», dice Fabrizio 
Gerbella, della Federazione 
comunista di Parma (obiet
tivo 20 mila firme). «Poi ci 
sarà la Festa provinciale 
dell'Unità, su cui contiamo 
molto». E alla fine della setti
mana inizieranno le Feste 
provinciali di Reggio Emilia 
(60 mila firme), di Bologna, 
la Festa nazionale sui giova
ni di Ferrara (40 mila firme). 
Senza contare le centinaia di 
Feste programmate nei pic
coli Comuni, nei quartieri. 
•Due sere dedicate per intero 
alla raccolta di firme in cia
scuna Festa» garantisce 
Giorgio Turroni, della Fede
razione di Forlì (35 mila fir
me). E Piacenza, già prossi
ma al 10% dell'obiettivo di 
ottomila firme, deve àncora 
aprire la Festa dell'Unità cit
tadina e quella, importante. 
di Fiorenzuola. 

Emilia: vogliamo 
andare oltre 

quel movimento 
di febbraio 

Si attende la riapertura 
della De Rica e della Lusuco, 
le due maggiori industrie 
alimentari, agli inizi di set
tembre, e delle industrie me
talmeccaniche. «Stiamo co
stituendo un comitato di so
stegno al referendum — dice 
Maurizio Fornasari, respon
sabile del dipartimento eco
nomico del PCI — al quale 
dovrebbero partecipare i 
compagni del PdUP, il coor
dinamento provinciale dei 
delegati autoconvocati. Rag
giungeremo le ottomila fir

me qui e le 400 mila in tutta 
la regione. I dati di cui dispo
niamo, anche se scarsi, non 
sono negativi. Non si poteva 
fare di più in tre o quattro 
giorni, e per giunta a Ferra
gosto». 

A metà settimana, co
munque, sarà già possibile 
conoscere i primi risultati 
parziali e complessivi, comu
ne per comune, delle adesio
ni al referendum contro il ta
glio della scala mobile. 

Claudio Mori 

Straordinari 
risultati 

in pochi giorni 
I segretari 
comunali 
mobilitati 
Le offerte 

spontanee di 
collaborazione 

dei notai 
Iniziative 

per costituire 
comitati 

e per avere 
l'adesione 

di intellettuali 
e uomini 
di cultura 

Ogni festival 
in Campania 
con lo stand 

«scala mobile» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Oltre 5 mila fir
me. A Napoli e in Campania 
continua la «faticosa» estate 
di notai e segretari comunali 
ì quali, da qualche settima
na, in tutti ì comuni, lavora
no allo svolgimento della 
campagna di raccolta delle 
firme per il referendum 
abrogativo della legge che 
taglia la scala mobile. Nono
stante il Ferragosto e le va
canze, infatti, da quando il 
PCI ha lanciato l'iniziativa, 
la raccolta non ha subito ral

lentamenti. In minuscoli co
muni o in grandi capoluoghi, 
in maniera «popolare», cioè 
attraverso stand organizzati 
nelle feste dell'Unità, o in 
modo «istituzionale», vale a 
dire tramite le sedi comuna
li, cittadini di ogni ceto si so
no presentati spontanea
mente per apporre la loro fir
ma alla richiesta di abroga
zione della legge. 

La maniera «istituzionale» 
ha prevalso nel Salernitano. 

Qui a Serre, a Campagna, 
a Oliveto Citra. a Battipa
glia, a Valva, a Roccaple-

Contributi sociali, primato italiano 
Una ricerca dell'OCSE - La pressione fiscale nel nostro paese è cresciuta soprattutto per effetto della 
previdenza e della sanità - Una posizione che ci accomuna a Grecia e Spagna e ci distanzia dalla Scandinavia 

ROMA — Se non fosse per i contri
buti di sicurezza sociale, saremmo 
agli ultimi posti nel mondo indu
strializzato per il peso del fisco: lo 
rivela uno studio dell'OCSE reso no
to in questi giorni. I contributi costi
tuiscono in Italia il 47,2% delle en
trate dello Stato, il livello più alto tra 
ì paesi dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economi
co. Le imprese pagano molto di più 
dei lavoratori anche se, ma POCSE 
sembra quasi non saperlo, gran par
te di questi oneri è per esse fiscalizza
to. È dalla somma dei versamenti di 
datori di lavoro e dipendenti che l'I
talia guadagna l'ottavo posto in 

classifica, mentre scende al tredice
simo se si considerano solo questi ul
timi. Sia come sia, è ancora una vol
ta dal mondo della produzione che 
arriva il sostegno all'organizzazione 
sociale nel suo complesso. 

In Italia i lavoratori pagano in 
media — dice l'OCSE — il 7,1% per i 
contributi previdenziali e sanitari . 
In Olanda si t rat ta del 18 per cento, 
in Germania del 16,1%, in Grecia del 
14% e in Austria del 13,5%. I contri
buti a carico delle imprese — in teo
ria — sono i più alti del mondo occi
dentale: 37,1%, nel 1982, contro il 
36,1 per cento della Spagna, il 28,7 
della Francia, il 26,8 della Svezia e il 

19.4 della Germania. 
Il nostro paese — rivela ancora 

l'OCSE — ha registrato negli ultimi 
10 anni il più consistente aumento 
della pressione fiscale, ma se si 
escludono da queste entrate i dati re
lativi alla sicurezza sociale Io stacco 
dai paesi più «moderni» è ancora for
tissimo. Vediamo infatti che la per
centuale raggiunge il 39,9% nel tota
le, ma scende al 21,05 quando si esa
minano le entrate fiscali senza gli 
oneri sociali. 

Ai primi posti nella fiscalità — 
non è una novità — si trovano i paesi 
scandinavi (42,7 per cento la Dani
marca, 37,5% la Norvegia e 36,2% la 

Svezia), mentre al di sotto del nostro 
paese troviamo solo la Turchia 
(19,1%), il Giappone (18,9%) e la Spa
gna (13,6%). L'analisi della gradua
toria dei paesi dell'OCSE mostra fe
nomeni interessati: sono, oltre all'I
talia, paesi come la Spagna e la Gre
cia quelli che hanno uno scarto mag
giore fra entrate comprensive dei 
contributi e fiscalità pura: testimo
nianza di aree di evasione più estese 
nei paesi con una struttura economi
co-produttiva più arretrata e in cui 
la protezione sociale è affidata a per
centuali alte a carico di lavoratori e 
imprese, a compenso di una articola
zione ancora rigida e corporativa di 
ampi strati della popolazione. 

Commercio estero 
deficit record 

nei primi 6 mesi 
ROMA — In soli sei mesi ab
biamo bruciato quest 'anno 
nel saldo commericale con 
l'estero, quasi la stessa quan
tità di miliardi dell'intero 
1983. Sono i dati provvisori 
dell'ISTAT a rivelare che a 
giugno il deficit della bilan
cia commerciale è stato di 
1.131 miliardi, il che porta il 
totale in rosso del primo se-
metre a 10.109 miliardi: alla 
fine dell 'anno scorso il con
suntivo fu di 11.464 miliardi 
(in negativo, naturalmente). 
Siamo sempre più gravati 
dall'importazione massiccia 
di prodotti energetici e, in 
misura ancora maggiore ri
spetto al passato, di prodotti 
chimici. Esportiamo con 
buona tenuta ancora tessuti, 

vestiti e calzature, ma la fan
tasia dei nostri imprenditori 
di moda non basta ad argi
nare l'emorragia di denaro 
che occorre per rifornire fab
briche e città di elettricità e 
altre merci basilari. Siamo, 
insomma, nella competizio
ne commerciale, sempre più 
deboli e marginali. 

Nei primi sei mesi dell'an
no scorso, il nostro saldo ne
gativo con l'estero fu di 6.731 
miliardi: certo, nel quasi 
raddoppio di quest'anno 
rientra anche la spinta di 
una prima ripresa economi
ca, fortemente segnata, però, 
dalla dipendenza energetica: 
il «buco» di questa voce - in
forma sempre l'ISTAT — è 
stato tra gennaio e giugno di 

Merci 

Alim. 
P. Energetici 
Tess. abh. 
Metall. 
Meccanici 
Trasporti 
Chimici 
Altri 

Totale 

Importazioni 

•83 

7.200 
18.739 
2.509 
4.126 
6.815 
4.685 
6.185 
8.177 

58.436 

'84 

6.671 
20.819 
3.152 
5.705 
8.586 
5.743 
7.606 

11.261 

69.543 

Var.% 

- 7,3 
+ 11.1 
+25,6 
+38,3 
+26,0 
+22,6 
+23,0 
-37,7 

+19.0 

Esportazioni 

•83 

2.867 
3.016 
8.891 
4.313 

13.767 
5.635 
3.975 
9241 

'51.705 

'84 

3.413 
3.009 

10.455 
5.086 

15.515 
6.085 
5.130 

10.741 

59.434 

Var.% 

+19.0 
- 0.2 
+ 17.6 
+17,9 
+12,7 
+ 8.0 
+29,1 
+ 16.2 

+14,9 

Saldi 

'83 

- 4.333 
-15.723 
+ 6.382 
+ 187 
+ 6.952 
+ 950 
- 2.210 
+ 1.064 

- 6.731 

'84 

- 3.258 
-17.810 
+ 7.303 
- 619 
+ 6.929 
+ 342 
- 2.476 
- 520 

-10.109 

ben 17.810 miliardi, una cifra 
enorme e crescente. Le im
portazioni del semestre, ri
spetto allo stesso periodo del 
1983, sono cresciute del 19%. 
Il deficit di giugno è più che 
dimezzato rispetto a quello 
di maggio ( - 3.077 miliardi) 
probabilmente perché nei 
mesi immediatamente pre
cedenti sono state ricostitui
te — come altri indicatori 

hanno rivelato — abbondan
ti scorte. 

Il confronto fra i saldi ne
gativi de; due semestri 
(1983-1984) rivela che è di 
3.378 miliardi la distanza fra 
i due deficit, determinata — 
afferma L'ISTAT — dal peg
gioramento dei conti energe
tici e chimici. È migliorato 
invece il passivo dell'alimen-
tazione7pari a 3.258 miliardi. 

E in aumento il saldo positi
vo dei prodotti tessili e del
l'abbigliamento. Oltre la me
tà dei prodotti importati a 
giugno sono stati energetici 
e chimici. E, infine, il saldo 
più basso di quest 'anno si è 
registrato a gennaio ( - 1.015 
miliardi). Finora: l 'anno 
scorso, infatti, a luglio il pas
sivo è stato solo di 90 miliar
di. 

monte, a Nocera Inferiore i 
segretari comunali non sono 
andati nemmeno in ferie. In 
pochi giorni hanno vidimato 
500 firme ma aspettano «l'in
vasione» di 20 mila cittadini, 
tanti quanti sono stati i mo
duli ritirati nel giro di poche 
ore. 

«Abbiamo preferito usare 
direttamente i segretari co
munali, sarà un lavoro mi
nore al momento del pieno
ne, spiega Sabatino Mottola, 
della segreteria salernitana. 
Il «pienone» bisogna Infatti 
farlo nelle prossime settima
ne perchè il PCI ha intenzio
ne di terminare la raccolta 
molto prima del tempo pre
visto dalla legge, e cioè pri
ma della fine di settembre. 

La straordinaria campa
gna di feste dell'Unità nel 
Casertano (>è la prima volta 
che arriviamo a program
mare 65 festival nella nostra 
zona in poche settimane», 
racconta Mimmo Marzaloll, 
della Federazione di Terra di 
Lavoro) non ha permesso al
tra strada che quella «popo
lare». Così quest'anno le feste 
dei comunisti si sono munite 
di uno stand in più, quello 
della «scala mobile». È lì che 
sono state raccolte già 800 
firme mentre 15 mila sono 
state le schede distribuite. 
Buona «raccolta» — sottoli
nea la Federazione caserta
na — nell'Aversano nel Ses
sano nel Basso Volturno ma 
anche nell'alto Casertano, 
cioè nelle zone terremotate. 

Quanto agli irpini, essi si 
sono muniti di notai «volan
ti»: si muovono in tutta l'a
rea per convalidare le firme 
mano a mano che si raccol
gono. Duecento finora in 
questa zona; ma non sembri 
poco nel «regno» di De Mita 
«soprattutto se si pensa che 
sono state già distribuite 
mille schede», sottolinea En
rico Fierro della segreteria 
provinciale di Avellino. 

Altrettante sono state rac
colte nel Sannio, utilizzando 
qui lo stesso metodo «caser
tano», quello dei festival. 

E Napoli? Il capoluogo 
non resta indietro al resto 
della Regione. 

Oltre 2.500 firme già rac
colte, la grande ondata pro
veniente soprattutto da 
grossi comuni alle porte del
la città come Ercolano, Ca
stellammare, Portici e Poz
zuoli. La città si è organizza
ta sulla pianta dei consigli di 
quartiere. Ad essi — i 20 pic
coli municipi — è, infatti, de
mandato il compito della 
raccolta. Al momento la 
campagna ha grande suc
cesso soprattutto nella zona 
orientale della città, la cintu
ra operaia e «rossa» di Napo
li, San Giovanni soprattutto. 

•Ma si attende la grande 
riapertura delle fabbriche e 
il risveglio complessivo della 
città», ci tiene a sottolineare 
Umberto Minopoli della se
greteria regionale del PCI 
campano. Ed è proprio Mi
nopoli che illustra un'altra 
iniziativa intrapresa dal co
mitato regionale comunista, 
una sorta di richiesta di so
stegno morale ad intellettua
li ed uomini di cultura della 
Regione. Si t rat ta di una let
tera personale inviata a cia
scuno di loro nella quale, 
spiegati i motivi che hanno 
indotto il PCI a fare appello 
al referendum «l'interesse 
generale e non di partito», 
•per motivazioni di giustizia 
sociale, di libertà e di demo
crazia», si richiede l'adesione 
alla campagna di referen
dum. 

Maddalena Tulanti 

La polemica sui 
giudici siciliani 

Ma lo Stato 
utilizza la 

mafia come un 
suo braccio 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Giorgio Napo
litano. della Direzione del 
PCI. ha incontrato ieri a 
Zhongnanhai (il «Mare del 
centro e del sud», la sede mo
numentale del Comitato 
centrale a ridosso della Città 
proibita) il segretario gene
rale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang. 

Alla conclusione dell'in
contro, il compagno Napoli
tano ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «Ho 
voluto innanzitutto ringra
ziare il compagno Hu Yao
bang per la sincera parteci
pazione dei comunisti cinesi 
al cordoglio per la tragica 
scomparsa di Enrico Berlin
guer. Di questa partecipazio
ne avevo già raccolto elo
quenti testimonianze ovun
que nel corso della mìa visita 
in Cina. E stata quindi ap
prezzata In tutto il suo signi
ficato la nostra dichiarata e 
ferma volontà di portare 
avanti la politica di autono
mia e di iniziativa intema
zionale del PCI di cui Berlin
guer è stato protagonista ri
conosciuto e rispettato e che 
ha avuto tra le sue tappe più 
importanti il ristabilimento 
e lo sviluppo dei rapporti di 
amicizia col Partito comuni
sta cinese». 

•L'ampio colloquio col 
compagno Hu Yaobang — ci 
ha detto àncora Napolitano 
— ha avuto per oggetto in 
partlcolar modo i principali 

AI termine della visita in Cina 

L'incontro di 
Napolitano 

con Hu Yaobang 
È stato confermato l'invito al segretario 
del PCI Natta per la prossima primavera 

Hu Yaobang 

aspetti della situazione in
ternazionale e ci ha permes
so di constatare una larga 
convergenza di vedute sulla 
necessità di iniziative molte
plici per sollecitare negoziati 
costruttivi e soluzioni pacifi
che di tutti i problemi con
troversi. e per promuovere 
un'effettiva distensione in
ternazionale». 

•In questo quadro — ha 
aggiunto Napolitano — si è 
manifestato l'accresciuto in
teresse dei compagni cinesi 
per il possibile ruolo di indi
pendenza e di pace dell'Eu
ropa occidentale e anche per 
una più intensa collabora
zione economica e tecnica 
tra Italia e Cina». 

Napolitano, che ha sog

giornato per due settimane 
in Cina, assieme ai familiari. 
su invito del PCC. e ripartito 
ieri alla volta di Roma. 

La notìzia diffusa dall'a
genzia «Nuova Cina» sull'in
contro aggiunge che Hu 
Yaobang ha espresso al PCI 
le proprie congratulazioni 
per la vittoria riportata alle 
elezioni europee, dicendo 
che «la vittoria mostra che le 
politiche del PCI sono cor
rette ed essa ha la stima e 
l'appoggio di larghe masse». 
Il segretario del PCC ha poi 
confermato a nome del CC e 
proprio, l'invito al segretario 
del PCI Alessandro Natta a 
visitare la Cina nella prossi
ma primavera. 

Siegmund Ginzberg Stane Dolane 

Al centro i temi della distensione 

I colloqui di 
Pajetta 

in Jugoslavia 
Ha visto Dolane e Ribicic e altri diri-
genti del partito e della Repubblica 

LUBIANA — Il compagno Gian Carlo Pajetta du ran t e il 
suo soggiorno in Slovenia su invito del Comita to Cent ra 
le della Lega dei comunis t i della Jugoslavia h a avu to 
u n a serie di incontr i con dir igent i dello Sta to , del par t i to , 
delle istituzioni sociali. Ha incont ra to il compagno F r a n e 
Popi t presidente della Presidenza tjella Repubblica so
cial ista s lovena e il compagno Stefan Korosec m e m b r o 
della Presidenza del Comita to Centrale della Lega dei 
comunis t i s lovena e responsabile della politica economi
ca in Slovenia. Il compagno Pajet ta h a poi avu to colloqui 
con il compagno S tane Dolane m e m b r o della Presidenza 
dello S ta to e con Mitia Ribicic m e m b r o della presidenza 
del Comi ta to Centra le della Lega dei comunis t i jugosla
va. Nell 'atmosfera cordiale che carat ter izza i rapporti fra 
i d u e parti t i si sono avuti scambi di informazioni e di 
opinioni sulle questioni r iguardant i i due paesi e sul la 
a t tua le s i tuazione internazionale con part icolare riferi
m e n t o ai problemi della pace e della distensione. 

Neppi Modona ha repli
cato ad un mio articolo ap
parso sull'Unità di venerdì 
scorso con uno scritto inte
ressante come del resto era 
il primo. Considero utile 
una discussione su temi 
che sono essenziali per 
condurre una battaglia 
vincente per la democrazia 
italiana. Vorrei cominciare 
da dove l'articolo di Neppi 
Modona si conclude e cioè 
il carattere nazionale del 
fenomeno mafioso e la sua 
specificità rispetto -alla 
piaga della corruzione e 
del malgoverno che inqui
na l'intera società; come 
scrive su Repubblica lo 
studioso con cui stiamo di
scutendo. Sulle dimensioni 
nazionali del fenomeno 
mafioso occorre spiegarsi 
bene. Non è esatto dire, co
me è stato detto da molti, 
che solo in questi ultimi 
anni la mafia ha attraver
sato lo Stretto e ha asse
diato le metropoli italiane. 
Questo è anche vero ma 
non è il punto centrale. Il 
punto centrale è il rappor
to tra il potere mafioso e lo 
Stato italiano, cosi come 
storicamente si è configu
rato. Lo Stato italiano, i 
suoi governi, i suoi appa
rati periferici e centrali, 
hanno sempre utilizzato la 
mafia come braccio stata
le. 

Cominciarono 
i prefetti 
piemontesi 
I prefetti piemontesi, in 
quest'opera, non furono da 
meno da quelli siciliani. 
Dopo l'unita d'Italia il ge
nerale Medici teorizzò l'u
so della mafia per stermi
nare il banditismo e l'op
posizione allo Stato italia
no. Usare la mafia contro 
'l'opposizione mafiosa» per 
usare il titolo di un giova
ne storico siciliano. Il go
verno presieduto dal tren
tino De Gasperi fece la 
stessa operazione dei suoi 
predecessori per 'svuota
re» il separatismo siciliano 
e successivamente per 
stroncare il banditismo. 
Operazioni condotte da 
prefetti, questori, e alti uf
ficiali dei carabinieri ve
nuti dal Nord insieme al si
ciliano Angelo Vicari. Se 
leggiamo le inchieste par
lamentari sulla mafia, dal
la prima, quella di Bon fan
tini, a quella di Frahchetti 
e Sonnino, fino all'ultima, 
vediamo come questo in
treccio è il dato comune ed 
essenziale. E quando Nep
pi Modona parla di *sotto-
cultura mafiosa» a cui si 
deve *la scarsa autonomia 
tra società civile e sistema 
politico locale che rendono 
più evidenti i maggiori ri
schi di inquinamento e di 
connivenza con il sistema 
di potere a cui è esposto il 
giudice che opera in Sici
lia», dice bene. Ma chi ha 
alimentato questa 'Sotto
cultura mafiosa» che ha 
nell'omertà il punto chia
ve? La storia e le 'tradizioni 
di un popolo non si cancel
lano con atti amministra
tivi o autoritari ma si pla
smano con atti di governo. 
E l'omertà dei governi, co
me diceva Napoleone Cola-
janni cento anni addietro, 
non può che alimentare 
l'omertà dei cittadini. È 
bene dire, caro Neppi Mo
dona, che in questi 124 an
ni d'unità d'Italia l'omertà 
dei governi è stata non 
l'eccezione ma la regola. Il 
caso Cirillo è l'ultimo in 
ordine di tempo e il caso 
della P2 è ancora di ieri. 
Neppi Modona non mi farà 
il torto di non sapere di
stinguere mafìa da camor
ra e questi fenomeni dalla 
P2. Ma il comportamento 
dello Stato, anche rispetto 
a questi fenomeni, è essen
ziale per combattere o ali
mentare la »sottocultura 
mafiosa» in Sicilia. E non 
sarà un procuratore che 
viene dal Nord a cambiarla 
se non cambia la cultura di 
governo di chi ha in mano 
le leve essenziali dello Sta
to. Del resto non la cambiò 
neppure il prefetto Mori 
che, inviato dal duce, usò 
procuratori siciliani e no 
per un'operazione di re
pressione che alimentò la 
•sottocultura mafiosa: 

Un'operazione che era sta
ta invocata anche dagli in- ; 
tcllettuali siciliani onesti ' 
che ritenevano possibile 
bonificare l'isola con un ; 
intervento esterno e >for- '. 
te». Un intervento che poi 
si verificò e che non intac- • 
co però né la struttura so- [ 
clale, né la sostanza del 
rapporto tra cittadini e • 
Stato. Anzi lo Stato fasci- '. 
sta agì sulla superficie del • 
fenomeno con inaudita • 
violenza e fece covare nel ' 
sottosuolo siciliano il sepa- • 
ratlsmo e l'insorgenza ma- • 
fiosa del dopoguerra. Sia [ 
chiaro, quel che ho detto ^ 
può far cadere nell'equlvo- • 
co che fino a quando non ', 
cambia la cultura di go- • 
verno e il modo d'essere 
dello Stato non c'è che ; 
aspettare. No. La lotta alla 
mafia è anzi componente • 
essenziale, primaria per _ 
fare prevalere un'altra cul
tura di governo, una diver- -
sa concezione dello Stato, [ 
un rapporto nuovo tra cit
tadini e potere. Quindi è 
una lotta attuale e da fare 
oggi e con-continuità. Ma 
proprio per questo occorre • 
scegliere bene i terreni di ' 
lotta, i mezzi con cui con- . 
durla e le alleanze. 

Non credo a questo pro
posito che la strada indica-. 
fa nel primo articolo di • 
Neppi Modona sia quella ; 
giusta. Nel mio primo arti- ' 
colo ho detto anche il per- • 
che, non lo ripeto. Ma con
tinuando il discorso che 
avevo iniziato debbo dire 
che mi pare giusta, giustis
sima, la osservazione di, 
Neppi Modona di non con- • 
fondere la mafia con la • 
"corruzione e il malgover
no che inquinano l'intera -
società». Voglio però fare 
due notazioni. Primo, che 
questa osservazione vale 
anche per la Sicilia. Quan
do si parla di «ma/la im
prenditrice» bisogna stare 
attenti. Anzitutto c'è da di
re che la mafia è stata' 
sempre 'imprenditrice» neh 
senso che ha sempre inve
stito. Prima ha investito in 
agricoltura, nelle miniere 
di zolfo sostituendosi alla 
proprietà assenteista. In
fatti gli affittuari dei feudi 
e delle miniere erano in 
gran parte uomini della 
mafia. 

C'è anche 
una borghesia 
imprenditrice 
Negli anni 50 i mafiosi in
vestivano denaro sporco 
che veniva dagli abigeati e 
dalle grandi estorsioni e lo 
Investivano in mulini, sa
lumifìci (in queste aziende 
macinavano anche la car
ne che veniva dagli abigea
ti), nell'edilizia, nelle casse 
rurali. Oggi la situazione è 
molto diversa dato che il 
commercio della droga dà 
disponibilità enormi e gli 
investimenti hanno di
mensioni che sono locali, 
nazionali e anche interna
zionali. 

Ma c'è anche una bor
ghesia imprenditrice in Si
cilia che si è fatta avanti 
col potere, con la Cassa del 
Mezzogiorno, con l'uso del 
denaro pubblico, ma non è 
una borghesia mafiosa. Si 
è fatta avanti come stori
camente si è fatta avanti la 
borghesia italiana, come si 
sono fatti avanti in questi 
anni gli imprenditori nel 
Veneto e in altre regioni e 
cioè con uno stretto colle-

?amento con il potere pub-
lieo. Distinguere quindi è 

necessario perché se tutto 
è mafia, nulla è mafia, co
me è stato giustamente e 
ripetutamente detto. 

La seconda notazione 
che vorrei fare riguarda 
l'ampiezza della corruzio
ne e del malgoverno a cui 
fa riferimento Neppi Mo
dona. Egli dice che corru
zione e malgoverno inqui
nano ormai la società na
zionale. Ed è giusto. Ma è 
ben diffìcile fare la lotta al
la mafìa, la quale trova co
sì spazi nuovi in una socie
tà inquinata. La battaglia 
quindi per il risanamento 
nazionale, una battaglia 
che viene generalmente 
chiamata per la questione 
morale in Italia, è quindi 
un momento essenziale 
nella lotta contro la mafìa. 

Emanuele Macaluso 
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Già pronti i discorsi, tutti inneggianti al presidente e ai suoi successi 

convention di Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nel luoghi 
dove II più giovane presiden
te degli SUitl Uniti diventò, 
tragicamente, un mito, Ro
nald Reagan, che già quattro 
anni fa era 11 più vecchio 
condottiero americano, cele
brerà la propria Incoronazio
ne. L'occasione la fornirà la 
Convention del partito re
pubblicano, che si apre do
mani In un clima tra il fe
staiolo e 11 bacchettone, visto 
che questa forza politica at
trae cinici miliardari e predi
catori ispirati dalla più con
servatrice Interpretazione 
della Bibbia. 

Le «chicche» della vigilia 
sono 1 parties, l grandi rice
vimenti dove si scatena la 
pacchianeria texana immor
talata e diffusa dal serial 
•Dallas». Nel ranch si consu
mano colossali barbecue, 
con la celebre carne del loca
li allevamenti, si danno sfar
zose feste da ballo, si orga
nizzano sagre della tequila, 
spettacoli di danza del ven
tre, corse di tori, esibizioni di 
pantere e piccoli elefanti (l'a
nimale che è il simbolo del 
partito). A qualcuna di que
ste feste si può partecipare In 
abito «casuali, purché con 
cappello texano. Ma ce n'è 
una, organizzata dal comita
to politico conservatore, do
ve bisognerà pagare mille 
dollari a testa. Gli ex colleghi 
di Ronald Reagan saranno 
tra I protagonisti: Bob Hope, 
Frank Sinatra, Ginger Ro-
gers, Pat Boone faranno da 

Feste, petrolio e vecchi divi 
a Dallas come tanti Geiar 

Costerà mille dollari partecipare al ricevimento del comitato conservatore - Economia 
e politica estera: il trionfo della destra più retriva - AH'«Era» nessun sostegno 

corona a Charlton Heston 
cui toccherà l'onore di legge
re il giuramento di fedeltà al
la patria americana. 

Dopo la patria, l'altro mo
tivo dominante delle cerimo
nie e della politica sarà la re
ligione. A benedire Ronald 
Reagan, che arriverà, come 
si addice al leaders, solo al 
momento del trionfo, cioè 
mercoledì, sarà il più temibi
le tra 1 predicatori america
ni: Jerry Falwel, reverendo 
evangelista, capo della Mo-
ral Majority, massima orga
nizzazione collaterale del 
partito repubblicano. Questa 
forza politico-religiosa, vera 
e propria base di massa del 
movimento conservatore, è 
decisa a recitare una parte di 
primo piano nella battaglia 
elettorale e su tutti i terreni. 
Si impegnerà a fondo per far 
registrare (e votare per Rea
gan) quella massa di fonda
mentalisti spoliticizzati e di 
cristiani conservatori (da 16 
a 20 milioni) che non votaro

no nel 1980. Inoltre, la Moral 
Majority, finanziata dai pic
coli contributi di milioni di 
sostenitori con una influen
za decisiva nella «Bible Belt» 
(la fascia della Bibbia, cioè il 
Sud), scatenerà una offensi
va pubblicitaria in grande 
stile con annunci televisivi e 
stampati sul temi dell'abor
to, dell'omosessualità e sugli 
altri tabù della destra cleri
cale. Del seimila, tra delegati 
e sostituti, presenti nel «Con
vention Centers» di Dallas, 
almeno un miglialo sono fe
delissimi del reverendo inte
gralista e guardano con 
qualche sospetto al troppo 
empirico Ronald Reagan. 
Con una analogia approssi
mativa si può accostare la 
«Moral Majority» alla forza 
che negli anni 50 si racco
glieva attorno all'Azione cat
tolica di Pio XII e di Gedda e 
pungolava e controllava da 
destra la DC di Alcide De Ga-
speri. 

Di politica si parlerà poco, 

e in una chiave solo apologe
tica e celebrativa. Anche lo 
spazio dedicato al discorsi 
sarà ridotto. Gli oratori uffi
ciali dovranno leggere testi 
brevi e vigorosi. Tutto è stato 
orchestrato e pianificato 
perché ai telespettatori ame
ricani arrivi una sequela di 
osanna ai successi di Reagan 
e del reaganismo, soprattut
to in politica economica. Per 
evitare sorprese, la stesura 
dei discorsi ha escluso la li
bera iniziativa Individuale. 
A scriverli stanno provve
dendo Ken Khachigian, che 
di solito li scrive per Reagan, 
e Vie Gold, da tempo consi
gliere di George Bush. Le pa
role dal podio saranno Intra
mezzate da filmati e da testi
monianze edificanti sulle vi
te e le opere di Ronald Rea
gan e del suo vice. 

Al pubblico sarà indirizza
to un altro messaggio, che 
ha una chiave difensiva: il 
partito repubblicano vanta 
al vertice più donne autore

voli del partito democratico, 
a dispetto di Geraldlne Fer-
raro. Il discorso-chiave, 
quello che dovrebbe far da 
contrappunto alla formida
bile orazione di Mario Cuo-
mo, lo pronuncerà Khateri-
ne Ortega, ammlnistratrice 
del partito. E poi scenderan
no in campo altre tre donne: 
Margaret Heckler, ministro 
della Sanità, Elizabeth Dole, 
ministro del Trasporti, Jea-
ne Kirkpatrlck, ambasciatri
ce all'ONU. 

La politica, in verità, è sta
ta liquidata in anticipo, nel 
comitato che la scorsa setti
mana, qui a Dallas, ha deli
neato la piattaforma del par
tito. La destra conservatrice 
ne è uscita trionfante e l'ala 
liberale, da sempre minori
taria, ha subito una vera e 
propria disfatta, su tutti i 
piani. È stato battuto il ten
tativo di sostenere l'«ERA» 
emendamento costituziona
le per l'eguaglianza dei dirit
ti tra uomini e donne, ed è 
stata perfino scartata l'ipo

tesi di dichiarare che il parti
to rispetta il punto di vista di 
chi sostiene tale emenda
mento. È stata messa In mi
noranza la proposta di sfu
mare il linguaggio col quale 
si sostiene la preghiera nelle 
scuole pubbliche e si esclude 
un finanziamento pubblico 
per gli aborti, anche in casi 
di violenza carnale e Incesto. 
L'ERA era stato appoggiato 
da tutte le conventions re
pubblicane, dal 1940 al 1976. 
Nel 1980 era stato eliminato 
su sollecitazione di Reagan. 
In politica estera si dice no al 
congelamento degli arsenali 
nucleari, si conferma l'ap
poggio al «combattenti per la 
libertà» nel Nicaragua e ai 
governanti del Salvador, e si 
prende nettamente posizione 
per continuare la corsa al 
riarmo ccn Mosca. In mate
ria economica la linea dei 
conservatori oltranzisti ha 
prevalso su quella sostenuta 
dalla Casa Bianca. In mate
ria fiscale si esclude catego
ricamente ogni ipotesi di au
mento mentre Reagan 
avrebbe preferito una mag
gior flessibilità. 

Il segno della Convention 
è inequivoco: il partito si 
muove nell'orbita della sua 
ala più conservatrice, più po
pulista, più ideologica, più 
intollerante sulle materie 
morali e religiose. In questo 
partito un uomo come Rea
gan dovrà esercitare una 
funzione mediatrice, da 
equilibratore. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Mentre l re
pubblicani filano a gonfie 
vele verso quella sagra pro
pagandistica che sarà la 
Convention di Dallas, 1 de
mocratici appaiono in diffi
coltà. I sondaggi li vedono 
nettamente dietro Reagan 
perché l'effetto della Con
vention di San Francisco è 
già svanito e perché riaffio
rano divisioni Interne che 
sembravano superate dal fe
stoso «embrassons nous> 
congressuale. Ma il dato più 
preoccupante è l'affievoli-
mento del «fattore Ferraro», 
conseguenza di errori, scor
rettezze, mezze verità, con
traddizioni, vere e proprie 
bugie, imputabili alla candi
data per la vice-presidenza e 
a suo marito sulle rispettive 
attività economiche e di
chiarazioni fiscali. 

Per il momento, la candi
datura di Geraldlne non è 
compromessa, ma certo lo 
smalto iniziale si è appanna
to. La candidata e suo mari
to hanno discusso per oltre 
nove ore con i loro avvocati e 
consulenti fiscali nella gior
nata di venerdì e, alla fine di 
questo tour de force, hanno 
annunciato una dichiarazio
ne ufficiale per domani. Ge
raldlne ha già assicurato che 
il marito si è deciso a rendere 
note le proprie vicende fisca
li, in contrasto con il prece
dente rifiuto. Che cosa aveva 
da nascondere il signor John 
Zaccaro, agente immobiliare 
di medio calibro con attività 

Tra i democratici nuove polemiche 

Caso Ferraro: 
ora Geraldino 
annuncia che 
chiarirà tutto 

Attesa per domani la dichiarazione sulle 
proprietà della candidata e di suo marito 

aQueense nella «Little Italy» 
di Manhattan? E perché mai 
Gerry Ferraro aveva cercato 
di giustificare questo inop
portuno riserbo fiscale con 
l'infelice accenno al caratte
re dei mariti italiani? Una ri
sposta l'avremo domani, ma 
nel frattempo indagini gior
nalistiche (compiute dal 
•Philadelphia inquirrer», e 
amplificate da altri quoti
diani) hanno messo in luce 
un comportamento poco 
consono alla figura di un 
candidato alla vicepresiden
za, deputato per tre legisla
ture. 

Geraldine Ferraro, nella 
sua dichiarazione all'apposi
to ufficio della camera dei 

rappresentanti aveva detto 
di essere tesoriera della so
cietà del marito. È risultato 
che ne è vice-presidente. 
Aveva detto di possedere una 
sola azione di questa stessa 
società (lasciando intendere 
che ce ne fossero molte altre) 
e ora si è scoperto che le azio
ni, in totale, sono appena 
due: una appartenente alla 
Ferraro, l'altra allo Zaccaro. 
Quanto al marito, si è saputo 
che uno degli edifìci gestiti 
dalla sua società è occupato 
da una ditta che la polizia fe
derale considera uno dei 
maggiori distributori di 
stampa pornografica, per di 
più collegato con la mafia. 
Un altro stabile di proprietà 

dello Zaccaro risulta essere, 
sin dal 1960, l'indirizzo di 
Aniello Della Croce, un ma
fioso che la commissione 
giudiziaria del senato consi
dera uno dei vice della gang 
Gamblno. In un altro edifi
cio, a quanto emerge da un 
altro rapporto della polizia, 
lo Zaccaro sarebbe entrato in 
rapporti d'affari con Joseph 
Laforte, erede della famiglia 
mafiosa dei Gambino. Si 
tratta di proprietà immobi
liari situate in quei quartieri 
di New York dove la mafia è 
fortemente presente e un 
agente immobiliare che ope
ri in queste zone è quasi fa
talmente portato a stabilire 
contatti con questa società 

criminosa. Inoltre, gli in
trecci sono spesso mediati da 
terzi. Ma certo queste sco
perte, se risultassero confer
mate, non sono tali da met
tere la famiglia della candi
data in buona luce. 

L'unica cosa accertata, fi
nora, è che la Ferraro ha 
mentito nella sua dichiara
zione al Congresso. Il che 
non è poco in una società che 
considera più grave la men
zogna destinata a nasconde
re una colpa che la colpa 
stessa. Va ricordato, inoltre, 
che i candidati non sono te
nuti, per legge, a dichiarare 
quanto e come guadagnano, 
ma lo fanno, di solito, per ra
gioni evidenti di opportuni

tà. E infatti il concorrente di
retto della Ferraro, il vice
presidente Bush, si è affret
tato a pubblicare le proprie 
dichiarazioni dei redditi e 
cartelle fiscali. Si è saputo, 
così che «vale» 2.128.069 dol
lari esattamente, cioè è un 
miliardario, come gran parte 
dei collaboratori di Ronald 
Reagan. 

A questi guai per i demo
cratici si aggiungono quelli 
delle riaffioranti divisioni. 
Dopo la nuova scaramuccia 
polemica tra Mondale e Jes-
se Jackson, si è fatto vivo an
che Andrew Young, il sinda
co nero di Atlanta, già amba
sciatore all'ONU per Carter, 
che pure è stato un fedele so
stenitore di Mondale. Ebbe
ne, ieri ha detto che lo staff 
del candidato democratico è 
composto da «furbacchioni 
bianchi». L'espressione esat
ta, in slang, è anzi più pesan
te e insultante, ancorché in
traducibile. Se ne può rica
vare, come minimo, che la 
comunità nera non è affatto 
contenta del posto che le è 
stato assegnato nel gabinet
to ombra dell'uomo che aspi
ra, a dispetto dei sondaggi, a 
scalzare Reagan dalla Casa 
Bianca. 

a. e. 
NELLA FOTO: Geraldine Fer
rerò e il marito al termine 
dell'incontro con i toro avvo
cati, mentre annunciano per 
domani una dichiarazione uf
ficiale. 

Mentre nel Mar Rosso sono entrati in azione gli elicotteri cerca-mine americani 

Petroliera attaccata e colpita nel Golfo 
Quattro «Sea Stallion» USA operano a Suez, altri tre in Arabia Saudita - Finora non è stata trovata nessuna mina - Salite a diciotto 
le navi danneggiate da esplosioni - Il Cairo: continueremo a ispezionare le navi «sospette» - Incendio sulla petroliera «Endeavor» 

SUEZ — Gli elicotteri ameri
cani «Sea Stallion» hanno 
iniziato ieri, ufficialmente, i 
voli operativi per la ricerca 
delle mine nel Mar Rosso. Ai 
quattro di stanza suda nave 
•Shreveport», nella base egi
ziana di Adabiya nel golfo di 
Suez, se ne affiancano di fat
to altri tre che sono a dispo
sizione dell'Arabia Saudita e 
stanno perlustrando le vie di 
accesso al porto di Gedda. 
Poche ore prima che gli eli
cotteri si levassero in volo, a 
Washington il portavoce del 
dipartimento di Stato — ta
gliando corto a illazioni e no
tizie pubblicate da vari orga
ni di stampa — ha precisato 
che fino a quel momento le 
forze americane impegnate 
nello sminamento «non han
no trovato una sola mina». 
Sono entrati in azione anche 
due cacclart ine francesi, il 
«Dompalre» e 11 «Cantho». che 
affiancati dalla nave appog
gio «Izard» hanno raggiunto 
ieri 11 porto di Gedda. Le tre 
unità opereranno esclusiva
mente a ridosso delle coste 
saudite su richiesta di quel 
governo, mentre gli altri due 

che sono in arrivo — 
I'«Eridan« e il «Cassiopee* — 
saranno dislocati nel golfo di 
Suez, sul versante egiziano. 
Da parte francese si sottoli
nea così il carattere stretta
mente bilaterale, franco-
saudita e franco-egiziano, 
dell'intervento delle unità di 
Parigi; mentre nei comuni
cati delle fonti USA, britan
niche ed egiziane si fa sem

pre più spesso uso di espres
sioni come «azione multina
zionale- e «flottiglia interna
zionale'. 

Le fonti ufficiali del Cairo, 
intanto, non sembrano aver 
dato molto peso alla minac
cia del governo di Teheran di 
bloccare le navi in transito 
ad Hormuz, verso il Golfo 
Persico, se verranno fermate 
navi iraniane nel canale di 

Suez. Uno dei dirigenti delle 
operazioni di sminamento, 
Mohamed Kamel, ha dichia
rato che fino ad oggi un tota
le di dieci navi «sospette» so
no state fermate e ispeziona
te. Kamel non ha specificato 
la nazionalità delle navi, ma 
altre fonti hanno parlato di 
almeno sei unità iraniane. 
Tuttavia va rilevato che tali 

fermi sono avvenuti prima 
del monito di Teheran, che è 
stato formulato venerdì 
scorso dal presidente del par
lamento Rafsanjani. E va 
anche ricordato che le ispe
zioni non hanno dato nessun 
risultato concreto. Finora 
dunque non solo non si sa 
chi abbia messo le mine, ma 
non si sa nemmeno se vera-

Crescente 
imbarazzo 
anche nei 

partiti 
di governo 

ROMA — Crescono le critiche alla «operazio
ne Mar Rosso» e cresce l'imbarazzo anche 
all'interno degli stessi partiti di maggioran
za. Alle prese di posizione di alcuni organi di 
stampa («la Repubblica* ha ieri praticamente 
sparato a zero contro il meccanismo messo 
in moto dal governo, mentre un editoriale dei 
•Corriere della Sera» approvava a malincuo
re l'iniziativa circondandola però di dubbi e 
perplessità) si affiancano dichiarazioni dì 
esponenti politici. Ad esempio Fon, Fracan-
zani (DC), sottosegretario al Tesoro, esorta à 
gestire la vicenda «con grande chiarezza e 
con grande prudenza* riecheggiando le paro
le di Andreotti secondo cui «laggiù c'è la 
guerra», e a «ricercare un qualche collega
mento della nostra missione con l'ONU» af
finché almeno «risulti chiaro che sono altre 
autorità ad assumersi eventuali responsabi
lità di inerzia di fronte a situazioni così gravi 

e non noi a voler adottare scorciatoie». 
Lo stesso ministro Spadolini ha sentito il 

bisogno di tacitare alcune delle critiche e 
perplessità insistendo sul carattere «bilatela-
re» dell'operazione, e sul fatto che essa è «de
limitata e finalizzata» ed affermando che 
«avremmo preferito tutti, una volta di più, se 
appena fosse stato possibile, designare le for
ze dell'ONU». 

Singolare invece una dichiarazione di 
Margherita Boniver (PSI), secondo cui «l'af
fermazione che all'Italia verrebbe assegnata 
una zona priva di mine, fatta dal sen. Pec-
chioli, stupisce: sembra quasi che egli abbia 
informazioni speciali da chi ha posto o inten
de porre le mine». La esponente socialista si 
sarebbe risparmiata stupore e insinuazioni 
se solo avesse Ietto, nei giorni scorsi, le note 
di Palazzo Chigi e le informazioni dal Cairo. 

g. I. 

mente ci siano delle mine o 
se le esplosioni non siano do
vute ad altre cause. Comun
que solo ieri si è appreso che 
il 28 luglio una esplosione ha 
danneggiato il cargo pana
mense «Està»: la diciottesima 
unità colpita dalle presunte 
mine. 

Ieri mattina, mentre nel 
Mar Rosso prendevano il via 
le operazioni di sminamento, 
nel Golfo Persico una petro
liera panamense è stata at
taccata da un aereo non 
identificato e colpita da un 
missile, che ha provocato un 
incendio a bordo. La nave è 
la «Endeavor»,'di 47.310 ton
nellate; il missile Fha colpita 
nei serbatoi di tribordo. Al 
momento dell'attacco l'uni
tà si trovava a 180 km. a est 
del Bahrein, in un settore già 
in passato teatro di attacchi 
compiuti da aviogetti irania
ni. L'incendio scoppiato a 
bordo è stato domato e la pe
troliera ha potuto riprendere 
la navigazione alla volta di 
Dubai. Si ricorderà che 
un'altra nave era stata at
taccata, senza danno, giove
dì. 

Successo del Festival «prolungato» 

La Festa di Siena 
domani sarà 

tutta per l'Unità 
Sottoscrizione: da Bologna 
due miliardi e 93 milioni 

Lettere, vaglia, assegni, tan
te telefonate: il segno che l'im
pegno delle sezioni e dei Festi
val per aiutare il giornale è dav
vero straordinario e totale. Il 
lavoro dei compagni è immenso 
e i risultati si vedono. Dopo 11 
settimane per la sottoscrizione 
al partito e alla stampa sono 
stati raccolti 16 miliardi e 783 
milioni. La Federazione di Bo
logna ha superato i due miliar
di; per l'esattezza sono a quota 
due miliardi 93 milioni e 539 
mila lire. Domani a Siena la 
«coda» del Festival nazionale 
sulle cento città: l'intero rica
vato della giornata in più sarà 
tutto per «l'Unità». E anche og
gi la Festa vivrà una giornata 
piena. 

La Festa nella pineta di Via
reggio durerà addirittura sette 
giorni in più. La decisione di 
prolungarla fino al 26 agosto è 
stata presa dalla Federazione 
della Versilia per dare un con
tributo importante al rinnova
mento e al rilancio del giornale. 
Su questo festival, iniziato il 4 
agosto, si è concentrato l'impe
gno di centinaia di compagni 
per la sottoscrizione. Ogni gior
no, inoltre, l'appuntamento 
versiliese è occasione di incon
tro, di discussione e di svago 
per migliaia di cittadini e di tu
risti. 

Saranno prolungate di un 
giorno le feste di Maresca, Bot-
tegaccia, Lardano, Pontenuo-
vo e Saturnana, tutte in pro
vincia di Pistoia. A Pescia il fe
stival inizierà il 24 ed è già stato 
deciso il prolungamento di tre 
giorni. Ieri si è concluso quello 
di San Marcello Pistoiese. An
che a Chianciano un giorno in 
più: la festa si concluderà così 
domani sera. Dalla Festa di Ca
stagneto Carducci (Livorno) i 
compagni ci hanno mandato 
due milioni. 

Dalla provincia di Massa 
Carrara arrivano altri tre mi
lioni e duecento mila lire che si 
aggiungono ai sei milioni invia
ti nei giorni scorsi. «La nostra 
frazione — dicono i compagni 
di Codena del comune di Car
rara, inviandoci un milione — è 
prevalentemente una frazione 
di cavatori. Un cittadino su due 
vota per il nostro partito. Ab
biamo organizzato la festa per 
la stampa comunista: dire che è 
andata bene è dir poco. Poteva
mo non raccogliere l'invito a 
sottoscrivere un contributo per 
il nostro giornale oltre a versare 
il nostro obiettivo?». 

Un milione viene anche dai 
compagni di Merizzo, la rossa 
frazione della Lunigiana dove 
si costituì il primo nucleo clan
destino dei comunisti, simbo
leggiato da Leone Borrini ca
duto in Spagna nella lotta in 
difesa della Repubblica. Mezzo 
milione inviato anche dalla se
zione di Podenzana. 

A Sanremo i compagni han
no prolungato di un giorno il 
festival dell'.Unità», svoltosi in 
riva al mare, con una parteci
pazione numerosissima anche 
di turisti. Il ricavato dell'ulti
ma serata, tre milioni, verrà in
viato direttamente al giornale. 

In provincia di Alessandria 
le feste di Fubine e di San Giu
liano sono durate tre giorni in 
più e quella di Fclizzano di un 
altro giorno: Tintero ricavato 
verrà sottoscritto. 

Alla Festa delle Colonie Pa
dane dì Cremona la sottoscri
zione ha fruttato SOO mila lire, 
mentre la sezione di Formiga-
ra, sempre in provincia di Cre
mona, ci ha inviato 3C0 mila li
re. 

I compagni che hanno lavo
rato alla Festa di Casalecchio 
di Reno (Bologna) ci hanno 
mandato due milioni e 233 mi!a 
lire: è stato l'incasso della idra
ta del 16 agosto. 

Da Pesaro ed Urbino ci han
no mandato 13 milioni e 57 mi
la lire, il ricavato del loro festi
val provinciale che è durato 
due giorni in più. I compagni 
però non sono soddisfatti: con
tavano di incassare di più ma il 
maltempo ha mandato all'aria 
le loro aspettative; ci avvisano 
così che inventeranno qualche 
altra iniziativa per inviarci altri 
soldi. 

Un milione ci hanno manda
lo i compagni di Castiglion del 
Lago (Perugia, e dì Mercato di 
Vernio (Prato); due milioni 
dalla sezione di Montefolloni-
co Valdichiana (Siena); un mi
lione e 300 mila lire da Castel-
nuovo B. (Siena); un milione e 
mezzo da Luco dei Marsi (L'A
quila); 312 mila lire da Mercal-
lo (Varese); 300 mila lire dalla 
sezione «Nora, di Piedimonte 
Massicani (Caserta); 200.000 
tire dalla sezione di Ntevole 
(Pistoia); 500.000 da Lampo
recchio (Pistoia); 250.000 lire 
dalla Festa dell'Unità di Cam-
poforte (Terni); un milione dal
la sezione di Bisceglis (Bari); 
150.000 lire dalla sezione di Pi-
leccio (Pistoia). 

Sottoscrizione straordinaria 1984 / Dieci miliardi per "Unità 
Salviamo fUnita. Ditendomo la Itertà di mfotnvmone 

ha sottoscritto lire un milione per l'Unità 

«Per l'Unità» è la cartella (in quattro tagli: 50 mila, 100 mila. 
500 mila e un milione) della sottoscrizione straordinaria per 
aiutare il giornale a superare la sua crisi 

«DUE MILIONI IN BANCA, PRENDETELI VOI» 
I compagni della segreteria della sezione Adamoli di Geno

va, al termine della riunione sul problemi del giornale, hanno 
deciso, interpretando il giudizio di tutti gli iscritti, dì estin
guere il «piccolo deposito che abbiamo in banca e di dare 
all'amministrazione dell'Unità i nostri due milioni, come 
contributo straordinario che si aggiunge ai 4 milioni già ver
sati come obiettivo e al milione e 850 mila già raccolto per la 
sottoscrizione straordinaria». 

UN MILIONE ANCHE SENZA IL FESTIVAL 
«La nostra sezione — ci scrivono i compagni della "Scocci-

marro" di Udine — non fa il Festival dell'Unità. Vogliamo 
però lo stesso rispondere all'appello straordinario lanciato 
dal giornale. Abbiamo così deciso di aumentare di un milione 
l'obiettivo fissato dalla Federazione e vi inviamo un primo 
versamento dì 500 mila lire». 

«L'INDIMENTICABILE E. BERLINGUER» 
«Caro Macaluso — scrive il compagno Nicola Badaloni, del 

Comitato centrale —, anche a nome di Marcella e di mia 
figlia Claudia ti invio per ora 500 mila lire, desiderando espri
mere il nostro appoggio all'Unità e in memoria dell'indimen
ticabile Enrico Berlinguer». 

PRESA LA PENSIONE PENSANO ALL'UNITÀ 
«Cara Unità — ci scrive Matteo De Salvador di Sedlco, in 

provincia di Belluno —, sono un pensionato di 77 anni e dalla 
mia pensione di grande invalido del lavoro ho tolto 50 mila 
lire per la nostra stampa. È il mio contributo e spero che tutti 
coloro che sono comunisti facciano lo stesso». 

» » « 
«Cara Unità — scrive Ettore Bonacchi di Milano —, da 

anni sono abbonato ed ho sempre fatto la sottoscrizione. 
Stavolta sono molto preoccupato per la grave situazione fi
nanziaria del giornale. L'altra volta sono riuscito a comprare 
una cartella mentre stavolta, per problemi personali, ho do
vuto spendere tutti i miei risparmi. Oggi vado a prendere la 
pensione e sottoscrivo 200 mila lire. Sapessi quanto mi spiace 
non poter mandare di più...». 

SI SOTTOSCRIVE ANCHE IN VIAGGIO 
Hanno pensato al giornale, ai suoi problemi i partecipanti 

al viaggio a Kiev, Leningrado, Mosca che ci hanno inviato 
362.000 iire. 

Un augurio all'Unità è arrivato anche sulla carta intestata 
del Palasthotei di Berlino est: di ritorno dal tour Berlino-
Costa del Baltico un gruppo di compagni ci ha mandato 170 
mila lire. 

Una delegazione del partito, di ritorno dall'URSS ha sotto
scritto 200 mila lire per il giornale. 

DAI COMPAGNI E DAI SIMPATIZZANTI 
Si allunga sempre più l'elenco di compagni e di simpatiz

zanti che ci inviano il loro contributo per aiutare il giornale a 
superare la sua crisi finanziaria. Ecco i loro nomi: compagna 
Taìamai (Prato) 50.000; compagno Staderini (Prato) 50.000; 
Luigi Nobile (Milano) 30.000; fratelli Balletti (Sanguineto -
Piacenza) 20.000; dai delegati della FILT-CGIL dell'ATAF di 
Firenze 125 000; Giorgio Caselli (San Giovanni Valdarno) 
100.000; Angelo Fanti (Milano) 50.000; Gina Guameri (Segre
te - Milano) 20.000; Franco Zarin (Vergiate - Varese) 100.000; 
Lupori di Margine (Pistoia) 50.000; Circolo ARCI di Olmi 
(Pistoia) 250.000; Settembrino Lazzeri (Massa Carrara) 
500.000; Francesco Boni (Villafranca Lunigiana) 200.000; Ivo 
Dolfi, segretario della CGIL della Valdinievole 50.000; Sergio 
Cioni (Pistoia) 211.000; Andrea Polvani (Agliana) 45.000; fa
miglia De Bernardi (Alessandria) 70.000; Giuseppe Azzoni ed 
Elettra Savazzi (Cremona) 200.000. 

RICORDI E ANNIVERSARI 
II compagno Emilio Trangonì, vecchio militante del nostro 

partito, perseguitato politico, iscritto alla sezione Cancianl di 
Udine, ha sottoscritto un milione per l'Unità in memoria 
della sorella Giuditta, recentemente scomparsa, 

* • • 
I compagni Lina Maggianì e Aurelio Vergassola di La Spe

zia festeggiano i 50 anni di matrimonio e nella felice occasio
ne inviano 50.000 lire al giornale. 

• • • 
•Cari compagni — scrive la compagna Carmela Levi di 

Torino — sono molto preoccupata e addolorata per la grave 
situazione finanziaria dell'Unità, La sopravvivenza del gior
nale però non è da mettere in discussione, sappiamo tutti 
quanto sia necessario. Penso sia Invece urgente ridurre le 
spese, tutte le spese, in quanto non è possibile continuare a 
dare del denaro e vedere aumentare il deficit. VI mando quin
di 100 mila lire in ricordo di mio marito, il compagno Mario 
Levi, combattente e militante antifascista, perseguitato poli
tico». 

• 
« 
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Resistenza, oggi 
Quelle ceramiche 
di Treccani che 
parlano di speranza 
SENIGALLIA — Cimentarsi col 
tema della Resistenza vittoriosa 
è erande travaglio per un artista 
ciie non voglia cavarsela con un 
qualsiasi 'monumento al cadu
ti», cioè con la retorica esclama
tiva dì certi segni, descrittivi o 
astratti, non importa. 

Grande travaglio perché? Per 
questo bivio: affidarsi al ricordo 
della tragedia, dei dolore, della 
violenza tnferta e subita ovvero 
guardare avanti, oltre quel san
gue e quel martirio inventando i 
simboli e le immagini d'una 
nuova, intramontabile giornata 
d'amore? 

In effetti un artista da quel bi
vio non può uscire: come divide
re il passato dal presente e dal 
futuro? Rappresentare questo 
travaglio è, dunque, il tema. 

Ernesto Treccani vi è riuscito 
questa volta con segni, colori, lu
ci, immagini, che legano tutto 
insieme sulla base di un valore 
che fu vero ieri per chi con le ar
mi in pugno morì e dette la mor
te, e che è vero oggi per chi non 
vuole più che l'uomo sia costret
to a prendere le armi: questo va
lore, il più tipico della Resisten
za, è la Speranza. 

E la Speranza è sempre auro
rale — come aurorali sono le fi
gure e i colori di questi quattro 

grandi pannelli della splendida 
'Ceramica di Castelli» — anche 
quando è vittoriosa; si assegna, 
cioè, sempre nuovi traguardi. 
Oggi i traguardi sono due: la di
fesa della pace e la difesa delle 
istituzioni democratiche. Solo di 
qui può e deve venire inevitabil
mente la giustizia sociale. 

La Resistenza ha avuto due at
tacchi mortali negli ultimi ven-
t'anm: nel 1960 l'attacco delia 
destra reazionaria e dei neofasci
sti alleati nel governo Tambroni; 
dal 1968a ieri l'attacco dell'ever
sione antidemocratica e dei ter
rorismo del partito armato. 

Questi attacchi sono stati 
sconfitti. Li hanno sconfitti la 
stragrande maggioranza del po
polo e l'unità delle forze politiche 
che fecero la Repubblica e la Co
stituzione. Difficile dire quale 
dei due attacchi è stato il più du
ro e il più infame. 

Certo è che il secondo è stato il 
più sanguinoso e con l'assassinio 
di Aldo Moro ha mirato al cuore 
di un processo rinnovatore in at
to: l'ingresso delle forze di sini
stra, tutte dal PSIal PCI, nell'a
rea di governo della Repubblica. 
E non è stato solo il più sangui
noso e brutale e barbarico: è sta
to anche il più ingannevole e ca
rico di atroci conseguenze per 

una parte grande delle giovani 
generazioni. MI riferisco non so
lo alle migliaia di giovani che so
no in carcere ma alle decine di 
migliaia che hanno perduto la 
speranza, l'amore della libertà, il 
gusto e la volontà stessa di vive
re. 

Si sente oggi parlare di penti
mento, di dissociazione, di revi
sione, da una parte; dall'altra 
parte si dibatte su come lo Stato 
deve manifestare la propria cle
menza, poiché dovrà manifestar
la prima opoi! Ai primi, secondo 
me, va detto: il vostro errore non 
fu quello di avere preso le armi 
in circostanze storiche e politi
che non idonee all'insurrezione: 
questa è una revisione che rima
ne all'interno della inevitabilità 
della violenza contro lo Stato. 
L'aver preso le armi, la lotta ar
mata, fu e rimane un delitto, non 
un errore. 

Il vero errore, che è poi un de
litto storico, è di avere rifiutato, 
di non avere scelto la democra
zia, e non una democrazia qual
siasi, che è pur sempre superiore 
ad ogni forma di dittatura totali
taria, ma questa democrazia, di 

Suesto Stato democratico nato 
alla Resistenza e retto dalla Co

stituzione: esso va difeso dalle 
mire di potenza, dai ladri, dai 
corrotti, dai prevaricatori della 
legalità e dell'onestà pubblica, 
ma proprio per questo non va at
taccato né distrutto da parte di 
chi si afferma campione di liber
tà e di emancipazione. 

A chi si pone il problema di che 
cosa si deve fare sul terreno della 
clemenza, va ricordato che cle
mente può e sa essere solo chi è 
forte, chi ha in comune un pro
getto di progresso; e che, quindi, 
amnistia, indulto, perdono, non 
sono un colpo di spugna sulla 
storia né un terreno di compro
messo con idee e fatti criminali, 
ma un'offerta unilaterale di libe
ro ingresso nelle regole di lotta e 
di governo della democrazia e 
dei suoi istituti. E, conseguente

mente, la creazione di una situa
zione di legge per cui chi tornas
se all'uso della violenza trove
rebbe più duro ancora per i suol 
denti il pane dello Stato. 

E poi amnistia, indulto, perdo
no, dei quali è errore procrasti
nare l'avvento, non potranno, 
certo, offrirsi in beneficio a tutti 
e per ogni motivo indistintamen
te. I delitti finora impuniti di 
Piazza della Loggia, dei Treno 
Italicus, della Stazione di Bolo
gna, non potranno conoscere 
amnistie. Gli assassini di Aldo 
Moro e di tutte le altre, vittime 
innocenti, nemmeno. È questo 
un problema di capitale impor
tanza che le forze politiche e il 
Parlamento non possono delega
re ad altri poteri dello Stato. 

I pannelli di ceramica di Trec
cani sono qui a sigillare in luogo 
pubblico, con il messaggio del
l'arte, il pubblico impegno della 
speranza che resistette e che re
siste anche contro se stessa. Fu 
detto — ricorda la Bibbia — ad 
Abramo die sua moglie in avan
zatissima età avrebbe partorito e 
'Abramo nella speranza e contro 
la speranza credette». 

Questo impegno di fiducia del
la ^speranza contro la speranza-
ha oggi, più che non abbia avuto 
in ogni altro momento della sto
ria umana, il nome della pace. 
Speranza vuol dire prima di tut
to non schierarsi con una bomba 
atomica contro l'altra (benché 
sul filo di un rasoio passa e non 
deve essere spezzato l'equilibrio 
tragico del mondo attuale) ma 
schierarsi tutti, comunque collo
cati nella logica degli Stati, al di 
là di ogni barriera di classe o di 
sistema, contro la bomba, poiché 
non vi è una bomba a difesa del 
socialismo né una bomba a dife
sa del capitalismo, ma una sola 
bomba contro tutta l'umanità. 

I colori dei pannelli di Trecca
ni sono così limpidi e assorti per
ché hanno questa ispirazione. 

La loro sistemazione non è an
cora definitiva. Io vorrei che una 

cosa fosse però salvata benché 
nata dal caso: l'incontro della ce
ramica abruzzese col calore del 
cotto marchigiano antico, un in
contro di materie non retoriche 
che esprimono così bene la sem
plice, ma dura, ma tenace, luce 
di speranza di questo contributo 
che la Città di Senigallia offre al
ia Storia dell'arte moderna. 

Autore ne è uno di quegli uo
mini di cultura e artisti italiani 
che fu tra i principali artefici di 
una delle tendenze creative, di 
pensiero e di affermazione mora
le che più rinnovarono l'arte ita
liana e più la saldarono a quel 
movimento dell'intellettualità 
europea occidentale che porta il 
nome dell'impegno della cultura 
e dell'arte nella lotta per la liber
tà contro II fascismo. 

• Questa tendenza ebbe in Italia 
un suo punto di forza in quell'in
sieme ai idee, di volontà, di pro
getti, che si chiamò, sul finire de
gli Anni Trenta, 'Corrente». L'ac
cusa a chi cosi si comportò dura 
ancora oggi: avete messo l'arte e 
la cultura al servizio della politi
ca, anzi di un partito, le avete av
vilite al rango di supporti propa
gandistici. Questa accusa che 
ebbe origini arroganti a destra, 
viene oggi anche da sinistra. E 
esattamente il contrario: si volle 
esaltare ancor di più la libertà 
dell'arte e della cultura non sot
traendo al loro dominio nessun 
impegno, e tanto meno quello 
della lotta, appupto, per la liber
tà e per la pace. E in questo spiri
to che nel 1945 Pablo Picasso en
trò nel partito comunista e di
pinse -Il Massacro in Corca» e 
•La Guerra e la Pace». 

Vi è qui una mostra di 'Cor
rente» che documenta questo 
percorso. Anche per questo Seni
gallia celebra nel modo più de
gno il 40° anniversario della sua 
Resistenza vittoriosa e della sua 
Liberazione. E della comune 
Speranza. 

Antonello Trombadori 

TURISMO Come è cambiata la più celebre località montana 
Dal nostro inviato 

CORTINA — Un elicottero 
bianco come la neve e con 
una gran croce rossa si 
adagia, vanitoso, sul piaz
zale innevato. La gente si 
accalca, le pellicce si stru
sciano, gli occhiali da sole 
non mascherano l'eccita
zione di chi sa che sta per 
accadere l'evento e tra la 
folla già si mormora un no
me: Gunther. Le grandi pa
le si fermano e un omino 
vestito di bianco sguscia 
dal posto di guida, gira at
torno all'elicottero, apre il 
portello di destra ed ecco, 
avvolto in una nuvola di 
polvere di neve, Gunther, il 
celebre Sachs, il re dei play 
boys d'Europa, toccare ter
ra. Non un passo in più del 
necessario: l'omino scarica 
un paio di sci, li sistema 
sotto i piedi del candido 
Gunther e Gunther va, sci
vola via, come lo sporco, 
bianco su bianco, verso la 
valle circondato da una 
piccola folla eccitata che 
non riesce a trattenere gri-
dolini di gioia. 

«Ma sciava male, altro se 
sciava male — ricorda una 
vecchia guida-maestro di 
sci — e stavano lì a guar
darlo tutti imbambolati co
me se fosse un dio». Acqua 
passata, Gunther «non abi
ta più là» a Cortina. 

La regina delle Dolomiti 
è vedova di qualche cosa, lo 
si avverte nell'aria, e, da 
qualche tempo, cerca mari
to. «Certo che i tempi sono 
cambiati — sospira con un 
certo coraggio il signor De 
Menego, assessore demo
cristiano al Turismo del 
paese montano più famoso 
del mondo — ma la monda
nità non è morta. E cam
biato 11 suo modo di essere 
ed è cambiata l'attenzione 
della gente. Tutto qui». 

Ma che cosa è finito nella 
valle d'Ampezzo? Non il 
successo, non il grande, ric
co turismo, non la dorata 
residenza, solo l'atmosfera. 
Agosto: appartamenti in 
affitto esauriti da un pezzo, 
gli ultimi scampoli venduti 
a peso d'oro, anche due mi
lioni per quindici giorni e 
quattro posti letto; alberghi 
in buona salute, con qual
che vuoto qui e là, ma roba 
da poco. E così. Cortina, 
con la sua spensieratezza 
economica sembra gemel
larsi con quell'altra regina 
del turismo italiano Vene
zia, che, nel panorama na
zionale, sembra obbedire a 
leggi di mercato che ne fan
no una cosa a parte. 

•A parte luglio — precisa 
l'amministratore —, che ha 
segnato circa 10 punti per
centuali in meno dell'anno 
scorso»; buttateli via, 10 
punti in meno. Ma il Comu
ne non si preoccupa e fin 
qui si conserva un pizzico 
di originalità rispetto alle 
flessioni dell'industria turi
stica registrate in altre par
ti d'Italia: questi, di Corti
na, non piangono, perché 
hanno le loro medicine per 
il prossimo anno, se l'inver
no terrà duro. E poi, gradi
ta sorpresa, gli americani 
non mollano la presa: han
no scoperto la valle d'Am
pezzo (a caccia come sono 
di antiche ed esclusive 
esperienze europee che a lo
ro facciano annusare quel
l'odore di nobiltà che sem
bra dolorosamente man
cargli) negli anni passati e 
non l'hanno più abbando
nata. Anzi: quest'anno, tra 

Una veduta di Cortina e 
(sotto) Gunther Sachs 

e il conte Nuvoletti, ospiti 
abituali della celebre località 

I nuovi 
ricchi 

a Cortina 
Una mondanità diversa - Ad agosto tutto esaurito - Personaggi 
dell'alta e media borghesia acquistano ville a prezzi spropositati 

Il rito della passeggiata nel Corso - Nomi nuovi e vecchi 

gli ospiti statunitensi c'era 
(c'è) Dianne Feinstein, sin
daco di S. Francisco che, 
com'è noto, si è incontrata 
anche con Pertini a Selva di 
Val Gardena. 

Ma questi personaggi 
(Pertini a parte) non fanno 
rumore; non fa rumore Lu
ca di Montezemolo che pas
seggia in corso, non fa noti
zia Giulio Andreotti. che c'è 
ma non si vede, fa notizia. 
rumore e sprigiona fascino, 
pensate un po', Enzo Biagi. 
Proprio lui, il Giornalista 
d'Italia, che intere famiglie 
vestite di camoscio e di vel
luto, seguono con sguardo 
vampiresco. Si strattonano 
i bambini teleplagiati che 
non riescono a riconoscere 
Biagi tra la folla, si invoca 
quel «testardo» del marito 
per il quale quello è Biagi 
Come lui è Richard Nixon. 
E, si può dire, il trionfo del
la civiltà dell'informazione 
che premia non più chi vive 
i fatti «sensazionali» ma chi 
li racconta. 

Così Gunther è dimenti
cato, così com'è dimentica
to un eroe dell'hockey Cor-
tina-Doria, Giulio Oberha-
mer, per il quale, negli anni 
Sessanta, nella livida luce 
del palasport del ghiaccio 
inventato dalle lontane 
olimpiadi invernali, le don
ne si strappavano i capelli, 
Sidando «Giulio-Giulio». 

ra Giulio è proprietario di 
un locale cortinese, l'Em-
bassy, molto fine do\-e. è 
vero, si possono bere i mi

gliori Irish coffee delle Do
lomiti. 

È la medio-alta borghe
sia italiana che ora, in Am
pezzo, fa da padrona anni
data in ville oagate spropo
siti in un mercato atipico e 
pazzo da legare. Lo ricono
scono anche in Comune. 
•Ci sono stati anni — ricor
da ancora lo stesso assesso
re — in cui un alloggio nuo

vo poteva costare anche 6- < 
milioni al metro quadro, e 
lo compravano ma non era
no valori reali». Niente è 
reale, attorno a quel corso 
Italia, che taglia in due il 
paese tranne le Dolomiti. 

Sembra una invenzione 
anche il celebre conte Nu
voletti: splendido signore in 
età splendidamente avan
zata che passeggia tra la 

folla, tra le 18 e le 19 su e 
giù per il corso con cane al 
guinzaglio; anche lui solo 
un ricordo di una monda
nità arrapata tutta flash e 
champagne. E invenzione 
sembrano anche i nuovi 
padroni, la borghesia me
dio-alta che dopo aver ali
mentato per anni quel mer
cato «amatoriale» degli al
loggi con la bislacca scusa 

TU cene HA/ gisopo 
/L PROBl&tA D£(.L4 CASA ? 
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del buon investimento, ora 
sono lì, d'agosto, in corso 
dietro davanti e ai lati del 
conte Nuvoletti sotto ilcal-
dissimo sole di mezzogior
no vestiti con assurde e su
date divise neanche fossero 
i soldati della regina d'In
ghilterra: calzoni di velluto 
molto grosso, camicie di la
na a scacchi modello «Sette 
spose per sette fratelli», pul
lover nocciola sulle spalle, 
pedule, per i maschietti; ve
stitino ampezzano (stoffa 
robusta con fondo rosa az
zurro o bleu, punteggiata di 
microscopici motivi flo-
real-geometrici) e grembiu-
lini immacolati per le don
ne. Grande effetto, questa 
miriade di grembiulini 
candidi lungo il corso, so
prattutto se strapazzati da 
interpreti dotate di un calo
roso accento ciociaro. 

Le romane della borghe
sia medio-alta vanno pazze 
per Cortina e per quelle 
«traversine». Girano la te
sta per Biagi, la girerebbero 
per Pertini; in verità, per il 
nostro amato Presidente 
l'hanno girata già, anche se 
a vuoto. È accaduto qual
che giorno fa, prima di Fer
ragosto in mezzo all'eterno 
corso Italia, all'ora classica 
quando, attorno alla ter
razza dell'hotel De La Poste 
(il ritrovo dei ragazzi «bene» 
che se non hanno una Ran-
ge Rover non «concludono») 
la polizia aveva organizza
to un modesto cordone. 
Tutti li a curiosare, «traver
sine» e velluto a coste, e si 
sussurrava un nome, con 
una certa reverenza: «Perti
ni, Pertini»; secondi di pa
nico per l'inattesa visita del 
mobilissimo Presidente. Al
le spalle del mucchio un 
bambino seduto su una 
panchina urla: «Pertini, 
Pertini hùrra» (con l'accen
to sulla u), ma nemmeno 
l'innocente gloria invocata 
dal pupo fa apparire il Pre
sidente. «Ma e Pertini dav
vero?» chiede una lei mila
nese al poliziotto. «Macché 
Pertini — sbotta l'agente 
sudato e spallato — ,è Ber
nini». «Sarebbe, scusi?». «Il 
presidente della Regione 
Veneto». «Pensa tè». La 
marcia, in corso Italia, ri
prende col magone dentro 
al cuore. 

Toni Jop 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Saranno discussioni vivaci 
ma sono necessarie per fare 
emergere il massimo impegno» 
Caro direttore, 

la prima copia t/e//'Unità mi è capitata 
nelle mani nel settembre 1943. Durante la 
Resistenza sono stato un diffusore dell'Uni-
tà clandestina. Il numero 3 del 15 febbraio 
1945 riportava una mia corrispondenza su 
uno sciopero organizzalo dal CLN clandesti
no di fabbrica (SAI Marchetti) del quale ero 
fra i componenti. Dall'aprile 1945 /'Unità è 
diventato, in casa. il nostro giornale quoti
diano. 

Da quasi treni'anni sono abbonato: da 
sempre, in tutte te campagne di sottoscrizio
ne. ordinarie, straordinarie, di bollini o car
telle, non è mai mancato il mio contributo 
sia nel dare sia nel raccogliere per realizzare 
gli obiettivi finanziari. 

Con attenzione ho sempre seguito la vita e 
i problemi del giornale ed è comprensibile. 
per me, come per tanti altri lettori e compa
gni, l'apprensione perchè, nonostante tanti 
successi, tante generose risposte, oggi è in 
forse la sorte del nostro giornale. 

Apprezzo la franchezza con la quale, ora. 
si mette a nudo la situazione, condivido la 
sostanza delle decisioni della V Commissio
ne per quanto amare e dolorose possano es
sere le inevitabili ripercussioni negative che 
avranno. Purtroppo la lentezza ad agire con 
risolutezza nell'avvio del giusto rapporto fra 
costì e ricavi per preoccupazioni politiche. 
rapporti di militanza, problemi dì ordine 
morale e sociale che non hanno certo gli im
prenditori privati e neppure molte aziende 
pubbliche, fanno sì che si prospetti un disa
vanzo di 15 miliardi per il 1984. Giusta la 
decisione di elevare a 40 miliardi l'obiettivo 
della sottoscrizione. 

Fra le varie proposte e iniziative.' anch'io 
propongo di tenere in considerazione e di va
lutare le modalità per il lancio dì un Prestito 
Nazionale per l'Unità. In tutte le Federazio
ni. le Sezioni si approfondiscano le proposte 
e le valutazioni politiche: saranno discussio
ni vivaci, non prive di forti rilievi critici ma 
sono un'esigenza per fare emergere il massi
mo di impegno e di iniziative, per strappare 
il laccio che abbiamo attorno al collo, come 
ha detto il compagno Natta. 

L'Unità non può soffocare! Anche se sono 
necessarie -lacrime di sangue», dobbiamo 
garantire la continuità della vita del giorna
le. non solo nell'interesse dei lettori, del Par
tito: ma perchè il nostro giornale è strumento 
insostituibile per la stessa democrazia in Ita
lia. 

Allego assegno di tire 120.000 (di cui 
20.000 per differenza abbonamento 1984 a 
seguito aumento costo del giornale e 100.000 
per sottoscrizione straordinaria. Sottinteso 
che questo non mi esime dall'impegno al 
contributo per l'obiettivo straordinario della 
Sezione). 

FRANCO ZARINI 
(Vergiate - Varese) 

Incontro a Barcellona 
(e... zac) 
Caro direttore. 

siamo due giovani compagni che. dopo 
aver viaggialo 20 giorni in Spagna, final
mente siamo approdati a Barcellona dove 
abbiamo trovato e comprato con un'emozio
ne particolare (20 giorni dì digiuno) /'Unità; 
e zac.- la notìzia dell'appetto urgente per il 
finanziamento. E così, rinunciando a qual
che regalo ecc. .... siamo riusciti a racimola
re 100.000 lire che ora. giunti in Italia, ti 
spediamo subito .. Non è molto ma è quello 
che ci rimaneva. 

ROBERTO e GIUSY FRANCHI 
(Lugagnano d'Arda • Piacenza) 

I piccoli sempre più piccoli, 
i grandi sempre più grandi... 
Signor direttore. 

il governo ha accettato il metodo dei prez
zi del gasolio a livello europeo. 

Le società petrolifere, dopo aver lucrato 
per mesi sulte oscillazioni dei prezzi dei pro
dotti petroliferi fino ad arrivare al limite 
delle 19 lire, il 16 luglio u.s. ne hanno fatto 
beneficiare i consumatori riducendo il prez
zo alle pompe: ed i gestori hanno perso secco 
l'equivalente per ogni litro giacente presso 
l'impianto. 

Una settimana dopo, per tamponare uno 
dei tanti buchi del bilancio statale, il governo 
decìde un aumento dell'imposta di fabbrica
zione. Ebbene, per questo aumento i gestori 
dei distributori carburanti debbono versare 
per ogni litro in giacenza lire 8.70 (bontà dei 
ministri, viene escluso dal pagamento chi 
possedeva meno di 4000 litri: chi invece ne 
possedeva 4001 deve pagare per intero). 

Quindi un gestore, oltre ad averci perso 19 
lire al litro, sullo stesso prodotto in giacenza 
deve pagare ancora lire 8.70. 

Viene senz'altro avvalorato il detto che in 
periodi di crisi i piccoli divengono sempre 
più piccoli ed i grandi sempre più grandi. 

LUCIANO TIZZI 
(presidente della Confescrcenti di Savona) 

Gelati migliori, 
gelati in Europa 
Caro direttore. 

voglio segnalarti un problema di notevole 
rilevanza sociale e umana nonché di igiene 
pubblica, sul quale credo necessario che noi 
comunisti facciamo sentire la nostra voce. 
Alcuni anni fa un forte movimento di opinio
ne pubblica fece sentire con forza ai governi 
del tempo l'opportunità di intervenire infoi
lo di sofisticazioni di generi alimentari e be
vande. In seguito la cosa fu regolata con 
un'apposita legge sull'uso dei coloranti e al
tre sostanze necessarie alla confezione, tanto 
che il risultato positivo fu constatato da tutti 
i consumatori. 

Chi non ricorda quante paste, vini, aperiti
vi. acque minerali ecc. ecc. vennero allora 
sequestrati perché contraffatti e distrutti? 
Ritengo che anche oggi, anzi anche più di 
ieri, si dovrebbe controllare ed esaminare per 
la difesa del consumatore e della salute pub
blica la fabbricazione e la composizione del
la produzione, soprattutto quella dei gelati. 

Oggi, con una nuova e più appropriata re
golamentazione della produzione dei dolci e 
dei gelati, si potrebbero ottenere dei prodotti 
sani e ricchi di proteine e \ttamine e. per 

riflesso, avrebbe anche conseguenze econo
miche positive per il mercato estero, dove il 
nostro Paese potrebbe essere nulo non solo 
per l'esportazione di spaghetti, ma anche di 
gelati. Poi avrebbe un riflesso positivo per 
aumentare i posti di lavoro 

Finirebbe anche lo sconcio di vedere di
strutte montagne di frutta. 

Credo che noi dovremmo farci promotori 
di queste iniziative utili e di immediata pos
sibilità di realizzazione. Tutto ciò darebbe 
ulteriore conferma di nostra serietà e di im
pegno serio per la difesa della gente onesta 

GIUSEPPE MUNAR1 
(Rovigo) 

Chi ha figli e non si sposa 
insegna meno bene 
la matematica? 
Signor direttore, 

sono un'insegnante di scienze matemati
che nella scuola media e ho partecipalo con 
buoni risultati all'ultimo concorso a cattedre 
indetto dal ministero della Pubblica istru
zione, inserendomi in posizione utile per po
ter entrare in ruolo. Tuttavia avrei potuto 
occupare una posizione più favorevole (dieci 
posti avanti) se. a parità di punteggio, mi 
avessero conteggiato due figli 

Invece ho il grande torto di non essere co
niugata e quindi mi viene negata la possibili
tà di far valere il diritto di essere madre di 
due figli, solo perché nubile. 

Ne devo dedurre che i cittadini italiani non 
possono godere degli stessi diritti, a seconda 
del loro stato civile: se hai figli, ma non hai 
marito, i figli non esistono; i sacrifici che 
ogni giorno vengono affrontati per poter con
ciliare il ruolo di madre, per di più nubile, 
con quello di insegnante, vengono cancellati. 
Una cittadina, nel 1984, viene ancora discri
minata perché non ha -consacrato» la nasci
ta di due figli con il vincolo del matrimonio. 

Intendo portare avanti la battaglia per far 
sì che tutti i cittadini abbiano gli stessi diritti 
senza tener conto dello stato civile. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

«Per un bene più grande» 
Caro direttore. 

tra pochi giorni in Cile ricorre l'undicesi
mo anniversario del -golpe» militare di Pt-
nochet. 

La mobilitazione e le lotte delle forze poli
tiche e sindacali in questi ultimi tempi dimo
strano che sarebbe ormai possibile per i de
mocratici cileni, in un rapporto più stretto e 
più unitario tra loro, sconfìggere la Giunta 
militare al potere. 

Senonché i partiti che compongono 
l'- Alleanza democratica» tendono a divider
si dal Partilo comunista cileno, da una parte 
consistente del Partito socialista cileno e da 
altre formazioni della sinistra che di recente 
hanno formato il • Movimento popolare de
mocratico». 

A chi giova la divisione tra le diverse forze 
politiche democratiche se non proprio ai mi
litari al potere? 

Tutti i parlili democratici hanno pagalo 
duramente l'avvento del regime militare e — 
se errori di impostazione politica sono stati 
commessi in passato dagli uni e dagli altri 
per eccesso o per difetto — c'è bisogno ora 
da parte di tutti di dare il massimo del pro
prio impegno, sacrificando magari legittime 
ragioni di partito per un bene più grande, che 
è la libertà del proprio Paese dalla tirannia 
della Giunta militare. 

L'opinione pubblica mondiale, quella sin
ceramente democratica, si augura questo. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(San Martino Valle Caudina • Avellino) 

Ma ci credono, almeno 
ai loro «dépliants»?. 
Cara Unità. 

per il 15 agosto avevo prenotato un volo 
« Alisarda» Milano-Cagliari alle ore 7 e 05. 
Il giorno IO mi è stato comunicato che per il 
Ferragosto tale volo era stato annullato e la 
mia prenotazione veniva spostata alle 14 e 
35. 

Avendo essa quasi l'esclusiva dei voli per 
l'isola, per la Compagnia succitata questo 
metodo sta diventando ormai una consuetu
dine. 

Voglio quindi chiedere ai signori che la • 
gestiscono se realmente credono a ciò che 
scrivono sui loro dépliants o se invece questi 
vengono studiati per i gonzi che poi pagano 
anche il biglietto anticipatamente. 

ANGELO MAMONE 
(Milano) 

«Chissà se qualcuno 
può fare qualche cosa» 
Gent.mo direttore. 

ho scritto a un carcerato che aveva lancia
to un appello su//'Unità per avere corrispon
denza con qualche compagno o compagna. 
per vedere il futuro un po' meno buio e incer
to. Il giovane si chiama Fernando Albini e mi 
ha inviato una bellissima lettera, che però 
contiene fatti tristi per lui e io mi trovo nella 
impossibilità di aiutarlo * concretamente •-

E in carcere dal 15/9/83 e deve scontare 
una pena fino al 25/6/86. Però dalla data del 
25/9/84 potrebbe godere del beneficio della 
semilibertà se qualcuno gli procura un lavo
ro. che invano ha cercato, anche con l'aiuto 
del prete che visita il carcere. 

Ha 30 anni, è appassionato di scienze (fìsi
ca. scienze naturali, meccanica ecc.). È com
pletamente solo, non ha parenti che lo vada
no a trovare, non ha più i genitori: ha solo 
una figlia piccola di 6 anni che vive in un 
collegio di suore. 

10 gli ho inviato un libro pertinente alla 
specializzazione che ama e una lettera di 
incoraggiamento. 

Chissà se qualcuno può fare qualche cosa. 
11 giovane carcerato Fernando Albini è de

tenuto nella Casa Circondariale di Vercelli. 
COSETTA DEGLI ESPOSTI 

(Bologna) 

Dana, in inglese 
Cara Unità. 

sono una ragazza cecoslovacca di 18 anni e 
vorrei corrispondere, in inglese, con coetanei 
italiani. Sono appassionata di sport, musica 
pop. cinema e — appunto — lingua inglese. 

DANA YANOSTAKOVA 
Oìloboditclov 1239/29.03901 Turcianske Teplicc 
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Si chiama SH-110 
prima utilitaria 
«macie in China» 

PECHINO — Si chiama SH-110, ma niente paura, non è 
una nuova arma atomica, bensì una domestica arma me
tropolitana cinese. In realtà, la prima di quella nazionali
tà: un'utilitaria. La SH-110 è fabbricata in diverse versioni, 
per passeggeri e per trasporto, e pesa — secondo le funzio
ni — dai 500 agli 800 chilogrammi. La nascita della nuova 
vettura è stata annunciata dal quotidiano di Shangai, «La 
rassegna», sul suo ultimo numero. Il giornale, pur non 
addentrandosi troppo nei particolari di fabbricazione, ag-

fjiunge che nelle prove effettuate su alcuni prototipi, il 
ivcllo delle prestazioni della SII-110 è simile a quello delle 

utilitarie fabbricate all'estero. La vettura cinese è prodotta 
a Shanghai, dalle «Industrie conglomerate per auto e trat
tori» un gruppo che si è costituito il mese scorso in seguito 
alla fusione di circa un centinaio d'aziende del settore. Le 
•industrie conglomerate» in base alle strutture attuali so
no in grado di produrre circa diecimila automobili l'anno 
ed un numero analogo di trattori, autocarri e motociclette. 
Sembra dunque ben avviata in questa regione la produzio
ne metalmeccanica, ed in particolare quella automobilisti
ca, come era negli auspici e nei progetti del ministro Zhao 
Ziyang. Qualche altro dato: nel 1983 sono stati prodotti in 
Cina circa 240 mila automezzi. Obiettivo per 1*84 è di rag
giungere la quota 290 mila. Guardando più avanti la pro
duzione cinese scommette sulla cifra di 500 mila vetture 
per il 1990 e di un milione al volgere del secolo. Nel frat
tempo sembra che in alcune città sia stata aperta la vendi
ta di automobili e autocarri anche ai privati. 

Sigarette, 
multe per 
miliardi 

ROMA — Il nucleo centrale 
della polizia tributaria ili Ito-
ina ha accertato negli ultimi 
mesi quasi 100 \iola/iuni alle 
norme che \ ictano la pubblici
tà per i prodotti da fumo, con
testando e \erbali77ando in
frazioni nei confronti di oltre 
50 agenzie di affissioni e diret
tori di quotidiani periodici. 
Complessi* amente, sono state 
contestate \iola/ioni che pre
vedono una pena pecuniaria 
minima di quasi due miliardi 
e massima di circa 19 miliardi 
di lire. I.a nuova legge sulla 
pubblicità per i prodotti da fu
mo stabilisce infatti una pena 
aintninUtratun che \a da un 
minimo di cinque ad un mas
simo di 50 milioni di lire per 
ogni singola infrazione. La 
quasi totalità dei soggetti ver
balizzati lia comunque defini
to la propria posizione versan
do. all'Ufficio di registro com
petente, dicci milioni di lire 
per ogni infrazione, pari al 
doppio del minimo delle pena
lità irrogabili. 

Detenuto 
s'impicca 
in cella 

PALLFOIO — Dopo oltre 
quattro mesi di permanenza 
nel carcere palermitano del-
l'Ucclardone il 44enne Era
smo Ferrante si è tolto la vita. 
Il suo arresto è avvenuto nel
l'aprile scorso, con l'accusa di 
fare parte del clan di Gaetano 
Dadalamenti e della organiz
zazione di trafficanti interna
zionali di droga che faceva ca
po al boss di Cinisi. Ferrante si 
è ucciso nella notte fra giovedì 
e venerdì, nella sua cella, im
piccandosi alle sbarre con il 
lenzuolo della branda. 

Fare che l'uomo si trovasse 
in uno stato depressivo, le sue 
istanze di scarcerazione e di li
bertà provvisoria erano state 
respinte di recente dai magi
strati. Le accuse nel suol con
fronti erano pesanti. Sembra 
fosse un componente della or
ganizzazione internazionale 
del traffico d'eroina che face
va capo a don Tano Badala-
nienti. 

I falsi di «Stern», martedì 
ad Amburgo ii via al processo 

diari e 
ii I I i loro tn . . 

misteri. Chi 
voleva Hitler 
in copertina? 
Tutti i protagonisti di una vicenda ancora 
oscura - Chi ha realmente intascato i nove 
milioni di marchi pagati dalla rivista tede
sca? - Gli elementi fanno pensare ad una 
operazione politica - Altri interrogativi 

Warburgstrasse numero 50, Ambur
go. È l'indirizzo della redazione di 
'Sterna prestigiosa rivista tedesca e 
punta di diamante dell'impero editoria
le 'Gruner & Jahr: Di qui. il 22 febbraio 
dell'anno scorso, di venerdì, decolla 
una notizia destinata a fare il giro del 
mondo: 'Un nostro giornalista, Cerd 
Heidemann ha scoperto i diari di Hitler. 
Sono 62 quaderni con copertina nera 
scritti dal Fuehrer di suo pugno dal 22 
giugno del '32 all'aprile del '45: Scon
certo, dubbi, polemiche tra storici, di
chiarazioni e controdichiarazioni di 
esperti fanno subito da necessaria cor
nice al clamoroso ritrovamento, desti
nato a tramutarsi, ben presto, in un cla
moroso falso, in uno sporco 'affaire' 
che apre le porte del carcere ad Heide
mann, all'incauto (o furbissimo?) ricet
tatore e a Konrad Kujau alias Konrad 
Fischer, geniale bidonista e (così ha 
confessato) autore materiale del qua
derni hitleriani; provoca una rivolta tra 
I redattori di 'Stern-; fa scendere in 
campo ex dirigenti di servizi segreti; 
crea non poco subbuglio tra le forze po
litiche della Bundesrepubltk proprio 
nell'anno che segna 11 cinquantenario 
del nazismo al potere. 

Dello scoop più falso del secolo che è 
costato la faccia a 'Stern* e una brutta 
figura, tra l'altro, al nostro 'Panorama' 
(esclusivista italiano del diari costretto 
a sospenderne le pubblicazioni alla se
conda puntata), si tornerà a parlare 
martedì ad Amburgo, in Tribunale, per 
un processo che si annuncia non meno 
ricco di colpi di scena della passata vi
cenda. Alla sbarra appariranno 1 grandi 
protagonisti del falso, Gerd Heidemann 
e Konrad Kujau, con l'accusa di truffa 
aggravata e continuata ai danni di 
'Stern: Stessa accusa anche per Edith 
Lleblang, amica di Kujau, ora a piede 
libero. Si parla di ben 60 testimoni, 80 
giornalisti In aula, due udienze alla set
timana per una durata (si dice) di circa 
otto mesi. Anche le domande rimaste 
senza risposta sono numerose. La pri
ma, la più immediata è questa: chi si è 
messo in tasca i nove milioni di marchi 
e più sborsati da 'Stern-per i falsi diari? 
Heidemann sostiene che li ha Kujau, 
quest'ultimo nega: 'Non ho visto che 
due milioni e mezzo di marchi: 

Afa c'è ben altro. Qualcosa di più sot
tile e Inquietante. Come ha fatto Kujau 
a falsificare da solo I 62 quaderni? 
Qualcuno forse si nasconde dietro di 
lui. qualcuno che Kujau, addossandosi 
ogni responsabilità, protegge, per pau
ra o solidarietà? E chi potrebbe essere 
quel qualcuno, un nostalgico ex nazi
ste. un agente segreto, un abile provo
catore? Ancora. E credibile la leggerez
za con cui Henri Nannen, direttore di 
'Stern; ha disposto l'acquisto di 62 
quaderni che non hanno retto per un 
attimo la prova delle analisi compiute 
dall'archivio di Stato federale e dall'uf
ficio federale delle misure? 
COPERTINA NERA 
E CORDE ROSSE 

Quando si trova tra le mani i 62 qua
derni lo storico Inglese Hugh Trevor-
Roper dichiara: 'Sono pronto a farmi 
crocifiggere se non sono veri: Poi ag
giunge che la storia del Terzo Relch an
drà riscritta. In effetti i diari sembrano 
proprio una bomba a orologeria desti
nata a esplodere dopo mezzo secolo. Hi
tler, ad esemplo, vi appare totalmente 
all'oscuro delle stragi di ebrei da un la-

Gerd Heidemann, redattore di «Stern» (in 
alto nella foto), è tra gli imputati nel pro
cesso che si apre dopodomani ad Ambur
go per i falsi diari di Hitler. L'intera vi
cenda — che ad Amburgo si tenterà fati
cosamente di ricostruire — è ancora av
volta da troppi misteri. 

to, dall'altro fermamente intenzionato 
ad avviare trattative di pace separata 
con l'Inghilterra e per questo addirittu
ra disposto a permettere a! contingente 
britannico di ritirarsi tranquillamente 
da Dunkerque, nel '40. Se un Fuehrer 
meno lordato di sangue fa comodo ai 
vecchi arnesi del nazismo (in Germania 
esistono almeno duemila gruppi di no
stalgici), la storia della pace separata 
tra Terzo Reich e Inghilterra sembra 
fatta apposta per creare imbarazzo in 
seno alla NATO. George Young, ex diri
gente dei servizi segreti britannici, arri
va a sostenere che i quaderni sono stati 
confezionati dai servizi segreti della 
Germania Orientale. Uno storico tede
sco Warner Maser, rincara la dose, di
cendosi certo che in RDT esiste una 
fabbrica specializzata in falsi del perio
do nazista. Di sicuro, prima che spunti 
l'ineffabile Kujau, si riesce solo a stabi
lire che i falsi diari sono stati confezio
nati nel dopoguerra: inchiostro, carta, 
colla, corde rosse apposte a sigillo della 
copertina risalgono alla metà degli an
ni sessanta. Quanto alla loro prove
nienza rimangono molti dubbi, dato or
mai per scontato che la storia del ritro
vamento a Boenesdorf. in RDT, vicino 
ai rottami di un trimotore del Terzo 
Reich precipatato mentre nel '45 tenta
va di mettere in salvo il prezioso mate
riale, non regge più. Un solo aspetto 
dunque è chiarito: sono Inequivocabil
mente falsi. E solo due persone ne san
no forse di più, Heidemann e, appunto, 
Kujau. 
IL GIORNALISTA- E 
L'ANTIQUARIO. 

Ha 53 anni. È entrato nello 'Stern-
come fotoreporter di guerra e dal '64 è 
stato in Biafra. Angola, Mozambico, 
Congo. Nel 14 ha svelato i retroscena 
dell'affare Guillaume (che aveva provo
cato le dimissioni del cancelliere 
Brandt). Ncll'80 ha intervistato in Boli
via il -boia di Lione*. Klaus Barbie. Un 
curriculum invidiabile, quello di Gerd 

Heidemann, sicuramente di più delle 
sve amicizie con ex gerarchi del Terzo 
Reich come Wilhelm Monke, ultimo di
fensore della cancelleria di Berlino, 
spesso ospitato dal redattore di «Stern» 
sul suo yacht, Il *Karln II; tn passato di 
proprietà di Goering. Peccato che un 
bel giorno (nell'80, pare) Il brillante 
giornalista incontri un brillante falsa
rio. Konrad Kujau, 45 anni, possiede, 
all'epoca, un negozietto di anticaglie 
mllitar-nazlste a Stoccarda. È stato in 
passato attiviste della gioventù comu
nista della RDT, poi, a 18 anni, è fuggito 
all'Ovest, dove ha esercitato molti me
stieri. Dì sicuro quello in cui è più ver
sato è l'imbroglio, tanto che già prima 
dell'83 è noto alla polizia (detenzione di 
armi e munizioni, falsificazione di do
cumenti). Torniamo all'incontro tra 1 
due. LI lega una comune passione per 11 
nazismo e Kujau ha buon gioco (alme
no sembra) nel far balenare ad Heide
mann l'esistenza del 62 quaderni di Hi
tler. LI confeziona (così ha ammesso) e 
li passerà poco alla volta al redattore di 
'Stern; quindi, scoppiato li caso, verrà 
arrestato e prima di confessare di esse
re l'autore materiale dei diari racconte
rà alla polizia una serie incredibile di 
storie sul loro ritrovamento, ad opera e 
per Intercessione di strani 'basisti' del
la Germani Orientale. L'impressione è 
che non abbia detto tutto quel che sa. 

Quanto a Heidemann proclama an
cora la sua buona fede e, nonostante 
avesse tutto l'interesse a 'gonfiare» i 
diari ('Stern* gli aveva promesso laute 
percentuali), sostiene di aver manife
stato a varie riprese alla direzione della 
rivista I propri dubbi circa l'autenticità 
del quaderni. 
SCOOP E 
LIBRETTI DI ASSEGNI 

L'affare Hitler viene gestito a 'Stern* 
in modi — lo dicono in tanti — poco 
ortodossi. Non appena l primi quaderni 
arrivano in redazione si forma un su
pergruppo, composto da Heidemann e 
da Thomas Walde. esperto di servizi se
greti, incaricato di seguire, In tutta se
gretezza, la faccenda. Pare addirittura 
che! due possano disporre di fondi neri, 
u tìlìzzabili cioè senza con trullo da parte 
del consiglio di amministrazione della 
Gruner'Jahr, editrice di 'Stern* e con
sociata del colosso Bertelsmann. Natu
ralmente il direttore, Henri Nannen, è 
d'accordo. È uno strano modo di conce
pire la professione giornalistica che 
non manca di venir duramente censu
rato dall'assemblea dei redattori una 
volta scoperta la falsità dei diari. Come 
se non bastasse, Nannen cerca, esploso 
lo scandalo, di imporre due caporedat
tori di destra alla rivista, in sostituzione 
dei dimissionari Peter Koch e Felix 
SchmidL La manovra riesce solo a me
tà, grazie anche al leader socialdemo
cratico Vogel, che Interviene in difesa 
dei redattori, giunti all'occupazione per 
protesta della riviste. Dopo la tempeste 
un grosso interrogativo: la linea favore
vole all'Ostpolitik e alla distensione fat
ta propria in passato dal settimanale ha 
dato fastidio a qualcuno? E, per finire, 
l'affare Hitler serviva forse anche a 
cambiare i rapporti di forza in seno a 
•Stern* a favore del gruppi più reazio
nari? 

SIGNORI, BUON PROCESSO. 

Andrea Aloi 

Così la Pontiac dei Kennedy 
IIVANNISPORT — Ted Kennedy e il figlio Patrik sono tornati a 
casa dall'ospedale dopo essere stati medicati dalle lievi ferite 
riportate in un incidente stradale. L'auto, una Pontiac, si era 
scontrata frontalmente con un camioncino guidato dal sessan
tatreenne Jack Bell, idraulico, anch'egli rimasto ferito. 

Tracey voleva vivere 
con la nonna. Deputata 
laburista la «rapisce» 

LONDRA — Un deputato laburista ha riportato in Gran Breta
gna, con un audace colpo di mano, una bambina di 13 anni 
costretta a vivere nella Germania occidentale contro la sua vo
lontà. Clare Short, deputato per la circoscrizione di Ladywood, si 
è recata ieri a Dusseldorf, accompagnata dalla nonna delta bam
bina, per riportare Tracey McEvoy a Birmingham e risolvere, 
con un colpo di mano, una complessa situazione legale. Tracey 
ha sempre vissuto in Inghilterra con la nonna, dall'età di tre 
giorni, perché la mamma della bambina è scomparsa da casa 
subito dopo la sua nascita ed il padre è stato distaccato in Ger
mania con le forze armate britanniche. 

Tracey considera la nonna Celina la sua vera mamma, ma la 
vicenda ha avuto un risvolto a sorpresa un anno fa quando la 
bambina, accompagnata dalla nonna in Germania a trovare il 
padre, è stata costretta dall'uomo (che nel frattempo si era rispo
sato) a restare con lui. La nonna, tornata da sola in Inghilterra, 
iniziò immediatamente una azione legale per ottenere la custo
dia della bambina. 

Presentando in tribunale le lettere sempre più disperate che 
la bambina le aveva scritto dalla Germania, la nonna riuscì ad 
ottenere da un tribunale di Birmingham la custodia di Tracey. 
La Gran Bretagna non aveva il potere di ottenere la restituzione 
della bambina dalle autorità della Repubblica Federale tedesca 
(poiché Tracey viveva col padre). I tentativi della nonna di otte
nere l'aiuto del Foreign office non ebbero successo. Allora, dispe
rata, scrisse una lettera al suo deputato, Clare Short, raccontan
do la vicenda. «Certo si sarebbe potuta iniziare una azione legale 
presso i tribunali tedeschi — ha spiegato Ieri il deputato — ma 
ci sarebbe \oluto molto tempo. Così ho comprato i biglietti aerei 
per la Germania e l'altro ieri mattina abbiamo prelevato Tracey 
dalla sua scuola a Dusseldorf con una scusa. 

TassanDin 
ritoma 

a casa sua 
MILANO — Bruno Tassan 
Din è tornato a casa. Il provve
dimento di libertà provvisoria, 
sottoscritto l'altro giorno dai 
giudici, era stato trasmesso ie
ri poco prima di mezzogiorno. 
A giudicare dalle sue condizio
ni di salute, si prevedeva che 
la liberazione si traducesse 
semplicemente nel ritiro del 
piantoni — quindici uomini 
complessivamente — che a 
turno lo sorvegliavano al re-

Jiarto psichiatrico dcll'ospeda-
e San Carlo. Con la sua libera

zione restano in stato di de
tenzione (tutti agli arresti do
miciliari) altri cinque imputa
ti della bancarotta di Calvi: i 
dirigenti del Banco Andino 
Leoni, Botta e Costa, l'affari
sta sardo Flavio Carboni, e l'ex 
vice di Calvi, Roberto Rosone. 
Per i primi quattro, le richie
ste di scarcerazione per decor
renza dei termini di carcera
zione preventiva potrebbero 
essere presentate a giorni. Per 
Naria la risposta dei giudici è 
attesa per oggi o domani. 

Fiamme nel reparto cracking del Petrolchimico, Gravissimi due operai 

Marghera, violento incendio 
Stavano lavorando ad una valvola che si è allentata facendo uscire del liquido che si è subito infiam
mato - I due feriti ricoverati a Padova e a Verona - Ancora del tutto ignote le cause dell'incidente 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ancora una tragedia 
sul lavoro al Petrolchimico di Porto 
Marghera e un terribile rischio, for
se, corso dall'intera città. Da ieri po
meriggio due operai lottano contro 
la morte per le gravissime ustioni ri
portate a causa di un violentissimo 
incendio sviluppatosi nel reparto 
cracking, considerato uno dei punti 
di maggiore pericolosità del ciclo 
produttivo del principale stabili
mento del polo chimico. Ma, se l'in
cendio si fosse esteso ai contenitori 
dei micidiali gas usati in quella lavo
razione, sostengono alcuni, l'effetto 
avrebbe potuto essere quello di un'e
splosione tremenda, con conseguen
ze Incalcolabili per l'intero stabili
mento e, forse, per le zone abitate 
che lo circondano. Due, e in pericolo 
di vita, i feriti per il drammatico in
cidente: sono Albino Dalligna, di 44 
anni, e Franco Grizzer, di 32 anni, 
entrambi residenti in due paesi (ri
spettivamente Spinea e Favaro Ve
neto) della cintura di Mestre. Orren--

damente martoriati da terribili 
ustioni che coprono dal 70 all'80 per 
cento del loro corpo, sono ricoverati 
nel centri per grandi ustionati degli 
ospedali di Verona e di Padova. Per l 
sanitari che li hanno in cura le loro 
condizioni sono estremamente gravi 
e la prognosi è riservata. 

L'ennesima tragedia in questo sta
bilimento è avvenuta nelle prime ore 
del pomeriggio, poco dopo le 15: uno 
scoppio seguito da un violento In
cendio al cracking con fiamme altis
sime e una nube nera dì fumo alta 
fino al cielo, visibile fin da piazza 
San Marco e dal Lido, a parecchi chi
lometri di distanza. Per cause anco
ra sconosciute erano andati in fiam
me due del dodici forni del pericolo
sissimo reparto. Nel cracking viene 
immessa, infatti, della virgin-nafta 
di cui, con l'uso di alcuni gas e grazie 
ad una temperatura di mille gradi, 
viene spaccata la molecola: alla fine 
del processo produttivo vengono così 
ricavati etilene, propilene, metano, 
idrogeno e benzine, usati poi nell'e

stesissima gamma di produzioni chi
miche del colosso (6 mila operai) del
la Montedlson. 

Immediatamente accorrevano le 
squadre di soccorso, altri lavoratori, 
1 vigili del fuoco di Mestre e Marghe
ra, carabinieri e polizia, In un caro
sello allucinante di sirene e ambu
lanze. I due operai che lavoravano 
nel reparto, Investiti dalla fiammata 
e orribilmente ustionati, venivano 
subito portati all'ospedale più vici
no, quello di Mestre, e da qui al re
parti specializzati per le ustioni più 
gravi nelle cllniche universitarie di 
Padova e Verona. 

Poi l'incendio, in un palo d'ore, ve
niva domato. Fortunatamente, non 
appena la coppia di forni del cra
cking ha preso fuoco, è entrato In 
funzione il sistema di sicurezza del
l'impianto che ha Isolato, con uno 
speciale vapore.glt altri dieci forni, 
impedendo che l'Incendio si propa
gasse fino ad essi e potesse quindi 
coinvolgere, fino a farli diventare 
una bomba micidiale, l silos che con
tengono t gas usati nella lavorazio

ne. I vigili del fuoco, giunti nel repar
to che bruciava, hanno chiuso l boc
chettoni di alimentazione della vir- . 
gin-nafta e tenuto sotto controllo 
con getti di schiumogeni l'incendio, 
aspettando che tutto 11 gas contenu
to nel reparto bruciasse fino ad esau
rimento. Quanto ai danni, le prime 
sommarie stime parlano di centinaia 
di milioni, senza conseguenze, però, 
per l'occupazione. Secondo la dire
zione dello stabilimento, già nella 
tarda serata di Ieri l dieci forni su
perstiti avrebbero dovuto riprendere 
a funzionare. Quanto alle cause del
l'incendio, si esclude ogni ipotesi do
losa e si ritiene che la causa sia stata 
la rottura di una delle valvole per ì 
forni andati a fuoco. 

Ma le due vite ancora in pericolo e 
11 grave rischio corso dalla zona e 
dalla città suppongono una commis
sione d'inchiesta estremamente ac
curata nel vagliare le cause e le pos
sibili conseguenze del drammatico 
incidente. 

Roberto Bolis 

Prelevati dalla Banca Sicula di Trapani i soldi trovati in casa del giudice 

Il giallo dei milioni di Costa 
Indagine della Guardia di Finanza per stabilire da quali conti provengano - Interrogata anche la moglie del 
magistrato accusato di corruzione - Le intercettazioni telefoniche - Il delitto di Giaccio Montalto 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI —I soldi trovati a 
casa del magistrato corrotto 
dalla mafia sono stati prele
vati dalla «Banca Sicula», il 
più grosso istituto di credito 
privato della Sicilia e la cui 
sede centrale è a Trapani. 
Questa è l'unica indiscrezio
ne di un certo rilievo che 
emerge dalle indagini che a 
ritmo serrato il Procuratore 
della Repubblica di Calta-
nissetta Patanè e il suo sosti
tuto Lo Curto stanno svol
gendo sul magistrato arre
stato la scorsa settimana, 
Sulla provenienza delle deci
ne di milioni trovati nella 
villa del magistrato è stata 
interrogata anche Lucia Te
desco, la moglie di Costa. 
Sembra che la donna abbia 
fornito al magistrato una 
spiegazione plausibile sulla 
origine di tanto denaro, ma 
ancora le deposizioni della 
donna sono tutte da verifi
care. 

L'attenzione dei giudici 
Patanè e Lo Curto non è ri
volta comunque soltanto ai 
soldi, sembra che i due magi
strati, che si occupano anche 

del delitto Montalto, stiano 
verificando alcuni elementi 
che emergono dal Palazzo di 
Giustizia di Trapani. 

Come è noto chi corruppe 
Costa, Pubblico ministero in 
un delicatissimo processo di 
mafia, quello contro i fratelli 
Minore, tentò di avere dalla 
propria parte anche il giudi
ce istruttore, Raimondo Ce
rami, senza però riuscirci. Su 
Cerami, ora trasferito a Pa
lermo su sua richiesta, i giu
dici vogliono vederci più 
chiaro. Sembra che i due 
giudici nisseni si siano chie
sti come mai il dottor Cera
mi non intervenne subito sul 
tentativo di corruzione eser
citato su di lui. Ma c'è dell'al
tro, se si considera che il caso 
Costa possa nascondere i re
troscena del delitto del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Trapani, Gian-
gìacomo Ciaccio Montalto, 
ucciso il 25 gennàio dello 
scorso anno. 

Con molta probabilità i 
magistrati di Caltanissetta 
ritengono che se Cerami 
avesse parlato prima, Gian-
giacomo Ciaccio Montalto 
potrebbe ancora essere in vi

ta. Da più parti si conferma 
come il magistrato ucciso 
avesse raccolto i primi ele
menti della corruzione di 
Costa e che non avesse avuto 
modo di intervenire repenti
namente perché ucciso da 
un commando mafioso. 

Sembra che tutta la storia 
delle corruzioni sia venuta 
fuori grazie ad alcune inter
cettazioni telefoniche atten
tamente esaminate dai diri
genti della squadra mobile di 
Trapani, che in un primo 
momento non sarebbero riu
sciti a decifrare i messaggi 
che si scambiavano Favata e 
Cizio (i due arrestati, insie
me ad Andrea e Salvatore 
Bulgarella, per la tentata 
corruzione a Cerami). Tutto 
invece sarebbe apparso più 
chiaro con la requisitoria di 
Costa nel processo Minore. 

C'è da ritenere comunque 
che gli elementi che hanno 
sollecitato l'intervento dei 
giudici di Caltanissetta deb
bano essere molto più corpo
si di quanto emergerebbe 
dalle intercettazioni telefo
niche. . 

Nel giorni scorsi il sostitu
to Lo Curto ha interrogato a 
lungo, nel carcere di Orista
no, i l giudice Antonio Costa 
e l'imprenditore ortofrutti
colo Peppe Cizio. Sembra che 
dall'interrogatorio di Cizio 
siano emersi dei particolari 
destinati a dare una svolta 
decisiva alle indagini. 

Ritornando al soldi trova
ti a casa di Costa (si parla di 
circa 70 milioni), i giudici, 
malgrado le spiegazioni for
nite dalla moglie di Costa, 
puntano a stabilire da quale 
conto siano stati prelevati e 
questo compito è stato affi

dato alla Guardia di Finanza 
che ha già effettuato alcuni 
controlli presso la sede cen
trale delia «Banca Sicula», 
mentre da lunedì la Finanza 
interverrà presso • alcune 
agenzie periferiche della 
banca (quelle di Alcamo e di 
Castellammare?). 

Per le armi detenute abu
sivamente, 5 pistole di cui 
una munita di silenziatore e 
con il numero di matricola 
limato, Costa sarà processa
to a Caltanissetta alla fine di 
settembre. 

Giovanni Ingoglia 

Il tempo 

Indagini sulla morte di un operaio Fiat cassintegrato dall'80 

Si è ucciso perché non 
poteva tornare in fabbrica? 

ROMA — Si è ucciso perché non poteva rientra
re in fabbrica? Una decina di giorni fa Giuseppe 
Scappaticci, operaio quarantenne di Castrodelo 
fu trovato morto, annegato nel fiume Liti. Ora le 
indagini sulla sua morte, condotte dal pretore di 
Pontecorvo, Mariella Faccini, sembrano portare 
dritte dritte alla conclusione che l'uomo si sìa 
tolto la vita perché la Fiat di Piedimonte S. Ger
mano continuava a negargli il rientro in produ
zione. L'uomo era in cassa integrazione dall'80. 
Aveva già avuto problemi in passato, problemi di 
accettazione sociale dati da una lieve menoma
zione causata da una poliomielite; niente di gra
ve, la gamba destra «offesa», ma poteva lavorare 
e ci era riuscito. 

Nella sua automobile è stato ritrovato un bi
glietto in cui racconta che ancora una volta la 
Fiat Io aveva •respinto». Era tornato a parlare 
con i dirigenti dell'azienda pochi giorni prima. 
Negli ultimi tempi ci andava due volte la setti
mana: voleva sapere se c'erano novità, speranze 

di rientro. Ma ogni volta la risposta era negativa 
e sembra anzi che alla Fiat facessero pressioni su 
di lui perché accettasse l'invito al licenziamento 
incentivato. Dopo i primi mesi di cassa integra
zione aveva provato a riempire il vuoto delle 
giornate impiantando una attività privata, un 
commercio di autovetture, ma anche lì gli era 
andata male, non ce l'aveva fatta. Il giorno prima 
della sua sparizione (mancava da casa dal 3 ago
sto), Giuseppe Scappaticci aveva ritirato dalla 
banca tutti i suoi risparmi, due milioni e nove
centomila lire ed insieme alla vera matrimoniale 
li aveva messi in un cassetto. 

Questo fatto, insieme al biglietto ritrovato, 
sembrano confermare la tesi del suo suicidio. 

A Castrocielo, dove abitava, la gente è sbigot
tita, ma anche umiliata: lì è particolarmente gra
ve il problema dell'occupazione; 3600 abitanti, 
trecento disoccupati e decine di cassintegrati. 
Sembra pazzesco, e lo è, che si debba perdere 
tutto e chiudere la propria esistenza con un gesto 
disperato perché si è perduto il posto di lavoro. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

12 29 
15 26 
2 0 29 
15 26 
15 27 
17 27 
15 25 
20 27 
16 28 
14 27 
14 28 
16 29 
16 23 
15 26 
10 25 
15 30 
15 28 
13 21 
18 27 
12 28 
12 2 0 

S.M.Leuca 20 25 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica suOTtaEa e sul bacino del 
Mediterraneo continua ad aumentare. Continua pure il processo di 
stabilizzazione delle masse d'aria in circolazione che a loro volto ten
dono e riscaldarsi progressivamente. Con tale situazione 3 migliora
mento del tempo iniziato su a'eune regioni italiane netta giornata di ieri 
tende ad estendersi a tutte la penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta 
le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. Durante il corso della giornata si potranno avere formazioni nuvo
lose di una certa consistenza, ma a carattere temporaneo, specie in 
prossimità della fascia alpina, della dorsale appenninica a delle regioni 
adriatiche. La temperatura è ovunque in aumento. 
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Un problema che torna d'attualità con la riapertura delie iscrizioni 

Litigando sul numero chiuso 
ROMA — 10-3-1. E11 terno al 
lotto dell'Università. Ogni 
dieci iscritti, tre si laureano 
In corso e uno solo frequen
ta. Messe così le cose, che 
senso avrebbe parlare di nu
mero chiuso? Gli studenti, 
come si vede, se le produco
no da soli. Eppure questo pa
radosso esiste perché molti 
atenei sono effettivamente 
sovraffollatl e alcuni corsi di 
laurea preparano solo disoc
cupati. L'estate, tempo di 
esami di maturità e di aper
tura delle Iscrizioni agli ate
nei, ha riportato alla gloria 
delle cronache 11 problema 
del numero chiuso. Tanto 
che qualcuno, come l'Uni
versità privata milanese 
Bocconi, •libera da pastoie 
burocratiche», ha persino 
detto in giro che In t roduce
va nuovo di zecca, per man
tenere il proprio blasone, 
mentre qualcun altro ha fat
to finta di non sapere che al
la Bocconi il numero chiuso 
c'è da sempre. 

Altre università, invece, 
hanno sventolato il loro «nu
mero chiuso dei poveri». È il 
caso dell'Università di Tor 
Vergata, la seconda di Ro
ma, confinata in un palazzo
ne simil-motel sul Grande 
raccordo anulare. Anche qui 
c'è il numero chiuso, ma 
sembra la favola della volpe 
e dell'uva: laggiù non ci vuo
le andare nessuno e le iscri
zioni restano sempre al di 
sotto del «tetto» programma
to. 

C'è invece l'Università del
la Basilicata. Qui oltre al nu
mero sono chiuse anche le 
aule: l'anno scorso ne sono 
state utilizzate In tutto solo 
18. La carenza di strutture è 
paurosa. Ogni anno il tetto 
massimo di Iscrizioni dimi
nuisce. Si rischia l'estinzio
ne. 

Infine, c'è il numero chiu
so «per categoria»: i corsi di 
laurea in odontoiatria lo 
adottano dalla nascita (re
cente), i corsi in informatica 
lo attuano di fatto, selezio
nando con una durezza pro
porzionale al sovraffolla
mento dei laboratori (a Pisa, 
nel dicembre scorso, si sono 
dovuti cambiare gli orari di 
lezione per evitare scontri fi
sici tra folle che si incrocia
vano ad alta velocità cercan
do di conquistare un posto 

Serve davvero o l'Università 
italiana ha bisogno d'altro? 
Tesi a confronto su una questione estremamente controversa - Il caso della Bocconi 
Non è vero che in Italia i laureati sono troppi - La carenza delle strutture degli atenei 

decente nell'aula della lezio
ne successiva). 

E poi i criteri per accedere 
alle università a numero 
chiuso: valgono i voti della 
maturità (e qui c'è da morir 
dal ridere. Un 60/60° al «Pa
nni» di Milano o al «Visconti» 
di Roma può valere quanto 
quello di quell'istituto priva
to parificato di Napoli i cui 
proprietari sono sotto In
chiesta per corruzione di 
commissari d'esame eccete
ra?) e alcuni test fatti in base 
a un volumetto. Più spesso, 
valgono le raccomandazioni. 
Altre volte, i primi arrivati. 

«Ma non c'è altra soluzio
ne», gridano i sostenitori del 
numero chiuso. «Come citta

dino mi vergogno di essere 
preso in giro da tutta Europa 
per il permanere in Italia di 
una situazione di tale anor
malità riguardo all'accesso 
alla facoltà di medicina», af
ferma il presidente della 
FNOM, la Federazione degli 
ordini dei medici, Eolo Paro
di. 

Il professor Parodi si rife
risce al rapporto laureati in 
medicina-cittadini, sicura
mente tra l più alti della Co
munità europea. Ma è, que
sto, un problema di tutta l'U
niversità italiana? Lo «Stati
s t a Yearbook» dell'UNESCO 
afferma che in Italia nel '77 
sono stati rilasciati 164 titoli 
di studio post secondari 

(cioè: laureati, diplomati 
ISEF, di alcune scuole a cui 
si accede col diploma eccete
ra) ogni centomila abitanti. 
Sorpresa. La Germania nello 
stesso anno ne ha rilasciati 
301 ogni centomila abitanti, 
la Gran Bretagna il doppio 
dell'Italia: 325. E si potrebbe 
proseguire con la Francia, 
l'Unione Sovietica, gli USA. 
Insomma, se siamo «anoma
li» lo siamo per il numero 
troppo basso di titoli rila
sciati, non il contrario. E an
cora: è il ministero della 
Pubblica istruzione a dire 
nell'81 che in Italia la cresci
ta dei laureati è vicina allo 
zero, negli ultimi anni. In

somma, funziona quel terno 
che avevamo citato all'ini
zio: 10-3-1. 

Le strutture sovraffollate 
esistono, le università che 
scoppiano (Roma, alcuni 
corsi di altre città) sono sotto 
gli occhi di tutti, ma il pro
blema principale dell'Uni
versità italiana è evidente
mente quello della «produtti
vità»: molti iscritti, pochi, 
troppo pochi (e male) laurea
ti. 

«Va innanzitutto corretta 
— afferma Pino Fasano, re
sponsabile dell'Università 
della Direzione del PCI ~ la 
scelta di proporzionare spesa 
e investimento alle distorsio
ni che gli atenei presentano». 

E fa un esemplo: il numero 
chiuso non c'è alla prima 
Università di Roma, che ha 
150 mila studenti (lo stesso 
rettore Rubertl, giorni fa, si è 
espresso con chiarezza con
tro questa ipotesi), ma alla 
seconda Università, quella 
con poche migliala di iscritti 
e poche attrezzature. E anco
ra: i corsi di laurea in infor
matica. Invece di chiedere 
più nule e più strutture si do
manda il numero chiuso a 
gran voce. 

Quella che appare quindi 
una scelta di buon senso («li
mitiamo le iscrizioni, così ri
solveremo i problemi di af
follamento e di disoccupa
zione») non lo è affatto, per
ché equivarrebbe a quella di 
chi, avendo il frigo vuoto, in
vece di uscire a comprare ci
bo, scegliesse di saltare i pa
sti. Così l'Università. Attrez
zare gli atenei che hanno 
corsi molto richiesti potreb
be essere un primo passo. Ma 
poi occorrerebbero scelte 
precise per gli accessi. In
nanzitutto stabilendo una 
coerenza tra studi seguiti 
nella secondaria superiore e 
iscrizione al corso di laurea. 
Lo si potrebbe fare stabilen
do quali conoscenze di base 
debba avere chi si iscrive a 
ciascun corso. E poi differen
ziare. L'esempio classico è 
medicina: perché all'Univer
sità non è possibile ottenere, 
oltre alla laurea, un titolo e 
una formazione paramedica 
di cui c'è tanto bisogno? For
se questo sarebbe molto più 
produttivo che non il fissare 
il numero degli iscritti in ba
se alle aule esistenti. Così in 
tutte le altre discipline: di
versificare i titoli di studio, 
ma rendere anche flessibili e 
aggiornabili i «percorsi» nel
l'Università, superare la rigi
dità dei titoli disciplinari. 
TuHo questo si chiama rifor
ma degli ordinamenti didat
tici. Il PCI ha presentato sia 
nella scorsa legislatura che 
in questa un disegno di legge 
che segue questa linea. Una 
riforma siffatta permette
rebbe una programmazione 
degli accessi che è ben lonta
na dalla cecità del numero 
chiuso, ma ben vicina alle 
esigenze del Paese. 

Romeo Bassoli 

I Roma la 
provincia 

che spende 
di più 

in campo 
culturale 

ROMA — Tra le province ita
liane quella di Roma è la più 
impegnata nei settori della cul
tura e dell'istruzione. Quasi la 
metà delle spese effettuate nel 
corso del 1982 è infatti stata 
destinata all'istruzione pubbli
ca, all'assistenza scolastica, a 
musei e pinacoteche. In tutto la 
Provincia di Roma ha speso 65 
miliardi e 710 milioni, mentre 
ngli interventi cosiddetti sociali 
ha destinato 19 miliardi e 374 
milioni. Sono cifre riportate 
dalla relazione della Corte dei 
Conti sulla gestione finanziaria 
delle amministrazioni provin
ciali e comunali. Complessiva
mente, sempre nell'82, le Pro
vince hanno effettuato paga
menti per 2.469 miliardi e 200 
milioni. La fetta maggiore (il 
27,43'c) è andata al settore 
cultura e istruzione. Il 26,60^ó 
è stato assorbito dalle spese re
lative ai trasporti e olle comu
nicazioni, il 18,81 rò a interven
ti in campo sociale e il 
16,91 ?óall'amministrazione ge
nerale. 

• Il comportamento delle sin
gole province si differenzia no
tevolmente quanto a ripartizior 
ne dei fondi disponibili. Roma, 
si è detto, guida la classifica 
delle Province che hanno opta
to per un'attività rivolta preva
lentemente al settore culturale. 
Dopo la capitale vengono Mo
dena e Como. Al campo dei tra
sporti e delle comunicazioni è 
Isernia che destina la quota 
maggiore delle proprie risorse, 
mentre Bari punta essenzial
mente sull'assistenza sanitaria, 
sull'pssistenza all'infanzia e 
agli invalidi e sull'abitazione. 
Per interventi in questi settori 
la Provincia ha speso 70 miliar
di e 56 milioni, quasi il 50^> 
delle proprie disponibilità. La 
provincia più imprenditoriale è 
infine Ferrara. Ad interventi di 
carattere economico ha desti
nato 6 miliardi e 379 milioni, il 
28,905^ delle sue risorse. 

Dispersi in mare: i pericoli della vela dilettante nel «traditore» mese d'agosto 
Nostro servizio 

È da un po'di giorni che arri
vano olla redazione del giornale 
notizie d'agenzia che dicono di 
imbarcazioni disperse, di altre 
in pericolo. L'ultima, la notizia 
di un'imbarcazione con una fa
miglia di tre persone in balìa 
delle onde nel Cenale di Otran
to. Non è certo la prima volta 
che giungono notizie di questo 
genere; chi naviga sa che in ma
re può accadere di tutto e che è 
estremamente difficile fare si
cure previsioni del tempo. Esi
ste sempre l'alea che tutto non 
vada come previsto, che giunga 
improvvisamente una burrasca 
strettamente legata ad un tem
po a carattere temporalesco e 
che chiaramente interessa solo 
un braccio di mare. In quel 
braccio di mare, però, per mez
z'ora e anche più succede il fini
mondo. Questo fa parte del ri
schio di chi naviga, quindi se si 
ha una buona barca in ordine e 
un equipaggio che sa dove met
tere le mani tutto si risolve in 
un'avventura piacevole da rac
contare l'inverno davanti al ca
minetto con una buona botti
glia. Per il piacere degli ascol
tatori le onde crescono di qual
che metro, le raffiche non sono 
mai inferiori ai 60-70 chilome
tri l'ora che, tradotti in linguag
gio marinaresco, diventano 
30-35 terribili nodi. In questo 
caso tutto si è risolto per il me
glio ed è solo una esperienza in 
più per chi l'ha vissuta. Non 
sempre però le cose vanno per il 
loro \ erso e i fattori che incido
no sono molteplici. 

Afa come mai quest'anno si 
sono ammucchiate in redazione 
tutte queste notizie di barche-
in pencolo? Azzardo un'ipote
si. 1 croceristi italiani per ragio-

Marinai della 
domenica, attenti 

all'infido re 
degli abissi 

L'estrema diffìcolta delle previsioni del tem
po-I temporali e i nubifragi dell'anticiclone 

ni di lavoro scelgono il periodo 
delle loro vacanze nel mese d'a
gosto. Enel mese d'agosto, suc
ceda quello che \-uole, bisogna 
partire. Le barche hanno la sti
va piena di scatole, scatolette e 
generi vari. Tutto pronto: via 
per l'avventura vacanza. Di so
lito i primi quindici giorni d'a
gosto sono all'insegna del bel 
tempo. L'anticiclone delle Az-
zorre fa il suo dovere fino in 
fondo e garantisce a tutti mari 
tranquilli e navigazione a mo
tore verso i luoghi riparati della 
Jugoslavia, della Grecia e della 
Sardegna. Dal porto base, gite 
di qualche ora. bagno al largo e 
rientro prima che cali la notte 
per viverla a terra tranquilla
mente seduti in un bar o in una 
delle tante feste organizzate. 
Quest'anno l'anticiclone, per 
imperscrutabili motivi, non 
chiariti nemmeno dai nostri 
esperti in meteorologia del 
TGl, ha deciso di portarsi oltre 
le Alpi e di convogliare il bel 

tempo verso i paesi nordici. Di 
conseguenza la bassa pressione 
instauratasi nel Mediterraneo 
ha creato il finimondo. Tempo
rali, nubifragi e acqua a non fi
nire e una miriade di problemi 
ai nostri navigatori. Narigatori 
che, occorre dirlo, non sempre 
sono all'altezza della situazio
ne. Non basta avere una paten
te nautica per fare un marinaio. 
Sappiamo tutti benissimo co
me viene concessa l'abilitazio
ne a navigare. 

Equi, sia ben chiaro, non vo
glio in alcun ruodo criticare il 
modo con cui vengono conces
se. L'esame si svolge largamen
te sulla teoria, poi due bordi e 
un attracco e tutto è finito. E 
non penso che si possa fare di
versamente perchè se si doves
se giudicare e esaminare su di 
una prova pratica, non baste
rebbe una settimana di naviga
zione per decidere se una per
sona è veramente abilitata a 
prendere il mare. E allora ecco 
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il solito ritornello trito e ritrito 
da chi si occupa di vela su tutte 
le riviste nautiche. Esiste una 
« falsa esperienza* basata su na
vigazioni del sabato e della do
menica quasi sempre con tem
po bello a mo' di gita turistica. 
Pochi nodi di vento bastano 
per portarti al largo, fare la 
spaghettata, prendere il sole, 
fare quattro chiacchiere con gli 
amici. In queste condizioni di 
tempo non cisipuò render con
to di quanto si vale in mare e 
con quale metro si può valutare 
il rischio. C'è anche da dire che 
non tutti arrivano per gradi alla 
barca da crociera. Spinti alla 
passione per il mare dalla sto
ria di Azzurra oppure dal rag
giunto traguardo economico 
della barca di rappresentanza i 
nostri eroi si ficcano in testa un 
berretto d'ammiraglio e una pi
pa fra i denti e dimenticano che 
prima di andare all'università 
bisogna fare le scuole superiori 
e soprattutto le elementari. Di 
qui la falsa esperienza, correda
ta da innumerevoli peccati di 
presunzione. Non basta leggere 
un libro per fare una mano ter-
zaruoli col maltempo. Bisogna 
fare cento, mille mani di terza-
ruoli con tempo brutto, ma sot
to la guida di chi sa e in condi
zioni di sicurezza. Questo si ot
tiene solo con la scuola di mare. 
In Italia ora ci sono scuole di 
vela per tutti igusti e sono qua
si tutte ad un buon livello per
ché dirette da appassionati. E 
allora perché non frequentar
le? Il professionista che sa tut
to del suo campo specifico non 
dovrebbe vergognarsi di comin
ciare dall'ASC. Una settimana 
all'anno di navigazione sotto la 
guida di esperti, ti dà l'esatta 
misura di quanto vali e quali 
sono le tue possibilità oltre ad 

acquistare l'abitudine di non 
tralasciare neanche per un 
giorno la verifica di tutte le at
trezzature di botdo. 

Inoltre è sciocco prendere 
sottogamba il nostro mare: l'A
driatico è un catino ma quando 
fa sul serio è terribile e così di
casi delle coste joniche, del Tir
reno e dei mari di Sardegna. 
Non si deve avere paura del 
mare, ma occorre averne il mas
simo rispetto. Un mare forza 7 
può essere una piacevole emo
zione per un equipaggio esper~ 
to che conosce a fondo la pro
pria barca ma può sfociare in 
una tragedia per una famiglia 
tipo che prende il mare come se 
andasse a fare una gita turistica 
in automobile. E per ultimo 
vorrei dire dei pescatori del sa
bato e della domenica che par
tono con dei barchini ridicoli e 
si allontanano per 7-8 miglia 
dalla costa tutti in grigioverde 
e con attrezzature da pesca a 
terra e persino con stivali alla 
coscia. Loro non vedono il ma
re, sognano cestelli disgombri e 
lacerti e presi dal sacro fuoco 
della pesca non si accorgono 
delle nubi minacciose che ap
paiono verso nord e rientrano 
in porto all'ultimo momento ed 
in condizioni critiche per la di
sperazione delle varie Capita
nerie di porto chiamate ad un 
lavoro difficile e faticoso anche 
per la poca disponibilità di per
sonale e di mezzi di salvataggio. 
Tutto quanto ho scritto non è 
certo per far perdere la voglia 
di andare per mare, è solo un 
invito alla prudenza. Non esi
ste sport senza rischio ma que
sto sia misurato, calcolato e 
ponderato. 

Uccio Ventimiglia 

REGGIO EMILIA — Un gio
vane di Reggio Emilia, Giu
seppe Collura, è da tempo 
costretto ad assumere morfi
na a causa di dolori persi
stenti e lancinanti alla regio
ne inguinale. Da due anni a 
questa parte ha tentato, in 
diversi modi, ricorrendo a 
centri specializzati, di trova
re un rimedio al suo male. La 
sua vicenda, resa nota dai 
giornali locali, ha suscitato 
emozione a Reggio Emilia. 

Un medico, per aiutarlo, 
ha rivolto ora un appello at
traverso i giornali nazionali, 
nella speranza che qualcuno 
possa indirizzare il giovane 
anche a centri internaziona
li. Lo riportiamo di seguito. 
Chi ria notizie può telefonare 
al dotL Giorgio Scolari (tei. 
0522/21939). 

Ecco II testo dell'appello: 
•SI ricerca in ambito na

zionale e Intemazionale un 
centro altamente specializ
zato per la terapia del dolore, 
al fine di inquadrare e possi
bilmente risolvere una sin-

Reggio Emilia, 
un appello per 

salvare una vita 
drome dolorosa grave e ri
belle a sede inguinale in un 
giovane di ventisette anni e 
per la quale a nulla sono val
si gli interventi chirurgici 
esplorativi per ricercare l'e
ventuale origine organica 
della sede del dolore e la la
paratomia esplorativa del vi
sceri addominali del piccolo 
bacino. 

•A nulla sono valse le in
dagini di laboratorio, stru
mentali, ecocardiografiche. 
scientigrafiche, la TAC. con
sulenze specialistiche ad alto 
livello, dal prof. Sigfried di 

Zurigo, al prof. Broggi di Mi
lano, da Brizzi di Parma a 
Villesi di Vienna. Né le tera
pie effettuate, che hanno in
teressato tutta la gamma de
gli antalgici in commercio, 
fino al Talvin, al metadone e. 
da ultimo, al Tamgesil (ulti
mo piroide ritrovato, che do
veva sostituire la morfina). 
Attualmente, da mesi ormai, 
la sindrome viene controlla
ta con iniezioni di morfina a 
dosi crescenti, con le conse
guenze facilmente deducibi
li». 

GENOVA — I consiglieri re
gionali non possono occu
parsi di quanto avviene nelle 
carceri, delle condizioni di 
vita dei detenuti e delle 
guardie e neppure della si
tuazione ìgienico-sanitana. 
Lo sostiene il Prefetto di Ge
nova. dottor Pupillo, che nel
la sua veste di commissario 
di governo ha respinto' per 
ben due volte una decisione 
unanime del Consiglio regio
nale ligure di costituire una 
commissione di indagine e 
studio sulle case di pena. 
•Non sembra legittimo — so
stiene il Prefetto — l'eserci
zio di un potere di studio con 
accesso alle carceri in quan
to si tratta di azione invasiva 
della competenza statale in 
materia e che esula comun
que dai settori specifici nei 
quali è previsto un apporto 
collaborativo della Regione». 

Il «no» alla commissione 
regionale, giunto nei giorni 
scorsi, ha suscitato ieri viva
ci proteste fra le forze politi

che liguri. Il capogruppo del 
Partito liberale. Bruno Va-
lenziano. ha tenuto una con
ferenza stampa preannun
ciando anche ricorsi al Tri
bunale amministrativo e al
la Corte costituzionale. Il 
PCI ligure, in un comunica
to, si dice «stupito» della rigi
da posizione del Prefetto e 
sostiene la piena legittimità 
e l'utilità di un intervento 
degli Enti locali e delle Re
gioni nella drammatica real
tà carceraria. 

La decisione di dare vita 
alla commissione di studio è 
stata presa nello scorso mese 
di giugno, dopo le dure accu
se del Pretore Adriano Sansa 
e dopo una visita di parla
mentari e dirigenti locali del 
PCI al carcere di Marassi, 
dove oltre settecento detenu
ti vivono nello spazio previ
sto per trecento persone. Le 
testimonianze di chi ha visi
tato l'istituto di pena sono a 
dir poco inquietanti: in celle 
di sei metri quadrati sono 

Per il prefetto di 
Genova il carcere 
è solo «affar suo» 
rinchiusi tre e anche quattro 
detenuti; le guardie non 
hanno quasi più turni di ri
poso; la situazione igienica e 
sanitaria, specie in questi 
mesi estivi, e insopportabile; 
ci sono attualmente 170 tos
sicomani dichiarati che pos
sono contare su un solo me
dico; l'atmosfera di violenza 
e di abbrutimento rende an
cora più disumana la deten
zione, tanto più che oltre la 
metà dei carcerati è ancora 
in attesa del primo giudizio. 

Forse le nuove norme sul
la carcerazione preventiva 

potranno alleggerire in parte 
la situazione, ma la Regione 
Liguria rivendica comunque 
il proprio buon diritto a 
•mettere il naso» nel troppo 
separato mondo delle prigio
ni: «Crediamo che sia un se
rio problema sociale — di
chiara Mino Ronzitti a nome 
del PCI ligure — e non st può 
accettare la logica dell'estra
neità delle istituzioni locali». 
Nel prossimi giorni, comun
que, un gruppo di consiglieri 
regionali si recherà in visita 
a Marassi. Prefetto o no, la 
legge lo consente. 

Scandalo petroli, nessun abuso 
di potere del giudice Vaudano 

MILANO — Non commise alcun abuso di pot,ere il giudice 
istruttore del tribunale di Torino Mario Vaudano disponen
do, nel corso dell'inchiesta sullo scandalo petroli, alcuni ac
certamenti nei confronti di un avvocato spagnolo «amico di 
famiglia» del generale Lo Prete. La denuncia contro il magi
strato, presentata dal legale Santiago Ausman Ortol il 21 
giugno scorso per presunto abuso Innominato di atti d'uffi
cio, è stata archiviata per manifesta infondatezza dal giudice 
istruttore del tribunale di Milano Antonio Lombardi, su pa
rere conforme del pubblico ministero Carnevali. Quest'ulti
mo ha an2i chiesto e ottenuto il fascicolo per accertare se 
nella denuncia presentata dall'avvocato spagnolo esistano 
eventualmente gli estremi della calunnia nei confronti del 
giudice Vaudano. 

Corpo speciale di polizia 
contro le rapine ai treni 

ROMA — Un corpo speciale di poliziotti sorvegllerà la sicu
rezza delle ferrovie. Lo ha annunciato il ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro in un'intervista rilasciata al settimana
le «L'Espresso». «Sarà un corpo scelto, ben addestrato In 
un'apposita scuola», ha dichiarato il ministro. «Per la sua 
creazione abbiamo ottenuto la collaborazione straordinaria 
dei ministeri delle Poste e dei Trasporti. In tutto, includendo 
la polizìa ferroviaria e quella stradale, dovremmo poter con
tare su ottomila agenti in più». Adesso non ci resta che bandi
re i concorsi per l'arruolamento. È un progetto di cui ho 
discusso molto in modo approfondito anche con la presiden
za del Consiglio». Ma perché tutti questi assalti ai treni? «I 
delinquenti comuni, quando alcuni bersagli diventano trop
po difficili, ad esempio le banche, puntano su altri, più acces
sibili In quanto più sguarniti, i treni, appunto». 

Panfili e yacht, la GdF 
indaga su mafia e camorra 

PESCARA — Sono orientati anche verso obiettivi diversi da 
quelli fiscali i controlli della Guardia di Finanza nei porti 
abruzzesi, riguardanti l natanti da diporto, i panfili, le «bar
che» lussuose ormeggiate nei club nautici. Primi 150 natanti 
del genere sono stati controllati a Pescara dal gruppo delle 
Fiamme Gialle, che intende anche accertare la presenza di 
beni mobili appartenenti a persone sospettate del giro dei 
mafiosi e dei camorristi. I risultati dei controlli saranno resi 
noti nel prossimi giorni. L'identità dei proprietari dei natanti 
sarà comunicata agli uffici delle tasse, per 1 riscontri sulle 
denunce del redditi del proprietari. 

Sassari, 3 morti e 2 feriti 
in un incidente d'auto 

SASSARI — Tre persone sono morte e altre due sono rimaste 
ferite in un incidente vicino a Osilo, comune a poco più di 13 
chilometri da Sassari. Le vittime sono Giovanni Dettori, di 33 
anni, Antonio Mangatia e Piero Casu, di 21, tutti di Osilo, 
mentre i feriti sono Luigi Fadda, di 21 anni, di Osilo, e Ales
sandro Colzani, di 42, di Milano, sposato con una giovane del 
posto e in vacanza in Sardegna. I cinque si stavano recando 
ieri notte (erano passate le 2,30) a Sassari, dopo aver assistito 
alla «sagra della pecora». L'auto, una «Fiat 124» guidata da 
Colzani, nell'imboccare una curva, è uscita fuori strada e ha 
urtato con violenza con»ro un tratto di guardrail. Le lamiere 
dello sbarramento si sono conficcate nella vettura, ucciden
do sul colpo Dettori, Casu e Mangatia. 

Bando di concorso per 2.100 
nuovi posti in Aeronautica 

ROMA — Il ministero della Difesa ha indetto un concorso 
per duemila e cento avieri graduati del ruolo specialisti del
l'Aeronautica militare, con ferma di tre anni e sei mesi e 
possibilità di successive rafferme e passaggio al servizio per
manente come sottufficiale. Al concorso possono partecipare 
i giovani nati tra il 1962 e il 1969 che siano in possesso di 
licenza media o titolo scolastico equivalente. Il comunicato 
del ministero ricorda anche che gli specialisti al termine del 
periodo di ferma avranno riservati un certo numero di posti 
per assunzioni dirette o tramite concorsi in applicazione del
la legge numero 191 del 31 maggio 1975. Le domande di 
ammissione al concorso dovranno essere inviate entro il 
prossimo 30 settembre. Le disposizioni particolari del bando 
di concorso sono disponibili presso i comandi di regione ae
rea, i distretti militari, i Comuni e l'Ufficio documentazione 
dello Stato Maggiore dell'aeronautica a Roma. 

Due alpinisti giapponesi 
morti sul Monte Bianco 

AOSTA — Due alpinisti giapponesi sono morti ieri pomerig
gio sul versante francese del massiccio del Monte Bianco. I 
loro cadaveri non sono stati ancora recuperati. I due scalato
ri nipponici stavano salendo verso la vetta delle Grandes 
Jorasses lungo lo sperone Croz. Per cause non accertate sono 
improvvisamente precipitati nel vuoto, facendo un volo di 
circa mille metri. Una cordata inglese, che stava scalando la 
stessa montagna lungo lo sperone Walker, ha assistito alla 
disgrazia in tutte le sue fasi. Gli alpinisti britannici hanno 
interrotto l'ascensione, e sono scesi al rifugio Boccalatte — in 
territorio italiano — dove hanno dato l'allarme. Da Cour
mayeur sono state avvertite a Chamonix le autorità francesi 
preposte al soccorso alpino. Un elicottero si è levato in volo, 
ed ha raggiunto il luogo in cui si suppone si siano sfracellati 
I corpi dei due giapponesi. 

Detenuto in fin di vita 
per uno sciopero della fame 

TAURIANOVA — Sono giudicate «disperate» dai medici le 
condizioni di Matteo Locoteta, di 40 anni, il commerciante di 
Taurianova, accusato dal »pentito» Pino Scriva, di aver fatto 
parte di una banda di spacciatori di stupefacenti, che dal 20 
luglio s ta facendo lo sciopero della fame. Locoteta, che ha 
sempre dichiarato la propria innocenza dicendosi vittima di 
una vendetta di Scriva, si trova ricoverato nel reparto di 
cardiologia dell'ospedale civile di Taurianova. Il commer
ciante rifiuta anche le terapie mediche e ciò ha contribuito 
ulteriormente ad aggravare le sue condizioni, poiché Locote
ta soffre di gravi disfunzioni cardiache. Il dotL Balestrieri, 
dell'ospedale di Taurianova, ha fornito un quadro estrema
mente drammatico delle condizioni del commerciante. «Lo
coteta — ha detto il medico — sta morendo a poco a poco. 
Oltre al notevole danno miocardico ed alle conseguenze dello 
sciopero della fame, nel conto delle condizioni del commer
ciante bisogna mettere anche una situazione neurologica che 
rischia di portare, in brevissimo tempo, alla follia». 

È morto Antonio Senetti 
fu in carcere con Pertini 

TAORMINA — Si sono svolti a Taormina i funerali di Anto
nio Senetti, che condivise alcuni anni di prigionia per attività 
contro 11 fascismo, con Sandro Pertini. 

Senetti, che aveva 95 anni, si era più volte incontrato con 
Pertini, prima e dopo il mandato presidenziale. Socialista dal 
1912, lo scomparso era stato insignito di medaglia d'oro da 
Pietro Nenni per «fedeltà al partito»; era anche presidente 
onorario della sezione socialista di Taormina. 

Il partito 

Convocazione 
Per mercoledì 22 agosto alle ore 9,30 sono convocati pres

so la Oirezione del partito i compagni delle Segreterie regionali 
incaricati di dirigere la iaccolta delle firme per il Referendum 
abrogativo della legge che ha tagliato la scala mobile. 

La riunione ha lo scopo di compiere un bilancio della prima 
fase della campagna e di esaminare le iniziative per il suo 
ampio e rapido sviluppo nelle prossime settimane. 

Alla riunione di mercoledì 22 agosto dovranno essere con
segnati i moduli già sottoscritti in ogni Regione. 
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l'Unità - DAL MONDO 

FILIPPINE Un'enorme manifestazione popolare nelle strade della capitale 

Tutti insieme contro Marcos 
Martedì l'anniversario 

dell'uccisione di Aquino 
all'aeroporto di Manila 

Si prevede una partecipazione di almeno 1 milione di persone - Cortei 
e scioperi quasi quotidiani - Venerdì hanno sfilato in trenta mila 

Dopodomani, nel primo 
anniversario dell'omicidio di 
Benigno Aquino. Manila co
noscerà uno dei più grandi 
assembramenti umani della 
sua storia. L'opposizione in 
tutte le sue molteplici artico
lazioni sociali ed espressioni 
politiche testimonierà, in 
una grande manifestazione 
per le strade della capitale fi
lippina, 11 suo rispetto per la 
memoria dello scomparso, il 
suo netto rifiuto del regime 
di Marcos, la fiducia nel 
cambiamento. È attesa la 
partecipazione di un milione 
di persone. 

La mobilitazione è già av
viata da settimane. Cortei, 
dimostrazioni, scioperi si 
susseguono a ritmo giorna
liero. Non sono quasi mai 
autorizzati, il che offre il pre
testo per duri attacchi della 
polizia, nei quali, ci dicono i 
rappresentanti della resi
stenza in Europa, è evidente 
una sorta di -escalation», dal 
non-intervento in caso di ra
duni popolari, la polizia è 
passata prima ai getti d'ac
qua sulla folla, poi al lancio 
di lacrimogeni e negli ultimi 
giorni all'uso delle armi da 
fuoco, per ora fortunata
mente limitandosi a sparare 
in aria. 

La più grande manifesta
zione per ora è quella esplosa 
venerdì in un corteo attra
verso Manila, guidato dal 
fratello di Aquino, Butz, e 
dall'anziano senatore Loren
zo Tanada. Diciamo esplosa 
perché per ben cinque ore le 
forze dell'ordine hanno bloc
cato 1 dimostranti alla peri
feria della città, senza dare 
loro il permesso di avanzare. 
Alla fine, di fronte alla loro 
ostinata deteminazione (ol
tre trentamila persone) han
no dovuto lasciare via libera. 

Il giorno 13 ventimila op
positori erano pronti a con
fluire verso Liwasang Boni
facio, nel centro di Manila, 
per reclamare la scarcera
zione di alcuni sindacalisti e 
per commemorare la figura 
di Bert Olalia, leader del mo
vimento operaio morto in 

prigione all'età di 70 anni. La 
polizia li ha dispensi interve
nendo duramente. Molti i fe
riti, 25 gli arresti. La manife
stazione era promossa del 
PKMK (le iniziali in lingua 
tagalog per Coalizione N'a
zionale dei Lavoratori con
tro la Povertà). E uno dei nu
merosi organismi di massa 
fioriti nel crescendo di attivi
tà politica legale o clandesti
na seguito all'assassinio di 
Aquino. Il 9 agosto diecimila 
persone hanno risposto al
l'appello della -Lega degli 
Studenti- e dell'.Alleanza 
per la giustizia, la libertà, la 
democrazia-, sfilando da
vanti all'ambasciata degli 
USA, accusati di sostenere il 
regime di Marcos. 

Negli episodi di contesta
zione descritti si riconosce la 
presenza egemonica delle 
varie componenti del cosid
detto Movimento per il boi
cottaggio, sviluppatosi pri
ma delle elezioni del 14 mag
gio scorso per incoraggiare 
la rinuncia ad un voto che si 
svolgeva in condizioni anti
democratiche. Si va dai 
gruppi liberali progressisti. 
di Tanada e Butz Aquino, ad 
associazioni e movimenti vi
cini al Fronte Democratico 
Nazionale che comprende i 
comunisti ed è fuorilegge. 
Importante la presenza del 
sindacato legale, il KMU (o 
Movimento Primo Maggio). 
Attiva anche l'opposizione 
moderata, attraverso movi
menti come l'UNIDO, che, 
accettando di partecipare al
le elezioni, sono riusciti no
nostante i brogli a conqui
stare circa un terzo dei seggi 
parlamentari (benché i pote
ri del Parlamento siano qua
si nulli, data la facoltà del 
presidente Marcos di bloc
carne qualunque decisione 
con un semplice decreto). 

Alla manifestazione di 
martedì ci saranno tutti, 
l'intero arco delle forze anti-
Marcos, compresi militanti e 
simpatizzanti del Fronte De
mocratico Nazionale, la cui 
forza e popolarità cresce pa
rallelamente all'intensifi

carsi della repressione mili
tare nelle zone da esso con
trollate (è forte soprattutto 
nell'isola di Mindanao, e nel 
nord di Luzon, ma la grossa 
novità è l'estendersi della re
te organizzativa anche nei 
centi urbani). Nella chiesa di 
S, Agostino il cardinale Sin, 
primate dei cattolici filippi
ni, celebrerà la messa In suf
fragio. Una statua di Aqui
no, realizzata dallo scultore 
Tommaso Concepcìón, arri
verà in aereo da New York e 
verrà portata in corteo sino 
al monumento a José Razel, 
eroe della lotta contro il co
lonialismo spagnolo. Il tra
gitto aereo sino a Manila ri
peterà simbolicamente le 
tappe di Aquino un anno fa. 

Ormai è contro Marcos la 
stragrande maggioranza 
della popolazione, compresa 
la gerarchia ecclesiastica e 
larghi settori del mondo im
prenditoriale. Lo scontro po
litico si va radicalizzando. 
Un'inchiesta condotta in 
aprile dalla «Conferenza dei 
Vescovi e degli Uomini d'Af
fari», ha rivelato che «la gen
te che può perdere la fiducia 
in mezzi pacifici per pro
muovere la democrazia su
pera numericamente chi an
cora ci spera». I primi sono il 
38%, i secondi il 22%. A Ma
nila la forbice si allarga: 44% 
e 17%. Lo stesso Marcos, a 
denti stretti, ha dovuto am
mettere che i guerriglieri del 
Nuovo Esercito del Popolo, 
braccio armato del Fronte, 
sono 6800, molti più di quan
ti le autorità dichiaravano 
sinora. Ma i diplomatici 
stranieri parlano di diecimi
la e il Fronte di ventimila. Il 
presidente sta perdendo la 
consueta baldanza. SI è fatto 
fotografare travestito da sol
dato, mentre pistola in pu
gno guida la «caccia ai co
munisti». 

L'immagine ha fatto il gi
ro del mondo suscitando più 
ilarità che altro. Apparendo 
alla televisione per un di
scorso che doveva infondere 
tranquillità nella nazione, 
ha finito con il perdere le 
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B e n i g n o A q u i n o 

Era un 
moderato 

temuto 
dalla 

dittatura 
Benigno Aquino fu assassinato con un colpo di pistola in testa 

a bruciapelo appena sceso all'aeroporto di Manila. Kra il 21 
agosto 1983. «Se dovessi morire non sarebbe invano, è necessario 
il sacrificio per la conquista della liberta», aveva detto a un 
giornalista pochi minuti prima, sull'aereo che lo riportava in 
patria dopo tre anni di esilio negli USA. Chi sparò ad Aquino fu 
abbattuto subito dopo dagli uomini dei ser\ i/i di sicurezza. Le 
autorità dissero che era un -comunista*, ma nelle Filippine non 
ci credono nemmeno gli anticomunisti. Tulli pensano sia una 
macchinazione ordita da qualche settore dell'esercito o dei servì
zi segreti, con o senza l'avallo di Marcos. La Commissione d'in
chiesta non ha finito i lavori, ma già sono emerse innumerevoli 
falsificazioni dì prove, subornazioni di testi e altri trucchi. La 
vedova ha raccolto testimonianze dirette di persone che hanno 
paura di presentarsi davanti alle autorità. Un uomo in kaki 
avrebbe colpito Aquino con una mossa di karaté, un attimo 
prima che gli sparassero. Una versione del tutto diversa da 
quella ufficiale. 

Nato il 27 novembre 1932, Aquino in gioventù fu giornalista e 
studente dì legge. Fu sindaco della natia Conccption, governato
re della provincia di Tarlac, ministro con » presidenti Garcia e 
Macpagal. I-a rivalità con Marcos data dalla metà degli anni 
Sessanta, quando i due sono, nei fatti, i rispettivi leader dei 
partiti Liberale e Nazionalista. Quando nel 1972 Marcos. presi
dente dal 1969, decreta la legge marziale e modifica la Costitu
zione in senso autoritario, la rivalità diventa netta contrapposi
zione. Aquino viene incarcerato sino al 1980. condannato a mor
te (esecuzione differita), infine lasciato partire per gli USA. Era 
un convinto democratico, ma di orientamento decisamente mo
derato. Marcos e i suoi temevano che la sua grande popolarità 
potesse catalizzare l'intera opposizione al regime. 

staffe, gridando: «Per Dio, se 
non credete in ciò che fa il 
governo, allora andatevene». 
Non c'è male per un presi
dente che in quegli stessi 
giorni lanciava appelli all'u
nità nazionale, e intanto 
mandava l'aviazione a bom
bardare i ribelli sulla C o n i 
gliera nel nord dell'isola di 
Luzon. Sono i colpi di coda 
della bestia ferita a morte, 
che tenta disperatamente di 
difendersi? La risposta è af
fermativa non solo da parte 
dei suoi avversari ma anche 
degli osservatori stranieri 
neutrali. L'impressione del
l'inviato dellMnternational 
Herald Tribune» è che la 
«credibilità del governo sìa 
vicina a zero». 

L'inflazione galoppa 
(50%), la disoccupazione 
monta (30%), metà della po
polazione è sotto i minimi 
nutritivi vitali, i prestiti este
ri tardano ad arrivare, nono
stante il «peso» sia stato sva
lutato tre volte in un anno 
secondo le richieste del Fon
do Monetario Internaziona
le. Gli USA stessi non sanno 
che pesci pigliare; sostenere 
un regime vicino al crollo e 
screditato in tut to il mondo, 
oppure trovare una soluzio
ne di ricambio? Secondo il 
Fronte la prima ipotesi è la 
più probabile, e ciò potrebbe 
portare a un accresciuto in
tervento militare degli ame
ricani, che già hanno nell'ar
cipelago molte migliaia di 
uomini. Strategicamente le 
Filippine sono una piazza
forte cui gli USA non paiono 
intenzionati a rinunciare. 

Gabriel Bertinetto 

IRLANDA 

Rivolta a Belfast 
dopo le confessioni 

i un «pentito» 
Per la terza notte consecutiva gli «ultras» protestanti autori delle ! 
violenze - Protesta contro un ex membro delle «squadre della morte» ! 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per la terza not
te consecutiva, gli «ultras» 
protestanti di Shankìll Road 
hanno inscenato la loro ri
volta: frustrazione, risenti
mento. rabbia cieca contro le 
autorità. I poliziotti ulsteria-
ni del RUC, divisa blu e giac
chette antiproiettili verdi, 
non sì sono abituati a essere 
presi a sassate e bottiglie in
cendiarie nel quartieri «leali
sti». Addirittura sono torna
te a crepitare le raffiche di 
mitra: mani anonime, miste
riose, davano un avverti
mento. La situazione è gra
ve. Non succedeva da anni. I 
più sorpresi sono gli agenti 
di quel corpo di polizia che 1 
cattolici, a giusta ragione, 
accusano da anni dì essere 
uno strumento di repressio
ne settario, al servizio delle 
strutture di potere unioni-
ste-protestantì. Perché allo
ra il popolo di Shankil! si ri
bella contro la sua autorità? 

Tre giorni fa, il supergrass 
(supertestimone) William 
«Budgie» Alien, ex membro 
delle «squadre della morte» 
UVF, ha deposto in Corte 
aiutando a incriminare con 
le sue «confessioni» 47 perso
ne imputate adesso di ben 
227 «reati di terrorismo». C'è 
stata protesta forte, in tribu
nale, scene selvagge di deli
rio davanti al «tradimento». 
L'udienza è stata rinviata. Il 
dibattimento procederà a 
porte chiuse. È stato a questo 
punto che Shankìll Road, 
cittadella del populismo pro
testante, è esplosa, ha fatto 
le barricate, ha dato fuoco a 
se stessa: pullman, autovet
ture, negozi. La sagra del
l'autodistruzione è, come in 
altre occasioni, sconvolgen
te, incomprensibile. Serve 
però ad innalzare ancora 
una volta la cortina dell'o
dio, la divisione e il livore 
confuso, la smania di predo
minio di una comunità reli
giosa sull'altra. 

I tribunali speciali dell'Ul
ster hanno un giudice unico, 
senza giuria; le deposizioni 
degli investigatori di polizia 
rimangono coperte dal se
greto d'ufficio; i testimoni 
possono essere uditi, ma non 
visti, separati come sono da
gli imputati per mezzo dì 
una transenna protettiva. 
Sono corti tristemente note 

ai cattolici ai quali hanno in
flitto migliaia di anni di car
cere per crimini relativi alla 
«guerra di liberazione» dell'I-
RA o delI'INLA. Dì tanto In 
tanto, vengono usati anche 
contro i protestanti colpevoli 
di alimentare quella conti
nua catena di vendette, ri
torsioni, regolamenti di con
ti, ai danni dei cattolici, che 
da quindici anni contribui
sce a insanguinare la tor
mentata regione 
nordirlandese. Il regime (fin 
dalla sua costituzione come 
Stato autonomo nel 1922) fa
vorisce i protestanti. Ma la 
politica del «divide et impe
ra» prescrìve dì mettere un 
terrorismo contro l'altro, dì 
giocare affiliazioni comuni
tarie e colori della bandiera 
(il «verde» del repubblicani 
cattolici, e l'«arancio» degli 
unionisti protestanti) in uno 
stesso gorgo di violenza. 

La Gran Bretagna, che ha 
assunto «responsabilità di
retta» per la regione dal 1973, 

SUDAFRICA 

L'ONU boccia 
la nuova 

costituzione 
NEW YORK — Il Consìglio 
di sicurezza dell'ONU ha di
chiarato «nulla e priva di ef
fetto» la nuova costituzione 
del Sudafrica ed ha chiesto 
ai vari governi di non ricono
scere le elezioni in cui i citta
dini sudafricani di origine 
asiatica e meticci saranno 
chiamati — separatamente 
dai «bianchi» — ad eleggere i 
loro rappresentanti in parla
mento. 

La risoluzione, presentata 
da un gruppo di paesi non al
lineati, è s tata approvata con 
13 voti favorevoli e l'asten
sione di Stati Uniti e Gran 
Bretagna. Il testo sottolinea 
che la nuova costituzione 
non offre nessuna rappre
sentanza parlamentare alla 
maggioranza negra e non fa 
che consolidare il sistema 
dell'apartheid. 

ci tiene a far vedere che è ; 
«imparziale». Così, ogni tan- i 
to, anche i protestanti ven- l 

gono mandati in prigione. ] 
Hanno la stessa estrazione , 
sociale del cattolici: lavora- \ 
tori, o più spesso disoccupa- ì 
ti. Le casupole di Shankìll ' 
Road non sono affatto dlver- ' 
se da quelle della attigua \ 
Falls Road: varia solo la per-1 
centuale del senza lavoro J 
che, nelle aree cattoliche, so- J 
no più del doppio. Se si libe- ( 
rassero di pregiudizi e di ! 
paure, se strappassero il velo 
dell'ideologia e della religio
ne, scoprirebbero entrambi 
dì avere una stessa sorte e 
aspirazioni probabilmente 
comuni: pace, lavoro, una 
casa decente, un'istruzione ' 
garantita per 1 figli. Dopo < 
mesi relativamente tranquìl- ] 
lì (violenza ridotta a «livelli \ 
accettabili», come dice il co-. 
mando militare), Pimprovvi-. 
so scoppio dì rabbia dì Bel
fast riporta la situazione a 
zero, la ricaccia indietro a 15 
anni or sono quando i soldati 
inglesi entrarono per la pri
ma volta in scena col compi
to di «pacieri». In modo para
dossale si protrebbe dire che 
rivaluta e consacra la pre
senza dell'esercito che i più 
alti responsabili giudicano'. 
insostituibile, destinata a. 
prolungarsi a tempo indeter
minato. ; 

Ed è proprio questa ina-. 
movibllità dell 'apparato dì 
controllo militare che viene 
ora contestata da una parte 
crescente dell'opinione pub
blica inglese s tanca di tanti 
lutti e rovine, di spese inutili 
per finanziare una «guarnì-1 

gione» che ha mancato il suo' 
scopo fonda mentale: q uello 
di «garantire la pace». Il pro
getto di legge presentato 
dall'on. Tony Benn (che si 
basa sull'esempio del «ritiro» 
dell 'amministrazione bri
tannica dalla Palestina nel 
1948) è più di un gesto. Chie
de che, finalmente, la Gran 
Bretagna lasci in pace l'Ir-

, landa: permetta ai suoi abi
tanti di regolare i propri af
fari in modo libero, autono
mo. Mette cioè per iscritto, 
affidandola al voto del par
lamento, quella che è un'a
spirazione che va prendendo 
campo fra i cittadini e gli 
elettori britannici. 

Antonio Bronda 

LIBANO 
Brevi 

Intorno a Suk el Gharb 
aspra battaglia notturna 
fra l'esercito e i drusi 

Segna il passo il «piano di sicurezza» messo a punto da Gemayel 
e Karameh - La milizia pro-israeliana blocca i transiti col sud 

BEIRUT — Poche ore prima 
che il presidente Gemayel e 
il primo ministro Karameh 
si riunissero per esaminare il 
piano di disimpegno fra 
esercito e falangisti da un la
to e milizie druse dall'altro 
sui monti dello Chouf, con 
relativa riapertura della 
strada internazionale fra 
Beirut e Damasco, una vio
lenta battaglia è scoppiata 
fra le due parti intorno alla 
località strategica di Suk e! 
Gharb. Gli scontri sono ini
ziati poco dopo la mezzanot
te e sono cessati del tutto so
lo all'alba. Suk el Gharb è 
l'ultimo caposaldo-chiave ri
masto all'esercito dopo le 
sconfitte subite sul campo 
nel febbraio scorso. Ne'.ìa 
battaglia sono stati usati ar
tiglieria. mortai e mitraglia
trici; oltre che Suk el Gharb, 
gli scambi di tiri hanno inte
ressato anche Aitat, Keifun e 
Fayadieh. Alcuni colpi di ar
tiglieria sono caduti sul por
to di Beirut e sui quartieri 
cristiani di Baabda (do\e c'è 
il palazzo presidenziale) e 

Hazmie. L'incontro fra Ge
mayel e Karameh non si è 
svolto dunque nelle migliori 
condizioni, e il piano «di pa
cificazione- della regione 
drusa sembra destinato a 
slittare ulteriormente. Il fat
to è che il governo vuole 
mandare l'esercito solo nella 
regione drusa e non anche in 
quella falangista (non essen
do Gemayel in grado di im
porsi alla milizia del suo 
stesso partito); e questa di
sparità viene rifiutata dal 
leader druso Jumblatt . È 
stata appunto la opposizione 
di Jumblatt a far cadere la 
prima versione del «piano di 
sicurezza- che avrebbe inve
stito l'intera montagna dello 
Chouf. Ora e .-tata messa a 
punto una nuo--a '.ersicne 
del piano, che prevede il riti
ro della milizia drusa soltan
to dalla fascia di territorio a 
cavallo delia strada Beirut-
Damasco, che verrebbe pre
sidiata da due brigate dell'e
sercito delle quali fanno par
te anche reparti composti di 
drusi. In tal modo la strada 

! internazionale verrebbe ria
perta dopo un anno di chiu
sura. E appunto di questa 
versione del piano che hanno 
discusso ieri Gemayel e Ka
rameh; ma il riaccendersi di 
scontri nelle località lungo le 
quali esercito e drusi si fron
teggiano non facilita certo 
l'attenuazione del disimpe
gno-

Mentre questa è la situa
zione a Beirut e dintorni, le 
cose si complicano anche nel 
sud Libano. Dopo il recente 
intensificarsi degli attentati 
contro le forze israeliane in 
quella zona, la milizia filo
israeliana del generale Land 
(successore del famigerato 
maggiore Haddad) ha deciso 
di bloccare praticamente 
tutte le comunicazioni fra la 
regione occupata e il resto 
del paese. Da oggi autocarri 
e auto private non potranno 
più attraversare il ponte sul 
fiume A'A'aii che segna il 

| -confine» del territorio sotto 
controllo israeliano (e di 
Lahd); solo ai taxi sarà con
sentito il transito. In tutti i 
villaggi della zona si prean
nunciano proteste. 

Conclusa la tregua in Colombia 
BOGOTÀ — Venerdì è stato annunciato il raggiungimento di un accordo 
definitivo di tregua fra il governo del presidente Betancur e i gruppi di guerri
glia M-19 ed EPL. L'intesa mette fine a 17 annidi lotta armata e segna l'avvio 
di un «dialogo nazionale». 

Al Cairo crolla un palazzo: 26 morti 
IL CAIRO — Le salme di 2 6 vittime sono state recuperate prima del tramonto 
fra le macerie di un edificio del Cavo, crollato in un quartiere residenziale 
popolato da ceti medi. I feriti sono sedici 

Managua continua a temere un'invasione 
CITTÀ DEL MESSICO — Malgrado i colloqui appena conclusi a Manganino tra 
USA e Nicaragua, rimane la minaccia di un intervento militare statunitense. 
così ha detto Rafael Solis. vicecomandante sandmista. in un incontro con la 
stampa 

Caccia agli attentatori in Francia 
PARIGI — La polizia francese sta dando la caccia a tre uomini che si sono 
eclissati, secondo alcuni testimoni, dopo l'attentato della scorsa notte (senza 
vittime) a!!a stazione di Grenoble. La polizia rt iene che l'attentato sia opera 
dello stesso misterioso gruppo i M 5» che si è attribuito le esplosioni dei giorni 
scorsi a Lione e ad Annecy 

Rimpasto nel governo dell'Honduras 
TEGUCIGALPA — Il presidente hondiregno Suazo Cordova ha fatto dimette
re i suoi tred'Ci ministri e venti capi di agenzie governative per effettuare un 
radicale rimpasto Motivo della decisione l'inefficenza dei titolari dei dicasteri 
economici 

Pechino preoccupata per le armi spaziali 
PECHINO — L'agenzia «Nuova Cina» ha espresso viva preoccupazione per 
«ravviarsi delle due superpotenze verso un'estensione detta loro rivalità neflo 
spazio cosmico», che comporta «accresciuti pencoli per 'a pace e per la 
S«curezza nel mondo» 

Funzionario della Difesa accusato a Londra 
LONDRA — Un alto funzionario del ministero deila Difesa britann«co. Clive 
Potfiimg di 3 8 a .̂m è comparso m tribuna1* sotto l'accusa & avere trasmesso 
mforrr.az'O-Ti segrete a «persone -"Ci autorizzate» li g-uòiie gii ha concesso la 
i-berta provvisoria 

Il Mali sull'orlo della catastrofe? 
PARIGI — Nel Mah à r-masto grano per tre settimane poi sarà la fa-re Cosi 
ha detto, «n un appeso lanciato a Parigi. «! n rostro deg'i Esteri del paese 
africano so^eotando a-uti di carattere eccencia'-e 

Il premier canadese scrìve a Cernienko 
OTTAWA — II primo ministro canadese John Turner ha scritto al leader 
soviet co Cern.er.ko per prooorgii un incontro sui problemi mternajionati Gb 
osservatori sotto'ineano che I mmatrva di Turner avviene m piena campagna 
elettorale canadese 

ISRAELE 

Paralizzate le trattative 
fra Likud e laburisti 

per un governo «unitario» 
Lo scoglio fondamentale resta la politica degli insediamenti 
Ma intanto la situazione economica è ai limiti di guardia 

TEL AVIV — A Shimon Peres 
rimane ormai solo una settima
na per formare un governo di 
unità nazionale col Likud, ma 
niente fa sperare in un accordo 
a così breve termine. Accanto
nati per ora i gravissimi proble
mi economici del paese, le con
sultazioni tra l'Allineamento 
laburista e il Likud si sono are
nate, com'era prevedibile, sul 
futuro da riservare ai territori 
occupati. Non si sta neppure 
cercando un compromesso: né 
più né meno, ognuna delle due 
formazioni cerca di imporre al
l'altra la propria piattaforma 
politica. Così, mentre i laburi
sti chiedono una sospensione 
degli insediamenti ebraici per 
arrivare ad un trattato di pace 
con Hussein di Giordania, di 
accordi col regno hascemita il 
Likud non vuole sentir parlare 
per non dover cedere alla Gior
dania neppure un metro qua
drato della «Giudea e Samaria» 
(cioè la Cisgiordania): soluzio
ne implicita nell'idea di com
promesso territoriale laburista 
elaborata da 10 anni a questa 

parte. 
Nel frattempo si procede per 

colpi di mano ed aumenta la 
tensione politica in tutto il pae
se- Il Likud rimprovera ai labu
risti di subire il «ricatto politi
co» del Mapam (la sinistra del
l'Allineamento laburista), osti
le ad un governo dì unità nazio
nale. Dal canto loro i laburisti 
denunciano la politica «dei fatti 
compiuti» del Likud, che, con le 
consultazioni in corso, ha pa
trocinato l'insediamento di al
tre colonie ebraiche a Hebron e, 
sempre secondo il Labour, sta 
sabotando le consultazioni 
stesse perché — fallito Peres — 
sia Shamir a ricevere l'incarico 
di formare il nuovo governo. Al 
termine del primo mandato. 
che scadrà il 26 aposto, il leader 
laburista comunque potrebbe 
ricevere un secondo e ultimo 
mandato dal presidente Her-
zog: prolungare la crisi di un al
tro mese non farebbe che ag
gravare una situazione già ai li
miti di guardia. 

Segnali preoccupanti ne ar
rivano di giorno in giorno. In
tanto il piccolo scandalo del 

ministero del Tesoro: circa due 
settimane fa il governatore del
la Banca d'Israele, Moshe 
Mandelbaum, aveva annuncia
to che la riduzione delle riserve 
valutarie del paese nel mese di 
luglio ammontava a 351 milioni 
di dollari. Bene, l'altro giorno è 
stato rivelato che la riduzione 
sarebbe stata addirittura di 676 
milioni di dollari, mascherata 
con artifici contabili per non 
aggravare il clima politico già 
teso. E quanto lo sia, lo si è vi
sto lunedì scorso alla seduta di 
inaugurazione del nuovo Parla
mento uscito dalle elezioni del 
23 luglio. Mentre fuori della 
Knesset manifestanti di sini
stra protestavano per la pre
senza tra i deputati del neoelet
to rabbino Meiz Kahane, il lea
der dell'ultradestra rifiutava di 
prestare giuramento alle Leggi 
fondamentali del paese, scop
piava anche una vera e propria 
rissa tra Gehula Cohen del Te-
hyia (estrema destra nazionali
sta) e il deputato comunista 
Charlie Bitton sui palestinesi e 
il laburista Jacques Amir con
cludeva: «Questo Parlamento, 
in effetti, è già ingovernabile». 

Yitzhak Shamir 

Shimon Peres 

INDIA 

Tensione 
e violenze 

nelI'Andhra 
Pradesh 

DELHI — Sempre tesa la situazione nello Stato indiano del-
l'Andhra Pradesh, dopo i gravi incidenti dell'altro giorno in 
cui due dimostranti sono stati uccisi dalla polizia a colpi di 
armi da fuoco. I manifestanti protestavano per l'arresto di 
Rama Rao, leader di un partito locale, il .Telegu Desam-, che 
nelle scorse elezioni aveva ottenuto un grande successo, su
bentrando al «Congresso-I* nella guida del governo dell'An-
dhra Pradesh. Rao aveva avuto l'ordine di dimettersi da capo 
del governo, perché a causa di alcune defezioni, il «Telegu 
Desam» non era più maggioritario nel locale parlamento. 
Rifiutatosi, era stato tratto in arresto mentre guidava un 
corteo di protesta. I successivi incidenti repressi nel sangue 
dalla polizia sono avvenuti nella città di Rayalseema. Rao è 
un ex-attore cinematografico. 

USA-URSS 

Mosca porta 
all'ONU 
la «gaffe» 
di Reagan 

NEW YORK — L'ambasciatore Richard Ovìnnikov, respon
sabile della missione sovietica presso le Nazioni Unite, ha 
compiuto i passi necessari per mettere agli att i della prossi
ma assemblea generale dell'ONU la questione della «gaffe» 
compiuta domenica scorsa del presidente Reagan, durante la 
prova audio effettuata prima di un discorso radiofonico. 
Reagan, come si sa, aveva annunciato «per scherzo» il bom
bardamento dell'Unione Sovietica. 

Il testo della dichiarazione ufficiale sovietica diffusa dal
l'agenzia «Tass*. in cui le parole del presidente americano 
vengono definite «un attacco di ostilità senza precedenti con
tro l'URSS e la pace nel mondo», è stato inviato da Ovìnnikov 
al segretario genrale dell'ONU Javier Perez de Cuellar. L'am-
basciatorc sovietico ha chiesto che il comunicato venga fatto 
circolare come documento ufficiale. 

CINA 

Li Xiannian 
partito 

per Bucarest 
e Belgrado 

PECHINO — Il presidente cinese Lì Xiannian è partito da 
Pechino per un viaggio ufficiale di una ventina di giorni in 
Romania e Jugoslavia. È la prima visita di Li Xiannian in 
Europa dopo la sua nomina alla massima carica dello Stato 
nel giugno 1983. In Romania egli parteciperà giovedì prossi
mo alle celebrazioni per il 40° anniversario della liberazione e 
avrà colloqui col presidente Ceausescu, ricambiando la visita 
da questi compiuta in Cina nell'aprile 1982. In Jugoslavia LI 
Xiannian sarà dal 28 agosto al 5 settembre, in restituzione 
delia visita che il defunto presidente Josip Broz Tito fece a 
Pechino nell'agosto 1977. LI Xiannian è accompagnato da 
una delegazione comprendente fra gli altri il membro SUD? 
piente della segreteria del Partito comunista Hao Jianxlu e il 
vlcemìnlstro degli Esteri Gong Dafei. 
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Viaggio nella fantagricoltura 

È il deltaplano 
ultima novità 

er le campagne 
L'AGROROBOT / 3 - Un congegno intelligente 

Raccoglipatate a raggi «X»: scartano sassi e zolle 
Macchine che liberano il coltivatore dalla routine 

L9 AGROROBOT è la macchina del 
futuro. Sarà un congegno «intelli
gente», capace di muoversi auto

nomamente, di arare, potare, raccogliere 
la frutta. Al produttore non resterà che 
provvedere alla sua programmazione e 
manutenzione. Certo e ancora al di là da 
venire. Gli scienziati ci stanno lavorando, 
sono ottimisti, ma si dovrà attendere 
molti anni. 

Per 11 momento ci si deve accontentare 
di altre nuove macchine che fanno la loro 
comparsa nei campi. Non sono completa
mente automatizzate, ma sono indubbia
mente molto diverse da quelle del passa
to. Alcuni esempi: esistono strumenti che 
sulle mietitrebbie controllano la grana-
glia che va persa dietro crivelli e scuoti-
paglla. Particolari sensori contano i ru
mori del chicchi che cadono e informano 
l'operatore che può così regolare la velo
cita di avanzamento della macchina. Sul
le raccoglitrici di patate sono montati da 
diversi anni sistemi di selezione a raggi X 
o altri dispositivi ottici ed elettronici che 
permettono di separarle dai sassi e dalle 
zolle. 

Diversi studi sono in corso sulla guida 
automatica dei trattori, basata sulla tec

nica del cavo interrato (riconosciuto dal
l'apparecchiatura elettronica a bordo) 
oppure su sistemi a radiocomando e su 
computer per la programmazione flessi
bile. Più in ritardo è invece il settore del
le macchine operatrici, in particolare 
quelle impiegate nella raccolta. Tuttavia 
alcuni risultati interessanti sono già stati 
ottenuti nell'ambito di un programma fi
nalizzato «meccanizzazione agricola» 
promossa dal CNR, il Consiglio nazionale 
delle ricerche. Sono state messe a punto 
macclrne per la vendemmia meccanica, 
congegni per la raccolta selettiva di car
ciofi, cavolfiori, pomodori e fragole, 
scuotitrici per le olive. 

Nel campo delle macchine tante novità 
anche dall aria e per l'acqua. L'uso del 
mezzo aereo per i trattamenti in agricol
tura è ormai del tutto collaudato e sta via 
via diffondendosi. In Italia l'aereo è spre
cato: serve solo per grandi superfici e 
quindi va bene negli Stati Uniti o in Unio
ne Sovietica. Per le nostre campagne 
ideale è l'elicottero, adatto per lavori di 
precisione su terreni di piccole estensio
ni, con la presenza di fabbricati e insedia
menti umani. È un po' caro, ma in un'ora, 
a seconda della coltura, riesce a irrorare 

con anticrittogamici una superficie dai 
20 ai 50 ettari. 

Accanto all'aereo e all'elicottero una 
vera novità è il deltaplano a motore. Un 

firototipo messo a punto in Italia ha un'a-
a di 11 metri, pesa 140 chili, può traspor

tare 100 litri di prodotto sufficienti in 
un'ora, consuma 7 litri di miscela e riesce 
a coprire 12 ettari. Non è pericoloso: in 
assenza del motore atterra sempre in 
planata. 

Per l'acqua, cioè per l'irrigazione, si 
stanno sviluppando sistemi computeriz
zati. Attraverso sensori e attuatori (spes
so comandati via radio e alimentati a 
pannelli solari) si mantengono ottimali le 
condizioni idriche del terreno. Cioè, si 
controllano volumi e tempi di erogazione 
dell'acqua, si aprono e chiudono valvole e 
pompe, si sospende l'attività se la pres
sione si abbassa, se c'è vento o piove. Si 
corre ai ripari se una valvola non rispon
de ai comandi e si dà l'allarme se scoppia 
un tubo. In Israele di questi agrorobot per 
l'irrigazione ne funzionano già un mi
gliaio. In poche parole consentono di otti
mizzare 1 uso dell'acqua liberando il col
tivatore dai lavori di routine. 

Arturo Zampaglione 
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Per 9 giorni 
incontri, 
convegni, 
mostre e 
chilometri 
di piante 
L'informatica 
e il «fai da 
te» - Operatori 
stranieri 
300 concorsi 
Incremento 
delle vendite 
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Una veduto del moderno complesso che ospita, a Pescia, la Biennale del fiore. Accanto il 
manifesto per la 17' edizione che si aprirà il primo settembre 

Pescia prepara la sua 
Biennale: è il trionfo 

della colorata gerbera 

\m 
Li FIORE 

ROMA — Ritorna a Pescla 
la Biennale del fiore. Porta il 
numero 17, ma nessuno se ne 
preoccupa. Fiori e piante so
no solo simbolo di amore, 
fortuna, benessere e, natu
ralmente, lavoro, Impegno, 
intelligenza. 

Novità floricole e piante 
da appartamento, confronto 
tecnico-scientifico, spettaco
lo, punto di riferimento per 
operatori italiani e stranieri, 
questo il biglietto da visita 
della manifestazione che si 
svolgerà tra 11 primo e il 9 
settembre nel Centro di 
commercializzazione del fio
ri. La mostra si articolerà se
condo una struttura tridi
mensionale: due aree ester
ne, di circa 20 mila metri 
quadrati, che vogliono far 
vedere come i vivaisti tosca
ni sanno risolvere qualsiasi 
problema di arredamento 
con 11 verde; l'esposizione in
terna, su una superficie di 
due chilometri, che ospiterà 
fiori recisi e piante da appar
tamento non solo della To
scana, ma anche di altre re
gioni: Puglia, Lombardia, 
Liguria, Campania, Emilia-
Romagna; Fleuria 84, un 
esemplo del fiori e del verde 
ornamentale, attraverso l'al-
lestlmento di vetrine fiorite. 
Ci saranno, Inoltre, 300 con
corsi tecnici ed estetici (di 
cui abbiamo accennato, sia 
pure In breve, in questa stes
sa pagina, domenica scorsa). 

Molte le novità di questa 
biennale. Si va dai due chilo
metri di spazio dedicato al 
«fai da te» — cioè a chi vuol 
allestire nella propria casa, 
nel giardino o sul terrazzo di 
casa un «angolo verde» molto 
personale — all'Informatica 
nella floricoltura. Sì, perché 
l'informatica può migliorare 
una delle attività più Impor
tanti dell'Italia centro-meri
dionale: Il flovivaismo in ser
ra industriale. Le ditte che 
esporranno a Pescla hanno, 
alle spalle, esperienze speci
fiche nel settore. In collabo
razione con alcune fra le più 
Importanti aziende di co
struzione di serre. 

Il computer può, Infatti, 
determinare le operazioni di 
controllo che fino ad ora 
vengono effettuate dall'uo
mo. Come funziona? Il colti
vatore, attraverso II termina
le, può variare il valore di 
numerosi fattori nella serra: 
la temperatura, l'umidità e 

la luminosità. DI qui una ge
stione più economica degli 
impianti. Ancora una curio
sità: sistemi computerizzati 
possono essere usati autono
mamente o anche collegati 
con altri computer più po
tenti. Certo la macchina — 
sia anche il computer più In
telligente — non può sosti
tuire l'occhio vigile e la ma
no-amorosa dell'uomo, so
prattutto quando si tratti di 
fiori e piante, ma può dare 
un aluto non Indifferente e 
far decollare più di un'im
presa. 

Molte le delegazioni stra
niere che visiteranno Pescla: 
sono attese dagli Emirati 
arabi, dall'Arabia Saudita, 
da Grecia, Spagna, Norve
gia, Svezia. Negli ultimi anni 
la concorrenza olandese e di 
altri paesi del nord Europa è 
stata forte e abbiamo biso
gno, quindi, di allacciare o 
rafforzare nuovi rapporti. La 
presenza in particolare di 
operatori greci e spagnoli 
potrà (si spera) riequilibrare 
il mercato comunitario (do
ve è attesa la Spagna). 

Che cosa si è venduto a Pe
scia e a Viareggio nel 1983? 
Un fiume di fiori: 406 milioni 
e 777 mila garofani, 61 milio
ni e 516 mila gladioli; 25 mi
lioni e 337 mila gigli; 10 mi
lioni e 714 mila rose, 16 mi
lioni e 989 mila Iris, 7 milioni 
e 888 tulipani, 6 milioni e 643 
mila gerbere. Il tutto per un 
valore commerciale di 159 
miliardi e 990 milioni, con 
un Incremento di vendita, ri
spetto all'82, di 34 miliardi e 
755 milioni. 

Non è stata la rosa, né il 
garofano, la pianta che in 
Italia ha avuto, negli ultimi 
anni, il maggiore sviluppo. 
Ma la semplice, coloratissi
ma gerbera, 1 cui fiori somi
gliano a grandi margherite. 
Fino agli anni 70 veniva col
tivata solo in provincia di 
Sanremo: ora è presente 
ovunque. La sua produzione 
si è così allargata In Toscana 
che negli ultimi tre anni si è 
passati da 4 a quasi 7 milioni 
di steli venduti (per l'esattez
za 6.643.000), per un valore 
commerciale di un miliardo 
e 425 milioni. La gerbera 
avrà, quindi, e giustamente, 
a Pescla un posto d'onore e 
un convegno internazionale 
tutto per lei. 

Mirella Acoonciamessa 

Come 
viaggiano: 
meeting su 
trasporto e 
imballaggio 

PESCIA — I produttori fioro vivaistici, con i 
riconoscimenti internazionali ottenuti in que
sti ultimi anni a Gand, Montreal, Amsterdam, 
Monaco e Liverpool, hanno dimostrato ai con
sumatori mondiali di avere raggiunte vette 
professionali di altissimo livello. Tuttavia que
sti successi debbono ora essere perfezionati per 
la conquista di sempre maggiori fette di merca
to internazionale. Un obiettivo per il cui rag
giungimento debbono essere coordinati alcuni 
elementi: vale a dire il flusso continuo del pro
dotto, i prezzi compctitiv i e la rapidità e sicurez
za del trasporto dei fiori recisi e del verde orna
mentale. La Biennale del fiore, in collaborazio
ne con la Camera di Commercio di Pistoia, ha 
deciso di organizzare, per il 4-5 settembre, un 
meeting internazionale sul tema -11 trasporto e 
l'imballaggio dei fiori recisi e delle piante orna
mentali». Il contegno parte dalla constatazio
ne che dal mercato nazionale di Pescia e da 
quello di Viareggio vengono inoltrati — ogni 
giorno — migliaia di colli di fiori destinati al 
consumo interno e a quello estero. Si tratta di 
centinaia di quintali di merce che raggiungono 
il consumatore attraverso il vettore aereo, quel
lo ferro* iario e quello su gomma. Nel 1983 sono 
partiti dalla stazione ferroviaria dì Pescia 978 
carri ferroviari, per un totale di 17.029 quintali, 
corrispondenti a 118.839 colli di fiori recisi. Di 
essi 6.5S3 quintali, pari a 69.890 colli, hanno 
raggiunto i mercati del nord-europa. Si dei e 
aggiungere, per comprendere l'entità del feno
meno. che moltissimi commercianti spedisco

no la merce attraverso propri autocarri oppure 
•servendosi dell'aereo; inoltre bisogna conside
rare ii grosso movimento al quale danno origi
ne le aziende vivaistiche della provincia di Pi
stoia e dì Lucca. I due giorni di studio hanno 
perciò Io scopo di focalizzare i complessi proble
mi del trasporto e del confezionamento dei fiori 
recisi e delle piante ornamentali, ed esaminerà 
specificatamente le tecniche dell'imbarco, i si
stemi di trasporto, l'uso dei contenitori e l'inci
denza che le spese di trasporto (aereo, maritti
mo e su strada) hanno sul costo finale dei pro
dotti fioro vivaistici. I convegnisti, visiteranno 
altre aziende della Toscana, il Terminal Con
tainer del porto di Livorno. Due relazioni, una 
di un esperto olandese e l'altra di un israeliano, 
illustreranno le esperienze acquisite nel campo 
del trasporto e dell'imballaggio dei fiori recisi e 
delle piante ornamentali, per ridurre i costi e 
mantenere inalterata la qualità del prodotto in 
Olanda e in Israele. Uno spazio apposito verrà 
dedicato all'artigianato toscano e all'industria 
cartotecnica; infatti sono programmate due re
lazioni tecniche: una sui supporti (ceste, vasi di 
terracotta e porcellana, oggetti di metallo) per 
la confezionatura dei fiori e delle piante e l'al
tra sui cartoni e gli involucri cartonati più ideo-
nei all'imballaggio, sia per il trasporto della 
merce sia per la vendita. Queste ultime ricogni
zioni teoriche potranno essere migliorate dalla 
mostra sui contenitori per il trasporto dei pro
dotti floro-vivaistici e sugli involucri per il con
fezionamento per la vendita. 

Un libro genealogico per 
coniglietti da lana e pelo 

FORLÌ — Novità di rilievo alla «VI Mostra Nazionale per 
i riproduttori della Specie Cunicola iscritti al Libro Ge
nealogico» (Forlì, 12-17 settembre '84) quella della terza 
sezione per valorizzare le razze cunicole da lana e da 
pelliccia. Questa iniziativa completa le sezioni in cui si 
articolava la 5» edizione: riproduttori iscritti al libro ge
nealogico da carne e da selezione. 

La decisione è scaturita nel corso di una riunione del 
Comitato organizzatore dell'ANCI-AIA, tenutasi a Forlì, 
e di cui fanno parte: il ministero dell'Agricoltura, l'ente 
Regione Emilia-Romagna, l'ente Fiera di Forlì, la Came
ra di Commercio, l'Associazione regionale allevatori, le 
Associazioni provinciali allevatori di Forlì e Ravenna, il 
Comune di Forlì. 

La «VI Mostra Nazionale per i riproduttori della Specie 
Cunicola iscritti al Libro Genealogico» si terrà a Forlì — 
nel nuovo quartiere fieristico — dal 12 al 17 settembre 
1984. 

II recente rapporto del 
CNEL sull'occupazione agrico
la pone un problema in più al 
governo ed al ministro Pandolfi 
nella preparazione del Piano 
Agricolo Nazionale. Il rapporto 
fa tramontare definitivamente 
l'idea di una agricoltura in ma
no ai soli tprofessionali», setto-
rializzata e separata dal resto 
della società produttiva, ma 
rappresenta una realtà di rela
zioni sociali, di lavoro e di red
dito tra l'azienda e chi la gesti
sce e vi opera manualmente in 
evoluzione sempre maggiore 
verso la conduzione mista; il 
part-time, il gruppo, la femmi-
nilizzazione, quel «più piccola è 
l'azienda più vecchia è la fami
glia che la coltiva' di cui parla il 
rapporto. 

Lo stesso problema in più si 
pone per le Regioni nella pre
parazione delle proposte per il 
Piano, quelle ^schede verdi' di 
cui parla il PCI che debbono 
costituire lo strumento delle re
lazioni Stato / Regioni / pro
duttori. 

Infatti, le aziende condotte 
da famiglie imprenditrici sono 
in italia soltanto 474.000; quel
le il cui capofamiglia è agricol
tore sono 360.000; mentre quel
le miste sono ben 2.450.000. Il 
part-time arriva così a coinvol
gerej'S5fr delle aziende agrico
le italiane. Inoltre, secondo l'I-
stat, circa la metà del reddito 
netto goduto dai produttori 
professionali proviene da atti
vità extragricole, così come il 
50 yè del reddito netto d'impre-

Piano Pandolfi e «schede verdi» 

Per la nostra 
azienda mista 

una rete di 
servizi reali 

sa spetta a plurioccupati, sot
toccupati o pensionati. Un in
treccio che riguarda circa sette 
milioni di italiani. Che fare? Su 
quali aziende fare leva per lo 
sviluppo? Si può pensare di li
mitarsi a intervenire su circa 
800.000 aziende? Non si può 
tornare a Mansholt. 

Occorre, secondo il progetto 
del PCI sul Piano agricolo na
zionale, puntare sulla pluralità 
delle aziende, sul complesso 
delle risorse territoriali e uma
ne disponibili, aprendo nuove 
occasioni, specie ai giovani, per 
allargare la base produttiva. 
Non un piano dispendioso e as
sistenziale, ma economico e 
produttivo, funzionale allo svi
luppo. Come? 

Il perno deve essere la co
struzione di un sistema di ser
vizi reali all'impresa che so
stenga soprattutto l'azienda 
mista nella necessità e nello 
sforzo di accrescere la profes
sionalità e l'imprenditorialità, 
ad ammodernarsi, a usare le 
più avanzate tecnologie, a en
trare nel mercato a pieno titolo, 
ad associarsi. Non un sistema 
perché ^Piccolo è bello', ma 
funzionale a tutta l'agricoltura, 
finalizzato alla pluralità delle 
imprese, senza discriminazione 
alcuna. 

Ricerca, sperimentazione, 
centri di diffusione tecnologica, 
credito, acqua, strutture di tra
sporto, marketing, export, ser
vizi di sostituzione debbono es

sere la leva dello sviluppo. Di 
conseguenza, ad essi va desti
nata la parte più qualificata 
della spesa pubblica in agricol
tura. 

Servizi in mano a chi? Pub
blico e privato debbono intrec
ciare attività e convenienze, 
sulla base di precise finalizza
zioni stabilite dalle istituzioni 
(Regione e governo centrale). 
Una sfida alle dispersioni del 
passato e ai compiti del futuro. 

Come potranno partecipare i 
produttori alla definizione e ge
stione di questo sistema di ser
vizi se appaiono ancora oggi pe
ricolosamente divisi? Non è 
tempo di porre mano a struttu
re unitarie per in tervenire nella 
gestione e nel controllo dello 
stesso piano? Le contrapposi
zioni nell'associazionismo dei 
produttori, spesso artificiose e 
strumentali, potrebbero essere 
superate per costruire •almeno» 
uffici di coordinamento per la 
politica del piano, il mercato, 
l'export, i comitati di settore 
previsti dalla legge sull'associa
zionismo, gli uffici di prodotto? 
La frantumazione determina 
debolezza e confusione, contri
buisce alla burocratizzazione 
degli stessi servizi reati. Non 
sentono strumenti burocratici, 
ma areali: Iproduttori possono 
stare a guardare o ritengono 
che ciascuno possa gestirsi una 
propria fetta tagliata con il col
tello ideologico? 

Agostino Bagnato 

Dall'Abruzzo la dimostrazione 
che «agricoltura» fa notizia 

ROMA — «Non ne vale la pe
na, tanto l'agricoltura non fa 
notizia». Con questo luogo 
comune da anni giornali, ra
dio tv, dedicano ai problemi 
dell'agricoltura pochissimo 
spazio. ATV7-Radlo televi
sione, una emittente abruz
zese il cui raggio di ascolto 
arriva, ai sud, fino a Bari ed 
al nord fino ad Ascoli Pice
no, ha voluto sfatare questo 
luogo comune, inserendo nel 
palinsesto una rubrica setti
manale dal titolo «ATV7 
Agricoltura». 

Per 26 settimane ininter
rottamente, ogni sabato alle 
19,45 (con replica la domeni
ca alle 11,30) una gradevolis
sima musica degli Intl im
mani introduceva la sigla 
della rubrica. Per 6 mesi 
«ATV7 Agricoltura» è diven
tato un appuntamento per 
molti telespettatori. 

Ventisei ore di trasmissio
ne, molte immagini, tanti 
protagonisti del mondo agri
colo alla ribalta. Rispetto 
agli addetti ai lavori, che pu
re sono venuti numerosi, si è 
preferito dare la parola so
prattutto ai protagonisti: 
coltivatori, mezzadri, alle 
donne del campi. Questa 
scelta è stata la chiave che 
ha assicurato notevole suc
cesso di ascolto alla trasmis
sione. Tant'è che molte ditte 
del settore hanno chiesto di 
mandare la loro pubblicità 
prima o «dentro» ATV7-Agri-
coltura. A questo punto sor

ge un problema, quello del 
rapporto del movimento 
cooperativo, in particolare 
quello di orientamento de
mocratico, con questo tipo di 
iniziative, in occasione delle 
campagne promozionali per 
i loro prodotti. I dirigenti di 
questo movimento non deb
bono guardare solo a Berlu
sconi e Mondadori: la realtà 
dell'emittenza privata è mol
to più articolata, ed è bene 
per tutti che sia così. La bat
taglia per la centralità del
l'agricoltura si vince con II 
concorso di tutte le forze. 

I temi trattati in questo 
primo ciclo (la trasmissione 
tornerà puntualmente a set
tembre) sono I più vari: viti
vinicoltura, olivicoltura, fo

restazione, funghi; proble
matiche strettamente legate 
alla realtà regionale. 

Ogni puntata aveva un ca
rattere «monografico», con 
un angolino dedicato alla 
posta dei telespettatori, col
tivatori e non. Ai microfoni 
di ATV7-Agricoltura sono 
passati: dirigenti sindacali 
della Confcoltivatorl e della 
Coldirettl, dirigenti dell'ente 
di sviluppo, esperti del setto
re e tanti e tanti coltivatori: 
allevatori, cooperatori, pro
duttori di tanta ricchezza. 
Ospiti d'onore: Luciano Bar
ca, Giuseppe Avolio, Arcan
gelo Lo Bianco, Andrea 
Gianfagna, Alfio Rossi, Na
talino Gatti e molti altri. 

Il curatore della rubrica 

Ovini, in Europa siamo 
a 60 milioni di capi 

ROMA — Toma a diffondersi in Italia — e subrodinatamente in 
Europa — l'antica vocazione per la pastorizia- il patrimonio ovino 
nazionale è cresciuto nell'ultimo decennio del 3o%, passando da 
7 ,8 a 10,5 milioni di capi. Quello europeo è aumentato, nello stesso 
periodo, del 16,5 % raggiungendo i 60 milioni di capi. 

Le dimensioni del mercato delle carni ovine e caprine nella 
Comunità europea sono relativamente modeste rispetto a quelle 
dei mercati delle carni bovine, suine e di pollame. Il tasso di 

quella di latte. 

televisiva «ATV7-Agricoltu-
ra» è Giovanni Santilli, che è 
anche responsabile della 
commissione agraria del co
mitato regionale del PCI 
dell'Abruzzo. 

A Santilli abbiamo chiesto 
un giudizio su questa tra
smissione: «In diversi mo
menti ATV7-Agricoltura è 
diventata sede privilegiata 
di confronto reale tra le di
verse componenti politiche, 
sociali, istituzionali della so
cietà (per esempio la legge 
quadro regionale n. 31). Con 
questa rubrica si è dimostra
to che si può parlare di agri
coltura senza annoiare i tele
spettatori, attraverso un ta
glio moderno, gradevole, in
teressante non solo per gli 
addetti ai lavori, ma per il 
pubblico più vasto. Mostra
re, ad esempio, le immagini 
del processo di lavorazione 
del vino o dell'olio, con tutti i • 
problemi economici e sociali 
ad esso collegati, è stata una 
operazione televisiva di sicu
ro successo. Infine, ATV7-
Agricoltura ha guardato alla 
realtà regionale, cercando di 
interpretarla, di farne emer
gere problemi, tensioni, di 
fornire una sua chiave di let
tura autonoma^ In fondo, se 
una tv locale (non legata ai 
"net work") non fa questo, 
cioè se non è legata alla real
tà che la circonda, secondo 
noi non ha proprio ragione 
di esistere». 

S. S. 

Chiedetelo a noi 

La famiglia 
coltivatrice 

Pur continuando a fare l'o
peraio. da un anno mi sono 
completamente sostituito a 
mio padre ammalato affittua
rio di un fondo rustico. Per riu
scirci mi sono associato con un 
cugino che è nelle stesse mie 
condizioni: oltre ad aiutarci ab
biamo acquistato macchinari 
moderni che permettono un 
miglior lavoro in meno tempo. 
Prima di spendere altri soldi 
vorrei sapere se il contratto di 
affitto, in caso venisse a manca
re mio padre, può passare di
rettamente a mia madre pen
sionata che nel passato è stata 
titolare dell'azienda o a mia so

rella che ha manifestato l'in
tenzione di dimettersi dall'in
dustria in cai lavora. Vorrei an
che sapere se in caso di succes
sione la divisione va fatta in 
parti eguali tra gli eredi o se si 
tiene in qualche modo conto di 
chi svolge disinteressatamente 
l'attività agricola anche se co
me lavoratore dipendente. 

ANDREA PIROVANO 
Verdeno Inferiore (Como) 

Non c'è dubbio che nella vo
stra situazione si applichino le 
norme sull'impresa familiare 
coltiiatrice. Pertanto devi te
ner conto innanzi tutto che il 
rapporto di affitto intercorre 
tra il concedente e la famiglia 
coltivatrice, cioè tra il conce

dente e tutti quei familiari che 
partecipano con il proprio la
voro all'impresa anche se poi 
svolgono, come te, altro lavoro 
fuori (ad esempio come ope
rai). Quando muore qualcuno 
dei familiari, ivi compreso co
lui che nel contratto è indicato 
come affittuario, il rapporto 
continua automaticamente 
con gli altri familiari- pertan
to, sotto il profilo della conti
nuità del rapporto, non c'è bi
sogno di 'intestare» il contral
to all'uno o all'altro familiare. 

Quanto all'altra questione il 
nostro ordinamento prevede 
che i familiari che prestano in 
modo continuativo la loro atti
vità di lavoro nell'impresa (co
me è nel tuo caso da un anno a 

questa parte) o nella famiglia 
(come potrebbe essere il caso di 
tua madre o di tua sorella) 
hanno diritto di partecipare 
agli utili dell'impresa, ai beni 
acquistati con essi (anche se 
intestati solo a uno di loro) e 
infine agli incrementi dell'a
zienda «in proporzione alla 
quantità e qualità del lavoro 
prestato: Di conseguenza an
che l'attività, che tu qualifichi 
disinteressata, è oggi adegua
tamente tutelata dalla legge. 
Si tratta allora di tutelarla nei 
fatti 

CARLO ALBERTO 
GRAZIAN1 

prof. Diritto civile 
Università Macerata 



wmmams^mmm*^*^ ^*^^^~^n^*^**mmm 

L'UNITÀ / DOMENICA 
19 AGOSTO 1984 

Bóbo 

in 

i«p/wo wA??Attenne 

p\ COMMI-
CAR€<« 
/ 

d, E COMUNICAVO COA/ 
- % — » 

(^sAN^mtA^ 
/ 

( 

inB po/ C£w 4£/ 
cesivi JUL 
M PARAVA^ 

~7 mQuAFPA QvaiOt 
' fr/if vice?e*€ t>ÌC€" IO 1N '/d PBQVV TO BB 

A VTET.KAM vrmm 

M
aiONO ÓRCOQUOSO 

V ( PEL i//eWAM'l 

^OHAlf- HA 

h impomici 

: \ 

pi cm ertile eswe&o U 
i« CO A/6 

[ 

inTnTTrmTT 
\pcr eepuetw. 
CArroc&iNo 

aie p&ttMfofó 
ACUTO CH-e ?ei< 

„> WOA/ C a m ' JTALIAJ 
p0Te"/ "c=^ 

£#? . ì 

esserci 

mf W» RACCOhmoH 
cu SFMnemAt' 
volte £ t viFfè 
oeii wSTMTft 

l 

-35S& 

1(9 NO 

iTAUAtiO.. 

J 

m$eq<tetM> e'w 
fimo £ ovetti sotto 
QCI srAdMiv AL veme, 
vvot, p/£f CH€ BASTA . 
\ftfA C,eNBRA-Z\OH€ refi-

/ «"V 

# , . , C'è' (*#) IfcCCflM 

* » ,so VMM VI UW Y«*K 

^ 1 I . . . / ^ m 

15 
W mwwA 

Pi MAGLIETTE 

MAMA 

wmtm 
/ 

/««/ .nM/l CH6 M/ Rito?/ i/,//0//Va 
Cf RC4̂ l <??t/̂ ^̂  CH€ Hi mtA 
tftj twtto UNI ?! pi Mi/ero MI.* 

^ / -*< / 

,«<f' r ^ ^ ^ 

rttfORe effe se AV&-
sew Arsene MA 

COAI CRAXti» 
f e^l 

m&HtWAQMl 
c'eAfcue vJ 
CtloRifALe 

IH ITAl-lbdO 

\ 

AtfLli> 
FAH°so 

'" ureowesso 
mio- . 

J 

ejac/5(l//JH€A/T£ 

rtZRARO., 

in C'è AtJCae 

W TRAfìLetn 
re/ mvo 

SPIMI 

«Aim 

copie f 
ptfASe 

mFtVATi VI HB-, PICCOlAi" 
uri c,iowAie Offe HOM SIA 
%'UHlTA^B CHB FA&A *» 
VALVe SFMm E' Vtfft 
COSA VA CoueiiomsTi<*, 

l 

\ 

file:///ftfA


SPECIALE B o b O 

A0AMO m 
,«WPA' HOtJ 

PAR? 

«itevi PAP-
rene MA 

t,ie roi, MICA rovo w MARITO 
OSCURA fSTlSlA ( IO/... /HlCA HO 

ÌU LOM6 

ù'AJtou-

nWAMft CHE PoMf 
riic mierA' vi FORve 1 e ronzio»1"' 

|n miti tu n 

fACCIO VGPBRG 

SI VDMPRAf0 pev 

berrò Afi*» 

CERATA wvo /few? 

2* 

*M4 vienili f Arreite w 1 »mi!Asr*m!iA 
c'è' LA seno*? 
OMosevy11 * l / 

<P(/eUA LA 
POSf(A HO 
SALTA Re*» 

\ 0/S> Ftì» OFF 
/ / 

WenijMe&A! 
Metti AtfeoPA 
PIO1 So LOI O 
VAI A PARTI 
Forre tee. 

usUi POSSIAMO 4/fMR&» 
«m'iPeA re LA se* 

FArrAf AIO?.' 
/ 

mtO MI ASP67TAV4 
<tMl>&M ALIA 
ttAl KltfCi Cote» 

a» di A tu o 

ALLA P0& 

\JBRO 
TORMeflTV 

JII ci 

I * 

^SVIAMO 

ROSSO Vi 
VIM 

<» OH, CAp\SCO tl* 

SI€T£ VSHOTì VIA 
'HAMj, 

..set ne**-

lutto pOVOTO 
IA$UA&€ IL 

fAese reRtotrA 
pei FOTTUTf 

wto FAcevo IL 
MVRArope i» MA 
fa MIO PABSe fl*fi 
lASOAVAito ucem 

„,€ 4UO/2/3 Cff6 
POT6VD pARE/BH? 
...CHE porevo pAteV. 

I 
ivo ABVSÌ. 

VA Heine/ 

C«e l'enni&moiie CHK/M»« Wsr/) 

W4 VOCtf M» AMjftr* 
PATTO ^ /«/«0#re T>/ 

LtOtA':rol,LtVLT/HA 
VOLTA MJ M ^ J / O 

5b/*o ve MIO 
tri AMeRlCAH 

luveviiAmcou, <pverro e'M 
pAese.cone si pice/'vm Nice" 
wt>oVe SI POSSONO FARE 
orrmi"MMéssK.. 
n. TOrro Srfii 
A rZOVAte LA « V B T ^ 

in TU vt£Ni ((VA coc^e 
rV&WTA ?£* 3 Mesi i ro\ 

.. rRovì IA MANO GIUSTA 
t\ e Risovi IL viSrot 
«3U, poi rfiovi LA MA^o 
JZ) dw^A e HAI iy 
**^ pepvesso t>1 

LAVORO... 6 COSI VIA». 

„ inMAl QUESTA *SliSl» 
/iSl* MUSICA 6' PfiOPfito \ft4A . 
4/fl INA scmperiAU SOUF&M! 

i„pov€VAre veveRe 
exe » u e te SBRms 
fìfyUAdE AL 

(QUELLA si K**1 

CHE P M 

w NINO D'ANù&O* 
CLAUDIO VIUAf 

pepano pi 
**S. CApRi" 

<vE ?*>l IL 
WMM nAvmio 

CosrAMo* MOLTISSIMO e UO^UO 

ut ci piqce epuesr/ì 
MUSICA?""Mfi ALL0P4 

iti si e NO, 
, „ , . Ciccio, n 

'CbUrTlfìi/A 

• A r 

file:///JBRO
file:///ft4A


l'Unità 

A Modena la Festa 
inventa una 
città dello sport 

Dal 25 agosto al 13 settembre a Mo
dena si svolgerà la prima Festa nazio
nale dell'-Unità' dello Sport. Un av
venimento inedito e al tempo stesso 
straordinario che conferma ti costan
te affermarsi della funzione sociale e 
culturale dello sport in tutte le sue 
espressioni e in tutti i suoiUivclli. La 

f rande manifestazione ne proporrà 
essenza come testimonia il suo am

pio e ricco programma. 
Ci saranno gli avvenimenti di re

spiro internazionale, quelli che nel 
concetto corrente vengono presentati 
come sport spettacolo e con essi an
che le iniziative di massa, frutto ed 
espressione del lavoro di migliaia di 
sconosciuti ma preziosi protagonisti 

che sono la forza e la base di tutto lo 
sport e che trovano spazio, conforto e 
stimoli da una realta politica e cultu-
rale, da un modo di governare che esi
ste nella realtà nella quale questa fe
sta nasce e si svolge. 

Afa ci sono anche nelle manifesta
zioni 'spettacolo- concetti particola
ri, inediti, interessanti, densi di signi
ficati. Pensiamo al meeting interna
zionale di salti in elevazione, dove 
grandi campioni provenienti da di
versi Paesi d'Europa gareggeranno 
assieme ad atleti handicappati e, fra 
questi, ci sarà il canadese Boldt, con i 
suoi m 2,05. La Festa nazionale dello 
Sport vuole essere anche questo. In~ 
contro e occasione di scambi e di espe

rienze, di un modo di lavorare per far 
conoscere e migliorare la pratica 
sportiva. Saranno presenti le Federa- ' 
zionì sportive, l'associazionismo, il 
CONI, l'UISP, gli Enti locali, le socie
tà, grandi campioni, giovani atleti al
le prime esperienze, tecnici, olimpio
nici, giornalisti, amministratori, poli
tici. Dal 25 agosto al 13 settembre, 
nell'ampio parco dell'ex autodromo 
modenese dove è sorta la città del Fé-_ 
stivai, le gare, i confronti e i dibattiti 
saranno 'integrati* da altre manife
stazioni culturali, artistiche e politi
che che allargano il significato e i con -
tenuti di questa prima importante 
Festa nazionale dell''Unità' dello 
Sort. 
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Raduno di auto «Ferrari» nel parco di Piazza d'Armi in occasione del «Ferrari Days» 

SABATO 25 AGOSTO 
Ore 18 - Apertura della festa. 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 18 - «Ritmo party» presentazione del locale 
alla luce del giorno. 
Arena sportiva 
Ore 20 - Torneo di calcetto. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Area verde 
Ore 20.30 - Partenza e arrivo «camminata popo
lare» non competitiva; iscrizione L. 1.000. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra Coral. 
Caffo concerto 
Ore 21 - Piano bar con Furio Pirone. 
Palestra all'aperto 
Ore 21 - Concerto jazz con il quintetto Nexus. 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film. 

DOMENICA 26 AGOSTO 
Area giochi 
Ore 17 - Giochi e animazioni per bambini. 
Arena sportiva 
Ore 18.30 - Quadrangolare regionale di pallaca
nestro riservato a squadre maschili di serie 0 . 

Arena sportiva 
Ore 2 1 . 1 5 - Quadrangolare internazionale di pal
lacanestro maschile con la partecipazione di: 
Stroitel Kiev, Diana S. Marino Ali Stars. CBA 
USA Ali Stars, Landi Sistem Brindisi. Ingresso L. 
6.000. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro fra giocatori di cat. C sele
zionati per i campionati italiani. 
Valzer 
Dalle ore 19 «Valzer per bande» (valzer e musica 
d'epoca con le bande di San Lazzaro e Puccini di 
Bologna). 
Pista del liscio 
Ore 20 - Gara di valzer ad iscrizione in collabora
zione con la «Ca* del liscio» di Ravenna. 
Anfiteatro 
Ore 21-11 valzer e la danza classica (solisti del 
Teatro alla Scala di Milano). Il valzer e il teatro 
musicale (R. Emili. tenore; D. Bianchini, soprano: 
M. Malaguti. pianoforte). 
Caffo concerto 
Ore 21 -« I l valzer musette». Canzoni di e su 
Parigi con il trio di Michel Mercier. 

LUNEDÌ 27 AGOSTO 

Diamante comunale Parma 
Ore 20.30 - Incontro internazionale di baseball: 
Cuba-Parma. 
Arena sportiva 
Ore 18.30 - Quadrangolare regionale di pallaca
nestro maschile. 
Ore 21 .15 - Quadrangolare internazionale di pal
lacanestro maschile con la partecipazione di: 
Stroitel Kiev. Diana S. Marmo Ali Stars, CBA 
USA Ali Stars, Landi Sistem Brindisi. Ingresso L. 
6.000. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro fra i giocatori di cat. B 
selezionati per i campionati italiani. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Bruno» minuto per minuto. 
Caffo concerto 
Ore 21 - Piano bar con Furio Prone. 
Spazio cinema 
Ore 2 1 - Proiezione film «Golden girl». 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 • Ritmo italiano, serata presentata da 
Oliviero Beha con: «I Righerà», «Gruppo italiano» 
e «Ciao Felhni». Film «Totò al giro d'Italia». 

MARTEDÌ 28 AGOSTO 
Diamante comunale Bologna 
Ore 20.30 - Incontro internazionale di baseball: 
Cuba-Bologna. 
Arena sportiva 
Ore 18.30 - Quadrangolare regionale di pallaca
nestro maschile. 
Ore 2 1 . 1 5 - Finale quadrangolare internazionale 
di pallacanestro maschile con la partecipazione 
di: Stroitel Kiev, Diana S. Marino AH Stars, CBA 
USA Ali Stars. Landi Sistem Brindisi. Ingresso L. 
8.000. Nell'intervallo: sfilata di moda sportiva 
Champion. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Torneo regionale «1° Trofeo Unità». 
specialità individuale cat. A con i comitati di 
Modena. Bologna. Reggio, Ferrara. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Fratelli Puccio». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Furio Pirone. 
Anfiteatro 
Ore 21 - Gruppo folkloristico internazionale «Co
ro delle Egadi» (Trapani) di ritorno da Los Ange
les. 

MERCOLEDÌ 29 AGOSTO 
Diamante Comunale Rimini 
Ore 20.30 - Incontro internazionale di baseball: 
Cuba-Rimini. 
Arena sportiva 
Ore 20 - Torneo di calcetto. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Torneo regionale «1° Trofeo Unità» 
specialità individuale cat. C. comitati di Modena, 
Bologna, Ferrara, Reggio. 
Stadio Bragtia 
Ore 20.30 - Amichevole di calcio Modena-Bul
garia. 
Area verde 
Ore 20.30 - Gara di sci di fondo. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Gli amici del Liscio». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Marco Marinelli. 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 2 1 . 3 0 - «Ritmostrong» esibizione interregio
nale di lotta greco-romana ed arti marziali. Film 
«Rocky I». 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Passioni popolari». 
Spazio informazione 
Ore 21 - «La vignetta in diretta» di Manetta. 
Sala rossa 
Ore 21 - Koiné: Guerra-Homo Bellicus. 

GIOVEDÌ 30 AGOSTO 
Polisportiva S. Faustino 
Ore 9 - Campionato giovanile nazionale UISP di 
tennis a squadre. Primo turno. 
Area verde 
Ore 19 - Sci di fondo per tutti. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Palestra all'aperto 
Ore 20.30 - torneo tennis-tavolo a iscrizione 
libera. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Torneo regionale «1° Trofeo Unità» 
specialità individuale cat. B. Comitati di Modena, 
Bologna, Ferrara. Reggio. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra Bruno Lodesani. 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Marco MariseUi. 
Anfiteatro 
Ore 21 - «Enrico Ruggeri in concerto». Ingresso 
L 6.000. 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 - «Ritmodanza: bene mobile», una 
coreografìa di Fabrizio Monteverde con: Fabrizio 
Monteverde e Enrica Palmieri. Musiche dì F. Ma-
ras e G. Catani. Film: «La vendetta di Ercole». 
Spazio informazione 
Ore 21 - «La vignetta in diretta» di Manetta. 

VENERDÌ 31 AGOSTO 
Polisportiva S. Faustino 
Ore 16 - Campionato nazionale giovanile UISP di 
tennis a squadre (secondo turno). 

Palazzo dello sport 
Ore 19 - Incontro interregionale di tennis-tavolo. 
gruppo sportivo handicappati Modena. 
Ore 20 - Incontro amichevole internazionale di 
tennis-tavolo con la partecipazione delle naziona
li di: Cina, rappr. italiana. Ingresso L. 3.000. 
Area verde 
Ore 19 - Sci di fondo per tutti. 
Arena sportiva 
Ore 20 - Torneo di calcetto. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Palestra all'aperto 
Ore 20.30 - Torneo di tennis-tavolo a iscrizione 
libera. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Esibizione a coppie cat. A fra società 
modenesi. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Idea 2000». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Marco Mannelli. 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Il guerriero del ring». 

SABAT01 SETTEMBRE 
Polisportiva S. Faustino 
Ore 9 - «Trofeo Unità di tennis». 
Ore 16 - Campionato giovanile nazionale UISP di 
tennis a squadre (semifinali). 
Palazzo dello sport 
Ore 19 - Incontro interregionale di tennis-tavolo, 
gruppo sportivo handicappati Modena. 
Ore 20 - Incontro amichevole internazionale di 
tennis-tavolo con la partecipazione delle naziona
li di Cina, rappr. italiana. Ingresso L. 3.000. 
Bocciodromo 
Ore 19 - Esibizione ragazzi scuole di bocce mo
denesi. 
Ore 21.30 - Incontro fra i campioni del mondo e 
una rappresentativa emiliana. 
Palestra all'aperto 
Ore 19.30 - Torneo di tennis-tavolo a iscrizione 
libera. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Area verde 
Ore 21 - Sci di fondo per tutti. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Pentagramma Folk». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Marco Marinelli. • 
Anfiteatro 
Ore 21 - Gli artisti dei circhi di Stato dell'URSS. 
Ingresso L. 6.000. incasso prò «Unità». 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 - «Actor ritmo»: «Scusa ameri» per
formance di cronaca vera con Biccio Maselli e 
Luca Neri. Film: «The college». 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 
Polisportiva S. Faustino 
Ore 16 - Trofeo «Unità» di tennis. Campionato 
giovanile nazionale UISP a squadre (finale). 
Area verde 
Ore 9.30 - Partenza e arrivo del cicloraduno a 
carattere individuale. 
Ore 15 - Primo raid modenese per moto Enduro. 
Area giochi 
Ore 17 - Giochi e animazione per bambini. 
Arena sportiva 
Ore 17 - Esibizione nazionale dei centri di ginna
stica artistica. 
Ore 20 - Esibizione internazionale di ginnastica 
artistica maschile con la partecipazione delle na
zionali di Cina. URSS. Ingresso L. 6.000. incas
so prò «Unità». 
Bocciodromo 
Ore 17.30 - Esibizione incontri giovanili. 
Ore 21 - Incontro fra i campioni d'Europa e una 
rappresentativa modenese. 
Area verde 
Ore 19 - Sci di fondo per tutti. 
Palestra all'aperto 
Ore 19.30 - Torneo di tennis-tavolo ad iscrizione 
libera. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «I Delfini». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Ermanno Melato e sua fisarmonica. 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Rocco e i suoi fratelli». 

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE 
Palestra all'aperto 
Ore 19.30 - Torneo di tennis-tavolo ad iscrizione 
libera. 
Campo sportivo G. Nasi 
Ore 19.30 - Quadrangolare giovanile nazionale di 
calcio. 

Area verde 
Ore 19 - Sci di fondo per tutti. 
Arena sportiva 
Ore 20 - Esibizione internazionale di ginnastica 
artistica femminile con la partecipazione delle 
nazionali di: Cecoslovacchia, Cina, URSS. In
gresso L. 6.000. 
Area verde 
Ore 20 - Esibizione di BMX e prove libere. 
Tappeto verde 
Ore 20 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro Modena-Reggio selezionati 
per i campionati italiani cat. Ragazzi, specialità 
individuale e coppia. 
Stadio Braglia 
Ore 20.30 - Torneo quadrangolare di calcio fem
minile con la partecipazione di: Oltrarno Firenze, 
Reggiana B, Juve-Pjemonte, Gorgonzola. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Arcobaleno». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Orchestra «Archi S. Cabassi» Carpi. 
Anf i teatro- "••• • - * 
Ore 21 - «Alice in concerto». Ingresso L. 8.000. 

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 18 - Esibizione di BMX e prove libere. 
Ore 19 - Sci di fondo per tutti. 
Stadio Bragtia 
Ore 19 - Quadrangolare nazionale di calcio fem
minile. 
Ore 21 - Amichevole di calcio: Roma-Modena. 
Campo sportivo G. Nasi 
Ore 19.30 - Quadrangolare giovanile di calcio. 
Palestra all'aperto 
Ore 19.30 - Torneo di tennis-tavolo ad iscrizione 
libera. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Arena sportiva 
Ore 20.30 - Esibizione nazionale della Lega Arti 
Marziali. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro Modena, Reggio, Bologna, 
selezionati per i campionati italiani cat. ragazzi 
specialità terna. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Piero». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Orchestra «Archi S. Cabassi» Carpi. 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Città amara». . 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 - «Arco ritmo»: esibizione di tiro con 
l'arco. Film: «Domani vinco anch'io». 

DOMENICA 26 AGOSTO 
Ore 18 presentazione del libro 
•Pietro Secchia» di Miriam Ma
fai con la presenza dell'autrice. 
Ore 21 «Sport: mito e strumen
to di consenso?» con Miriam 
Mafai, Gianni Brera, modera
tore: Nedo Cantiti. 

MARTEDÌ 28 AGOSTO 
Ore 21 «Caccia allo sponsor» 
con Panini, Berruti, Pioranza, 
moderatore: Trevisani. 

MERCOLEDÌ 29 AGOSTO 
Ore 18 Presentazione del «Al
l'ultimo stadio- di Oliviero Be
ha, sarà presente l'autore. 

GIOVEDÌ 30 AGOSTO 
Ore 21 'L'altra meta dello sta
dio. Il femminile nello sport» 
con Stefano Miretti. 
Ore 21 «Dalla cultura del corpo 
all'attività motoria della terza 
età; riflessi e aspetti psicosocia
li» con prof. Vecchi G. Paolo 
(cattedra geriatria Modena), 
prof. Salvini G. Franco (Ospe
dale Arezzo), conduce Osanna 
Menabue (Assessore Comune 
Modena). 

VENERDÌ 31 AGOSTO 
Ore 21 presentazione del libro 
di Norma Barbolini. 

Ore 21 «Mangia che ti passa: 
cibo, stress e malumore». 
Ore 21 «Tifo e violenza un bino
mio da spezzare» con Oliviero 
Beha, Udo Biscanti, Alessan
dro Salvini; moderatore Berga
mo. 

SABATO 1 SETTEMBRE 
Ore 21 «Los Angeles il giorno 
dopo». 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 
Ore 21 «Forme e bellezze, biso
gni reali e immaginari-, 

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE 
Ore 21 «Gli sportivi interroga
no i politici». 
Ore 21 «Polo magnetico» con 
Bondavalli e Grisendi di ritor
no dal Polo Nord. Dibattito e 
proiezione diapositive. 

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 
Ore 21 «Dove va il movimento 
olimpico. Ne parlano i protago
nisti». 

MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 
Ore 21 «Enti locali, sport e par
tecipazione» con Renzo Imbeni 
(Sindaco di Bologna), Gianvito 
Mastroleo (presidente UPI). 
presiede Rubes Triva (deputa
to del CC del PCI). 
Ore 21 «Il paracadutismo spor* 

Così 
i tanti 
incontri 
per 
discutere 
tivo. Cos'è, com'è e chi lo prati
ca» dibattito ed audiovisivi. 
Ore 21 «Lo sci di fondo» dibatti
to e diapositive. Partecipa Re
mo MusumecL 

GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE 
Ore 21 «Le ruote quadrate di 
Moser. Lo sport e le nuove tec
nologie». 

VENERDÌ 7 SETTEMBRE 
Ore 21 «Sport e cultura tra edi
toria e informazione» con Lu
ciano Minerva, Carlo Alberto 
Corsi, moderatore Italo Cucci. 

SABATO 8 SETTEMBRE 
Ore 21 Comizio con Aldo Torto-
rella (segreteria nazionale 
PCI). 

DOMENICA 9 SETTEMBRE 
Ore 21 «Sportivamente vietato: 
Bacco, Tabacco, Venere». 

MARTEDÌ 11 SETTEMBRE 
Ore 21 «Voglio correre™ ma la 
salute?» con Matlei Florio (pre
sidente CONI regionale). Tissot 
Paolo (UISP Firenze), Turno 
Lubich (FMSI), Sturla-Ireneo 
Mario. Moderatore: doti. Cimi
no Francesco (Centro medici
na sportiva USL Modena), 
Ore 21 -Banali, Togliatti e la 
rivoluzione mancata». 

MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 18 - Esibizione BMX e prove libere. 
Stadio Braglia 
Ore 19 - Torneo quadrangolare di calcio femmini
le (finali). 
Ore 21 - Amichevole di calcio fra le squadre di 
serie A: Milan-Udmese. 
Campo sportivo G. Nasi 
Ore 19.30 - Torneo quadrangolare nazionale gio
vanile di calcio. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 - Gare di biliardo. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro Modena, Bologna, Ferrara 
selezionati per i campionati italiani cat. Allievi, 
specialità terna. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Rocco e la Bologna Folk». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Orchestra «Archi S. Cabassi» Carpi. 
Arena sportiva 
Ore 21.30 - Evolution de Trampolisme: salti 
acrobatici su pedana elastica, con l'equipe de 
France de Trampolisme (campioni del mondo). 
Ingresso L 3.000. 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 - Discoteca. 

GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 18 - Esibizione dì BMX. 
Tappeto verde 
Ore 20.30 • Gare di biliardo. 
Arena sportiva 
Ore 20.30 - Torneo internazionale di pallavolo 
femminile con la partecipazione di Italia, DDR. 
Polonia, Cecoslovacchia. Ingresso L. 4.000. 
Bocciodromo 
Ore 20.30 - Incontro Modena, Reggio, Bologna, 
selezionati per i campionati italiani cat. Esordien
ti e Allievi specialità individuale. 

Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Romana Sandri». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Piero Milanesi. 
Anfiteatro 
Ore 21 - «Gigi e Andrea». Ingresso L. 6.000. 
Palestra all'aperto 
Ore 21 - La nuova ginnastica: warm-up-dance. 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 21.30 - Ritmo grafico: installazioni grafiche 
a cura di F. Partesotti, D. Lugli, E. D'Agostino, A. 
Manfredmi, A. Barbieri. Film «Le olimpiadi della 
giungla» (animato). 

VENERDÌ 7 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 19 - Trofeo di BMX (qualificazioni). 
Arena sportiva 
Ore 19.15 - Tomeo internazionale di pallavolo 
femminile con la partecipazione di: Italia, DDR. 
Polonia, Cecoslovacchia. 
Ore 21 - Torneo internazionale di pallavolo ma
schile con la partecipazione della nazionale di 
Bulgaria, Dinamo (Mosca), Panini (Modena) e 
un'altra squadra italiana. Ingresso L- 7.000. 
Stadio Braglia 
Ore 20.30 - Primo torneo nazionale di tiro con 
l'arco per portatori di handicap (organizzato da 
ASHAM e dalla compagnia Arcieri della Poi. Co-
rasson). 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Ugo Zaccaria». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Piero Milanesi. 
Anfiteatro 
Ore 21 - Luciana Savignano nel «Bolero di Ra-
vel». Ingresso L. 10.000, incasso prò «Unità». 
Palestra all'aperto 
Ore 21 — Break dance «Electric Boogie». 
Sala Leonelli 
Ore 16 - Assemblea nazionale del PCI sullo 
sport. Sala azzurra 
Ore 21 - 40* della Resistenza: incontro dei Parti
giani con i loro Comandanti. 

SABATO 8 SETTEMBRE 
Piscina Olimpica (via Dogali) 
Ore 17 - Quadrangolare internazionale di palla
nuoto con la partecipazione di URSS, nazionale 
Ungheria. Pro Recco, Florentia. Ingresso L. 
3.000. 
Campo scuola atletica 
Ore 19 - Meeting interregionale «Città di Mode
na» e meeting internazionale di salti in elevazione 
con la partecipazione di atleti di: Bulgaria. DDR, 
Francia, Polonia, URSS. Italia, Fed. Italiana Han
dicappati. Ingresso L. 4.000. 
Area verde 
Ore 19 - Trofeo di BMX, semifinali. 
Bocciodromo 
Ore 20 - Finale gara «Unità-Società», piazza 
d'Armi. 

Tappeto verde 
Ore 20 .30 - Gara di biliardo. 
Arena sportiva 
Ore 20.30 - Torneo internazionale di pallavolo 
maschile con la partecipazione di: Bulgaria, Dina
mo (Mosca), Panini (Modena) e un'altra squadra 
italiana. Ingresso L. 5.000. 
Palestra all'aperto 
Ore 21 - Trofeo UISP di Rock and Roll e Boogie 
Woogie. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «I nuovi del folk». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Piero Milanesi. 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Fuga per la vittoria». 
Ritmoatletico (discoteca FGCI) 
Ore 2 1 . 3 0 - Relax: installazione rilassante a cura 
del Beauty shop Sport style proposto da cronaca 
vera. Film: «Maciste nella terra dei ciclopi». 
Piazza centrale 
Ore 20 .30 - Comizio di Aldo Tortorella della Se
greteria del PCI. 
Sala Leonelli 
Ore 9 - Assemblea nazionale del PCI sullo sport. 

DOMENICA 9 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 9 e 15 — Trofeo BMX finali. 
Piscina olimpica (via Dogali) 
Ore 9.30 - Meeting internazionale di nuoto con 
la partecipazione delle nazionali di: DDR, URSS, 
Italia e Rappresentativa Italiana UISP. Ingresso 
L. 3.000. 
Ore 18.30 - Torneo quadrangolare intemazionale 
di pallanuoto con la partecipazione di Nazionale 
Ungheria, URSS. Pro Recco, Florentia. Ingresso 
L. 3.0O0. 
Viale autodromo 
Ore 10 - Trofeo Bruno Monti di pattinaggio su 
strada. 
Area giochi 
Ore 17 - Giochi e animazione per bambini. 
Arena sportiva 
Ore 19.30 - Finale del torneo intemazionale di 
pallavolo maschile con la partecipazione delle 
nazionali di: Bulgaria, URSS, Rapp. Lega Italiana. 
Ingresso L 6.000. 
Tappeto verde 
Ore 20 .30 - Gare di biliardo. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Orchestra «Cirillo fole». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Piano bar con Piero Milanesi. 

LUNEDÌ 10 SETTEMBRE 
Chiuso 

MARTEDÌ Ti SETTEMBRE 
Anfiteatro 
Ore 21 - Concerto dei «Tafc-TaBc». Ingresso L. 
8.000. 
Pista del liscio 
Ore 21 - Gruppo Fole ARCI Vignota. 
Caffè concerto 
Ore 21 - Haways ensembles. 

MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 
Area verde 
Ore 21 - «Per l'Unità». Manifestazione con Ema
nuele Macaluso. direttore detl'«Unità». 
Caffè concerto 
Ore 21 - Haways ensembles. 

GIOVEDÌ T3 SETTEMBRE 
Palestra all'aperto 
Ore 21 - Koiné: guerra - Homo bellicus. 
Caffè concerto 
Ore 21 - Haways ensembles. 
Pista del liscio 
Ore 2 1 - Bailo liscio. 
Area verde 
Ore 22 .30 - «Fuochi di gioia» concerto con piro
tecnia (ideazione e regia Valerio Fasti; citta piro
tecnica Giovanni Panzera). 
Spazio cinema 
Ore 21 - Proiezione film: «Eccezxiunaje g r e 
mente». 



l'Unità L'UNITÀ / DOMENICA 
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Ferrara, sabato con l'Unità, 
molto più di una festa 

il protagonista 

universo giovanile 
«Futura», la festa dell'Unità sui «giovani», una 

cosa ovvia, quasi scontata, così dovremmo regi
strare questa iniziativa che prenderà il via sabato 
prossimo, a Ferrara. Purtroppo così non è, ed 
anzi è da salutare quasi con entusiasmo questa 
festa. Fra le tante tematiche affrontate nelle fe
ste dell'Unità, quella dei giovani è sinora stata 
un tabù, oppure un qualcosa da rinviare a tempi 
migliori. Così per sedici giorni a Ferrara vivremo 
un «evento straordinario», durante il quale cer
cheremo di mettere all'ordine del giorno nella 
riflessione e nell'iniziativa dei comunisti un pez
zo delle preoccupazioni e delle angosce, delle esi
genze e delle domande, della vitalità e della crea
tività, che provengono dall'universo giovanile. 

C'è bisogno oggi di riaprire nuovi canali di 
comunicazione fra i giovani ed il movimento ope
raio, fra i giovani ed il PCI, moltissime sono le 
questioni da affrontare ed alle quali devono esse
re date risposte chiare e coraggiose. 

Vi è fra i giovani una richiesta sempre più 
mirata di luoghi dove poter riunificare le proprie 
esigenze con più larghi interessi, dove tentare 
una riunificazione tra grandi idealità e concre
tezza. 

La FGCI ha scelto perciò di essere presente in 
questa festa portando non le proprie verità sul 
mondo, ma anzi decisa a mettere in discussione i 
suoi programmi e le suê  scelte. 

Noi abbiamo necessità di confrontare le nostre 
proposte a partire da questa festa, come abbiamo 
allo stesso tempo l'esigenza di accrescere ed in
nalzare il livello dei contributi che diamo all'in

terno di quei movimenti in cui già da tempo sia
mo impegnati. Discuteremo quindi in un semi
nario delle tematiche della pace e dello sviluppo 
mettendo al centro le questioni delle liberta e del 
divario Nord-Sud, chiamando al confronto le va
rie componenti del movimento per la pace. Avre
mo inoltre l'occasione di fare il punto sulle nostre 
proposte dell'occupazione giovanile con il sinda
cato. Proponiamo perciò ai giovani dei comitati 
di lotta per il lavoro, a coloro che hanno aderito 
alla nostra piattaforma per il lavoro ai giovani 
(oltre 200 mila firme raccolte), ai giovani che in 
Sardegna hanno dato vita alla marcia per il lavo
ro, di essere presenti con noi all'incontro con 
Lama. 

Affronteremo poi le questioni della droga e 
cercheremo di fornire con una nutrita serie di 
seminari e di incontri un quadro dettagliato di 
ciò che si muove sul versante della cultura giova
nile. Vogliamo poi discutere di «Jonas», il nostro 
giornale. Discuteremo inoltre della FGCI, che 
prepara il suo 23* congresso attraverso un'inizia
tiva, con Gavino Angius e Marco Fumagalli, che 
si terrà il 29 agosto. 

Questa sarà la nostra caratterizzazione all'in
terno di fFutura»: una festa, molto più di una 
festa, un'occasione per fare i conti con i giovani 
per quello che sono. 

Una festa in cui verificare un modo nuovo per 
rivendicare un futuro meno improbabile che si 
possa costruire da subito, un futuro per cui valga 
la pena di lottare. 

Lino Paganelli 
ufficio di segreteria della FGCI 

Al parco si arriva così 
Come raggiungere il Parco del 
Montagnone, sede del Festival 
dell'Unita «Futura»? È abba
stanza semplice. Per chi arri
va in autostrada, percorrendo 
la A 13 Bologna-Padova, con
sigliamo di uscire al casello 
Ferrara-Sud, imboccare la sta
tale 64 Bologna-Ferrara per 
un tratto (via Bologna) che 
immette direttamente in cit
tà. Sulla destra per chi arriva, 
ad un chilometro e mezzo cir
ca, c'è il parco. 
Chi giunge in treno, dalla sta
zione ferroviaria può prende

re l'autobus n. 2 e fermare al 
capolinea di S. Giorgio: si tro
verà all'ingresso della festa; 
oppure, con l'autobus n. 9, ci si 
deve fermare a piazzale Meda
glie d'Oro. Anche qui si è vici
nissimi al parco del Monta
gnone. 

LEGENDA: 1) Mostra di 
«O.L.G.A. TOWN, la città spa
ziale»; 2) Ristorante pesce; 3) 
Informazioni; 4) Ristorante; 5) 
Ristoro; 6) Gelateria; 7) Enote
ca; 8) Ristoro; 9) Ristorante; 
10) Magazzino; 11) Ammini
strazione; 12) Spazio libri; 13) 

Spazio incontri; 14) Pesca gi
gante; 15) WC; 16) Giochi; 17) 
Posto telefonico SIP; 18) Are
na spettacoli; 19) Stancls; 20) 
Ristoro FGCI; 21) Bar; 22) 
Stand artigianato; 23) Mostre; 
24) Scala fra mura e sottomu
ra; 25) Ristorante; 26) Tombo
la; 27) Spazio sport; 28) Teatri
no; 29) Lotteria auto; 30) Risto
rante; 31) Spazio per raccolta 
firme sul referendum PCI; 32) 
Palco centrale; 33) Gelateria. 
Per informazioni telefonare al 
(0532) 47.985. 

NELLA FOTO: la pianta dell'area 
del festival. 

e min pace 
«Testimonianze» 

C'è un futuro possibile e 
necessario di pace, contro 
l'escalation degli armamenti 
e la follia atomica, contro la 
fame nel mondo. Un futuro 
da conquistare, con l'impe
gno sempre più vasto e con
tinuato di forze ed idealità 
diverse convergenti per que
sti fini. E la Festa dell' Unità 
dedicata ai giovani, «Futu
ra», non poteva non proporlo 
e discuterne come uno del te
mi centrali di questo incon
tro a Ferrara. Lo farà attra
verso un seminario con la 
collaborazione della rivista 
fiorentina Testimonianze, 
ben nota all'opinione pubbli
ca italiana per l'impegno co
stante profuso su questo ver
sante da molti anni, e con 
due dibattiti. 

Saranno proprio esponen
ti della rivista di Firenze a 
coordinare 1 vari momenti 
del seminario. La forza usata 
per i vari incontri non deve 
trarre in inganno: non si 
tratta di dibattiti chiusi per 
pochi eletti, ma — al contra
rio — di una analisi, che si 
propone a tutti, dei termini 
sul quali si fondano le scelte, 
nazionali e internazionali, 

per la vita e il destino dell'u
manità, 

Si comincerà 11 5 settem
bre, quando, nel pomeriggio, 
Fabrizio Battlstelli dell'Ar
chivio Pace e Disarmo di Ro
ma, 11 fisico Roberto Fieschl 
docente all'Università di 
Parma e Pierluigi Onorato 
ex magistrato e parlamenta
re della Sinistra Indipenden
te, interverranno al dibattito 
tLa strategia del terrore: 
l'armamento nucleare e le 
sue conseguenze». Coordine
rà Ludovico Grassi, di Testi
monianze. 

La sera del 5 settembre sa
rà protagonista la ccultura 
della pace» con dibattito, alle 
21,30, al quale parteciperan
no Renato Zangheri della se
greteria nazionale del PCI, 
Marco Fumagalli segretario 
della FGCI e padre Ernesto 
Balduccl. 

Nel pomeriggio del 6, In
trodotto da Alessandro 
Checcuccl di Testimonianze, 
sarà affrontato 11 tema del 
rapporti Nord-Sud, del di
sarmo e dello sviluppo, con 
l'intervento di Bruno Ferre
rò, già parlamentare euro
peo del PCI, e di Dino Sanlo-

renzo firmatario della pro
posta di legge del PCI sulla 
fame nel mondo. Il giorno 
seguente, sempre al pome
riggio, incontro con espo
nenti ed esperti di vari paesi 
tra 1 quali Ricardo Peter, 
ambasciatore del Nicaragua 
presso la Santa Sede — su 
«Nuovo internazionalismo, 
prospettive del movimento 
pacifista e autodetermina
zione del popoli». Introdur
ranno Adriano Guerra, del 
CESPI (il Centro studi di po
litica Internazionale del PCI) 
e Severino Saccardl di Testi
monianze. Il 9 settembre, al
le 21, l'ultimo appuntamen
to, ancora sui problemi della 
fame nel mondo, con Anto
nio Rubbl deputato e re
sponsabile della Sezione 
Esteri del PCI; Gilberto Bo-
nalumi vice presidente della 
commissione Esteri della 
Camera, deputato della DC; 
Gianfranco Spadaccla, de
putato del Partito radicale e 
il sottosegretario agli Esteri 
on. Raffaeli!. Coordinerà 11 
dibattito 11 giornalista Alber
to Jacovlello, del quotidiano 
La Repubblica. 

Città 
giovane, 

week-end 
in bici 

In occasione di «Futura» ven
gono anche organizzati week
end con itinerari particolari. 
«Ferrara giovane»: in biciclette. 
(Ferrara è una delle città d'Ita
lia con il maggior numero di bi
ciclette, un mezzo che permette 
di conoscerl a in modo «intelli
gente») per scoprire la città me
dioevale, l'Addizione Erculea, 
le Mura, il Po, » musei, le galle
rie, e la grande mostra nelle sa
le del Palazzo dei Diamanti «I 
Dalì di Salvador Dali», oltre 
300 opere del pittore catalano, 
per uno degli avvenimenti cul
turali dell'anno. 

«Il Parco del Delta»: sono 
possibili escursioni a cavallo, in 
barca, a piedi, in bicicletta nel 
Delta del Po, nel Boscone della 
Mesola, Valli di Comacchio e 
nelle zone umide. 

Per chi viene a Ferrara è an
che previsto un parcheggio vi
cino al Palazzo delle Palestre 
(di fronte al Campeggio) con 
servizio gratuito di autobus per 
la festa. 

Per informazioni e prenota
zioni hotel ci si può rivolgere 
all'agenzia TVE - Vacanze 
ETLI, piazza Verdi 3/b, tei. 
(0532) 48.034; telex 213646. 

Sport: da Maenza al BMX 
mpi 

Los Angeles arrivano Vincenzo 
Maenza (6 settembre), il cam
pione di lotta medaglia d'oro, 
che si incontrerà con il pubbli
co. Il cavallo, le parallele, gli 
anelli e la pedana saranno gli 
attrezzi che vedranno impe
gnati (5 settembre) la naziona
le cinese di ginnastica artisti
ca. I campioni del mondo di 

pedana elastica (4 settembre) 
si esibiranno in salti, avvita
menti ed acrobazie. Un incon
tro di pallacanestro (29 set
tembre) è in programma al Pa-
lazzetto dello sport tra la squa
dra ferrarese della Succhi G di 
Al e lo Strojkel di Kiev. Due 
altre partite per pallavolo e 
pallamano entrambe 18 set
tembre. Per grandi e piccoli vi 

sarà una gara (26 settembre) 
di automobili radiocomandate 
nei viali della festa. Un'esibi
zione (26 settembre) di moto 
da trail. Anche il BMX, il ciclo 
cross reso famoso dal film 
•E.T.», avrà una dimostrazio
ne (26 settembre) ed una gara 
regionale (29 settembre). Infi
ne due incontri dimostrativi di 
karaté e di lotta libera. 

Musica, canzoni, balletto 
Per una festa dei giovani anche il programma 

è 'Futura: Comincia il gruppo fiorentino di 
new wave • / Neon* (25 agosto). Poi le percussio
ni della grande scuola napoletana con Tony 
Esposito, Tullio De Piscopo ed il Gruppo Ascen-
na (26 agosto) artisti che hanno collaborato con 
i più grandi musicisti italiani. Due serate (27 
agosto e 7 settembre) sono dedicate alla video 
musica: verranno mostrati i video clip più in 
voga, come il famoso •Thriller» di Michael Ja
ckson, un intero concerto di David Bowie, e tan
tissima musica rock, disco-music, new wave. 
Canterà anche Vasco Rossi (28 agosto) con • Va 
bene, va bene, cosi», ed i più famosi successi, 
Enrico Reggeri (29 agosto), la giovane scoperta 
del rock italiano compositore anche di alcuni 
canzoni dell'ultimo LP di Loredana Berte. Un 
concerto con la dolce Alice (30 agosto) che can
terà le canzoni composte per lei da Franco Bat-

tiato. come la recente • / treni di Tozeur: L'ulti
ma moda in fatto di ballo: scratch e breack-dan-
ce con l'esibizione de 'Larry hit and one step 
anead» provenienti dagli Stati Uniti (31 ago
sto). Gianna Nannini (1 settembre) con 'Foto
romanza» ed Usuo ultimo33giri 'Puzzle». Con
certo del can tautore Eugenio Finardi (2 settem
bre), alle origini della musica rock d'autore. 
Quando la musica diventa grande con Pino Da
niele (3 settembre) inventore-interprete del fi
lone 'napoletano blues». Un concerto (6settem
bre) con Anna Oza, con le molte trasformazioni, 
dal punk all'ultimo rock. Il rock inglese è pre
sente con i -Talk Talk» (9 settembre) ai primi 
posti delle classifiche intemazionali con il loro 
*It 's my li fé». Un grande appuntamento è con la 
danza (8 settembre) Rudolf Nureyev danzerà 
assieme al balletto Etoile de t'Opera de Paris. 

L'Arena che ospiterà gli spettacoli è in grado 
di offrire 6000 posti a sedere. 

Dal 27 «Ciak! si gira» 
•Futura» offre al pubblico 

giovanile, il, più assiduo fre
quentatore delle sale cinemato
grafiche, l'opportunità di cono
scere da vicino segreti e tecni
che della macchina da presa. Il 
27 agosto inizia «Ciak! si gira», 
seminario su le professioni del 
cinema. Roberto Pariante par
lerà di direzione, produzione e 
aiuto regia. Di sceneggiatura si 
occuperanno Massimo Felisatti 
e Giuliana Berlinguer (28 ago
sto) Il terzo appuntamento è 
con «La direzione della fotogra
fia» e sarà Dario di Palma l'in
terlocutore di turno (29 ago
sto). Ghiotto l'appuntamento 
del 30 agosto: il programma del 
seminario annuncia un incon

tro con Nanni Loy. A corredo 
della giornata verrà proiettato 
•Mi manda Picene», ultimo la
voro del regista. Florestano 
Vancini avrà l'incarico di spie
gare in che cosa consista «La re
gia», l'appuntamento col regi
sta è per il 31 agosto. Infine (1 
settembre) «Cultura cinemato
grafica e televisiva», a cura di 
Libero Bizzarri. I corsi iniziano 
alle 18. 

Un giorno di intervallo per 
passare al seminario su «Infor
matica e nuove tecnologie». 

Dal 3 all'8 settembre (tutti i 
giorni alle 17.30) questo è il 
programma: Computer e lin
guaggi. introduzione al basic; 
visualizzazione di parole e nu
meri, lettura di dati; Cicli, com

menti, sequenze di caratteri 
(corsi tenuti dal prof. Eduardo 
Calabrese). Funzioni predefini
te, frasi Read, Data, Restore; 
Definizione di funzioni, sotto
programmi (lezioni tenute dal 
prof. Dario Bianchi). A conclu
sione, Grafica e Suono (prof. 
Umberto Emiliani). I tre stu
diosi sono docenti all'Universi
tà di Parma, Dipartimento di 
Fisica. Entrambi i seminari so
no gratuiti. Per informazioni, 
chiamare il (0532) 47.985. 
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Distrutta e 
ricostruita, capace di cambiare 

continuamente senza riguardi per il suo passato. 
Anche le nostre città in futuro assomiglieranno a questa metropoli? 

TOKYO — Il tragitto dal
l'aeroporto di Narita a To
kyo dura In «Limousine Bus» 
quarantacinque minuti se 
non si incontra traffico lun
go la strada, cinquantasette 
minuti se c'è traffico. Non di 
più, non di meno. 

L'autostrada è ampia, il 
traffico Intenso ma scorrevo
le e silenzioso, 11 senso di 
marcia è a sinistra (come in 
Inghilterra: inutile fare in
chieste sul perché di tale 
scelta un po' sorprendente, 
nessuno è in grado di dirne il 
motivo). Il paesaggio è gra
devole eppure, se non fosse 
per rari boschetti di bambù 
buttati qua e là da un dio ca
priccioso, si potrebbe anche 
essere sull 'autostrada Mila
no-Genova. Finalmente una 
fila di case basse, a due piani, 
con panni multicolori stesi 
ovunque, con curiosi tetti 
dalle tegole di colore violen
temente azzurro o verde-az
zurro la cui sfacciata lucen
tezza suggerisce, ahimé, la 
plastica piuttosto che la ter
racotta invetriata. Comun
que: di gìapponesità, di 
•Oriente» ancora nulla di 
nulla. Il viaggiatore occiden
tale comincia ad avvertire 
un sottile senso di disagio 
non solo per la assenza totale 
di giapponeslta e di »Oriente» 
che pure era sicuro di trova
re, ma soprattutto nell'os-
servare che quelle casette al
lineate e dai tetti coloratissi
mi si sono d'improvviso mol
tiplicate — come avviene in 
certi sogni angosciosi Sor
presa ancora più sgradevole 
e intravv edere, sulla sinistra, 
una orrenda costruzione che 
assomiglia al castello di Ce
nerentola e scoprire che tale 
costruzione è il castello di 
Cenerentola- si sta, infatti, 
passando dinnanzi alla Dl-
sneyland di Tokvo, recente
mente inaugurata e gioia e 
orgoglio di giapponesi gran
di e piccini . 

Il «Limousine Bus» percor
re una strada sov rastata mi
nacciosamente da un'auto
strada sopraelevata e traffi-
catissima; le migliaia di case 
basse sono sempre più consi
stentemente affiancate da 
grattacieli dalle forme più 
Impensate e bizzarre; parec- • 
chia gente affolla silenziosa i 
marciapiedi (gli uomini ve
stiti tutti uguali: completo 
blu, camicia bianca o azzur
ra e cravatta «reglmental»); 
una voce registrata avverte, 
all'interno del «Limousine 
Bus», che si sta per arrivare 
al terminal della città di To
kyo: uno sguardo meccanico 
all'orologio e il viaggiatore 
occidentale, con un bnvido 
ormai consistente d'ango
scia, si accorge che sono tra
scorsi cmquantasei minuti 
da quando il «Limousine 
Bus» ha lasciato Narita e che 
necessariamente ciò che Io 
circonda dev e essere Tokv o... 

• • • 
Di giorno, se vista dall'al

to, Tokvo è spaventosa- un 
oggetto'd'orrore, una fabbri
ca incessante d'angoscia. E 
la visualizzazione di un can
cro che si srotola per decine e 
decine di miglia in ogni dire
zione, senza confini o limita
zioni, e che abbraccia ogni 
cosa con le sue proliferazioni 
impazzite, inarrestabili, avi
de di ogni metro quadrato di 
spazio qualsiasi DI notte, 
sempre se osservata dall'al
to, essa si trasforma In un 
vasto baratro nero costellato 
di migliala di luci Incredibili, 

avvolto da nebbie che sem
brano inventate. 

Vista dal basso, in una 
qualsiasi delle sue strade 
senza nome, sia di giorno che 
di notte, Tokyo può suscitare 
passioni le più estreme: en
tusiasmo senza riserve per la 
fantasia e l'audacia di cui un 
gruppo folto di architetti 
giapponesi con alla testa 
Tange Kenzo ha dato prova 
Inventando l'assetto estetico 
più bizzarro che una città 
sconfinata può oggi offrire 
alla vista; inventando un 
qualcosa che (forse) costitui
rà il modello estetico delle 
città post-industriali in cui 1 
nostri: nipoti vivranno... Può, 
ovviamente, anche suscitare 
un moto di rigetto totale: la 
bizzarria estetica appunto, 
l'impiego di materiali Inu
suali, le forme stravaganti 
che racchiudono banche, al
berghi, grandi magazzini, 
abitazioni rappresentano 
(anche) una sfida sfacciata, 
Intollerabile persino, all'idea 
di città che si è venuta for
mando in Europa dal Rina
scimento in poi. 

Ciò che un occidentale av
verte fin dall'inizio — basta 
aver camminato per Tokyo 
pochi giorni — è la stridente 
contraddizione tra lo sfoggio 
di una cultura estetica (per 
quanto concerne l'architet
tura urbana) aggiornata fino 
al limite dello snobismo cul
turale, e la oltraggiosa as
senza di un piano urbanisti
co purchessia. La città è as
solutamente priva di una 
struttura urbanistica razio
nale: cresce rapida e disordi
nata come l germogli di 
bambù dopo una pioggia 
primaverile. Non esiste un 
quartiere degli affari, un 
quartiere per gli uffici pub
blici, una zona industriale, 
una zona commerciale, 
quartieri residenziali: tut t 
ciò è mescolato assieme, nel 
modo più casuale e disorien
tante possibile. Eppure, To
kyo è una città che funziona 
in modo stupefacente. La 
agibilità della immensa città 
è, infatti, garantita da una 
vita sotterranea altamente 
computerizzata e pertanto di 
un'efficienza maniacale. 

Sto parlando della metro
politana di Tokyo. È, proba
bilmente. la più vasta del 
mondo: di certo la più intelli
gentemente Ideata e realiz
zata (a partire dagli anni 
Venti)! Essa forma una ra
gnatela sotterranea e vitale 
che mette in grado chiunque 
di raggiungere ogni luogo 
entro un cerchio di cento mi
glia di diametro. Il nucleo 
principale della metropolita
na di Tokyo è costituito da 
dieci linee propriamente me
tropolitane e sotterranee e 
da un cospicuo numero di li
nee ferroviarie di superficie, 
sincronizzate le une con le 
altre a tal punto che un abi
tante di Tokyo può calcolare 
esattamente il tempo che 
reagente occorre per rag
giungere il luogo desiderato 
(essendo una scossa di terre
moto soltanto la possibile 
causa di ritardo, nel qual ca
so un dispositi* o automatico 
di sicurezza blocca all'istan
te tutti l treni in movimen
to) 

• • • 
Diversi sono i motivi per 

cut a Tokyo è stato possibile 
concepire e realizzare un as
setto urbano che fa di questa 
città un museo all'aperto di 
architettura post-moderna, 
un immenso cantiere co

stantemente al lavoro, una 
gigantografia impazzita e 
«dal vero» del quadro di Boc
cioni «La città che sale». Tra 
questi, tre senz'altro 1 più In
fluenti: il primo è di ordine 
eminentemente culturale, 11 
secondo e il terzo apparten
gono a ciò che potremmo de
finire gli orrori della natura, 
del caso, degli uomini. 

E a tutti noto che l'archi
tettura classica giapponese 
ha da sempre utilizzato il più 
comune e deperibile tra i 
materiali possibili: Il legno. 
Templi — sia shintoisti che 

buddhisti — dimore sontuo-
sedl shógun e daimyó, case di 
gente comune, negozi e bot
teghe venivano costruiti In
teramente In legno: ciò ne fa
ceva facile preda di incendi 
(non è un caso che la storia 
del Giappone sia una se
quenza Ininterrotta di Incen
di...), calamità naturali di 
vario genere e capacità di
struttiva, nonché del peggior 
nemico della deperibilità: 11 
tempo. Ciò ha anche prodot
to una (saggia e assai giap
ponese) accettazione della 
oggettiva effimerità di tali 

INCIPRIATI,profumati,delicati, tuttiimmancabilmen-
te bellissimi (anche gli uomini) 'come donne; i perso
naggi che popolano *I1 mondo del principe splendente* 
(Adelphi, pagine 419, L. 20000) sembrano, a prima vi

sta, i fratelli gemelli degli Eloi della 'Macchina del tempo* di 
Wells. Lo sconcertante accostamento è incoraggiato (e giu
stificato) dalla presenza sotterranea, oscura, dolente, di un 
popolo di Mortocchi(i contadini), creature-indefinite, bizzar
re, rozze; a cui per legge è \ietato -mangiare pesce e bere 
vino*, e che nell'incerta luce dell'alba si trascinano sotto i 
loro carichi, come 'Strani* fantasmi. 

Qui l'analogia finisce Non corre, infatti, l'anno 602.701. 
Anzi, non è ancora finito il primo millennio (dell'era cristia
na); la stona non si svolge m un futuro immaginano, ma m 
un passato concreto e documentabile, lo sfondo, infine, non è 
un'Inghilterra decrepita e morente, ma un Giappone appena 
nato, che ha tutta la vita davanti a sé. 

Con mano leggera, con \oce sommessa, con affettuosa iro
nia, è ancora una volta l'eruditissimo Ivan Morris a guidarci 
nel labirinto della corte imperiale, e il mistero da sondare è 
sempre lo stesso: il 'miracolo* giapponese. Ma il Giappone 
che qui ci propone lo studioso anglo-americano non è quello 
guerriero, tragico, eroico, di 'La nobiltà della sconfitta* 
(Guanda, pagine 341, L. 30 000), bensì un altro, del tutto di
verso, anzi opposto 

Niente samurai. Disprezzo per 1 militari. Chi è troppo ma
schio. muscoloso, \illoso, non avrà nessuna fortuna fra le 
donne. Scopo della vita è il 'godimento dei quotidiani piaceri 
mondani e culturali*. Non si onorano gli eroi, ma i poeti, t 

Profumati, incipriati, alla ricerca dei piaceri 
mondani e culturali: ecco come Ivan Morris racconta 
in un libro la vita alla corte di Heian, mille anni fa 

Il Giappone 
senza samurai 

costruzioni — e In genere 
delle cose prodotte dall'uo
mo — che, non appena de
nunciavano segni evidenti di 
Invecchiamento, deperimen
to e collasso, venivano ab
battute e ricostruite — sem
pre in legno —, senza la mi
nima incertezza, senza un 
senso purchessia di rimpian
to, senza (soprattutto?) pate
mi storico-filologici. 

Questa sorta di «ideologia 
e pratica della funzionalità» 
è arrivata intatta fino al no
stri giorni, e viene costante
mente applicata a costruzio
ni fabbricate con materiali 
tutt 'altro che deperibili, anzi 
assai sofisticati, prodotto di 
tecnologie avanzatissime e 
che sopportano in modo 
egregio le ingiurie del tempo. 
Ecco che, allora, nel momen
to In cui il consiglio di am
ministrazione di una qual
siasi Corporation (proprieta
ria di un grande magazzino, 
di un grattacielo pieno di 
banche, uffici e negozi d'ogni 
sorta, di un complesso resi
denziale) decide che queste 
costruzioni non rispondono 
più ai criteri di funzionalità 
(ed economicità, in senso la
to) dell'oggi — criteri questi 
che ovviamente mutano e si 
trasformano col mutare e il 
trasformarsi della società —, 
esse vengono demolite senza 
badare minimamente alla 
loro eventuale rilevanza 
estetica (sono spesso opere di 
grandi architetti) senza 
preoccupazione alcuna per 
la perdita di un manufatto 
estetico che magari ha se
gnato la storia della città. Un 
esemplo? Nel 1968 fu abbat
tuto l'Imperiai Hotel, una 
delle opere più interessanti 
di Frank Lloyd Wright aper
to con grande sfarzo e pub
blicità nel 1922. Da noi sa
rebbe stato giudicato un cri
mine culturale, a Tokyo è 
una regola. Il «vecchio» Im
periai Hotel era diventato 
troppo poco efficiente (ovve
ro troppo poco redditizio): 
ora al suo posto ce n'è uno 
nuovo: una costruzione né 
bella né brutta ma di sicuro 
efficientissima. 

« • » 

Come se la «Ideologia e 
pratica della funzionalità» 
non fosse strumento di per 
sé quanto mai acconcio a fa
re di Tokyo la città che è og
gi, la natura, il caso e gli uo
mini hanno in vario modo, 
ma con la medesima distrut
tività, collaborato a che della 
vecchia Edo — 11 nome della 
città prima che diventasse 
nel 1868 Tokyo, ovvero: la 
Capitale orientale — non ri
manesse nulla. Una antica 
leggenda pretende che un gi
gantesco pesce-gatto viva 
sotto la superficie del mare 
su cui le isole che formano il 
Giappone riposano. Ogni 
tanto, quando la cattiveria 
degli uomini diventa per l'i
roso bestione insopportabile, 
esso scuote con inaudita vio
lenza la sua immensa coda... 
Questa è l'origine dei fre
quenti terremoti che hanno 
punteggiato la storia del 

Giappone e che seguitano, 
con una certa implacabile 
costanza, a segnarne ancora 
oggi la vita quotidiana. 

Il 1° settembre del 1923, un 
minuto prima di mezzogior
no, il grande pesce-gatto si 
esibisce con un colpo di coda 
che dà l'avvio al sisma più 
distruttivo nella storia del 
Giappone. 11 caso poi ha gio
cato un ruolo determinante 
nel fare di una tragedia un 
olocausto. Il terremoto trovò 
casualmente due sciagurati 
alleati che ne amplificarono 
la forza distruttiva: l'ora In 
cui le prime scosse vennero 
avvertite e un forte vento che 
aveva Improvvisamente pre
so a soffiare verso le undici 
di quella stessa mattina. 

Il sisma sorprese la città di 
Tokyo nel momento In cui le 
cucine sia delle case private 
che del ristoranti e delle 
mense aziendali erano in 
piena attività per preparare 
11 pasto di mezzogiorno: stu
fe a gas e bracerl dettero per
tanto l'avvio ad un Incendio 
che il vento propagò In tut ta 
la città. Da una parte, dun
que, le scosse telluriche si In
caricarono di distruggere i 
palazzi moderni, In mattoni, 
dall'altra l'incendio ridusse 
in cenere le case In legno che 
— al contrarlo delle costru
zioni In muratura — aveva
no resistito assai bene al ter
remoto grazie alla estrema 
elasticità del legno stesso. Ed 
è sempre a questo Incendio 
di proporzioni apocalittiche 
— durò, infatti, fino alla 
mattina del 3 settembre — 
che si debbono gli oltre cen
tomila morti che costituiro
no Il tragico bilancio delle 
forze combinate della natura 
e del caso... 

Il 3 settembre la vecchia 
Edo non esisteva più. La 
nuova Tokyo era pronta a ri
nascere: moderna, disordi
nata, occidentalizzata, effi
ciente, piena di grattacieli 
Imperiosi, di automobili, con 
la metropolitana più funzio
nale al mondo. Alla fine de
gli anni Venti Tokyo era, per 
vastità e numero di abitanti, 
la terza città del mondo e dif
ficile sarebbe stato supporre 
che pochi anni prima era sol
tanto un cumulo di macerie 
fumanti. 

Ciò che l'ingegnosità e l'o
perosità dei giapponesi era
no riuscite a produrre venne 
— dopo appena due decenni 
— ancora una volta comple
tamente distrutto dal tre
mendi bombardamenti cui 
la città di Tokyo fu sottopo
sta t ra li 1944 e il 1945, che 
rinnovarono gli orrori e la 
devastazione del terremoto 
del 1923 in un incubo durato 
diclotto mesi... 

Ancora una volta, però, 
questa tenace fenice era 
pronta a risorgere dalle pro
prie ceneri per regalare al 
mondo la Tokyo di ora: una 
città post-moderna, funzio
nale e funzionante. Ma an
che: una città senza Ieri, di 
oggi e (forse) di domani. 

Giorgio Mantici 

pittori, gli scrittori, le scrittrici. Si apprezzano le belle stoffe 
di seta, le sinfonie di colori, Il suono del flauto e della cetra. 
La qualità più ricercata non è il coraggio, ma la sensibilità 
artistica. La caccia, con Varco o il falco, è poco praticata (la 
morale buddista la disapprova, li buon gusto la scoraggia). 
L'unico sport davvero cruento è 11 combattimento fra Igalli. 

Con passione frenetica, i giapponesi dei due sessi sì dedica
no soprattutto a gare innocenti, in cui esibiscono fiori, radici, 
conchiglie, uccelli, Insetti, ventagli, rotoli dipinti, accompa
gnandoli con poesie encomiastiche (non sempre originali, 
ahimé, anzi piuttosto manierate). 

Notevole la libertà sessuale. C'è la poligamia, gli uomini 
'di qualità* possono avere molte mogli e concubine, ma le 
donne non sono tenute alla catena, una fitta rete di intrighi 
amorosi si intreccia dietro ventagli, tende e paraventi, In 
giardini e ville che sembrano disegnate apposta per favorire 
gli incontri fra spasimanti e dame. L'adulterio è diffuso e 
tollerato. 

L'ambiente, superfluo sottolinearlo, è quello di una casta 
ristretta. I giapponesi del X secolo sono cinque milioni, gli 
abitanti della capitale Heian cinquantamila, i cortigiani cin
quemila. DI questi, una parte certamente notevole svolge con 
zelo le sue mansioni (altrimenti lo stato crollerebbe). Sta di 
fatto, però, che il 'tono* è dato proprio da quel pochi che 
trascurano I doveri per dedicarsi solo ai piaceri. DI essi (gra
zie a romanzi, diari, cronache, poemi) sappiamo tutto, degli 
altri poco o nulla. 

Tutto qui il Giappone di mille anni fa? Una massa di con
tadini e di operai affamati, abbrutiti, che si ammazza di 
lavoro per mantenere un pugno di parassiti languidi, facili 
all'emozione e al pianto, raffinati ma frivoli e superficiali, e 
Jn fin dei conti inutili? O c'è. Invece, dell'altro? 

In *La nobiltà della sconfìtta*, Ivan Morris Insinua (più o 
meno indirettamente) l'ipotesi paradossale che li segreto del 
successo giapponese consista nel culto dell'insuccesso, e cioè 
nell'amore per la lotta In sé, anche quando manca ogni spe
ranza di vincere; dal mondo del *prinicpe splendente* (chepoi 
sarebbe il celebre Genji dell'omonimo romanzo) fa Invece 
emergere un'altra «virtù», che non ha nulla di bellicoso, e che 
è anzi del tutto pacifica. Intellettuale, perfino astratta (anche 
se può dar frutti materiali, pratici, e avere conseguenze 
espansionistiche e aggressive). 

Il Giappone di Genji è il prodotto di un'apertura (che sa
remmo tentati di definire ttotale*) a tutte le religioni, le filo
sofìe, le usanze, i riti, l prìncipi morali, le tecnologie, l modelli 
amministrativi del mondo esterno (Cina, Corea, Indiretta
mente anche India). L'epoca è stata preparata, la società è 
stata costruita da uomini Intelligenti, curiosi, Uberi da pre
giudizi e da schemi, avidi di apprendere, rapidi nel n'elabora
re, disinvolti nel conciliare (nel *slncretizzare*) paganesimo 
autoctono, buddismo e confucianesimo, fedi e superstizioni, 
arti magiche e precetti erotici, moralità e amoralità. 

Nei secoli successivi, il Giappone cambierà molto. Sarà 
diviso in feudi, sarà dominato da un dittatore militare, cree
rà una rispettatisslma e temutissima casta di soldati, privile
gerà le arti marziali, si chiuderà perfino, e a lungo, In se 
stesso, vietando l suol porti alle navi straniere (o, al contra
rio, coltiverà e tenterà di realizzare smisurati sogni Imperia
li). Ma non perderà mal, neanche nel momenti di più acuta 
intossicazione sciovinistica, quella curiosità, spregiudicatez
za, elasticità, vivacità, fertilità, che lo hanno accompagnato e 
segnato fin dalla nascita, e senza le quali esso (Il Giappone) 
non esisterebbe neppure, o sarebbe tutt'altra cosa (un confu
so arcipelago popolato da tribù erranti di cacciatori di teste, 
una provincia cinese, una ex colonia olandese o portoghese, 
chissà?). 

L'amore possessivo per 11 diverso e per il nuovo (che non 
esclude, anzi convive con un'altissima opinione di sé, e con 
un'appassionato orgoglio nazionale) ha potuto anche dormi
re lunghi sonni nella coscienza collettiva giapponese, ma è 
sta to sempre pronto a risvegliarsi al primo stimolo della sto
ria: con risultati che ci hanno sempre sbalordito, e che spesso 
ci hanno fatto (ci fanno) paura. 

Arminio Savìolì 
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Genesis: 
sotto 

il segno 
di Phil 
Collins 

Twidete le orecchie per sentirci meglio. Raitre, che talvolta si 
abbandona a scelte un po' peregrine, stasera (ore 22,40) va sul 
sicuro coi Genesis, in Concertone registrato in America. Comples
so fra i più amati dal nostro pubblico, i Genesis sono stati in Italia 
anche due stagioni fa, in ispecie alla Festa dell'Unità di Tirrenia, 
dove si esibirono in una sera di settembre con grande successo. 
Perduto che ebbe il trasformistico Peter Gabriel nel 1975, il grup
po serrò le file attorno a Phil Collins, convinto ad assumersi il 
ruolo primario, mantenendo per quanto possibile l'apparato visivo 
e spettacolare, l'aspetto di fiera e di spettacolo sul palcoscenico, 
mentre cambiava canzoni. In meglio o in peggio non si sa, ma 
cambiava, stava al passo coi tempi, tenendo in debito conto l'espe
rienza parallela dei Police e rinsanguandosi di musica nera quanto 
basta e quanto occorre. 

Lo stesso Phil Collins dichiarava due anni fa: «Per un musicista 
è importante scegliere i compagni giusti e osservare continuamen
te la scena musicale. Io stimo ad esempio moltissimo gli Ultravox 
per il loro singolo Vienna. Suono spesso con Eric Clapton e mi 
piacerebbe anche partecipare ad un meeting con Eno, Bowie e i 
Weather Report. Non bisogna mai fermarsi su posizioni ripetiti-
ve«. Ben detto, anche da parte di uno che potrebbe guardare al 
passato con tutta tranquillità e invece guarda al futuro con circo
spetto interesse. Gli italiani consumano presto i loro miti giovanili, 
almeno apparentemente, ma sono fedeli con quelli che meritano. Il 
nostro pubblico è stato tra i primi ad apprezzare lo stile Genesis 
delle origini (il gruppo è nato nel 1969 dalla volontà di tre studenti 
di liceo artistico: Peter Gabriel, Mike Rutheford e Tony Banks; ai 
quali si aggiunsero Anthony Phillips e John Mayhew, poi sostituiti 
da Steve Hackett e Phil Collins) e sicuramente li ama ancora. 
Collins del resto, oltre a pensare al suo gruppo, trova il tempo di 
promuovere anche altri artisti e generi, come John Martyn, men
tre non trascura le classifiche discografiche continuando a puntare 
ai posti alti e conquistandosi sempre nuove generazioni di fans. 

Raidue, ore 13,15 

Molière: 
il rifiuto 
di fare il 

tappezziere 
Un'altra singolare presenza nel ciclo incredibile .Due e simpa

tia. (dove sono i due e cosa c'entra la simpatia?). A parte la sigla 
veramente stupida (sotto la quale del resto la Rai ha avuto il 
coraggio di presentare anche uno sceneggiato tratto dalla lettera 
scarlatta di Hawthorne) c'è comunque da essere contenti che si 
cominci da oggi (stupido anche l'orario: ore 13,15 su Raidue) a 
replicare il Molière di Ariane Mnouchkine, una ricostruzione della 
vita del grande commediografo e attore francese vissuto dal 1622 
al 1673. Molière, che si chiamava in realtà Jean-Baptiste Poquelin, 
era figlio del tappezziere reale al quale avrebbe dovuto subentrare 
nella carica. Per fortuna sua, e nostra, cambiò strada e dal 1643 in 
poi rinunciò all'incarico e perfino al suo nome per assumere quello 
con il quale tutto il mondo lo conosce. Ariane Mnouchkine, con il 
suo Théàtre du Soleil, è in fondo una erede quasi diretta dell'idea 
di teatro che travolse la vita di Molière. Il suo gruppo è .mobile., 
perché ritiene che ogni spettacolo abbia bisogno del suo spazio 
particolare. Ma non ha disdegnato j palcoscenici più famosi, come 
quello del Piccolo di Milano, dove ha portato il suo grande spetta
colo .1789.. 

Rete 4, ore 20.25 

Le «angele» 
di Charlie 
che non si 

spettinano mai 
Con qualche passaggio del testimone, continua imperterrito il 

ciclo degli angeli di Charlie (Retequattro, ore 20.25), cioè delle 
magnifiche detectives che piombano sul delinquente giusto un 
minuto prima che finisca la sua vittima. Le storie, dai e dai, un 
poco si somigliano, ma finisce che proprio dalla ripetitività di 
situazioni e ruoli, nasce il gusto di immaginare quel che avverrà. Se 
si confermano le previsioni, il pubblico è soddisfatto di essere 
entrato nel meccanismo, se invece c'è uno scarto e un piccolo 
imprevisto, ecco un motivo di più per sorprendersi ancora una 
volta. Le tre «angelei fanno il loro mestiere all'americana, sempre 
attente a non spettinarsi e a non rovinarsi il trucco. Siamo solo noi 
europei ad avere il gusto della faccia stravolta e delle magliette 
sudate che mostrano la fatica e il pericolo di stare al mondo. Ma 
torniamo alla storia di stasera: le ragazze sono mandate da una 
vedova che ha denunciato una serie di funi. La donna è un tipo 
singolare: è convinta che il marito continui a sbrigare tutti i suoi 
affari economici dall'aldilà. 

Raiuno, ore 20,30 

L'ultima 
vittoria 

di Nelson 
a Trafalgar 
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L'ammiraglio Nelson (Raiuno, ore 20,30) continua la sua vita 
che definire avventurosa è dire veramente poco. A parte le sue non 
poche vicende sentimentali, il nostro uomo mette sotto sopra l'Eu
ropa. Stasera vedremo in particolare la battaglia di Tiafalgar. 
Come esserci: era il 21 ottobre del 1805. In quella fatidica giornata 
l'Inghilterra soffiava il controllo dei mari a tutti i concorrenti. Per 
Nelson (Kenneth Colley) però la vittoria è fatale. Siamo al quarto 
e ultimo episodio dello sceneggiato coprodotto da Raiuno insieme 
a IRC Entertainment. 

LOCARNO — Vento dell'est, 
vento dell'ovest. Cioè, rispetti
vamente, dalla Francia e dalla 
Repubblica Federale Tedesca 
sono giunti sugli schermi di Lo
camo '84 i film L'aria del cri
mine di Alain Klarer, // re della 
Cina di Fabrice Cazeneuve, 
Rapporti di classe di Daniele 
Huillet e Jean-Marie Straub; 
mentre l'Austria, l'Ungheria, la 
Polonia hanno proposto qui // 
valzer del Danubio di Xaver 
Schwarzenberger, Almanacco 
d'autunno di Belala Tarr, Io 
starò attento di Kazimierz 
Kutz. Dunque un ventaglio di 
suggestioni abbastanza diffe
renziato sia per il tema proprio 
ad ogni singola opera, sia per le 
caratterizzate scuole nazionali 
cui vanno fatte risalire queste 
realizzazioni, oltre che, si in
tende, per le particolari im
pronte registiche. 

Di Rapporti di classe, forse 
il lavoro più rigoroso e denso di 
significati, si era già parlato 
l'inverno scorso in occasione 
della sua apparizione al festival 
di Berlino. Riproposto qui 
(fuori concorso) ha stimolato 
l'attenzione di cinefili e critici, 
lasciando piuttosto perplessi i 
molti spettatori della Piazza 
Grande. Basato su un'autono
ma elaborazione da parte del 
duo professionale-esistenziale 
Straub-Huillet del romanzo di 
Franz Kafka America, il film 
Rapporti di classe si snoda, au
stero ed essenziale in un bian
co-nero di ghiacciato nitore, at
traverso le personali vicissitu
dini del giovane emigrato Cari 
Rossman per prospettare poi, 
nell'insieme, una «intuizione-
scoperta. dell'America dalle 
connotazioni vistosamente 
simboliche e, se si vuole, anche 
ideologiche. 

I film francesi L'aria del cri
mine e // re della Cina traccia
no e rintracciano, dal canto lo
ro, motivi narrativi abbastanza 
convenzionali, pur se Alain 
Klarer, nel primo lavoro, si ci
menta con una vicenda thril
ling un po' troppo arruffata (la 
scomparsa enigmatica di un in
dustriale, gli strani maneggi 
della moglie e del figlio fino al 
risolutivo colpo di scena finale 
determinato da un fedelissimo 
dipendente) per essere davvero 
convincente; e Fabrice Caze
neuve, nel secondo recupera 
dal «realismo magico, degli an
ni 30-40 personaggi e modi 
espressivi ispirati da un populi
smo acritico e genericamente 
descrittivo che non approda ad 
alcun consistente risultato (la 
comune e disgraziata sorte di 
un gruppo di personaggi, con
traddistinti dalla loro smodata 
dedizione all'alcool e perciò 
stesso votati ad un sicuro nau
fragio sentimentale e sociale). 

Chi, invece, tocca un esito 
senz'altro ragguardevole, pur 
se la sua opera / / valzer del Da
nubio non va esente da precise 
carenze, è l'austriaco Xaver 
Schwarzenberger, già provetto 
operatore dei film dell'ultimo 
Fassbinder (Veronica Voss, 
Querelle), ora alla sua seconda 
opera. Di questo autore poco 
meno che quarantenne si può 
dire subito che alla maestria 
tecnica sposa una pressoché 

Cerfetta cognizione del folto 
agaglio tematico dei «generi» 

Locamo ;?84 l i Quest'anno al festival la sorpresa viene dall'Austria: si 
chiama «Il valzer del Danubio», opera seconda di Xaver Scharzenberger 

passato alla regia dopo una feconda collaborazione con Fassbinder 

tradimento 
più frequentati. A cominciare, 
ad esempio, dal «mèlo, vecchia 
maniera, cui Schwarzenberger 
paga più di un tributo sia rifa
cendosi alle fiammeggianti sto
rie d'amore e di morte di Dou
glas Sirk, sia rendendo omaggio 
anche indirettamente al cine
ma «oltranzista, dello scompar
so maestro-amico Fassbinder. 

Non meravigli questa mesco
lanza tra vecchio e nuovo: il ci
neasta austriaco sa muoversi 
benessimo dall'uno all'altro, in
ventando e costruendo perso
naggi, situazioni che variamen
te, reversibilmente transitano 
dal passato al presente con ef
fetti, nel più dei casi, di alta 
drammaticità evocativa. II film 
parla, del resto, di sentimenti 
ed eventi radicali quali l'amore 
e la morte, l'amicizia e il tradi
mento. Ispirato alla lontana ad 
un fatto realmente accaduto, Il 
valzer del Danubio racconta in 
particolare la vicenda di Ju
dith, giovane e bellissima stu
dentessa ungherese che nel '56, 
dopo la fallita insurrezione, 
cerca di guadagnare la salvezza 
in terra d'Austria insieme al
l'uomo del cuore, Taddek. Di
sgraziatamente, all'appunta
mento sulla via della fuga giun
ge solo l'amico giornalista au

striaco Paul, mentre Taddek, 
sorpreso dalla polizia, sembra 
ormai sprofondato nel nulla. 
Vent'anni dopo, tra la notte di 
Natale e quella di Capodanno, 
in un villaggio austriaco, l'or
mai matura Judith, divenuta 
insegnante nella scuola locale, 
celebra le festività col suocero 
(il padre di Paul, divenuto ma
rito di Judith e prematuramen
te scomparso in un incidente 
d'auto), un \ ecchio cordiale, vi
talissimo, pieno di devozione 
per la memoria del figlio morto 
che egli tiene in conto di un 
eroe per aver salvato, a suo 
tempo, l'attuale soccorrevole 
nuora. Inaspettato, ad un certo 
punto, si rifa vivo Taddek già 
creduto anch'egli morto. L'in
contro tra questi e Judith si co
lora presto di tragico, poiché 
l'antico innamorato della don
na fa capire inequivocabilmen
te di essersi rifatto vivo proprio 
per vendicarsi di Paul, a suo di
re il vero responsabile della de
lazione che portò la polizia un
gherese sulle tracce dei fuggia
schi, e, in ispecie, di lui, Tad
dek, successivamente condan
nato a 15 anni di prigione, poi 
duramente scontati. 

Judith, sconvolta da simili 
rivelazioni, si rifiuta di credere 

al redivivo innamorato, ma in 
seguito, aprendo una lettera-
testamento lasciata dallo scom
parso Paul, viene a sapere con 
angoscia che è tutto vero. Paul 
ha tradito l'amico Taddek per 
poter sposare Judith. Dopo di 
che, tormentato dai rimorsi, si 
è dato la morte lanciandosi con 
l'auto contro un albero. L'intri
cato dramma trascolora, quin
di, nel più acceso melodramma 
facendo registrare la morte an
che del vecchio padre di Paul, 
stroncato dalla traumatica 
quanto casuale scoperta che il 
figlio non era un eroe ma un 
traditore; e, inoltre, dal vano 
tentativo di recuperare da par
te di Judith e di Taddek, nel 
corso di una fin troppo elegiaca 
vacanza italiana, l'antico senti
mento che li legava. 

Sovraccaricato in questo 
scorcio finale da digressioni 
melodrammatiche sempre più 
soverchienti, / / valzer del'Da-
nubio sfocia forse in un esito un 
po' squilibrato, anche se co
munque lo splendore formale 
dell'intiero film e l'originale sti
le di Schwarzenberger — dal 
sapientissimo dosaggio delle 
luci ad un montaggio svelto e 
sicuro — fanno di questo stesso 
film un'opera di solida, sugge

stiva fattura. Qualcuno ha già 
ipotizzato un grosso riconosci
mento per / / valzer del Danu
bio qui a Locamo. Dovesse ac
cadere non ne saremmo sorpre
si, né tanto meno dispiaciuti. 

Due parole, infine, per il da
tarissimo (benché realizzato 
nell'83) film di Kazimierz Kutz 
Io starò attento e per quello 
ungherese di Belala Tarr Al
manacco d'autunno. Ultima 
parte della «tetralogia slesiana. 
cui il cineasta polacco pose ma
no a partire dai primi anni 70, 
quest'opera accentua in modo 
vistoso più i difetti che i pregi 
di questo stesso autore: enfasi, 
retorica e una buona dose di un 
patriottismo troppo viscerale 
per essere ragionevolmente 
plausibile. Quanto all'unghere
se Almanacco d'autunno, pur 
trattandosi d'un film senz'altro 
nobilmente ispirato, si tratta 
soprattutto di una abile eserci
tazione di stile modulata tra 
fittissimi, privatissimi dialoghi 
e un clima di psicodramma tor
vo e scostante. Belala Tarr in
dubbiamente sa fare cinema. 
Forse dimentica solo che biso
gna farlo, oltre che per sé, an
che per gli altri. Gli spettatori, 
ad esempio. 

Sauro Borelli 

Programmi TV 

(ZI Raiuno 
1 1 . 0 0 MESSA 
11 .55 GIORNO DI FESTA 
12 .15 LINEA VERDE 
13 .00 M A R A T O N A D'ESTATE - Rassegna internanonaìe di danza: Mau

rice Béjart 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO - Frfm con Le* Barker. 

Walter Barnes e Nadia Marlowa 
15 .25 V U O T O DI MEMORIA - Con Alfredo Pea. Carote André. Stivano 

Piccare*, Paolo Potret. Ivana Monti ( 1 * puntata) 
16 .15 CATANIA: CICLISMO - Campionati italiani dilettanti 
1 7 . 0 0 T V 1 ESTATE 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 NELSON - Regia di Simon Langton (4- episodio) 
2 1 . 2 5 HIT PARADE - I successi della settimana 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - CHE T E M P O FA 

NOTIZIE DELLA DOMENICA SPORTIVA 

Kolossal TV 
sulla vita di 

Pietro il Grande 
LENINGRADO — Sono inizia
te in Austria le riprese di «Pie
tro il Grande», kolossal TV sul
la v ita del grande zar russo di
retto dall'americano I.awren-
ce Shiller e co-prodotto da 
L'SA-URSS. Nel cast ÌUaximi-
lian Schei! (che Sara lo zar), 
Danna Sclngulla, Vanessa 
Kedgrave, Omar Sharif, Tre-
vor Howard, 1-aurcnce Olivier 
e i piti noti attori sovietici. Il 
direttore della fotografia e l'i
taliano Vittorio Storaro, pre
mio Oscar per «Apocalisse 
Now» di Coppola e «Kcds» di 
Bcatt>. 

Nuovo film 
su lui liti 

per Spielberg? 
PARIGI — Il cineasta ameri
cano Steven Spielberg a\ren
ne acquistato i diritti per una 
versione cinematografica do
gli album a fumetti di Tin Ttn, 
il famoso personaggio dovuto 
alla penna del disegnatore 
belga Hrrgé. I.a notizia, di 
fonte belga, e data per sicura. 
anche se la signora Ilergc, ve
dova del disegnatore, si e rifiu
tata di rilasciare dichiarazio
ni. L'acquisto dei diritti sareb
be costato a Spielberg un mi
liardo di franchi belgi. 

Festa dell'Unità Proietti, Bene 
Gassman, il New York City Ballet... 

il programma giorno per giorno 

Per 15 giorni 
teatro, danza 
e rock: ecco 
il festival 

Il complesso rock dei Clash 

Cantautori di ieri e di oggi, fini dicitori e show-man, rock 
duro e danza classica: tut to i l mondo dello spettacolo nostra
no e Internazionale è rappresentato alla grande al Festival 
nazionale dell'«Unità» di Roma. Il ventaglio delle proposte è 
ampio e non dovrebbe scontentare nessuno. Vediamo nel 
dettaglio. Si parte 11 31 agosto con Fabrizio De André: il c a n 
tautore genovese riproporrà 1 suol maggiori successi , dalla 
arcinota «Marinella» alle ult ime delicate melodie di «Creuza 
de ma», straordinaria «prova d'artista, in dialetto ligure. 
Sempre il 31 concerto del tenore José Carreras. Il 1° di set
tembre l 'appuntamento è con «25 anni di canzone politica». 
Sul palco, tra gli altri, Ivan Della Mea e Caterina Bueno. 
Dopo tanta musica, spazio al la parola e a Gigi Proietti, che il 
2 darà un ennes imo saggio delle sue camaleont iche doti di 
intrattenitore (naturalmente non mancherà il suo Petrolini). 
Il 5 settembre e poi una data di quelle da segnarsi in agenda: 
il Festival nazionale dell*«Unlta» presenta Infatti il «New 
York City Ballet», una tra le più prestigiose compagnie di 
danzatori classici esìstenti al mondo e che assai raramente si 
è resa disponibile al pubblico italiano. Pass iamo al 7 ed è l'ora 
dei «Clash», gruppo rock inglese esploso in questi anni sul la 
scena mondiale . L'8 di nuovo spazio alla prosa e al grande 
attore: è la volta di Vittorio Gassman e del suo recital. Enzo 
Jannacci e Paolo Conte sono gli ospiti del 9 settembre, poi il 
10 un altro omagg io alla scena con Carmelo Bene. Pass iamo 
all'I 1 e a «Fotoromanza», ovvero Gianna Nannini: le sue c a n 
zoni hanno spopolato quest'estate, riconfermando un talento 
più unico che raro nel campo della nuova vocalità femminile . 
Altre serate da non mancare per gli affezionati della mus ica 
leggera: il 13 concerto con Gino Paoli e Ornella Vanonl, il 14 
con Pino Daniele. S iamo arrivati alla serata finale, quella del 
15 settembre. È dedicata alla pace e vedrà alternarsi sul palco 
del Festival molti artisti, da Achille Millo e Marina Pagano 
con un recital di poesia e prosa al concertone con Sergio 
Endrigo, Mimmo Locasciulli, Gianni Morandi, Nada e il 
Banco. Arrivederci al Festival, e buon divertimento. 

Radio 

D Raidue 
1 1 . 0 0 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
1 1 . 3 0 IL PORTO DELLE NEBBIE - Firn con Jean Gabrn. Michel Simon. 

Pierre Brasseur 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno t Molière» 
14 .15 T G 2 - DIRETTA SPORT 

AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO D'AUSTRIA F 1 
1 6 . 3 0 CODICE ROSSO FUOCO - Te)efdm 
1 7 . 2 0 T I CONOSCO MASCHERINAI - Frfm con Eduardo. Pepp.no e Tn.na 

De FAppo Regia di Eduardo De Filippo 
1 8 . 4 0 LADY M A D A M A - Telefilm 

PREVISIONI DEL T E M P O 
1 9 . 5 0 T G 2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CRIMINAL COMPUTER 
2 1 . 2 5 ...E POI VENNE LA FESTA 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 AVVENTURE AFRICANE DI U N BERSAGLIERE CICLISTA - 11 ' 

puntata) 
2 3 . 2 0 CAORLE: CALCIO FEMMINILE 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
2 0 . 3 0 DAL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL C INEMA DI BERLINO 
2 1 . 3 5 T G 3 
2 2 . 0 0 DOMENICA GOL 
2 2 . 3 0 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2 2 . 4 0 CONCERTONE - Genesi in America 
2 3 . 4 0 SPECIALE 0RECCH10CCHI0 - Con Peter Richard 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Alìce», telef i lm; «Mary Tyler M o o r e » . telef i lm; «Enos», telef i lm; 
1 0 . 4 5 Sport: Basket; 1 2 . 1 5 Sport: Football: 13 Superclassifics Show; 
14 «Kojak». telef i lm; 15 Film «E venne la not te» , con Michael Caine e 
Jane Fonda: 17 Film «Sandokan, la T igre di Mompracem»; 19 «I Jef
ferson». telef i lm; 1 9 . 3 0 «Barena» , te lef i lm; 2 0 . 2 5 «La vi ta , gli amori 
e le avventure del barone Von Der T renk» . sceneggiato; 2 2 . 2 5 «Love 
Boat», telef i lm; 2 3 . 2 5 Film «Bob il maggiordomo». 

CU Retequattro 
8 . 1 5 «Banana Split», cartoni animati ; 8 . 4 5 «Goldie Gold», cartoni 
animat i ; 9 . 3 0 «Blue Noah». cartoni animat i ; 1 0 . 1 0 «Superamici». can
toni animat i ; 1 0 . 5 0 «Fantasilandia», te lef i lm; 1 1 . 4 5 «Tre cuori ii* aff i t 
t o » . telef i lm; 1 2 . 1 5 «Scoobv Doo». cartoni animati ; 1 2 . 4 0 «Star Bla-
xers». cartoni animati ; 1 3 . 1 0 Prontovideo; 1 3 . 3 0 «Francesco Berto-
lazzi investigatore», telef i lm con Ugo Tognazzi; 1 4 . 4 5 «I giorni del 
Padrino», sceneggiato; 1 6 . 3 0 «I predator i dell'idolo d'oro», te lef i lm; 
1 7 . 3 0 «Gistrus». cartoni animati ; 18 «Truck Driver», telef i lm; 1 8 . 5 0 
«Tre cuori in aff i t to», telef i lm: 1 9 . 2 5 «Chips», te lef i lm: 2 0 . 2 5 «Char-
lie's Angels». telef i lm; 2 1 . 3 0 Film «La diga sul Pacifico», con Anthony 
Perkins; 2 3 . 1 5 Film «Histoire d 'amour», con Alain Delon; 0 . 5 0 «I 
predatori dell'idolo d'oro», telefi lm. 

• Italia 1 
8 . 3 0 «Il magnifico dottor Dolrttle». cartoni animati ; «L'uccellino azzur
ro». cartoni animati ; 10 Film «Giubbe Rosse», con Gary Cooper e-
Paulette Goddard: 1 2 . 1 0 «Angeli votanti», telef i lm; 13 «Il mio amico 
Arnold», telef i lm: 14 Deejay Television; 1 6 . 1 5 Film «Quelle meravi 
gliose ragazze di Dallas»: 1 7 . 4 5 «L'uomo di Singapore», telef i lm; 
1 8 . 4 5 «Kung Fu», telef i lm; 1 9 . 4 0 II circo di Sbirufino; 2 0 . 2 5 Autostop. 
gioco spettacolo: 2 2 . 3 0 Film «La sedia a rotel le», con Catherine Spaak 
e Jean Claude Briaty; 0 . 3 0 Film «Shock mortale». 

LJ Euro Tv 
14 «Bonanza». telef i lm; 19 «Yat taman». cartoni animati ; 2 0 . 2 0 «L'eni
gma delle due sorelle», sceneggiato: 2 1 . 2 0 Film «A Sud Ovest di 
Sonora», con Mar ion Brando e Anierte Corman. 

O Telestudio 
7 Telefi lm; 8 Telefi lm; 9 Telef i lm: 9 . 3 0 Fi lm; 11 Film; 1 2 . 3 0 Telef i lm; 
1 3 . 3 0 «Angie Girl», cartoni animati ; 1 4 . 3 0 Film «El Gringo»; 16 
•F.B. I .» . telef i lm: 17 Film «La traccia del serpente»; 19 «Cara a cara». 
telef i lm; 2 0 . 2 5 Film «L'amante di Gramigna», con Gian Mar ia Volontè 
e Stefania Sandredi: 2 2 . 1 5 «Ciao Eva»; 2 3 . 3 0 Film «I pirati della Croca 
del Sud». 

LJ Telemontecarlo 
17 II mondo di domani; 1 7 . 3 0 Gran Premio d'Austria di F 1 : 1 9 . 3 0 
Telemenù - Oroscopo • Notizia Flash; 1 9 . 5 5 «Charlotte», cartoni ani
mat i ; 2 0 . 2 5 «Signorine grandi f i rme», commedia musicale; 2 2 «Eddia 
Shoestring». telef i lm; 2 2 . 3 0 «Les amour» de la Bette Epoque», sceneg
giato. 

Scegli il tuo film 
IL PORTO DELLE NEBBIE (Raidue, ore 11,30) 
Ritorna in Tv uno dei titoli storici del cinema francese degli anni 
'30, un film passato alla storia per gli occhi di Michèle Morgan e la 
tragica figura di Jean Gabin. Marcel Carnè, regista, è l'autore di 
Alba tragica e di Les enfants du Paradis, il suo sceneggiatore è il 
poeta Jacques Prévert. La storia, notissima: Gabin è Jean, appena 
congedatosi dalle truppe coloniali, la Morgan è Melly, un'orfana 
che vive presso un crudelissimo tutore (impersonato da Michel 
Simon). Tra i due sboccia un amore che avrà una conclusione 
tragica. Non è tanto un film «realista», quanto una grandiosa para
bola sull'amore, la morte e il destino. 
LA DIGA SUL PACIFICO (Retequattro, ore 21.30) 
Madre e due figli in Indonesia, su una terra che solo un'enorme 
diga protegge dalla furia del mare. La donna è attaccatissima a 
quella terra, mentre i due giovani non vedono l'ora di andarsene. 
Interpreti: Silvana Mangano, Richard Conte e A. Perkins. 
HISTOIRE D'AMOUR (Retequattro, ore 23,15) 
Storia fanta-amorosa architettata nel '79 dal regista francese Pier
re Granier-Deferre. Mentre è in atto una fantomatica terza guerra 
mondiale, un medico della Croce rossa imbastisce una storia d'a
more con una giovane infermiera. Gli interpreti sono Alain Delon 
e Veronique Jannot. 
GIUBBE ROSSE (Italia 1, ore 10) 
Classico film western diretto nel '40 da Cedi B. De Mille, massimo 
esperto hollywoodiano in kolossal e affini. Qui. ai suoi ordini, c'è 
Gary Cooper, come già nel celeberrimo La conquista del West, 
nonché la Paulette Goddard già moglie di Chaplin e interprete di 
Tempi moderni. La storia è immaginabile: in Canada, meticci e 
pellerossa fanno lega per fondare una specie di stato autonomo, 
mentre le Giubbe rosse fanno di tutto per risolvere la questione 
senza scatenare guerre. Vacci a credere... 
SHOCK MORTALE (Italia 1, ore 0,15) 
Segnaliamo questo film per la Tv perché è diretto da John Ba-
dham. regista di La febbre del sabato sera, War Games e T\iono 
blu. Non che ci sia da aspettarsi un tocco personale, ma la storia 
(imperniata su una serie di strani delitti in una cittadina del New 
England) dovrebbe essere ben confezionata. Gli attori: Alan Alda, 
Ruth Gordon e Edmund O'Brien. 
SANDOKAN LA TIGRE DI MOMPRACEN (Canale 5, ore 17) 
Basta il titolo. Sandokan contro gli inglesi, il tutto ispirato ai 
romanzi di Emilio Salgari. Il film, del '64, è italiano: dirige Umber
to Lenzi. Sandokan è il muscoloso Steve Reeves. 
E VENNE LA NOTTE (Canale 5. ore 15) 
Una bella coppia d'attori, Jane Fonda e Michel Caine, in un film 
del '67 diretto da Otto Preminger. Nella Georgia del '46, un indu
striale aquista due fattorie, una appartenente a un bianco, l'altra 
a un nero. I due proprietari, benché di razza diversa, non sono però 
d'accordo e si alleano contro l'acquirente. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10 .13 . 13 . 
19. 2 3 . 0 5 . Onda Verde: 6 . 5 7 . 
7 .57 . 10 .10 , 11 .30 . 12 .57 . 1 7 . 5 8 . 
18 .57 . 2 1 . 5 5 . 2 3 . 2 0 , 6 II guastafe
ste. 7 .15 -7 .32 Culto Evangelico: 
8 3 0 GR1 copertina: 8 . 4 0 Le canzo
ni dei r"cordi, appuntamento con la 
nostalgia: 9 . 1 0 II mondo cattolico: 
9 3 0 Messa: 10.16 Meno ottanta: 
11 .50 Arena napuJjtana; 12 .20 Do
menica m...; 13 .15 Forse sarà la 
musica del mare; 14 .30 Carta bian
ca stereo: 18 La ìruSmenroabA. .; 
19 .20 Ascolta si fa sera; 19.25 Die
tro le qumte con i grandi del nostro 
tempo: 2 0 . 1 0 Cronaca di un detrito: 
2 0 . 3 5 Stagione Ines d'estate di Ra-
dVxoo 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 1 3 . 3 3 . 
15 3 0 . 13 5 0 . 16.30. 18 3 0 , 
19 3 0 . 22 3 0 . 6 0 2 L'afeatros; 
6 .05 I moli del GR2: 8 Sintesi dei 
programmi; 8 .15 Oggi è domenica: 
8 4 5 «Vita di Papa Giovanni»: 9 .35 
Vacanze premo: 11 Storie e canzoni 
di tutti i giorni: 12 MiUe e una canzo
ne: 12.45 Hit parade 2: 14 Onda 
Verde: 14 .08 Domenica con noi 
estate: 2 0 Un tocco di classico: 2 1 
La sera del di di festa: 2 2 . 4 0 2 3 . 2 8 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 . 4 5 . 
11.45. 13 .45 . 18 5 0 . 2 0 . 4 5 ; 6 . 5 5 . 
8 3 0 . 10 3 0 n conceno de. mattino: 
7 .30 Prima pagina. 10 Uomini e pro
feti; 12 Viaggio di ritorno; 1 2 . 3 0 
Speciale classico: 14 Antologia di 
Radoffe: 17 «La buona hgbota*. 
dramma Musica di N. Pxxmni; 2 1 
Rassegna defle riviste: natura e am
biente, 2 1 . 1 0 Festival pianistico «rv 
temanonale di Brescia e Bergamo; 
22 .05 Un racconto: Il principio dì 
Yehudi; 2 2 . 3 0 Concerto per chitar
re: 2 3 - 2 3 . 5 8 11 j a « . 
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pcilncoli 

Qui accanto e in basso, due 
momenti dello spettacolo «Il 
viaggio a Reims», Sotto, il 
simbolo del festival con un ri
tratto di Gioacchino Rossini 

Dal nostro inviato 
PESARO — C'è una -volta 
nelle meraviglie presentate 
dal Rossini Opera Festival, 
detto Rof. La ricostruzione 
filologica d'una partitura 
rossiniana viene per la pri
ma volta proiettata nella co
struzione di un grande spet
tacolo tutto moderno. 

Diciamo del Viaggio a 
Renriò, scomparso dal 1825 
ed ora al centro di nuovi in
teressi musicali e spettacola
ri. Continuano ancora gli ap
plausi nella sala del Conser
vatorio e in piazza, intorno a 
tutti i protagonisti dello 
spettacolo. Claudio Abbado, 
direttore d'orchestra e Luca 
Ronconi, regista, sono in pri
mo plano nella metamorfosi 
della filologia in un compo
sito spettacolo, nel quale, pe
rò, tutto è rigore e coerenza. 

La pienezza e la ricchezza 
dell'interpretazione musica
le (un Rossini così calato nel
la vita del suono è un sogno) 
trovano riscontro nella pie
nezza e ricchezza delle solu
zioni teatrali. Le quali, peral
tro, coinvolgono non soltan
to gli spettatori all 'interno 
della sala del Conservatorio 
(tutta rimessa a nuovo), ma 
anche quelli che, in piazza, 
dinanzi ad un grande scher
mo, hanno seguito le fasi del
lo spettacolo. 

Nel Viaggio a Reims, Ron
coni ha inserito la televisio
ne, con un gioco di telecame
re e di proiezioni che accre
scono il campo dell'opera e lo 
spazio della vicenda. Siamo 
a Plombières — antica sta
zione termale, poi potenziata 
da Napoleone III (e lì ebbe 
luogo l'importante incontro 
con Cavour) — dove alcune 
persone, altolocate e facolto
se, soggiornano in attesa di 
proseguire per Reims. Sono ì 
rappresentanti di una «Santa 
Alleanza», che vogliono ren
dere omaggio a Carlo X, nel 
giorno della sua incorona
zione. Senonché, a Plombiè
res, non si trova più nemme
no un cavallo (tutti requisiti 
da altri smaniosi di cerimo
nie regali) e ciò offre l'occa
sione ai rappresentanti del
l'Europa di organizzare per 
loro conto una festa, con bal
lo e canti in onore del re. 

La Tv, introdotta da Ron
coni, a volte riprende «in di
retta» le smanie dei perso
naggi (ed essi stessi assecon
dano il movimento dei came-
ramen e delle macchine che 
attraversano in lungo la sala 
e in largo il palcoscenico), a 
volte offre allo spettatore 
immagini suppletive: le at
trezzature termali di Plom
bières, ad esempio, che gran
deggiano ai iati della sala e 
gli echi visivi della cerimo
nia a Reims. Le invenzioni 
musicali hanno un fitto con
trappunto televisivo. Ronco
ni offre alla Tv (incredula e 
pavida) un momento di pre-

tl30ttél$) Enorme successo a 
Pesaro per il ritorno sulle scene dopo 

un secolo e mezzo di «Viaggio a 
Reims». Perfetta la direzione di 
Abbado e le voci della Gasdia, 
Ricciarelli, Valentini Terrani e 

Ramey. Una lucida intelligente regia 
di Ronconi che ha trasformato in 

spazio scenico persino la TV 

dirett 
stiglo, galvanizzato dalla 
musica di Rossini. Certe so
luzioni televisive sembrano 
uscire dalla parti tura stessa, 
come «timbri» di un nuovo 
strumento. Ronconi mano
vra con le immagini allo 
stesso modo che Abbado con 
i suoni, respiranti in una loro 
completezza collettiva o iso
lati nel dettaglio solistico. 
L'occhio e l'orecchio sono 
presi da una crescita di sen
sazioni che aiutano non poco 
a far passare lìscia, direm
mo, questa «curiosa» opera 
rossiniana. 

Da poco nominato a Parigi 
direttore del Thèàtre Italien, 
Rossini incappa nell'ascesa 
al trono di un grande nemico 
della Rivoluzione quale fu 
Carlo X, che avrebbe dovuto 
seguire sulla ghigliottina il 
fratello Luigi XVI e che, in
vece, vicino ai settanta, vie
ne a consolidare la Restau
razione in Francia, anche ri
correndo alla maniera forte. 
Quando, dopo qualche anno, 
Carlo X è costretto ad andar
sene, ecco che anche l'opera 
di Rossini non ha più motivo 
di sussistere. Scomparirà dal 
giro per questa ragione e non 
per le difficoltà di esecuzio
ne. // viaggio a Reims fu nella 
carriera di Rossini un infor
tunio avvertito dal composi

tore che accantonò la parti
tura, prendendo da essa al
cuni «numeri» poi utilizzati 
nel Conte Ory, che si darà a 
Pesaro nei primi di settem
bre e dimostrerà come la 
fantasia ha sempre da gua
dagnare quando è libera da 
Impacci opportunistici. 

Il viaggio a Reims è, direm
mo, 11 viaggio di Rossini nel
le convenzioni del suo far 
musica, che risulta qui svuo
ta to di più vere «giustifi
cazioni» e ridotto a formula, 
a «cerimonia» sontuosamen
te esteriore (l'«lncoronazio-
ne» della musica), condotta 
con virtuoslstica -bravura, 
tut ta giocata sull'astrazione 
più esasperata. Rossini, più 
di noi, avrebbe applaudito 
l'idea di Ronconi di trasfor
mare il ballo in un'appari
zione di marionette sospese 
sul palcoscenico e, appunto, 
sul vuoto, sgambettanti (l fili 
erano splendidamente ma
novrati dagli operatori della 
compagnia di Gianni e Co-
setta Colla), con la precisio
ne «meccanica» di fantoma
tici trapezisti (e i tralicci del
la Tv servivano magnifi
camente ad accoglierle come 
aeree pedane di un circo). 
Abbado, Invece, non ha resi
stito al vuoto rossiniano e ha 
voluto lui stesso dare uno 
scossone a Rossini, inseren
do nella parti tura un riferi
mento alla Marsigliese, 
quando l festeggiantl di 
Plombières si esibiscono cia
scuno cantando l'inno nazio
nale o una canzone del pro-
ftrlo Paese. Il tedesco intona 
'inno suggerito da Haydn, 

l'inglese (un meraviglioso 
Samuel Ramey) sfoggia il 
«Dio salvi il Re», la contessa 
francese canta, però, una 
canzoncina da poco. «Dai, 
muoviti», sembra dire Abba
do a Rossini, e gli mette sul 
pentagrammi una Marsiglie
se impossibile a quel tempi, 
proibitissima com'era. E la 
Francia senza Marsigliese è , 
proprio come un Rossini — 
questo del Viaggio a Reims — 
senza il suo stato di grazia, 
costretto ad orecchiare se 
stesso. E Abbado ha fatto co
me Rossini, dando una for
midabile dignità esecutiva 
anche a pagine formidabil
mente costruite sul nulla. 
L'accentuazione ironica del
lo spettacolo r imane come 
sospesa, quando appare, dal 
fondo della sala, Carlo X — e 
non è un buratt ino — per 
prendere posto in palcosce
nico a dimostrare come con i 
t iranni siano sempre gli altri 
a rimetterci, Rossini com
preso. 

Insomma, si riapre, sulla 
base di una splendida esecu
zione musicale e di un gran
de spettacolo, un discorso 
sull 'arte condizionata dal 
potere, che Rossini, per suo 
conto, concluse facendo rap
presentare a Parigi, un anno 
pr ima della cacciata di Carlo 
X, il Guglielmo Teli (1829). 

Nei bel costumi di Gae Au
lenti hanno dato il massimo 
delle risorse vocali e sceni
che cantanti t r a i più illustri 
che abbia oggi il teatro lirico: 
Cecilia Gasdia, Lucia Valen
tin! Terrani, Leila Cuberli, 
Katia Ricciarelli, Dalmacio 
Gonzales, Samuel Ramey, 
Riggero Raimondi, Enzo 
Darà e, via via, Giorgio Sur-
jan, Oslavio Di Credico, Ra-
quel Pierotti, Antonella Ban-
delli, Luigi De Corato. L'Or
chestra da camera d'Europa 
e il Coro filarmonico di Pra
ga sono i pilastri di questo 
memorabile spettacolo. 

Si replica stasera, giovedì 
e sabato. 

Erasmo Valente 

Taormina '84- I Danzatori scalzi, il Ballet du Gran Théatre di 
Ginevra, Joseph Russillo e soprattutto i «tappers» del Cotton Club 

Ritorneremo a ballare 
il vecchio «tip-tap»? 

Un ballerino del «Cotton Club», il gruppo americano di tip-tap 
che sarà la principale attrazione del festival di Taormina. Ac
canto al titolo, il coreografo Joseph Russillo 

Nostro servizio 
TAORMINA — Sempre avvolta nel
l'impareggiabile scenario del teatro 
greco romano, ma per ora costante
mente minacciata dalla pioggia, la 
Rassegna Internazionale «Taormina 
Arte» ha inserito dopo il cinema e il 
teatro la marcia della musica e della 
danza lasciando che quest'ultima, 
per una volta, si riprendesse una ri
vincita almeno numerica sulla pri
ma. 

S'intrufola, però, un filo rosso 
squisitamente musicale che lega il 
programma tersicoreo tutto moder
no, variegato e in esclusiva, con tap
pe gitane (il teatro andaluso di Mario 
Maya, 23 e 24 agosto), tanghiste (// 
tango sapiente di Oscar Araiz per il 
Ballet du Grand Théàtre de Genève, 
25 e 26 agosto), con il curioso e atte
sissimo recupero dei più veraci «tap
pers» del Cotton Club di New York, i 
Copasetics(21 agosto) che insegnano 
quanto la top dance autentica sia al
meno per il 75% fatto musicale, rac
conto sonoro, e per il resto visivo. In
calza, quindi, Joseph Russillo. ex-
abituée scaligero, con la sua ultima 
creazione su colonne sonore cinema
tografiche (emblematico il titolo 
Coun-nérrage, 28 e 29 agosto) rin
corso da uno del creatori della r.eu.--
dance americana, Alwin Nikolals (2 
settembre) e dal suo discepolo più fe
dele Murray Louis (1° settembre) en
trambi alla seconda apparizione 
taormlnese, con uno spettacolo dove 
le loro rispettive compagnie si incon
trano (3 settembre) e un presumibile 
corredo di scoppiettanti musiche 

concrete ed elettroniche anche com
poste dall'eclettico, fantasiosissimo, 
«Nik», alias Nikolais oggi ultra-ses
santenne. 

Meno emblematica la componente 
musicale dei due programmi italiani 
in cartellone, dei Danzatori Scalzi 
che si esibiscono questa sera e del 
Soloist Chorus (30 agosto) con, t ra gli 
altri, Jan Sutton e Silvana Barbarmi 
impegnati in un incisivo e rigoroso 
omaggio a Edgar Allan Poe e al suo 
inquietante Crollo della casa Usker. 
Qui, in particolare, si cede il passo 
all'indagine narrativa, allo spunto 
letterario; la musica è semplice sup
porto coreografico, ma non si sco
raggi l'appassionato. La sezione mu
sicale propriamente detta accampa 
pochi appuntamenti , ma tutt i di 
grande classe. Il primo, con il famo
so pianista Alcxis Weissenberg (22 
agosto), il secondo, con una serie di 
concerti dedicati alla Scuola dei Ma
drigalisti Siciliani nell'esecuzione 
del complesso barocco «The english 
Bach Festival, (dal 19 al 21 agosto), 
accompagnato da un convegno in 
cui l 'importante scuola einque-?ei-
centesca del Madrigale Siciliano sa
rà oggetto di molte analisi guidato 
dal curatore della Rassegna, già di
rettore artistico dell'Opera di Roma, 
Gioacchino Lanza Tornasi. 

A Lanza Tornasi, piacerebbe inse
rire nelle prossime edizioni di «Taor
mina Arte» quel «flagello economico» 
che è l'opera linea. Ma intanto, sin 
dalle prime battute, la cifra musicale 
del suo progetto e emersa senza 

I . 

equivoci. Tanto è vero che Le Concile 
Musical del francese Ballet du Rhin 
— il balletto inaugurale, una novità 
per l'Italia —, si è lasciato aprezzare 
più per la superba componente, mu
sicale barocca di Giovanni Gabrieli, 
per la splendida parti tura contem
poranea — Les Pléìades — di Iannis 
Xenakis eseguita dal vivo dai Per
cussionisti di Strasburgo (un ottimo 
gruppo collaudato da Pierre Boulez) 
che non per la coreografia di Germi
nai Casado, ex-allievo di Maurice Bé-
jart. 

Per la verità l'idea che sottende il 
balletto e il suo impianto non sono 
privi di stimoli. Non stride l'accosta
mento di una musica antica e di pul
sioni contemporanee. Anzi, il coreo
grafo fa leva sulle diversità per im
bastire un racconto in otto quadri in
trecciati. Da una parte, sulle antifo
ne di Gabrieli, emerge l ' immagina
rio poetico e simbolico dell'epoca 
della Controriforma con le allegorie 
della Morte, del Tempo, della Gio
ventù. con i cardinali e i pontefici 
sempre pronti a predicare il pote
re/piacere dello spirito e della carne, 
ben sacrificata, quest 'u l t imat i le os
sessioni controriformistiche. Dal
l'altra, sulle sonorità di Xenakis, 
fuoriesce un Oriente senza tempo, 
stilizzato, che dovrebbe inglobare 
nelle sue pose, nelle figure ora rotan
ti, ora indiane a copia del dio Shiva 
Nataraya (cioè che crea il mondo 
danzando) il sussulto di una contem
poraneità più fredda, più geometri
ca. Diciamo pure asettica visto che 

nonostante sia intrecciata e sofferta, 
la coreografia trapela più il suo mar
chingegno effettistico che non u n a 
reale fantasìa matematica. 

Eppure questa dimensione è ap
parsa più raffinata e ricca di quella 
antica, pur vivificata nell ' immagine 
del rosso sanguigno dei costumi e dei 
cappelli, m a poco più che descrittiva 
nella danza. Il coreografo Casado 
non si sottrae meno di altri discepoli 
béjartianl al grande «vizio» del mae
stro Maurice emerso in tu t ta la sua 
preoccupante evidenza nelle ultime 
opere (come Dionysos) e cioè sovrap
porre alla danza messagi letterari e 
filosofici posticci nel loro essere i-er
bati più che corporei. Così che, la co
reografia sconfina in legenda, «spie
ga» quando dovrebbe «lasciarsi spie
gare». Casado, ha un certo gusto e lo 
spende bene sullo scenario di uno dei 
teatri antichi più belli del mondo. 
Ma s t ranamente noi, e con noi buo
na parte del numeroso pubblico, 
adocchiavamo con maggiore insi
stenza non tanto i ballerini (una 
quindicina) volenterosi ma non sem
pre composti, quanto i sei percussio
nisti impegnati in una gìmkana 
molto fìsica e modernamente rituale 
t ra percussioni piccole, medie, gran
di disposte a ridosso del palcoscenico 
e guardavamo — perché la musica 
bella evoca immagini fantasmagori
che e si lascia «guardare» — le gocce 
sonore, i piani, gli cu/onci, gli africa
nismi sincopati del grande mago 
greco Xenakis. 

Marinella Guatterini 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-VliQ.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SLMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende nolo che, a norma del Regolamento del soiioindicato Prestito, il valore 
della cedola e quello della maggiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al 
semestre I -91984/28-2-1985 - risultano i seguenti: 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzato 
II emissione 
(Becquerel) 

Cedola 
pagabile 
1.3.1985 

g.-n 

Maggiorazione 
sul capitale 

Scarto 
semestre 
1.9.1984 

28.2.19S5 

-0.723". 

Valore 
cumulato 

al 
1.3.1983 

+ 4.832»-, 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei \alon di cui sopra vengono pub
blicate sullo Gazzetta Ufficiale. 

<P%> Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

ASSUNZIONE DI PERSONALE 

LA CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPE
RIA INDICE UN CONCORSO per l'assunzione di: 

Un Funzionario grado 3° 
da assegnare a mansioni 
Tecnico-Amministrative 

Il Concorso è riservato a coloro che sono in possesso del 
diploma di Laurea in ingegneria civile e che risultino 
iscritti, da almeno 5 anni, all'Albo professionale degli 
ingegneri con adeguate esperienze nel campo specifico 
dell'ingegneria civile edile. 

Le norme disciplinari del suddetto concorso sono conte
nute nell'avviso che, unitamente ai moduli da compitarsi 
ai fini della partecipazione, possono essere ritirati presso 
l'Area Amministrazione Personale e presso tutte le dipen
denze della Cassa di Risparmio. 

TERMINE ULTIMO PER L'INOLTRO DELLE DOMANDE 
2 9 SETTEMBRE 1984 

REGIÓNE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

A V V I S O 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO E BANDO DI TRASFERIMENTO PER 
PERSONALE INFERMIERISTICO DELLE UU.SS.LL. DELLA REGIONE 

In esecuzione delle deliberazioni n. 2601 dell'8.5.1984 e n. 3588 del 
21.6.1984. la Giunta Regionale ha indetto bando di concorso pubblico. 
per titoli ed esami. 

Per l'assunzione di operatori professionali di 1' categoria - personale 
infermieristico - operatore professionale collaboratore (infermiere pro
fessionale) presso le UU.SS.LL. della Regione Liguria (scadenza ti 
28.9.1984) e bando di trasferimento per posti di operatori professionali 
di 1* categoria - personale infermieristico • operatore professionale 
collaboratore (infermiere professionale) presso le UU.SS.LL. della Regio
ne Liguria (scadenza il 20.9.1984). 

Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione Liguria - Settore medi
cina di base sul territorio - Ufficio concorsi. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
(Prof. Ing. G. Josi) 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

A V V I S O 

Bando di concorsi pubblici e bando di trasferimento per 
personale infermieristico delle UU.SS.LL. della regione. 

In esecuzione delle deliberazioni n. 2 1 6 5 del 17-4-84 e n. 
3 5 1 1 del 14-6-84 la giunta regionale ha indetto bandi di 
concorsi pubblici, per titoli ed esami, per l'assunzione di 
personale infermierìstico presso l'U.S.L. n. 1 - Ventimi-
giiese (scadenza il 28 -9 -84) e relativo bando di trasferi
mento professionale per le UU.SS.LL. della regione (sca
denza il 20 -9 -84 ) . 

Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione Liguria • 
Settore medicina di.base sul territorio - Ufficio concorsi. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
(Prof. Ing. G. Josi) 

CITTÀ DI BRINDISI 
L'Amministrazione Comunale intende affidare i lavori per la 

realizzazione nel Comune di Brindisi della nuova sede della Pretu
ra. del Casellario Giudiziario e dell'Ufficio Unico Notificazioni 
mediante appalto-concorso ai sensi dell'art. 24 lett. D della 
legge 8 .8 .1977 n« 5 8 4 . 

L'importo preventivato è di L. 5 . 5 0 1 . 2 1 7 . 4 8 5 . oltre I.V.A. 

La domanda di partecipazione all'appalto-concorso deve per
venne a mezzo raccomandata R.R. al Comune di Brindisi in 
prescritta carta legale ed in lingua italiana entro 2 1 (ventuno) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Copia completa dell'avviso di gara, nel quale sono indicati 
anche • documenti da allegare alla domanda di partecipazione. 
potrà essere ntrata presso l'Ufficio Contratti del Comune. 

Si fa presente che le richieste di invito non sono vincolanti per 
l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
Or. Bruno Cariuccio 
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Finito l'allarme per la «macchia nera» 

Catturato lo squalo 
E adesso arrivano 

ai H X v 

A largo di Fiumicino preso da alcuni pescatori un esemplare di 
due metri - Da qualche giorno assalto di insetti a Fregene 

Per i .vacanzieri, del litorale romano c'è un 
gran finale di paura Dopo la minaccia della 
chiazza di greggio, perduta da una petroliera pa
namense (ma subito dissolta con potenti solven
ti), il primo squalo vero, quasi un quintale di 
peso e due metri di lunghezza, è stato catturato n 
largo di Fiumicino da una paranza di pescatori E 
come se non bastasse tutto questo a rendere mo
vimentate le vacanze al mare, sono comparsi an
che i coleotteri Ogni notte puntano su Fregene, 
arrivano, muoiono, e restano sull'asfalto e sulla 
spiaggia al mattino. La Usi, .bombardata, di de
nunce e proteste, ha disposto un sopralluogo per 
domani sera Una squadra sanitaria cercherà di 
catturare almeno un esemplare vivo per poterlo 
esaminare. 

IX) SQUALO — È stato catturato l'altra mat
tina da una paranza uscita per la pesca a largo di 
Fiumicino. E stata una dura lotta, ha raccontato 
il proprietario della barca. Enea Saro, vecchio 
del mestiere. Lo squalo, che si era «mimetizzato. 
tra numerosi tonni, è finito nella rete in mezzo a 
decine di chili di nhci. Ha fatto di tutto per libe
rarsi. Con la coda ha spaccato legni e tavole, ha 
preso o morsi le fiancate dell'imbarcazione Dopo 
questa ultima, disperata difesa è morto per asfis
sia Al porto l'esemplare è stato messo in mostra 
come un trofeo. Peso, un quintale. Lunghezza 
due metri. La notizia ha fatto il giro di Fiumicino 
e in un batter d'occhio sono arrivate centinaia di 
persone a vedere coi propri occhi lo squalo di cui 
si parla da giorni. 

L'allarme è arrivato anche alla Capitaneria di 
Porto che, comunque, ha cercato di tranquilliz
zare i bagnanti. Lo squalo, hanno detto ì respon
sabili, è stato catturato a venti miglia dalla costa-
tutto sta nel non allontanarsi troppo. Ma ormai 
la paura degli squali non è più fuori luogo. 

LA MACCHIA DI PETROLIO — Le squadre 
antinquinamento hanno lavorato fino alle 22 di 
venerdì. Alla fine la chiazza nera, lunga un chilo
metro e larga oltre dieci metri, si è dissolta Non 

e rimasto più nulla, nemmeno una piccola fran
gia Le operazioni di scarico delle 102 mila ton
nellate di greggio della petroliera «Ohio, attrac
cata alla piattaforma della «Raffineria di Roma», 
sono riprese ieri mattina e si sono concluse nel 
pomeriggio, sotto il controllo di squadre di esper
ti e dei mezzi antinquinamento. Non c'è più al
cun pericolo. 

Per accertare le cause di questo incidente co
munque sono state aperte due inchieste. Una da 
parte della Capitaneria di Porto di Fiumicino, 
l'altra da parte della Procura. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto uscire il liquido da 
poppa, mentre per le operazioni di scarico le ma
nichette vengono applicate sulla fiancata della 
petroliera Questo potrebbe voler dire che la na
ve ha scaricato in mare gli olii lubrificanti del 
motore. Una operazione pericolosa, vietata dalla 
legge e punita con pene severissime. 

I COLrOTTKKI — Le avventure sulla costa 
non sono finite. Da alcuni giorni, infatti, un altro 
.flagello» minaccia la tranquillità dei bagnanti. A 
Fregene sono arrivati i coleotteri. Lunghi due 
centimetri, di colore rosso scuro, arrivano a mi
gliaia nella cittadina di sera. Prendono d'assalto 
lampioni e fonti luminose e poi nel giro di qual
che minuto muoiono. Al mattino vengono ritro
vati per terra, sulle strade e sulla spiaggia. La Usi 
ha ricevuto centinaia di segnalazioni. Alla fine il 
presidente. Rosario Dramis, ha deciso per un so
pralluogo. Domani sera ad aspettare gli sciami di 
coleotteri ci sarà una squadra di «esperti, caccia
tori d'insetti. L'idea è quella di catturare vivo 
qualche esemplare per poterlo analizzare e capi
re così la causa della morte e magari la loro pro
venienza. Per ora quindi non è possibile spiegare 
il fenomeno. L'unica ipotesi che comincia a circo
lare insistentemente è che i coleotteri arrivino 
dalla vicina azienda Maccarese dove si erano «si
stemati. dopo lo stato di abbandono dei terreni. 
Un buon quantitativo di diserbanti li ha forse 
cacciati via. Ma il «giallo, della loro morte resta 
in ogni caso ancora aperto. 

La festa nazionale dell'Unità 

Un «caffè letterario» 
in una cornice liberty 

Ventidue cocktail e proiezioni di filmati d'epoca - Numerosi 
dibattiti sotto la tenda dell'Unità - Le vignette di Bobo 

Lampadari d'epoca per 
luci morbide e soffuse, un 
pianoforte a coda suonerà 
In un angolo pezzi di musi
ca da camera. Un ambien
te «soft, si addice alla cul
tura, alla conversazione 
serale su letteratura, arte e 
costume. Caffè CS, come 
cultura e spettacoli, con il 
pensiero rivolto alle pagi
ne dell'Unità che portano 
lo stesso nome e magari ai 
caffè letterari di un tempo. 
È una delle novità di que
sta festa nazionale dell'U
nità di Roma, uno spazio 
ideato dal pittore Gilberto 
Filibeck e gestito insieme 
dai compagni della sezione 
aeroportuali, dell'Unità. 
degli Amici dell'Unità e 
della sezione Terranova. 

Lo stile non poteva esse
re che liberty, ricostruito 
utilizzando il materiale di 
scena di Cinecittà. Una 
trama sobria di decorazio
ni sui pannelli che separa
no gli ambienti, una porta 
e due cabine telefoniche 
d'epoca, un giardino liber-

Il partito 
OGGI 
CASTELLI. & ci--jdcmo le FU ó> 
Montetaruco (ore 18 Cervi), hsxera 
Alta (ore 19 .30 Cesarono 
CIVITAVECCHIA: & ch^de la FU 
cfc Mangana (ore 2 0 Ga'tani) 
FROS1NONE; Con;«xia.-io le FU & 
Sgurgola (ore 10 3 0 Papew) Cero1! 
Cesaman (ore 21 Sperduti) Teccr- e 
na (ore 2 1 Ca-npa-arn Castro de> 
VoJso (ore 21 com Z'O) Coreio Au 
sono (ore 2 1 d battito sin'a pace 
PCI DC-PSI - AntoreC s) CoTepardO 
(ore 2 1 Aivet J e Mo- te San G ov ar_-u 
Campano La Lucca (ore 21 A Spa
ri ara) 

LATINA: Si ccnc'-.-de 'a FU di Serre-
Gramsci (ore 2 0 G'assjc&l 
RIETI: Si ccr-cìudono le FU r i Fora 
no (ore 21 Freddu«i) Torf.a (ore 21 
Anderlini) Toraro Ci Eorgorose (ore 
2 0 3 0 Ferrorn) Carerà (ore 2 1 An-
getetti) Eorgosatano (ore 2 0 3 0 Fio 
r.) 

T IVOLI: Si concludono le FU d> An 
tcoii. Ucerua (ore 18 Fi afcozz > Re-
vtano (ore 2 1 Bernard-- ) e Ponzano 
(ore 19 Perini) 
VITERBO: & concludono le Fu eh 
Orvano (ore 18 Labefla). BoJser.a (ore 
19 Pace*) . San Martino (ore 19 Tra 
becchini). Ch»a (ore 21 G<ovannm) 
Continua la FU di One 

Lunedi ore 18 a Genzaryj presso il 
monumento a P Togliatti nel venten 

ty d'estate con putti e fon-
tanine. E nella sala del caf
fè tavoli e sedie in stile per 
discutere, gustare cocktail, 
guardare su uno schermo 
pezzi rari da cineteca, co
miche sconosciute, corto
metraggi tirati fuori dalla 
polvere per ripercorrere 
insieme gli anni della no
stra storia (la ricostruzio
ne, il boom...) e le trasmis
sioni che hanno formato 
l'immaginario collettivo 
(•Il Musichiere», «Studio 
uno», «Canzonissima» e co
sì via). 

Ogni sera un tavolo sarà 
riservato all'ospite, un per
sonaggio del mondo della 
cultura o dello spettacolo, 
che converserà con la gen
te su un tema di costume. 
Intanto Stewart e hostess 
della sezione Alitalia servi
ranno le tartine e i 22 co
cktail preparati dall'Ame-
ncan bar. Dietro il banco
ne (chi ha visto «Ballando 
Ballando» di Ettore Scola 
lo riconoscerà a volo) due 
esperti barmen della bou-

naie dei7 a sua scomparsa si svolgerà 
vra mani'estaz-one 

DOMANI 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: 
Per fare ri punto sui lavori di compie 
ta-rerto m atto e verificare i! pro
gramma dei prossimi gsxni è Convo
cato per domani a?e 19 3 0 ren area 
o V a Festa I attivo dei compagni vo
lontari e dei gruppi cingenti delle zo
ne H t r o d j r à il co-r.pagno Enzo 
Progetti Partec perà il compagno 
Sandro More*!' 
FROSINONE: Si chrjde la FU di 
Sgurgola ore 21 comizio (Spertì-Jti) 

A"e ore 17 ,30 presso I arca d€n3 
Festa rrjr ore responsab-li parcheg 
ty zone É indispensao 'e la preserza 
(Fenatta Vita'e e BarioJucci) 

Ore 21 presso l area de"a Festa 
r-u-ione coord ra-nento tass-sti (An-
tor o Leon.) 

Avviso alle sezioni 
Le prenotazioni per I accr-isto del

la medaglia d argento coniata per la 
festa nazona'e dell Unità si effettua 
no tutti i giorni dalle ore 16 al'e 
19 3 0 f.no al 25 agosto. 

Culla 
E nata G-orgia, figlia dei compagni 

Patrizia e Vincenzo Mastroonni Au 
guri della sezione Macao delia zona 
centro e dell Unità 

vette della Camera dei de
putati, Sergio Tiribocchi e 
Roberto Di Rienzo, prepa
rano i drink con grande 
professionalità. Per questa 
festa nazionale ne hanno 
inventati due nuovi (si 
chiameranno Pace nel 
Mondo e CS), ma per cono
scere gli ingredienti si do
vrà aspettare il 16 settem
bre: per ora sono segreti. 

Il caffè CS non è però 
l'unico spazio dedicato in
teramente all'Unità. A po
chi metri una grande ten
da bianca ospiterà una se
rie fitta di dibattiti sul no
stro giornale, i problemi 
dell'informazione, i temi di 
più immediata attualità. 
Si passerà da un faccia a 
faccia tra Macaluso e Lalla 
Trupia su «l'Unità e le don
ne» a un dibattito su «Video 
e quotidiano: guerra o pa
ce?» con Vacca, Cardulli, la 
FNSI, Formenton, Gio
vannino per finire con un 
«Processo alla propaganda 
del PCI» con Mussi e Quin-
tavalle. Un momento forte 
sarà sicuramente l'incon
tro dedicato a «Il giornale e 
l'emozione. La morte di E. 
Berlinguer»: Bruno Vespa 
e Italo Moretti saranno in
tervistati da Enzo Roggi. 

In un angolo della tenda 
verranno proiettate le pri
me pagine più importanti 
della storia dell'Unità 
mentre su una lavagna lu
minosa Bobo e altri dise
gneranno ogni giorno la 
loro vignetta sulle impres
sioni raccolte girando per 
la festa. 

Prima di lasciare la zona 
Unità non si potrà fare a 
meno di passare alla picco
la tenda bazar dove si rac
coglieranno abbonamenti 
e fondi per la sottoscrizio
ne straordinaria e si ven
deranno magliette e cap
pelli della manifestazione. 
Qui Io stile è poco «soft», 
ma per sostenere il giorna
le c'è bisogno anche di que
sto. 

Luciano Fontana 

IL DELITTO DELLA VILLA STORICA / Terza tappa del viaggio nel verde 

Villa Aldobrandino i resti di un grpsso pino abbandonati nel parco. 

Gelìmontana, Aldobrandino e 
Borghese: dalle sfelle... 

Dagli splendori del parco al Celio alle miserie della «terrazza» su via Nazionale - Tanti 
giardinieri e nemmeno l'ombra di uno spazzino - Il porticciolo-baracca del laghetto 

Visitando il terzo lotto delle 
12 ville che fanno parte del no
stro viaggio nel verde pubblico 
abbiamo provato l'emozione di 
andare «dalle stelle alle stalle». 
Siamo entrati di buon mattino 
a villa Cclimontana al Celio e 
come buongiorno non era pro
prio niente male. Squadre di 
giardinieri in piena azione; in
naffiatoi (a getto e a spruzzo) 
impegnati in un frenetico lavo
ro; aiuole, vialetti e prati ben 
ordinati ed in buona salute. 
Unico segno di malattia, l'edifi
cio della villa. Ma l'ingessatura 
di impalcature in cui è ancora 
costretta lascia intendere che la 
convalescenza non dovrebbe 
essere troppo lunga. 

Con l'occhio e l'animo risto
rati da cotanta efficienza ab
biamo fatto rotta verso villa Al

dobrandino Già salendo la 
rampa di scalette dirimpettaie 
di un'ala del palazzo della Ban
ca d'Italia il sospetto che, pas
sando dal Celio al Quirinale, 
l'aria fosse diversa, era forte. 
Una volta giunti sul parco-ter
razza abbiamo scoperto che il 
degrado può anche essere pen
sile. Simbolo di questo degra
do, ad un tiro di schioppo dal 
Campidoglio, la carcassa di 
quello che la scritta, ancora in
tatta, continua a definire un 
bar, oppure i tanti ciocchi in cui 
è stato ridotto un grosso pino 
lasciati lì chissà da quanto tem
po. Datata invece è l'immondi
zia. Smuovendo un cumulo di 
rifiuti abbiamo scoperto il fo
glio di un quotidiano del 9 lu
glio (e ci siamo limitati ad una 
ricerca in superficie). Qualcuno 

dice che per mettere le cose a 
posto ci vuole il grande, mega
galattico assessorato all'Am
bienta. Sarà, ma qui basterebbe 
l'obsoleta ramazza e del volgare 
«olio di gomito». 

Cambiamo aria. Andiamo a 
villa Borghese. Entriamo dalla 
parte del parco dei Daini e ci 
troviamo la strada sbarrata dal
le luccicanti lamiere che deli
mitano il cantiere in cui è «rico
verato» il museo Borghese. Cer
to non è un bel vedere, ma i 
lavori sono veramente in corso 
e allora pazienza. Vicino a Por
ta Pinciana, a fianco del cine
ma dei Piccoli, c'è invece una 
palazzina dove, già da adesso, 
le stesse recinzioni di lamiera 
potrebbero benissimo passare 
sotto la tutela della sovrinten

denza ai Beni archeologici. In 
diverse ville abbiamo trovato 
fontane, vasche e laghetti che 
erano specchi d'acqua di nome 
e di fatto. E il famoso laghetto 
di villa Borghese come sta? Le 
acque sono limacciose al punto 
giusto, ma «i rematori d occa
sione» pur di fare gli Abbagliale 
davanti alla propria bella o al 
pargoletto non se ne curano 
troppo. Qualcuno invece do
vrebbe curarsi della bonifica 
integrale del laghetto, «rimes
saggio» delle barche compreso. 
Il gestore del porticciolo ha co
stituito un garage galleggiante 
con pezzi di legno, scampoli di 
plastica e persino brandelli di 
tapparelle. Alla faccia dell'ar
redo urbano. 

RonaltJO Pergolini Villa Celimontana: i lavori di restauro della «palazzina» 

Si chiamava -Villa Pinciana de' Borghese* e sorse in parte 
sugli Horti Sallustiam. Il Parco è annoverato fra le *sette 
meraviglie del mondo: Il suo nascere ed aumentare di volu
me è stato come quello di un carciofo. Piano piano ha messo 
le foglie. Ogni foglia una sapiente, laboriosa, decisa operazio
ne d'acquisto da parte del suol proprietari, Iniziata nel 1580 
con una vigna detta 'Pariolo» confinante col Muro Torto, e 
terminata, con una vigna di proprietà Bourbon del Monte nel 
1838. In totale le foglie del carciofo sono 27per quante sono 
state le vigne, gli orti e i terreni incorporati In due secoli e 
mezzo di storia, il protagonista della quale può considerarsi 
quel cardinale Scipione Borghese che 1 romani chiamavano 
•delicium urbis: 

Il parco — -di cui nulla è paragonabile nel mondo della 
memoria e della poesia» (D'Annunzio) — misura 94 ettari 
(compreso il Pincio di 9 ettari), ed è alto 50 metri. La villa ha 
5 chilometri di perimetro, i viali alberati messi in fila sono 
lunghi 20 chilometri, fiancheggiati da circa 4 mila piante di 
alto fusto. Nell'interno possiamo passeggiare su ben 46 vie e 
viali, e 12 piazze. In quanto a piante le più antiche stanno 
intorno al Giardino del Lago detto •Giardino Segreto» e nella 
Valle del Graziano (i platani). Alcune hanno 300 anni. 

Dietro alle vetrine di questo strano antiquariato delle pian
te, esistono superbi combattenti, sopravvissuti alle intempe
rie naturali e alla malvagità degli uomini. La pianta più 
grande sta a Valle Giulia. E una quercia alta 28 metri con un 
diametro di cinque. Splendide rarità si ammirano al Pincio e 
sono: un »cedrus deodara» dì 3 m. e 15 cm. di circonferenza 
alto 23 m., una 'sequoia glgantea» di3m.e 65 cm. di diametro 
alta 24 m. e ancora un -unicum» raro per 1 nostri climi, un 
•avocado» ('persea gratlssima)» dal grassi frutti che si posso
no degustare con olio sale e pepe. 

Tutte le palme che si vedono furono un dono della Regina 
Margherita (anche quelle di piazza Vittorio per la verità) al 
Comune di Roma. Provengono da Bordighera, quando il 
grosso stock delle splendide fenleacee fu salvato dalla distru
zione conseguente ai lavori della strada ferrata San Remo-
Ventimlglia che in quel tempi (1896) si stavano eseguendo. I 
f randi artisti della Villa furono Flaminio Ponzio, il Vasanzlo, 

'Asprucci, il Canina, l'Unterberger, l'architetto paesaggista 
inglese Jacopo Moore (Giardino del Lago). I viali del Pincio, 
per iniziativa di Giuseppe Mazzini, sono ornati da 225 busti, 
e la Casina Valadler è uno 'scherzo» che riproduce la poppa 
della celebre nave 'Nelson». Fu Pio VII a sistemare i vecchi 
Horti Pinciani in giardino facendo eseguire i lavori dai forza
ti, risparmiando cosi più di 1 milione di franchi. 

Con 300 mila lire Ernesto Nathan, il geniale sindaco di 

Quando per un 
picnic s'usava 

l'ascensore 

Roma (1907-1912) nel 1908getta il legame Pmclo-Villa Bor
ghese con un ponte-cavalcavia, poi fa attrezzare l'impianto 
con un servizio di ascensori che cesserà di funzionare nel 
1940. Il 25 luglio 1900 una romantica luce acetilene illumina 
i viali. L'illuminazione elettrica entrerà nel 1922. Nella pri
mavera del '900 Alessandro Vessella, Il celebre 'maestro» del
la banda dei Vigili Urbani, inaugura le 'domeniche al Pincio» 
sul piazzale. Il 20 giugno 1897 la Giunta propone l'acquisto 
della Villa per 3 milioni contro i 5 del suo valore effettivo, le 
trattative prendono una brutta piega, ma ti Governo taglia 
corto e ne decide l'acquisto nel 1900 chiamandola 'Villa Um
berto I». 

'Si chiude! SI chiude!» strillavano I custodi al tramonto del 
sole. Il principe Borghese l'apriva al pubblico nelle occasioni 
festive delle •domeniche d'ottobre». Il Belli descrisse queste 
giocondità popolari: *Cqua sse bbalìa a l'usanza der paese, / 
là er pallone, l'orchestra, la cuccagna... / Vìva er core der 
prencipe Bborghese!». 

Il principe Borghese scriveva su una lapide murata sul 
palazzo della Villa e che riproporrei fosse di nuovo esposta... 
'Chiunque tua sia / purché tu sia un uomo libero / non 
temere qui i vincoli delle leggi. / Va dove vuol /chiedi ciò che 
vuoi /...sia qui l'onesto piacere freno per l'Ospite. /Ma se con 
malvagia premeditazione egli violerà le leggi dell'urbanità / 
tema l'ira del custode che non mancherà / di infrangere / il 
patto dell'Amicizia». 

m » • 

Villa Celimontana prende il nome dal toponimo: Cello. Ma 
la villa è dei Mattel, costruita da Ciriaco (1553). Nel 1855 
diventa proprietà della principessa Marianna D'Orange-
Nassau figlia del re d'Olanda Guglielmo I. Ma quando se ne 
andò, portò via con sé una ricca collezione di quadri, bronzi, 
marmi, anticaglie. L'ultimo proprietario fu il barone von 
Hoffmann. Passò quindi al demanio e nel 1926 al Comune di 
Roma. Nella villa c'è l'obelisco di Ramses II, e la famosa 
fontana del Tritone di piazza Barberini stava qui. 

0 0 * 

Villa Aldobrandlnl è del 1602, su disegno dell'architetto 
Carlo Lombardo. Nel 1604 il padiglione d'ingresso si ornò 
delle celebri 'nozze Aldobrandino, una stupenda pittura ro
mana rinvenuta sul colle Esquiìino. Fu famosa per le feste 
che vi si tenevano in onore di Cristina di Svezia. Passò quindi 
ai Doria-Pamphill e ai Borghese. Il conte Miollls, governato
re napoleonico, l'acquistò vendendo il celebre affresco delle 
'nozze» a Pio VII per 10 mila scudi! La villa tornò agli Aldo
brandino che la tennero fino al 1929, quando fu acquistata 
dal Governo italiano. 

Villa Borghese: lo squallido «garage» sul laghetto Domenico Pertica 

Ventuno anni, è la 42! 

vittima dell'eroina 
Aveva ventuno anni l'ulti

mo giovane morto di eroina. 
È stato trovato, ormai senza 
vita, in un angolo di via Mar-
morata, nel quartiere Te
stacelo. Per alcune ore il ra

gazzo è rimasto senza nome. 
Poi, alla fine — anche se ri
mane qualche dubbio — in 
tasca gli sono stati trovati al
cuni fogli del tribunale dei 
minori e dell'ospedale mili

tare del Celio intestati a Al
fredo Calva, di 21 anni. 

È successo ieri pomerig
gio. Alfredo Calva percorre
va via Marmorata a piedi. 
Alcuni passanti lo hanno vi
sto barcollare, rasentare i 
muri e poi cadere a terra. È 
stata subito avvertita la poli
zia. Poco dopo sul posto sono 
airivate una volante e una 
autoambulanza della Croce 
Rossa. Ma il giovane era or
mai morto. Accanto al suo 

corpo sono stati trovati tutti 
gli «arnesi» per il buco: la si
ringa, il laccio emostatico, 
acqua distillata. Gli agenti 
sono anche andati a casa 
sua, ma non hanno trovato 
nessuno. Alfredo Calva è la 
42* vittima delia droga que
st 'anno a Roma. Nell'ultimo 
mese sono morti di eroina sei 
giovani. Gli inquirenti pen
sano che ci sia in giro sul 
mercato una partita di «ro
ba» tagliata con sostanze mi
cidiali. 

Si perde nei sotterranei di 
S. Pietro: ritrovato dopo 5 ore 
Quando sono usciti all'aria aperta si sono accorti che il 

loro bambino non c'era. Sanson Matteo Glen. 8 anni, austra
liano, era rimasto nei sotterranei immensi della Basilica di 
San Pietro. I genitori in vacanza a Roma hanno subito avver
tito la gendarmeria vaticana, ma per quasi cinque ore del 
bambino nessuna traccia. Gli agenti hanno visitato tutte le 
aree sotterranee, le Sacre Grotte, le tombe dei papi, la necro
poli. Alla fine, per fortuna, la brutta avventura è finita bene. 
Il piccolo Sanson è stato ritrovato, un po' impaurito, e ricon
segnato ai suoi genitori. 

Primo giorno di caccia: pochi 
«spari» e due incidenti 

Pochi uccelli, sparuti gruppi di cacciatori, un morto ed un 
ferito. Questo in sintesi il bilancio della giornata d'apertura 
della stagione venatoria nel Lazio. Un cacciatore di 45 anni, 
Renato Vannacci, è gumto morto all'ospedale di Civitavec
chia per un edema polmonare causato secondo i medici da 
uno sforzo fisico in soggetto asmatico. All'ospedale di Latina 
è stato ricoverato con 6 giorni di prognosi un giovane caccia

tore ferito ad un orecchio da un pallino. Per il resto non si 
registrano altri incidenti. Quest 'anno molti cacciatori sono 
dovuti restare a casa per forza perché la Regione non ha 
consegnato in tempo i tesserini venatori. Forti sono state le 
proteste. Ultima quella della Federazione caccia di Viterbo 
che ha deciso di inviare una denuncia alla magistratura. 

II capogruppo de lascia 
il Comune per Strasburgo 

Giovanni Starita, capogruppo della DC in Campidoglio, ha 
lasciato il suo posto in consiglio comunale. Eletto deputato 
europeo ha scelto di dedicarsi a tempo pieno a questo incari
co. Gli subentra nell'aula di Giulio Cesare Ennio Pompei, 
anche lui •fanfainano», primo del non eletti. Il nuovo capo
gruppo sarà invece nominato nei prossimi giorni. 

Auto rubate e documenti 
falsi: arrestati in cinque 

Per associazione a delinquere finalizzata alla falsificazione 
di documenti e alla ricettazione di automobili rubate, la poli
zia ha arrestato tre zingan jugoslavi e due coniugi romani 
proprietari di una tipografia. L'operazione è avvenuta in un 
campeggio di zingari nella zona delle Tre Fontane, sulla via 
Laurentina. 

COMUNE DI M0NTEROT0NDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperimento eli lici
tazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
Manutenzione ordinaria delle strade interne nell'importo a 
base d'asta dì L 134.777.000. 
Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo entro 
il termine dì giorni quindici dalla data di pubblicazione 
dell'avviso dì gara all'Albo Pretorio Comunale. 
Monterotondo, 9 agosto 1984 

IL SINDACO 
(Carlo Lucherini) 

Agenzia Pegno 
Mario Giampaoli 

Via Rosella. 35 
Il giorno 20 settembre. 
ore 16.30, vendita pegni 
scaduti • preziosi e non 
preziosi dal n. 40277 al n. 
40976. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Abbonatevi a 
l'Unità e Rinascita 



L'UNITÀ / DOMENICA 
19 AGOSTO 1984 ESTAsera 

Gran finale in musica 
E arrivederci all'85 

CIRCO MASSIMO 

1 -massen7Ìentl» hanno oggi l'ultima 
ohances. Da domani torneranno a vagare 
nella metropoli, e ripenseranno con un 
po'di nostalgia a questo mese abbondante 
di scorpacciate cinematografiche. Mas
senzio è finito, ma consolatevi, tornerà 
nelI'Sà. Kppoi oggi non sarà una chiusura 
«triste*. La rassegna curata dalla coope
rativa diretta da Enzo Fiorenza saluterà 
il suo pubblico a ritmo di musica, soprat
tutto reggae. Dedicato ai suoni della Gla-
maica e proprio il film-clou della serata, 
•Cool Runnìngs» un documentario inedi
to per l'Italia sul festival del 1983 a iHonte-
go Bay. Sarà proiettato intorno alle 23,15 
sullo schermo grande, dopo il cartone ani
mato «Bambi- di Walt Disney (ore 20,30) e 
«Sta>ng alive* (ore 21,30) il film musicale 
con John Travolta sospeso la settimana 
scorsa per un violento acquazzone. 

-Cool Runnings* è diretto da un «vete
rano» del film musicale, Robert Mugge, 

acclamato al Ixmdon Film-festival. La 
stampa internazionale lo definisce un re
gista «astuto*, e in questo «Cool Run
nings* ha catturato le più belle perfor-
mances di Rita Marley (parente) Gregory 
Isaacs, Sugar IHinnolt, Judy IWowatt, The 
Skatalites, Scott lleron, profeti della mu
sica nera giamaicana, figlia dei suoni 
d'Africa, patria promessa dei «Rasta*. Un 
film «ballabile*, dunque, anche se le sedie 
impediranno troppi movimenti. Comun
que, niente paura. Per chi vuole fare 
quattro salti, stasera Massenzio offre pu
re la discoteca, curata da Radio Città Fu
tura fino a tarda notte. Musicale è pure il 
saluto ai «massenzicnti», con l'orchestra 
del Testacelo nella piazzetta centrale, alle 
19,30. Una serata allegra e da gran finale, 
alla quale pure gli stands vogliono parte
cipare offrendo i loro prodotti in svendi
ta, comprese le borse di Massenzio già an
date a ruba. Ovviamente si chiude in bel

lezza anche negli altri spazi. Nelle sale 
«esterne* Diana e Mignon c'è «E la nave 
va* di Fellini, al Cucciolo «La finestra sul 
cortile» di Ilitchcock. Sullo schermo festi
val vanno in onda due «chicche»: «The 
Iron mtisk- (La maschera di ferro) di Al
iati Duati, film muto del 1929 sul prode 
D'Artagnan e i tre moschettieri (ore 21) e 
«Bande a part», (ore 23), un inedito per 
l'Italia del grande Jean Lue Godard, sto
ria d'amore e film «nero». Per i piccini, 
sullo schermo Ottavia, arriva Walt Di
sney con «Musica maestro» (ore 21). Per 
questa grande kermesse il prezzo ovvia
mente sale un pochino, 5000 invece di 
3500. Ma ne vale la pena, a conclusione di 
una rassegna che ha stabilito il record 
assoluto di presenze, con oltre 200 mila 
spettatori, per una media di 5200 paganti 
a sera e punte record di 8288 presenze per 
film come «Ai confini della realtà», «Ru> 
sty il selvaggio*, «The day after». 

U n a s e q u e n z a d e l f i l m d i M u g g e . « C o o l R u n n i n g » 

Cinema e 
teatro, 
rassegna al 
femminile 

Si chiama «l'altra metà della scena», e parla ovviamente al 
femminile. Nuova la rassegna dal 21 al 30 agosto, nuovo lo 
spazio: il mausoleo di Romolo suil'Appia Antica. È una manife
stazione internazionale di cinema e teatro creata e gestita da 
donne, promotori la «cooperativa Luna film '82» e il «Teatro 
Maddalena». 

Molti gli inediti e le «prime», come «Viaggio di una voce», con 
Piera Degli Esposti, l'ormai popolarissima attrice, diventata 
una bandiera dell'arte teatrale e cinematografica femminile. La 
manifestazione è curata anche dalla XI circoscrizione. 

CAMPO BOARIO 

Tutto è pronto per riaprire, 
tra cinque giorni, l'ex Matta
toio del Foro Boario. La nuova 
rassegna si chiama «Japan, 
.lapan» e porterà a Roma la 
cultura degli eredi dei Samu
rai. Non più Karnhiri, ma vi
deo, musica, ping pong, kara
té. Il tutto, dal 24 al 29 agosto, 
condito ila filmati, trasmissio
ni televisive, mostre di foto
grafie, grafica, stampe di arti
sti contemporanei. Il «piatto 
forte», annunciano gli orga
nizzatori della «Italkh music 
produttori» di Torino, sarà la 
rassegna di gruppi musicali di 
rock, clctronic music, oltre ai 
mimi ed ai complessi jazz. La 
nevv iva ve del sol Levante va di 
scena tutte le sere con band 

Torna il 
«Nabucco» 
a prezzi 
popolari 

CARACALLA 

Ancora uno spettacolo d'eccezione offerto rial Teatro di Roma 
a prezzi ridotti questa sera a Caracalla. Alle 21 torna in scena «Il 
Nabucco- di Giuseppe Verdi diretto da Reynald Giovaninetti. 
Maestro del coro e D'Angelo, la regia di W. Kremer. Tra gli 
interpreti principali S. Carrol, D. Vejzo\ic, N. Todisco, L. Shcm-
ciuk e N. Storojcw. 

Come per gli altri spettacoli il biglietto per i settori A e B costa 
15.000 lire mentre per il settore C solo 5.000 lire. 

Sbarcano i filosofi 
al festival della poesia 

MERC. TRAIANO 
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Arrivano i 
giapponesi 
Ma senza 
samurai 

dagli strani nomi, Mclon, EP 
•1, dr. Umezu band, Frank Chi-
chens e Kenji Suzuki, Fri-
ction, Yasuaki Shìmizu, pre
sentati nell'ordine tutte le se
re della rassegna alle 22. 

Dalle 21,30 c'è la Full im
mersion, con la proiezione in 
contemporanea dei program
mi di sette network nipponici, 
con cartoni animati, telefilm, 
sport, quiz, varietà e notiziari, 
tutti ovviamente tradotti. Tra 
le mostre, da segnalare i temi: 
«Umanesimo e individualità», 
con foto di sei artisti giappo
nesi, opere grafiche di 21 dise
gnatori e le stampe di 35 auto
ri. Tutte le sere c'è tennis da 
tavolo, mentre il 27 e 29 kara
té. Dalle 23,30 si balla, ovvia
mente Japan. 

Classica 
e moderna, 
tra sacro 
e profano 

La s o p r a n o 
c iuk 

L judmi la S h e m -

Riecco i poeti, ma non solo. Al quinto appuntamento annuale 
con i nobili versi dei contemporanei, s'affacciano alla ribalta del 
nuovo spazio ai Mercati Traianei anche i liberi pensatori, i filo
sofi. Strano ma vero. Non declameranno prose in rima baciata, 
ma ci saranno anche toro, assicurano i soci del «Beat», il circolo 
che da sempre organizza il festival nato sulle rive di Castelpor-
ziano nel "79. Tra i nomi certi, quello del «razionalista crìtico» 
Karl Popper, autorità indiscussa e di sicuro «richiamo» (senza 
offesa). Scarse le anticipazioni sui poeti in arrivo. Ogni sera 

comunque ci saranno gli «stranieri», una schiera capeggiata, a 
quanto pare, da Leroy Jones e William Bourrough. Per quanto 
riguarda gli italiani, uno dei dirigenti di «Beat», Simone Cardia, 
annuncia la presenza dei soli «giovanissimi», «in modo da avere 
— sostiene — quasi un'antologia vivente della nuova poesia». Il 
programma andrà avanti, nello spazio degli antichi mercati su 
v ia lV Novembre —proprio dietro piazza Venezia — dal 6 al 9 
settembre, una tre giorni ormai «classica» per romani e — per
ché no — anche turisti. 

ROCCA DI PAPA 

Grande rientro per l'estate di Rocca di Papa, che offre nuovi 

firogramrni tra il sacro ed il profano. Oggi è il giorno della 
radizionc, con la Festa della Madonna del Tufo, che si apre di 

mattina presto (ore 8,30) con il cicloraduno. Alle 21 la serata si 
concentra sulla danza, sia classica che moderna. C'è la parteci
pazione straordinaria dei solisti del Teatro dell'Opera Alfonso e 
Augusto Paganini, Ivano Truglia, Debora Morini, Elisabetta 
Giardiello e Patrizia Cristini. A margine, una mostra fotografi
ca sui miti di Albalonga e delle Ferie latine. 

Er mejo abbacchio, 
con Grida e Fornara 
La Taverna dei 40, Colosseo, via Claudia 24, telefono 736296. 
Chiuso la domenica. 

Tra i pochi ristoranti aperti in questo agosto romano, la Ta
verna dei 40 offre un angoletto fresco e tranquillo «condito» di 
buona e tradizionale cucina romana. La gestisce una cooperati
va di giovani simpatici ed efficienti, affidati alle preziose mani 
di Elcna, la capocuoca nata e cresciuta «ai Coronari», dove com
pra tutte le mattine, «assangiandone l'odore», gli abbacchi più 
saporiti della rapitale. Ogni piatto ha la sua tradizione, come la 
speciale «Fornara», punte di vitello arrostito e condito con sai-
sette alla salvia, inventata dai maestri impastatori. All'elenco 
s'aggiunge il baccalà, l'antica Gricia, le paste, e — soprattutto — 
le minestre, ceci, piselli, fagioli. Prezzo: intorno alle 16 mila lire. 

Acqua e cloro 
per gli ultimi tuffi 

LA SIESTA, Via Pontina, km. 
14,300. Te!. 52.04.103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino 
alle 13,30 o fino alle 19) L. 
6.000. Per l'intera giornata L. 
9.000. 
R.N. LANCIANI, Via Pietrala-
ta, 139. Tel. 45.05.656. Per ogni 
turno (10-15,12-16, 14-19 L. 
7000. Abbonamento per 10 in
gressi L. 127.000. 
S.S. SERGIO DE GREGORIO, 
Via Solone (Casalpalocco). Tel. 

60.92.353. Ingresso giornaliero 
L. 6.000 (ragazzi L. 4.500). Ab
bonamenti da 10, 20 e 30 in
gressi a L. 55.000, 100.000, 
135.000. 
A. POL. NADIR, Via Tomassi-
ni, 54. Tel. 333.255. L. 7.500 
giornaliero, abbonamenti per 
10 ingressi L. 60.000, mensile 
L. 70.000. 
R.N. NOMENTANO, Via No-
mcntana, 882. Tel. 82.71.574. 
Ingresso per un turno (9-12,30, 
13,30-17,30) L. 6.000. 

DOMAR SPORTING CLUB, 
Via Portuense, 761. Tel. 
423.751. Ingresso per un turno 
(10,30-13,30, 16-19). L. 5.000. 
Abbonamento settimanale L. 
30.000, mensile L. 100.000. 
VILLA PAMPHILI S.C., Via 
della Nocetta, 107. Tel. 
53.74359. Abbonamento men
sile L. 100.000. 
CENTRO SPORTIVO SANTA 
CROCE, Via Eleniana, 2. Tel. 
774.411. Tutti i giorni dalle 9 
alle 13 sono aperti i campi di 
calcetto coperto, solarium e 
nuoto per i giovani dai 10 ai 18 
anni. 
MONTEROTONDO: la pisci
na comunale è aperta al pub
blico le mattine dei mercoledì, 
venerdì, dei sabati e delle do
meniche e tutti i pomeriggi 
tranne il lunedì. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL T A S S O (Passeggiata del Gianeola 
- Tel 57508271 
Riposo 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale dot to . 21 
tei 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI A R A N C I (Via S Sabina - Tel. 
3505901 
Alle 2 1 OO Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q-R. Se Parlas
se Questa Roma Cafè Chantant Servizio ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Riposo 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Matta.. 
2 - Informazioni tei 35791) 
R D O S O 

PARCO DEI D A I N I (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I (Teatro) 
A 'e 2 1 . Porelà 

T E A T R O ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 t - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 ' 3 ) 
R poso 

T E A T R O DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
5 9 1 1 0 5 7 ) 
Sono aperte 'e iscrizioni a> Seminari di formazione tea-
fa ' e da Atraza Teatro Per prenotazioni e informazioni 
te'efonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
R'DOSO 

TEATRO R O M A N O DI O S T I A A N T I C A (Ostia Ant-cal 
R poso 

UCCELLIERA (V.a'e de'i Ucce'er a 4 5 - Tel 317715 ) 
R DOSO 

VILLA TORLONIA (Frasca - Te! 9 4 2 0 3 3 1 ) 
- R DOSO 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza C 3 . O L ? 22 - Tel 3221531 
Nudo a crudele d. A Tl-orras - OO (VM 14» 
(17 30-22 30" L 6 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (V.a Moritetelo 101 
Tel 47415701 

F.'m per adoit. 
(10 22 30) 

A M B A S S A D E ' V a Accade-a tìeg'i A3a:< 57 - Te! 
54CS301 
Nudo 6 crudele d. A T!-o-nas - OO (VM 14) 
(17-22 30 L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N del G-side. 6) - Te» 5 8 1 6 1 6 8 
Nudo e crudele e* A Tho-nas • DO tVM 14) 
(17-22 3 0 L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Va Ocerore 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
Le c«»« d. S Ra mi - G (VM 141 
(17 30 -22 30) L 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Ga"er.a C&or.na - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Bachete* Perry 
(16 30-22 30i L ;000 

L 4000 
655455) 

L 4 0 0 0 
84 - Tel 

APe 

A T L A N T I C (V.a Tjscoia-ia 745 - Te! 7610556 ) 
Cennibel holocaust - DO (VM ie> 
( 1 7 2 2 30) 

A U G U S T U S (Corso V Em3-ue» 203 - Te! 
Bianca d» e con N Moretti - C 
(17 3 0 22 30 ' 

A Z Z U R R O SCIPIONI (V.a degi. Sc.pon.. 
35810941 
Alle 18 3 0 Madonna che silenzio c'è « ta tara 
20 3 0 22 3 0 n planata azzurro. 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Giocattolo a ora 
(17-22 30) L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Varie. 4 Car.-om 53 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adu>ti 
(16 -22 30) L 4 0 0 0 

BRANCACCIO (V.a Meru'a-.a 244 - Tel 735255) 
Spaam • (VM 14) 
(17 30 -22 30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger con S. Connery -
A 
(16-22) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I l gregge 
(18-22.30) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Due vi ta in gioco con K. Ward - G 
(17 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis 
• H (VM 181 
117-22.30) L. 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Cocktai l per u n cadavere di A. Hitchcock - G 
(17 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Conoscenza carnale con J. Nicholson - DR 
(VM 181 
(17-22 30) L. 6 0 0 0 
SALA 6 La congiure degli innocenti di A. Hitchcock 
- G 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

METRO D R I V E - I N (V.a C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
I l grande f reddo di L Kasdan - DR (21-23.10) 

M E T R O P O U T A N (Via de! Corso. 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Spasm 
(17 30-22 30) L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repi.bb'ca 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Fi!m per adulti 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza delia Repubo'ica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 20) 

N E W YORK (Via Cave) - Tel 7 8 1 0 2 7 1 
Nudo e crudele di A Thomas - DO (VM 14) 
(17 22 3 0 L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna C-eoa. 112 - Tel 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Cocktai l per un cadavere di A H.tchcock - G 
(17 30-22 30) 

Q U A T T R O FONTANE (V.a 4 Fontane 23) - Tel 
4 7 4 3 1 1 9 
La casa d- S R a m . - G (VM 14) 
L 6 0 0 0 

QUIRINALE (V.a Nazona'e. 2 0 - Tel 4 6 2 6 5 3 ' 
M o n e di Mar io Ricci con G.an Mar.a Vo!onté - DR 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sor.r.no. 5 - Tel 5810234 ) 
I predatori dell 'arca perduta con H Ford - A 
(16 30 -22 30) 

RIALTO (V.a IV No\e-nb.-e - Te« 67907631 
La chiave d. T Erass - DR (VM 14) 
(16 30-22 30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET NOIR (V.a Sa'a.- a 31 -Tel 8 5 4 3 0 5 ) 
Bachetor Party 
(16 30 -22 30) L 5 0 0 0 

R O Y A H V a E F.lberto. 1 75 - Te! 7574549 ) 
La casa eh S Ra-r.. - G iVM14) 
(17 30 22 30) L 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (V.a Vim-na'e - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 
La donna del mare ó> S Pastore - DR 
(17 30 22 30) L 5 0 0 0 

T IFFANY (V.a A De Prevs Tei 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

UNiVERSAL (Va Bar. 18 - Tei 8 5 6 0 3 0 ) 
Bachetor Party 

• (16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 
V E R S A N O (P.azza Ve-baro 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 

II d i t tatore dello S ta to l ibero di Banana» d. e con 
SV A'ien - C 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A R peso 
A M B R A JOVINELLI Pazza G Pe^e • Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Clarissa la p o m o amante 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Se-np-ore 18 • Tu 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza. G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

APOLLO 
Super S e x y Crìstal 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROT1C M O V I E (Via Macerata. IO - Tel 
7553527 ) 
Stefania 
116-22 30J -

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Riposo 

ELDORADO (Via'e dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente con B. 
Lee * A 
(16-22 .30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Super sexy star (16 22 .30) 

M I S S O U R I (V. Bomber.. 2 4 • Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M Cornino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) 

N U O V O (Via Ascianghi. IO - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Victor Victor!» con J . Andrews - (VM 14) 
(16 45 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Ta l . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Agen te 0 0 7 missione Goldfinger con S. Connery -
A 
L. 3000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Ingordigia erotica 

ULISSE (V.a Trburtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
L'ultima afida dì Bruca L e * 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Votturoo. 37) 
Turbament i e rivista di soog'i areno 
(16-22 30) 

Cinema d'essai 
D I A N A 

E la nave va di F. Fermi - DR 
M I G N O N (V i ; Viterbo. 11 - Tel 8 5 9 4 9 3 ) 

E la nave v a d< F. Fefrni - DR < 16 22 .30 ) 
TIBUR (V.a degli Etruschi. 4 0 • Tei 4 9 5 7 7 6 ) 

Riposo 

Ostia 

CUCCIOLO (V.a dei PaHotum - Tel 6 6 0 3 ' . 8 6 ) 
La f inestra sul corti le di A. Hitchcock - G 
(18-22 30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
S o n o sot to. . . con E Montesano - C 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V le delia Marma 4 4 - Tel 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Tuono blu con R Screder - FA 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

Albano 
FLORIDA 

FLashdance di A. Lyne - M 
(16-22 .30) 

Frascati 
P O L I T E A M A 

Venerd ì 1 3 con B. Palmer - H - (VM 18) 
(17 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

SUPERCI NEMA 
D u e c o m e no i con J Travolta - C 
(16 3 0 22 .30 ) 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Flashdance di A Lvne - M 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
N U O V O 

Vic tor Victor ia con J Andrews - C ( V M 14) 
T I Z I A N O 

Rposo 

Parrocchiali 
T I Z I A N O 

Rposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (V.a de«a Purificazione. 43 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Arte 21 .30 . Discoteca Francesco Tataro Every fr>day 
K e n - Special -K waits le* afl hts american friends and 
guests dance to the newest music. 

G IARDINO F A S S I (Corso d italia^S - Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Ane 21 Giuliano Franceschi • la sua f isarmonica 
elettronica 

M A H O N A (V.a A Bertani. 6 - Tel. 58952361 
Are 22 3 0 Musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cmque. 56 • Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva 

MAV1E (Via dell'Archetto. 26 ) 
Alle 2 0 . 3 0 Le più belle melodia lat ino-americane 
cantata da Nìvas 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chiusura estiva. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 20 . Jazz nel cant ra di Roma. 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Alle 22 . Musica Tropicale A f ro Anti l les Latino 
Amer icana - By Af ro M e e t i n g 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Vìa dei Vascetlari. 4 8 - Trastevere) 

Alle 23: Stor ie cantata con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Vìa Due Macelli. 75) 

Riposo 
P A R A D I S E (Via Mario De' Fiori. 9 7 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -

6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Stal lo in Paradiso Cabaret Musi
cate con attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagne 
• calza d i seta . 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festrvi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

C A M P O BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacao) 
Riposo 

F I L M S T U D I O (Via deg'i Orti d'Ahbert. I /c - Te! 
657.378) 
STUDIO 1- Riposo 
STUDIO 2: R.poso 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Frenze. 72 - Tel 4 6 3 6 4 1 ) 
- Terme di Caracarà 
A 9 e 2 l cNabucco 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 3 9 ) 
Riposo 

ALBA MUSICA 
Riposo 

A R C U M (Assooamne Romana Cultori della M u s o -
Piazza Epro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE I T A L I A N A PAUL H1N-
DEMTTH (Via dei Salesiani. 82 - Tel 7 4 7 1 0 8 2 ) 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (V>a G Tornar.. 
1 6 / A - T e l 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai cors» di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso <* tecnica 
della reo/strazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerei ore 1 5 / 2 0 Tel 5 2 8 3 1 9 4 

B A S I U C A S A N NICOLA I N CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. F R A N C E S C A R O M A N A (Tel. 
7577036 ) 

- Riposo 
BASILICA S A N T A S A B I N A (Piazza Pietro Dllliria) 

Riposo 
CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 

R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno '84 - ' 85 . Informazioni 
tei. 6 7 9 2 2 6 . Orano 16-20 . 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CENTRO S T U D I D A N Z E CLASSICHE V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . S ILVESTRO I N CAPITE (Piazza S . 
Si lvestro) 
Riposo 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 • Tel. 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

CORO F.M. S A R A C E N I (Via Bessarione. 3 0 • Tel. 
6 3 6 1 0 5 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INS IEME (Via Borgata della Ma-
gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro 116-20). 

INTERNATIONAL C H A M B E R ENSEMBLE - Via O -
mone. 9 3 ' A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 , 
« a del Penegrmo Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 83 - ' 84 . Cora per tutti gS strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizJo-
rs tutti i gì orm feriali daHe 17 alle 2 0 . 

M U S I C A I N CHIESA - S . Mar ia Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 
R'poso 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via del Gonfalone 
3 2 / A 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I V ILLA BORGHESE • (Tel. 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
R-poso 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 7 7 - TeL 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
R-pcso 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare d» Musica Donna G*m-
p.3. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì date 16 
ane 2 0 . 

TEATRO D I V E R Z U R A D I V ILLA C E U M O N T A N A • 
Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7 3 1 3 3 0 5 
Domani a«e 21 .30 : CoppeSa. balletto m tre atti di C 
Nrrtter e A Samt-Leon Musica di Leo Deifces. Con: 
Gabriella Tessitore. Tiziana Lauri, Luigi ManeTterta. Ma
r o Bronzetti. Complesso Romano del Balletto, e r e t 
tore artistico- GUKJO Mauri. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Antonio Petenti ^ 
Manuale di economia 

.. polìtica 
^ r Editori Riuniti H 
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«Amicizia '84» a Mosca tra confronti con Los Angeles e voglia di rivincite 

ricerca delle medaglie perdute 
Eccellenti risultati, impegno dei sovietici ma molti atleti pensano già ai grossi appuntamenti futuri (Europei e Mondiali) - Il fenomeno Bubka - I 
bulgari offesi dalle dichiarazioni di Sara Simeoni sulla validità del salto mondiale della Andonova - Intanto Juantorcna annuncia il suo ritiro 

Stasera al «Flaminio» (ore 21) 

Mancheranno Torrisi e Vinazzani - Soprat
tutto a centrocampo i problemi di Carosi 

ROMA — La Roma ha fatto il 
suo debutto l'altra sera contro 
L'Atletico Mmeiro. la Lazio lo 
farà questa sera al iFlaminiot 
(ore 21) incontrando il Reil Sa
ragozza, squadra spagnola alle
nata da Enzo Ferrari, ex tecni
co dell'Udinese. Paolo Carosi 
non ha ancora trovato l'assetto 
definitivo alla sua Lazio. In di
fesa spera che l'innesto del 
nuovo acquisto Storgato dia i 
suoi frutti, soprattutto in fase 
di interdizione. Ma possiamo 
affermare che le maggiori 
preoccupazioni gli vengono dal 
centrocampo. «Persi» per il mo
mento Torrisi e Vinazzani, de
ve affidarsi a Manfredonia coa
diuvato da Marini e D'Amico, 
con Laudrup che parte più da 
lontano, mentre l'unica vera 
freccia dell'attacco è rappre
sentata da Giordano. Forse 
l'insistere nel gioco «a zona» 
lungo l'asse del centrocampo, 
potrebbe risolvere in parte i 

suoi problemi. È chiaro però 
che a questa Lazio sarà utile, in 
Coppa Italia perlomeno, il ri
torno di Vinazzani. Carosi è fi
ducioso di poterci contare, an
che perché ormai gli esami cli
nici ai quali è stato sottoposto il 
giocatore hanno dato esito ne
gativo. Comunque una Lazio 
ancora tutta da scoprire, spe
rando che questa sera al «Fla
minio» non si ripeta lo spettaco
lo indecoroso fatto di calcioni e 
di offese reciproche, al quale 
abbiamo assistito, in occasione 
deH'«amichevole» della Roma. 
La Lazio dovrebbe scendere in 
campo così- Orsi; Storgato, Fili-
setti; Spinozzi, Batista, Poda-
vini; Marini, Manfredonia, 
Giordano, Laudrup, D'Amico. 

Abbiamo accennato alla Ro
ma, ma sarà bene che ci si ad
dentri un po' tra le pieghe di 
quella partita. Soprattutto ra
gionar sopra alle indicazioni 
che sono scaturite nel corso dei 

GIORDANO 

90". La sconfitta ad opera dei 
brasiliani, ex compagni di Ce-
rezo, non fa ombra alla coppa 
vinta a La Coruna. La squadra 
era largamente incompleta, per 
cui inutile insistere più di tanto 
sul risultato. Viceversa, fatte le 
debite proporzioni, qualcosa lo 
si è intravisto. In sede di crona
ca abbiamo accennato alla 
squadra corta, al gioco a zona 
praticato soltanto dalla difesa, 
alla velocità della manovra. 
Adesso resta da sottolineare 
come la marcatura dei centro
campisti si sia fatta più aggres
siva rispetto all'.epoca Lie-
dholm», mentre nel contempo 
si gioca più sulle fasce. Segno 
evidente dell'insistita «lezione» 
tattica della coppia Eriksson-
Clagluna, tesa a togliere l'ini
ziativa agli avversari. Si tratta, 
ovviamente, di indicazioni di 
massima, che dovranno avere 
la loro conferma allorché la 
squadra sarà al completo. 

Eriksson non ha accampato 
attenuanti alla sconfitta, eppu
re non ne mancano. Come si 
può rinunciare, senza batter ci

glio, a uomini come Nela, Bo
netti, Falcao, Cerezo, Iorio? 
Lucci è stato bravo soltanto in 
fase di marcamento, perché 
quanto a impostare ha sbaglia
to quasi tutti gli appoggi o ha 
regalato la palla agli avversari. 
Il suo ruolo naturale è comun
que quello di «libero» (così gio
ca nella nazionale juniores). In
dubbiamente rappresenta un 
buon rincalzo. Malgioglio ha 
rappresentato la vera sorpresa 
(ma non tanto, perché già se ne 
conosceva il valore). Non sol
tanto ha limitato il passivo alla 
sua squadra, ma ha fornito la 
controprova delle belle presta
zioni al torneo di La Coruna. 
Ha firmato in nottata la ricon
ferma, avendo avuto l'assicura
zione da Enksson-Clagluna, 
che non soltanto giocherà quasi 
sempre lui in Coppa Italia (la 
prima fase termina il 9 settem
bre), ma che si alternerà in 
campionato con Tancredi. Pro
babile che Zaninelli, reduce 
dall'intervento di menisco, 
venga dato in prestito ad otto
bre. 

Il pressing e il fuorigioco so
no comparsi a sprazzi, ma è 
chiaro che non si poteva pre
tendere di più da una Roma «in 
maschera». Comunque la «nuo
va faccia» ci sembra abbozzata; 
si tratterà — una volta schiera
ta la squadra vera — di stabilir
ne i contomi definitivi. Ma for
se già domani, contro i brasilia
ni del San Paolo (al «Flaminio», 
alle 20.30), si potrà vedere 
qualcosa di più, considerato 
che dovrebbe giocare perlome
no Cerezo se non anche Falcao. 
Tancredi e Nela smaniano, ma 
per il primo se ne riparlerà in 
Coppa Italia, mentre Nela po
trebbe anche giocare il 22 pros
simo a Pistoia. Chiudiamo insi
stendo ancora sui prezzi: non si 
possono, per una «amichevole», 
«tassare» così duramente (30 
mila, 20 mila e 7000 lire) i tifosi, 
che oltre tutto non possono 
neppure ammirare la squadra 
al completo: anche il limone 
più succoso resta — spremen
do, spremendo — a secco. Non 
è dello stesso avviso l'ing. Vio
la? 

9- a-

I partenopei esordiscono al San Paolo contro il River Piate 

Maradona il grande richiamo 
per un Napoli da amalgamare 
Prevendita a gonfie vele (l'incasso dovrebbe aggirarsi oltre il mezzo miliardo) no
nostante i prezzi salati - Il 2 settembre r«amichevo!e» con il Cannes di Krol 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'attesa è quella 
delle grandi occasioni. No
nostante li richiamo del ma
re e le tentazioni offerte dal 
penultimo week-end d'ago
sto, procede a gonfie vele la 
prevendita del biglietti per il 
debutto stagionale al San 
Paolo del Napoli di Marado
na in cartellone alle 20,45 di 
questa sera. Salati l prezzi, 
sarà ricco il primo obolo che 
11 popolo del San Paolo de
volverà al Calcio Napoli. Per 
11 primo sogno di una notte 
di mezza estate si parla di ol
tre mezzo miliardo di incas
so, ospiti e rischio rapina in
clusi. Per il «biglietto di Ma
radona», (non più per «Il bi
glietto del Napoli», come l t i
fosi dicevano una volta) 
qualcuno ha sacrificato un 
giorno di mare, ombrellone e 
sdraio compresi; altri, come i 
due balordi che — armi alla 
mano — venerdì hanno rapi
nato due del «preziosi» ta
gliandi ad una rivendita del 
centro, anni di galera. Ri
svolti della febbre del tifo, 
degenerazioni di una sotto
cultura che sembra aver tro
vato nuova linfa grazie an
che a certe poco educative 
grancasse. Per la «prima vol
ta» di Maradona questo po
meriggio, per quanti hanno 
maggiori possibilità, per i 
pendolari più agiati, sarà an
ticipato 11 rientro dal mare: 
un'ora o poco più di sole da 
sacrificare sull'altare del dio 
pallone. Per 1 tifosi non af
flitti da problemi economici, 
c'è. Invece, l'aliscafo. Da Ca
pri, patria adottiva di Ferlai-
no, hanno allestito una corsa 
speciale di andata e ritorno 
comprendente anche il t ra
sferimento In pullman da 
Mergelllna al San Paolo e vi
ceversa. La partenza è alle 
18^0 da Marina Grande. 

Comodo Io sparring (il Ri
ver Piate presumibilmente 
non scenderà in campo con 
Idee bellicose) il Napoli — al
meno secondo le speranze 
del registi della prima rap
presentazione stagionale — 
dovrebbe fare un figurone. 
L'ottimismo, del resto, è tale 
da indurre la società parte
nopea a proporre all'affezio
nata clientela altri due ap-
funtamentl non ufficiali per 

giorni di settembre esen-

MARADONA è già l'idolo di Napoli 

coppa. Al San Paolo il 2 set
tembre renderà omaggio a 
Maradona e soci anche il 
Cannes di Krol. Un modo per 
celebrare nuovi e antichi ido
li e per irrobustire le casse 
sociali, già floride a quanto 
sembra. Da definire, invece, 
l'altra passerella. 

La partita — Quello di 

Le amichevoli 

questa sera è l'ultimo test del 
Napoli in vista del primo im
pegno ufficiale di stagione. 
Al San Paolo, mercoledì alle 
20,30 farà visita ai parteno
pei l'Arezzo. Si t rat ta della 
•prima» di Coppa Italia e del 
ritorno della febbre dei due 
punti. Importante, per que
sta data, aver già messo a 

OGGI 

SAMPDORIA-INTER 
NAPOLI-Rwer Piate 
Parma-JUVENTUS 
LAZIO-Real Saragozza 
Crvitanovese-M ILA N 
Novara-COMO 
Chieti-Caglori 
Legnano-Varese 
SaJernitana-Ban 
Lecce-Monopoli 
Pontedera-Empofi 

Genoa 
Napoli 
Parma 
Roma 
Crvitanova M 
Novara 
Chieti 
Legnano 
Salerno 
Noicattaro 
Pontedera 

20.45 
20.30 
20.30 
21 
21 
20.45 
18 
17.30 
20.30 
20.30 
21 

DOMANI 

ROMA-S. Paolo Roma (Flaminio) 20.30 

punto il motore, ancora In
certo a quanto sembra, della 
squadra. Non sarà però sol
tanto una festa, un'occasio
ne per riabbracciare il pub
blico quella di stasera per il 
Napoli. Si parla di problemi 
di intesa ancora da superare, 
di incertezze e sbandamenti 
in difesa. Un complesso, in
somma, questo Napoli, anco
ra da amalgamare. Senza di
re che alla squadra manca 
l'apporto di Bagni, il nazio
nale protagonista dell'ulti
mo giallo del calcio-mercato. 
Calma, perciò, se stasera le 
cose in campo dovessero 
mettersi diversamente dal 
previsto. L'incontro dovrà 
anche alutare Marchesi ad 
individuare eventuali falle e 
a conferire 11 giusto passo al
la squadra, incerto non fos-
s'altro per ovvi motivi sta
gionali. C'è tempo, del resto, 
per la febbre del risultato. 

Ma è chiaro che già da sta
sera qualcosa si riuscirà a 
capire del «nuovo Napoli». 
Rino Marchesi ha problemi 
di amalgama, m a fida so
prattut to su Diego Marado
na per scardinare le difese 
av versane. Tutto lascia pre
sagire che dovrebbe riuscir
ci. l 'argentino campione del 
mondo. Dovrà soltanto stare 
attento alle arcigne difese 
italiane, e quindi dovrà abi
tuarsi al nostro campionato. 
Avrà, com'è comprensibile, 
dei problemi Iniziali, ma sa
pendo quello che lo aspetta 
(ricorderà la marcatura di 
Gentile ai mondiali di Spa
gna del 1982), prenderà le do-
v ute cautele. Certamente 
che 1 suoi compagni di cor
data dovranno anche spal
leggiarlo, altrimenti andrà a 
finire che i problemi si ingi
gantiranno e creeranno non 
poche difficoltà a Marchesi. 

Sul fronte della società si è 
appreso nel tardo pomerig
gio di ieri che dalle 8 di que
sta mat t ina presso i botte
ghini dello stadio saranno 
messi in vendita gli abbona
menti a prezzo non com
prendente la quota associati
va al club dei tifosi. Questi i 
prezzi: tribuna numerata 
400.000 lire, tribuna laterale 
270 000, distinti 200.000, cur
ve 90.000. 

Marino Marquardt 

La MESZYNSKI osserva il tabellone luminoso con la misura mondiale nel disco. Accanto al titolo: MOSES 

Remo Musumeci 

Il post-Los Angeles è la
stricato di duelli a distanza 
nei vari meeting che si s tan
no svolgendo e si svolgeran
no in tut ta Europa. Capeg
giati da Cari Lewis che ieri 
sera ha corso a Londra al 
Crystal Palace sull'incon
sueta distanza dei 300 metri, 
i protagonisti della Olimpia
de californiana si sono spar
pagliati su piste e pedane e 
dietro lauti compensi pro
mettono spettacolo, sebbene 
la tensione e gli sforzi olim
pici dovrebbero aver esauri
to la carica psicologica e fisi
ca di questi atleti. Ma non 
per tutti è così. 

Venerdì sera a Berlino 
Ovest Evelyn Ashford, cam
pionessa olimpica e primati
sta del mondo sui 100 metri, 
ha fatto meglio di Los Ange
les in 10"92, cinque centesi
mi meglio che al Forum e, 

soprattutto, tre centesimi 
meglio della Goehr che a 
Praga, il giorno prima, aveva 
fatto fermare il cronometro 
sul 10"95 appunto. Ma è sta
to lo statunitense Greg Fo-
ster, secondo a Los Angeles, 
a realizzare una grande per
formance sui 110 ostacoli 
con un tempo (13"16) che è la 
migliore prestazione mon
diale dell 'anno. Da parte sua 
Moses si è limitato a prolun
gare la sua imbattibilità vin
cendo la gara dei 400 ostaco
li; altri vincitori Calvin 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Uwe Hohn, il tedesco dell'Est primatista del mondo nel giavellotto con In fantastica 
misura di 104,80, ha vinto anche sulla pedona dello stadio Lenin confermando che al mondo non ha 
rivali. Dopo il lancio di 93,22 alla prima prova e di 91,42 alla seconda, ha risolto la gara con 91,44 nllu 
terza. Ha distanziato il connazionale campione del mondo Detlef Michel di 6 metri e 12 centimetri 
Questo Hohn è davvero straor
dinario, lancia praticamente da 
fermo, con una rincorsa ben 
lontana da quella che ha reso 
celebri i grandi assi del passato, 
per esempio Janis Lusis. Uwe 
Hohn è l'unico degli atleti tede
schi ancora mentalmente non 
in vacanza. Gli altri già pensa
no agli appuntamenti dei futu
ro, come ì Campionati d'Euro
pa di Stoccarda e i Campionati 
mondiali di Roma, manifesta
zioni che certamente non sa
ranno boicottate. Il lancio di 
Uwe Hohn va considerato, as-
Meme alla martellata di Juri 
Sedykh, come il meglio di 
«Amicizia '84». 

Sergei Bubka ha dovuto ar
rendersi a Konstantin Volkov 
confermando però che sul pia
no del dinamismo non ha rivali. 
Bubka ha soltanto bisogno di 
imparare a saltare. Passa sopra 
l'asticella con margini enormi, 
poi non sa coordinare bene i 
movimenti e magari la getta giù 
coi piedi. Si racconta, di questo 
fantastico campione, che l'an
no scorso prima dei campionati 
del mondo i tecnici sovietici 
fossero nell'imbarazzo della 
scelta. E così decisero di radu
nare tutti i saltatori in una pa
lestra ordinandogli di saltare e 
Sergei Bubka saltò nientemeno 
che la misura incredibile di 
5,94, non male per uno scono
sciuto. Se gli riuscirà di armo
nizzare la spinta con lo svincolo 
i sei metri li raggiungerà già 
l'anno prossimo. 

Intanto a Praga si sono con
cluse le Spartacniadì che sono 
poi la versione femminile di 
«Amicizia '84>. Ludmila Ando-
nova, la bulgara che a Berlino 
ha battuto la grande Tamara 
Bykova saltando 2,07, record 
del mondo, ha ancora sconfitto 
la rivale cosacca. Le due atlete 
sono state classificate con la 
stessa misura, 1,96, poca cosa, 
ma la bulgara ha vinto perché a 
quella misura ci è arrivata sen
za errori. Ludmila Andonova è 
allenata da Hristo Zorov, un 
tecnico convinto che la quanti
tà bene amministrata produca 
qualità. Hristo Zorov e Ludmi
la Andonova sono rimasti feriti 
dalle dichiarazioni di Sara Si
meoni prima della partenza per 
Los Angeles. In quella occasio
ne l'azzurra disse che le sarebbe 
giaciuto affrontare la saltatrice 

ulgara sulla stessa pedana, 
con gli stessi giudici, col mede
simo controllo antidoping fa
cendo intendere piuttosto 
esplicitamente che non ritene
va valido il salto mondiale della 
giovane donna bulgara. Hristo 
Zorov ha incontrato a Praga 
Sandro Giovannelli, direttore 
agonistico delle azzurre, e dopo 
essersi complimentato per i 
buoni risultati della squadra 
italiana eli ha detto che da ami
ci comeErminio Azzaro e Sara 
Simeoni si aspettava altre di
chiarazioni. E Sandro Giovan
nelli non ha potuto che essere 
d'accordo. 

Torniamo ad «Amicizia '84». 
La staffetta veloce dell'Unione 
Sovietica con Aleksandr Evge-
niev, Sergei Sokolov, Vladimir 
Muraviov e Nikolai Sokolov ha 
vinto in 38" e 32 mancando di 
soli 6 centesimi il record euro
peo migliorato quattro anni fa 
nella finale olimpica. Al secon
do posto Cuba con Tomas Gon-
zales. Leandro Penai ver, Silvio 
Léonard e Osvaldo Lara. I cu
bani hanno ottenuto qualche 
buon risultato ma nel comples
so hanno mostrato scarsa con
dizione. Vuol dire che anche 
per loro la stagione si è chiusa 
con la mancata partecipazione 
ai Giochi di Los Angeles. E tut
tavia avremo modo di osservare 
ancora Alberto Juantorena, 
giunto all'ultima stagione di 
una lunga e gloriosa carriera. Il 
grande mezzofondista cubano 
ha fnfatti annunciato il suo riti
ro dalle competizioni, allenerà i 
giovani del suo paese. 

Nel getto del peso il sovietico 
Sergei Kasnauskas ha vinto 
con 21.64 con soli 4 centimetri 
su Udo Beyer, un pesista che 
ancora l'anno scorso era ritenu
to imbattibile. Ora Udo è vul
nerabile e rimane assai lontano 
dalle misure con le quali irride
va gli avversari. Nel peso il 
campione del monde Edvard 
Sani], polacco, non ha fatto 
meglio del settimo posto con 
20,34, misura irrisoria. I polac
chi hanno sofferto moltissimo il 
boicottacelo e sono in compie 
ta smo bili tazione. Wladyslaw 
Kozakiewicz, campione olimpi
co dell'asta quattro anni fa, è 
irriconoscibile. Si salva soltan
to il siepista Boguslaw Mamin-
ski, un atleta coraggiosissimo 
che ha imparato a girare il 
mondo offrendo di sé sempre il 
meglio. Ma qui ha vinto con un 
tempo molto alto, 8* 27" e 13. 

Vìktor Markin, campione 
olimpico quattro anni fa grazie 
al boicottaggio voluto da Jim-
my Carter — ma il ragazzo si 
battè molto bene e vinse col 
tempo del record europeo — 
dopo i Giochi di Mosca divenne 
la controfigura di se stesso. Ha 
cominciato a ritrovarsi l'anno 
scorso quando trascinò la staf
fetta sovietica al titolo mondia
le. Ha vinto i 400 in 44" e "3 , 
con largo margine sul connazio
nale Aleksandr Troshilo (45" e 
51). Il migliore dei cubani. Laz
zaro Martinez, non ha fatto 
meglio di 46" e 82 Ai cubani 
non piace parlare del boicot
taggio. Se il discorso cade li di
cono che non essere andati a 
Los Angeles non ha creato pro
blemi «Viste le gare in tv9 . . 
•No, non riuscivamo a ricevere 
gli Stati Uniti per il maltem
po.... 

Ecco tutte le altre 
tappe della grande 
sfida dell'atletica 

Smith sul 100 metri; Myricks 
il lungo; Conley 11 triplo; Bo-
bers 1 400. Unica vittoria te
desca quella della medaglia 
d'oro di Los Angeles Moe-
genburg nel salto In alto con 
2,30. 

Si diceva dei vari meeting. 
Ecco il calendario fino alla 
fine del mese (il 2 settembre 
c'è il meeting di Rieti): do
mani si gareggia a Budapest 
e a Nizza; 1122 a Zurigo (non 
ci sarà l 'annunciata «riconci
liazione» t ra Zola Budd e Ma
ry Decker: nessuna delle due 

prenderà parte alla manife
stazione); il 24 a Bruxelles; il 
2G a Colonia e a Riccione; 11 
29 a Coblenza e a Rovereto e 
infine il 31 il Golden Gala a 
Roma. 

A partire da Budapest, 
cioè da domani, atleti del
l'Est e dell'Ovest si misure
ranno faccia a faccia. Intan
to a Praga, dove è in corso di 
svolgimento «Amicizia '84» 
versione femminile, ha avu
to ampia eco il record mon
diale della tedesca dell'Est 
Irina Meszynski nel disco; la 
Meszynski s'era messa in lu
ce un paio di anni fa ma poi 
era scomparsa dalle gradua
torie mondiali. E pareva sva
nita nel nulla. Ha piuttosto 
deluso invece la Andonova, 
neoprimatlsta del mondo del 
salto in alto con 2,07, che si è 
fermata con la Bykova a soli 
1,96. 

CITTÀ DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza Sociale 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZATI 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1984/85 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO: 
— il corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni 

teoriche e tirocini professionali presso i servizi socio-
assistenziali ed educativi territoriali. 

Al compimento det corso di studi viene rilasciato il diploma 
di Educatore Specializzato. 

FREQUENZA: 

— la frequenza ò a tempo pieno ed è obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI: n. 30 . 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un corso 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove di selezione: 
— idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PRO
VE DI SELEZIONE: le domande devono essere presentate 
dal 22 agosto al 12 settembre 1984 su apposito modulo da 
ritirare presso la segreteria della Scuola via A. Doria, IO -
Torino. Orario segreteria: mattino 9-12 (sabato escluso). 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 
Angelo Tartaglia 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZATI 
Via A. Dona, IO - 10123 TORINO - Tel. (011) 51.94.30 

CITTÀ DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza Sociale 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1984/85 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO: 
— il corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni 

teoriche e tirocini professionali presso i servizi socio-
assistenziali territoriali. 

Al compimento del corso di studi viene rilasciato il diploma 
di Assistente Sociale. 

FREQUENZA: 

— la frequenza è a tempo pieno ed è obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI: n. 30 . 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un corso 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove dì selezione; 
— idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PRO
VE DI SELEZIONE: le domande devono essere presentate 
dal 27 agosto al 14 settembre 1984 su apposito modulo da 
ritirare presso la segreteria della Scuola in Corso Siccardi. 6 
— Torino. Orario segreteria: mattino 10-12 (sabato escluso). 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 
Angelo Tartaglia 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 
Corso Secar**. 6 - 10122 TORINO - TeL (Oli) 54 85 83-54.31.52 

Giro della 
SARDEGNA 

DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec
chia. Olbia. Nuoro. Ghilarza. Al
ghero. Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda. Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
traghetto + pullman 

Quota individuale di parte
cipazione (tutto compreso) 

L. 570.000 
Per informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06» 49 50 351 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
— Fornitura ed installazione Centrale dì autoproduzione 

ad energia totale presso la Sede A.M.R.R. di Via 
Germagnano 5 0 . 

— Importo a base di gara • L. 2 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (duecento-
novantamiltoni). 

— Procedura d'appalto: art. 1 tett. a) della L. 2 -2 -73 , n. 
14. 

— La richiesta dell'eventuale invito dovrà pervenire alla 
Segreteria di Direzione A.M.R.R. - Vìa Germagnano 
n. 5 0 - Torino - entro e non oltre LE ORE 12 del 
giorno 4 -9 -1984 a mezzo raccomandata con ricevu
ta di ritomo. A tale richiesta dovrà essere allegato il 
documento attestante l'iscrizione della Ditta richie
dente alla Camera di Commercio, Industria. Artigia
nato e Agricoltura. Le richieste di invito non impegna
no l'A.M.R.R. Le eventuali richieste di invito pervenu
te prima del presente annuncio non saranno conside
rate valide. 

IL PRESIDENTE 

Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 

Dott. Guido Silvestro 
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Accuse tra gli italiani per aver lasciato scappare il portoghese 

Sorpresa nella Coppa Placci: 
Da Silva beffa Vittorio Algeri 
Il et Alfredo Martini ha scelto i 12 corridori da affiancare a Moser e Saronni ai «mondiali» di Barcellona 

Nostro servizio 
CATTOLICA — Acacio Da Silva, un portoghese di 24 primavere 
stipendiato dallu Mulvor-Bottecchia, un tipetto sveglio in salita 
che in tre stagioni di professionismo aveva vinto una tappa del 
diro della Sviz?era e una tappa del Giro del Trentino, un ciclista 
che nei momenti di confidenza racconta la sua poverissima infan
zia. è il vincitore a sorpresa della Coppa Plnccì con una sparata nel 
finale che lascia a bocca amara Vittorio Algeri. «Fino a vent'anni 
ero operaio, aggiustavo le grondaie per vivere., dice Da Silva men
tre 1 nostri campioni si guardano in faccia, mentre uno accusa 
l'altro di aver concesso via libera al portoghese di Zandegù, mentre 
Alfredo Martini è chiuso in una stanzetta col compito di stendere 
i nomi dei 1-1 azzurri per il mondiale di Barcellona. L'attesa è meno 
lunga del previsto e procedendo in ordine alfabetico i convocati 
per la trasferta spagnola sono. Algeri, Amadori, Argentin, Baron-
chelli, Beccia, Ceruti, Chioccioli, Contini. Corti, Gavazzi. Leali, 
Masciurelli, Moser e Saronni La Ruota d'Oro in programma dal 
25 al 28 agosto chiarirà le idee del selezionatore per stabilire chi 
saranno i dodici titolari e le due riserve viaggianti e intanto Marti
ni lascia capire che per poco hanno perso il treno Bombini e 
Passuello. Ci sarà qualche polemica, qualche lamentela, anche 
Cassani. Verza, Chinetti e Loro miravano ai colori della nazionale, 
e comunque niente di clamoroso. «La squadra è fatta, i corridori 
hanno disputato con entusiasmo tutte le indicative e per il 2 
settembre ho fiducia in un bel risultato, fiducia in Moser, ma 
anche in Saronni e Argentin», dichiara il nostro commissario tecni
co augurandosi di poter contare su tre punte e su valide pedine di 
manovra e d'appoggio. 

Il grande assente della Coppa Placci era Moser che per la sua 
statura di campione a\eva già la maglia azzurra in valigia e che è 
rimasto lontano dall'ultima premondiale con la scusante di un mal 
di gola poco credibile per molti osservatori. In realtà Francesco 
doveva ultimare la «cura Conconi« nella cornice di Saint Moritz e 
la gara di ieri non rientrava nella metodologia di una preparazione 
dove la scienza sposa la tecnica. Sempre a proposito del trentino 
speriamo che tutto proceda per il meglio altrimenti in quel di 
Barcellona potrebbero essere più dolori che gioie. 

La corsa di ieri aveva dato segnali di lotta fin dalla partenza. Un 
avvio tambureggiante, sul filo dei sessanta orari, pensate, squilli di 
tromba con note di merito per Argentin e Amadori, per Caroli e 

Giuliani, e terminata la pianura, andiamo a respirare l'arietta dei 
colli romagnoli. Ecco le gobbe di Volture, ecco la Rocca delle 
('aminate dove si distingue Santoni e dove tribola Visentini, ecco 
Bertinoro con le sue vigne cariche d'uva, ed è ancora «bagarre., è 
susseguirsi di guizzi e di allunghi, di azioni che sui cocuzzoli di 
Longianoe Roggio Berni mostrano all'attacco Bombini, Lejarreta 
e Corti. 

Picchia il sole e una salita tira l'altra. Quando siamo sulla vetta 
di San Marino anche Baronchelli e Algeri sono in prima linea, 
anche Leali, Contini e Gavazzi escono dalle pieghe di un gruppo 
sempre più piccolo e stanco. Baronchelli vorrebbe squagliarsela, 
ma è un fuoco di paglia. Poi Van Caster approfitta di un ricongiun
gimento per tagliare la corda con un contropiede che lo porta a 
Montescudo in netto vantaggio, qualcosa come 2'39", una minac
cia per tutti, quindi, e siamo ai tornanti di Montefiore, tornanti 
secchi, violenti, gradini che mordono e che,riducono notevolmente 
il margine del fuggitivo. Gli inseguitori più tenaci e più svelti sono 
Baronchelli, Beccia e Corti e nella picchiata su Mordano il belga 
Van Caster è un pesce fritto in padella. 

Cattolica non è lontana. Cattolica è un budello di gente che 
incita un gruppo diviso in più parti: davanti c'è un Gavazzi che 
medita il colpo vincente in una volata di pochi, ma quando manca
no un paio di chilometri alla conclusione se ne va Da Silva. Uno 
scatto e una sola risposta, quella di Algeri che in ultima analisi ha 
però le gambe molli, e il portoghese trionfa senza problemi, con un 
sorriso che illumina due occhi neri come i suoi capelli, un volto 
raggiante, un ragazzo in festa per aver messo sotto l'intero plotone 
italiano. 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo: 1) Da Silva Acacio (Malvor-Bottccchia) chilome
tri 244 in 6h.04*00", media 40,220; 2) Algeri (Metauromobili-Pina-
rello) a 3"; 3) Chioccioli (Murella-Rossin) a 16"; 4) Gavazzi (Atala-
Campagnolo); 5) Masciarelli (Gis-Gelati); 6) Mutter; 7) Corti; 8) 
Beccia; 9) Bombini; 10) Amadori, s.t. 

* * • 
• Per i campionati mondiali su pista che si svolgeranno a Barcel
lona dal 27 al 31 agosto sono stati convocati i seguenti corridori 
professionisti: velocità e keiring: Dazzan e Capponcelli. Insegui
mento: Bidinost e Gradi. Individuale punti: Bincoletto e Morandi. 
Mezzofondo: Bugarpoli, Longo, Perani e Vivino. ' DA SILVA 

Formula 1; oggi si corre il Gran Premio d'Austria (diretta TV2, ore 14,15) 

Piquet ha rubato il record a Prost 
Ferrari ancora attardate a Zeltweg 
Le vetture di Maranello non sono riuscite a migliorare i tempi di venerdì e partono a metà schieramento - Rimpasti 
nello staff tecnico della scuderia modenese per la prossima stagione? - De Angelis il migliore degli italiani 

Nostro servizio 
Z1XTW I'.G — Dopo essere stato l'unico, venerdì, a combattere lo 
strapotere delle McLaren, ieri Nelson Piquet e riuscito a batter
le. Rubando il record del circuito di Zeltweg ad Alain Prost, il 
campione del mondo ha conquistato la -polc position» del Gran 
Premio d'Austria di formula 1 che si correrà oggi sulla distanza 
di 52 giri per complessivi 308,981 chilometri e che la Tv trasmet
terà in diretta sulla rete 2 a partire dalle 14.15. De Angelis e 
risultato ancora il migliore degli italiani abbassando il proprio 
tempo di venerdì di oltre un secondo e sì affiancherà quindi a 
Niki Lauda sulla griglia di partenza. Il pilota austriaco, che 
corre in casa, non e riuscito, imece. a superarsi, ma l'ex campio
ne del mondo non e tipo di fare drammi. Ripete, infatti: «Non mi 
interessa andare più forte per un giro, l'importante è arrivare in 
testa alla fine dei 52 giri previsti- La Ferrari non ha migliorato 
di un centesimo di secondo i deludenti tempi delle prime qualifi
cazioni. Cosi Alboreto è stato facilmente superato dalla Bra
bham di Teo Fabi. e Arnouv si e \ isto scavalcare anche dall'Ats 
di Winkelhock rimanendo chiuso fra le Alfa Romeo di Patrese e 
Chcever. Se si dovesse ripetere questa critica situazione nella 
corsa di oggi, le \ctture dì Maranello arriverebbero al traguardo 
con due giri di distacco. L'attenzione, quindi, degli appassionati 
si fermerà al duello fra Lauda e Prost: se dovesse vincere ancora 
il francese, diminuiranno le possibilità di Lauda di conquistare 
il titolo di campione del mondo. 

Rol Stone 

Griglia di partenza 
1. PIQUET 

Brabham 
(Brasile) ____rr% 7 - P R 0 S T 

V26M73 * > • • " • * McLaren 
11. DE ANGELIS (Italia) « n r » 8. LAUDA 

Lotus V26"318 w l a H i r P McLaren 

15. TAMBAY 
Renault 

2. FABI 
Brabham 

6. ROSBERG 
Williams 

5. LAFFITE 
Wilharns 

22. PATRESE 
Alla Romec 

28. ARNOUX 
Ferrari 

18. BOUTSEN 
Arrows 

37. SURER 
Arrows 

(Francia) _<___**% 16. WARWICK 
V26-74B * T " » - P Renault 

(Italia) f . » 12. MANSELL 
V27-201 % M Ì 1 C P L o t u s 

(Fin |) «ararm19-SENNA 
V28"760 * * f l i r - P Toleman 

(Francia) « ^ 27. ALBORETO 
V29"228 m^MUiM Ferrari 

(Francia) 
176"203 

(Austria) 
r26"715 

(Ingh.) 
V27"123 

(Ingh.) 
V27-558 

(Brasile) 
I'29"200 

(Italia) 
V29"694 

(Italia) *Mmr% 14 WINKELHOCK (Rft) 
V30736 w I M i i r - P A T S V30"853 

(Francia) i , » 23. CHEEVER 
V3V003 * ' M l l r - P Alfa Romeo 

(USA) 
V3V045 

(Belgio) __m_rP% 2 6 - D E CESARIS (Italia) 
V3V139 * « 4 1 L P L .g i e r 131 "588 

(Svizzera)^i,M:hPfc13. BERGER 
V3V655 W » ' P ATS 

25. HESNAULT (Francia) ̂ n W 3 T ^ 3 0 . GARTNER 
Ligier V32"270 ^ i n U l P P osella 

24. GHINZANi 
Osella 

9. ALLIOT 
Ram-Hart 

, W f a i | 1 0 - PALMER 
133 i / 2 ^ " " " " * « * " » Ram-Hart 

(Austria) 
V3V904 

(Austria) 
I'33"0lé 
(Ingh.) 

1 35*603 

(Francia) mmtt*? 1 • ROTHENG ATTER 
V34"493 * " • • ' ' » Spini V33"605 

ELIMINATI JOHANSSON (Svezia Tyrren) e BELLOF (RFT. Tvrren) 

Che il clima in casa Ferra
ri non fosse dei più idilliaci 
era risaputo. Mancando i ri
sultati, l'aria ai box del 'ca
vallino rampante* si è appe
santita. Sembra addirittura. 
scorrendo le cronache degli 
inviati a Zeltweg. che a Ma
ranello siano in vista rimpa
sti per la prossima stagione 
di formula 1. Anche se Vitto
rio Ghidella, presidente della 
Ferrari (il 50 per cento, infat
ti. del pacchetto azionario è 
della Fiat), in una intervista 
a -la Repubblica- sostenga 
esattamente il contrario. 'Al
la Ferrari — spiega Ghidella 
— resta tuffo come prima, 
non sono previsti cioè cam
biamenti di uomini. Dobbia
mo solo recuperare sinergia, 
cioè un buon equilibrio fra 
tutte le componenti che poi 
scaturiscono in quel prodot
to particolare che è una vet
tura da corsa: 

*La Stampa-, giornale del
la Fiat, sostiene invece che 
un cambiamento sarebbe già 
in atto: l'arrivo di Niki Lau
da al posto di Arnoux o Albo
reto nonostante la riconfer
ma dei due piloti da parte di 
Enzo Ferrari circa un mese 
fa. Il giornale di Torino am
mette, comunque, che si 
tratta di una voce e di averla 
riportata per dovere di cro
naca. Voci che 'l'Unità' ave
va raccolto ancora prima del 
Gran premio di Monaco, ma 
che poi. dicevamo, era stata 
smentita da un preciso co
municato del commendato
re di Maranello. 

•La Notte- riprende una 
dichiarazione di Mauro For-
ghien. l'ingegnere capo delle 
vetture modenesi ('Non pos
so parlare, ho un presidente 
che mi vieta di parlare. Se 
apro bocca, mi si imputa di 
protagonismo-), e titola: 'Al
ta tensione nei box della Fer
rari-. Mauro Forghieri è una 
persona simpatica, l'uomo 
gemale che ha portato i boli
di rossi a conquistare parec-\ 
chi mondiali. È l'unico, ai 
box. che può spiegare tecni
camente ai giornalisti la 
Ferrari tecnica nel bene e nel 
male. Se lui tace, la crisi del
le -rosse- non potrà essere 
spiegata logicamente ai tifor 
si del cavallino rampante. È 
lui il responsabile del falli
mento della -C4-? Può darsi. 
ma solo il commendatore di 
Maranello può dirlo. 

P I Q U E T p a r t e f a v o r i t o 

Il 'Corriere della Sera-, in
fine. disegna già lo scenario 
della Ferrari 1983: Mauro 
Forghieri va a Torino e lo so
stituisce a Maranello Hans 
Mezger, il padre del motore 
Porsche che con Lauda e 
Prost sta dominando il mon
diale di formula 1. Anche qui 
spreco di interrogativi e con
dizionali. Una cosa sola è 
certa, secondo il quotidiano 
milanese: 'Usando ogni me
todo a propria disposizione. 
la Ferrari e riuscita a ferma
re l'ingegnere britannico 
Harvey Postlethwite che 
aveva dato le dimissioni nei 
giorni scorsi. Le dimissioni 
erano poi rientrate per l'in
tervento decisivo dell'inge
gner Ferrari, il quale a Po

stlethwite pare abbia con
cesso carta bianca-. 

Fra il silenzio del team 
modenese, le indiscrezioni, le 
voci, le anticipazioni e i sus
surri, il tifoso fcrrarista ri
mane frastornato. Di un fat
to solo è sicuro: la Ferrari vi
sta fino a Hockenheim versa 
m una crisi profonda e inne
gabile. Colpa del telaio, delle 
gomme, dell'aerodinamica, 
dell'iniezione elettronica, del 
motore? Forse i guai vanno 
ripartiti fra tutti questi fat
tori. O forse sta nelle incom
prensioni tecniche all'inter
no del team. Il ferrarisla ha, 
comunque, il diritto di sape
re il perché della crisi dei bo
lidi rossi e che si risalga pre
sto la china. 

Brevi 

Sergeant leader in Belgio 
n belga Marc Sergeant g<jida la classifica 

genera'e del G>o ciclistico del Betgo dopo la 
terra tappa 

Comincia il «Mundialito» 
Con Italia-Repubblica Federale Tedesca co

mincia questa sera a Coorte il «Muna>3Mo» di 
calcio femminile La manifestazione. vinta ana 
prima edizione del 1981 da'ie azzurre vedrà m 
campo anche l« nazonah dell Inghilterra e o d 
Belgio Le partite avranno mino a"e ore 2 1 
Sa r i Zico a dare il calcio d aw-.o delia partita 
inaugurale Una sintesi dell incontro tra italiane 

e tedesche si potrà vedere stasera su Ra due 
a>le 2 3 . 3 0 a rca La finalissima andrà m onda m 
differita su R * t r e lunedi 2 7 agosto a^e ore 
17 15 

Vincono gli «AH Black» 
La Nuova Zelanda si è aggiudicala la terza 

partita e quindi la prestigiosa Coppa «Tatters 
Loe» — martif estazone che mette a confronto 
annualmente le migbori squadre del mondo — 
battendo I Australia per 25 a 24 

La Segafredo prova Ball 
La Segafredo Gorizia squadra di A2 di ba

sket. proverà nei prossimi g-orru Lance Ban. 
giocatore americano al to 2 0 6 . proveniente 

dafla Oregon University e visionato da G iano 
As t i , a-lenatore dei goriziani, m un «camp» 
svoltosi a San Diego. Come è noto la Segafre
do è r imasta senza pivot s famerò dopo ri r i f iu
t o d i Haroid Johnson di f r m a r e ri cont ra t to 

Critiche della Fifa all'ABC 
Anche la federazione internazionale di calcio 

non ha risparmiato c r i t che alla rste televisiva 
statunitense «ABC» che ha trasmesso le Ol im
piadi Il capo uff icio stampa della Fifa Guido 
Tognon». ha scr i t to su un giornale svizzero che 
per quanto riguarda ri torneo di calcio le Ol im
piadi di Los Angeles sono state «quasi un boi
cot taggio* La «ABC» secondo Tognoru avreb

be ricevuto fort i pressioni da parte di concor
renti finanziariamente p<u potent i del calcio ne-
gh USA come ri baseba-1 e d footbal l america
no ' 

I «Nets» a Udine 
Le squadre professo-uste statunitensi di 

basket dei New Jersey Nets e dei Phoenix 
Suns giocheranno vari tornei m Italia a partrre 
dalle prossime sett imane Le due squadre sa
ranno ad Udine dai 2 al 6 settembre prossimo 
impegnate m un torneo c u prenderà parte na 
turaimente la squadra locale che ora si chiama 
Australian Udine (allenatore Nikolic) e che in
tende celebrare m questo modo il suo ri torno 
nella massima serie del campionato italiano 

W 
AROMA 

PER LA FESTA 
NAZIONALE™" 30 AGOSTO 

16 SETTEMBRE 
Un grande appuntamento 

I ' I I I ^ I I H T J V P°litico"culturale.unagrande 

ALBERGHI E PENSIONI* 
Prezzi giornalieri a persona 
(pernottamento e prima co ln / i on r ) 

Alberghi i n n i i a ' ra tey 
Alberghi in o l l a . ' calco, 
Alberghi inci l i .) 3 ca ley 
Alberghi in provine.,! " * 2 ra te i j 
Pensioni m citta 2 ra l t ' i j 
Pensioni in cit i i 3 ( a l i >J 

i , im t ' ' i ' a ? ietti 
( a m o r e a ? o 3 i e t t i 
camere i ? o 3 l i ' l t i 
( amerò a ? o 3 letti 
i a n e ' e a ? o 3iett i 
r a m o ' o a ? n l l o ' t i 

• n L 
<la l 
i l i l 
*1 I L 
(1 I L 
i l I I 

50 000 
,'B 000 
. ' I 500 
. ' I 000 
I -I 500 ,) L 
1 I 000 a I 

a L 
a l 
a L 
a l 

55 000 
41 000 
?8 000 
? t 000 
?S500 
?0 000 

Ai compagni ( he volessero sostare a Ho't i ì [ier un periodo (!• 3 4 rjiorni (tossiamo ol i rne 

i seguent i pacchetti v a r a n / o 

Prezzi a persona per l intero sogq iomo 
(pernottamento e pr ima ro i a / i one >n a 'poiqo m i pasto da r o - i , i-nare alia Festa ' 

3 P e r n o t t a m e n t i 
Alberghi m citta 
Alberghi in citta 
Alberghi in p rovmcn " 
Pensioni m citta 
Pensioni m citta 

2 r i toy 
3 ,-atoij 
. ' ra tea 
? i .iteri 
3 v i lei) 

i imo io ì . ' o . l i e ' t . it ) l 
e >mere a 2 0 i ietti i! i I 
r nuore a ? o 3 tt-'li i l -, L 
ramerò a J o 3 ietti t! i L 
camere . ! 2o I ie t t i cl.i t 

4 P e r n o t t a m e n t i 
Alberghi mel i la 
Alberghi in citta 
Alberghi in provincia " 
Pensioni in citta 
Pensioni m citta 

. ' i ateg 
3 ra teg 
~> ra teg 
<? ra teg 
3 'ca leg 

c a m e r e a 2 o 3 l e l t i ria L 
c a m e r e 3 2 o 3 i e t l i da L 
ramerò a 2 o 3 letti da l 
camere a ? o 3 l e t l i da L 
r a m e r e a 2o 3 letti da l 

A seconda dei p r e ^ i le camere sono dotate di servizi privati o al piano 
In Comun i vicini al mare (distanza dalla Festa 15-30 Km ) 
Il prezzo del sogg iorno comprende un buono pasto dei valore d i L 10 0 0 0 da consumare 
la sera alla Festa l 'eventuale d i i t e renM m più del costo del pasto che si vuole consumare 
va versato d i ret tamente alla cassa del r istorante 

occasione di svago e di 
divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 
caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 

t I 1 0C0 a L 
04 'i00 a L 
l>3 000 a L 
/'j000 a L 
7? 000 a L 

I 'i3 000 
114 E.00 
102 000 
I I5 00O 
00 000 

152 000 a L 
126 000 a L 
124 000 a L 
100 000 a L 
96 000 a L 

204 000 
152 500 
136 000 
154 000 
120 000 

CAMPEGGI 
Nei nostri campeggi m pmot i VK no n maro 
e a pochi km dal! area del ia l osta 
Siamo in grado di ospitare r , r ra 5 000 oers >•> 
a partire dal 25 /8 l ino a l u t ' J •: i /"'". 
I campeggi sono dotati dei sorv i / i necess e 
Indicat ivamente (orniamo lo 1 mite di uno 
dei nostr i campeggi 
Ulteriori mlormazioni saranno torni le 
per via telelonica 

Tariffe giornaliere 
1 persona 
camper, roulot 
e tende 
auto e moto 
corrente elettrica 

L. 3 .000 

L. 2 .000 
L. 1.500 
L. 1.200 

PRENOTAZIONI 
Ali atlo delia p r e n o t a r o n o va mv alo un anticipo pan ai ^ 0 % don moro 
impor le attraverso assegno circola'»" bant ano intestato a 
I T A L T U R I S T / C O M I T A T O F E S T A N A Z I O N A L E D E L ' U N I T A * . 
l i saldo va versato alla consegna del buono per i .Uberto 
Le prenotazioni non sono valido s e n / a ' an i . cpo indicato 

Per informMioni e prenotazioni rivolgersi dalle ore 9 alle ore 13 .30 e dalle 
16 .30 alle 2 0 , 3 0 di ogni giorno ai seguenti numeri telefonici: 0 6 / 5 9 1 6 5 6 5 
e 0 6 / 5 9 1 7 8 6 4 . 

F E D E R A Z I O N E D I R O M A D E L P . C . I . , tei (06) 5146146 
I T A L T O R I S T , V.a IV Novembre 112. 00187 Roma tei i 0 6 ) 6 7 0 7 M 7 
E T L I R O M A , Via Buonarrot i 5 1 . 00185 Roma 

Al M O N T I : Valtellina (SO) a Bo r 
m i o e Aprica af In tas i - Vendesi ap
par tament i . possibi l i tà sci estivo 
Agenzia Europa - Telefono (0342) 
746 518 (170) 

BELLARIVA-Rimini - Hote l Bagno
li - Tel (0541) 80610 Vicinisimo 
mare, moderno, t u t t e le camere ser
vizi pr ivat i , balconi, cucina abbon
dante curata dai proprietari Bassa 
2 0 0 0 0 . luglio 2 5 0 0 . agosto inter
pel lateci (76) 

BELLARIVA-Rimini - Pensione 
Vil la del Pra to - Tel 0 5 4 1 32629 -
Moderna, vicina mare, cucina cura
ta dai proprietari Dal 21 agosto 
18 0 0 0 - 2 0 0 0 0 complessive (278) 

C A T T O L I C A - Hote l Imperiale -
Tel (0541)951014. Vacanze grat is 
Rinnovato. 70 mt mare, con piscina. 
camere servizi, balcone, ascensore. 
pa rcheggo Menù a scel ta Sensa
zionale o f fer ta t re persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) Pensione comple
ta luglio e 21/31-8 3 5 500. 1/21-8 
4 0 000 . set tembre 29 500 comples
sive Disponibil i tà (231) 

C A T T O L I C A - Hote l London - Tel 
(0541) 961593 Sul mare, camere 
servizi , balconi, ascensore bar. par
eheggio privato, o t t ima cucina Set
tembre 21 000 . lugl io 26 500 . ago
s to 33 0 0 0 - 2 5 0 0 0 Sconto fami
glie (190) 

C A T T O L I C A - Vacanze gratis -
Hotel Vendome - Tel (0541) 
963410 6 0 m t mare, camere servi
z i . balcone, ascensore, pareheggio. 
menù a scel ta Sensazionale o l fer -
ta t re persone stessa camera pa
gheranno soto per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21 /31 -834 500. 1/21-8 3 9 0 0 0 set
tembre 28 5 0 0 complessive Dispo-
mcil- ià (230) 

CATTOLICA - Pensione Adria 
Tel (0541) 962289 (abit 951201) 
Moderna, tranqui l la, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par
cheggio. cucina genuina Luglio. 
20-31/8 22 500. agosto 29 0 0 0 set
tembre 19 5 0 0 Sconto ai bambini 
f ino al 5 0 % (126) 

IGEA MAJWNA-Rimìni - Hotel D a 
niel - Tel (0541) 630244 - Vacanze 
al mare - ogni confor t , ideale per 
famigl ie - Parcheggo Dal 20 al 31 
agosto 22 0 0 0 - dal 1 al 20 se t tem
bre 18 500 t u t t o compeso 1269) 

MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini - t e ! 0541 32713 - V .ono 
mare, ogni confort , cucina curata 
dai proprietari Parcheggo. a m p o 
giardino 20-31 agosto 2 0 0 0 0 - set 
tembre 1 8 0 0 0 scont i bambini D i -
sponioitità dai 21-8 (279) 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Ove G e m e l l e - t e i 0541 3 2 6 2 1 - v i a 
De Ptnedo 3 0 metr i dal mare t ran-
q-jriia famil iare pa rcheggo came

re servizi, balconi, ascensore Dal 
22 agosto 23 000-24 0 0 0 - se t tem
bre 18 0 0 0 - 2 0 0 0 0 Sconto bambini 
3 0 % (273) 

M I S A N O M A R E - Hote l Angela -
te i 0541 615641 - via Repubblica. 
11 Centrale. 3 0 met r i dal mare, t u t 
te camere con servizi, ascensore. 
bar. parcheggio custodi to, o t t imo 
t ra t tamento 20-31-8 e set tembre 
2 0 0 0 0 tu t t o compreso Sconto 
bambini sino 5 anni 2 0 % Direzione 
propria (277) 

M I S A N O M A R E - M o n Hotel - Via 
Marconi - Tel (0541) 615413 - V ic i 
no mare - camere servizi - balconi 
v is ta mare - Ascensore - Bar - Sog
giorno - Pareheggio privato - Bassa 
17 0 0 0 - Media 2 1 5 0 0 - Scont i 
bambin i (13) 

M I S A N O M A R E - Pensione Ceci 
lia - Via Adr iat ica 3 . te i (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
z i . balconi, fami l iare, grande par
eheggio. cucina romagnola, cabina 
mare Bassa 2 0 0 0 0 . media 2 5 0 0 0 . 
al ta 2 8 0 0 0 l u t t o compreso Scont i 
bambin i Gestione proprietar io (68) 

RICCIONE - Hote l Aquila d 'Oro -
Viale Ceccarmi. te i (0541) 41353 
Vicinissimo mare, nel cuore d i Ric
c o n e . t u t t i i con lor ts . ambiente e 
t ra t tamento fami l iare, cucina sana 
ed accurata Bassa 22 000 . media 
28 000 . alta 35 0 0 0 Scont i bambini 
e f a m Interpel lateci (207) 

RICCIONE - Hote l Centra le - Viale 
Ceccarim - Tel (0541) 41166 - Nel 
cuore d i R iccone - v ic in iss imo mare 
- o t t imo t ra t tamento - Parcheggo 
20-31 agosto 2 5 0 0 0 - Set tembre 
19 0 0 0 - Sconto bambini (265) 

RICCIONE - Pensione Emesta -
Via F i l i Bandiera 29. tei (0541) 
601662 - Vicinissima mare - larrn-
liare - tranquil la - cucina casal inga -
pensione completa 21-31 Agos to 
21 500 - Set tembre 16 500 - Scont i 
bambin i vVEEK END prezzi vantag
giosi (255) 

RIMtNI - Hotel Embassr - Viale Pa-
r is iano 13/15. te* (0541) 24344 V i 
cinissimo mare, camere servizi, bal
coni . sala TV. cucina romagnola. 
pa rcheggo . giardino Bassa 16 500 
- 17 500. media 2 5 0 0 0 . a ' ta mter-
pel iateci ' (106) 

OFFERTA FAVOLOSAI - RIMtNI 
Hote l Escelsior Savoia - Telefono 
(0641) 238C1-23802 - Veramente 
sul mare - central issimo - confort 
Parcheggo pr ivato - Da l 2 0 agosto 
2 5 0 0 0 - Set tembre 2 1 0 0 0 com
plessive (271) 

RIMtNI - Hote l Nuova Olimpia 
Via Zanzur - Tel (0641) 27954 - V i 
c ina mare • tranquil la • camere ser
vizi Oal 21 agosto L 1 8 0 0 0 - g e 
stione propr ie taro (270) 

M A R I N A CENTRO-Rimrn i - Hotel 
Ltston • Telefono (0641) 84411 - Via 
Gmst i . 8 - A 30 m mare - camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sa

la soggiorno - Bar - Dal 20 agosto 
2 0 5 0 0 / 2 2 5 0 0 - S e t t e m b r e 16 500 
18 500 (258) 

RIM1NI - Pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimmi 6 . te i (0541) 
80515 Vicina mare, tranqui l la, ca
mere servizi , balconi, cucina roma
gnola. parcheggio Set tembre 
16 0 0 0 - 18 000 . lugho 2 1 0 0 0 -
22 0 0 0 complessive, agosto inter
pel la tec i Direzione propr ie taro 

1139) 

RIMIN I - Pensione Frascati - Via 
Lagomaggo . te i . (0541) 80242 - V i 
cina mare , lamihare - Prima co lazo-
ne a l bar. cappuccino, brioches 
e c c . . Fine Agos to e Set tembre 
1 5 0 0 0 / 1 9 0 0 0 t u t t o compreso -
C e s t o n e propria, cucina romagnola 
- Sconto bambin i . (263) 

RIMIN I - Pensione Imperia • Tel 
(0541) 24222 - Sul mare, r innovata. 
fami l iare - 20-31 Agosto 18 0 0 0 -
Se t tembre 17.000 complessive -
Prenotatev i (260) 

RIVABELLA-Rimini - ViHa Succi • 
T e l ' (0541) 5 1 0 8 1 . Vicinissima m a 
re. t ranqui l la, fami l iare, cucina c u 
rata dal la proprietar ia. Set tembre 
19 0 0 0 . l ug to . 22-31/8 22.000 l u t t o 
compreso (149) 

RIVAZZURRA-RIMtNI - Hotel Niz
za - Viale Pegli - Tel ( 0 5 4 1 ) 3 3 0 6 2 -
Vicina mare - famil iare - tranquil la -
cucma romagnola curata ed abbon
dante - Fino 23 Agosto lire 
23 0 0 0 / 2 5 0 0 0 - Da l 24 Agos to e 
Set tembre 15 000 /19 0 0 0 - Sconto 
bambin i (262) 

RrVAZZURRA-fl irnini - Hote l S t . 
Raphael • Tel (0541) 32220 Vic i 
n iss imo mare, tranqui l la, camere 
servizi , balconi, cucina genuina. 
p a r c h e g g o L u g l o e dal 21-31 ago
s to 22 500. dal 1-20 agosto 28 000. 
se t tembre 1 8 0 0 0 (253) 

RrVAZZURRA-Rirnirri - Pensione 
Jole - Tel (0641) 31325-83947 - V i 
c in iss ima mare - tranquil la - camere 
servizi - famil iare - cucma genuina 
Dal 21 agosto 21 500 - Set tembre 
17 5 0 0 - Gusterete carne e pesce 
alia brace - tagl iatel le fa t te m casa 

(274) 

S A N M A U R O MARE-Vlc ino Rimi 
ni - Pensione V M a Montanar i - Via 
della Resistenza 14 - Tel (0541) 
46096 • Vicmo mare - m mezzo al 
verde - tranquil la - Parcheggo re
c intato - camere bagno - Fine ago-
i t o 22 0 0 0 - Set tembre 19 0 0 0 - D i -
e z o n e propr ie ta ro (275) 

VALVERDE-Cesenetìco - Pensio
ne Mtreaa - Via Canova. 78 • Te'efo-
TO (0647) 86474 - Moderna - v t a n a 
mare - camere con bagno - balcone 
Parcheggo - Disponibi l i tà da l 2 0 
agosto - Prezzi 20-31 agosto l ire 
22 5 0 0 - Set tembre 18 500 - Scont i 
bambin i e famigl ie numerose (276) 

VISERBA-Rimini • Pensione Giar
dino - Tel S0541) 738336 3 0 mt 
mare, t ranqui l la, famil iare, camere 

con/senza servizi Bassa stagione 
da 17.000 a 19 500. a l la stagione 
da 2 0 0 0 0 a 26 500 tu t to compreso 
anche IVA Scont i bambini 2 0 - 5 0 % . 
A f f i t t as i anche appartamento es t i 
vo (131) 

V ISERBA-R im in i - Pensione V i l l a 
Vandi - te i 0541 734008 - via Gen-
ghin i . 5 50 metr i dal mare, t ranqui l 
la. famil iare, parcheggo. cucina cu 
rata dalla proprietaria 20-31-8 
2 1 5 0 0 . se t tembre 1 9 0 0 0 t u t t o 
compreso Scont i bambini e 3* e 4* 
le t to (252) 

avvisi economici 
A IGEA MARINA • Hotel Marco Polo. 
d i re t tamente spiaggia, dotato ogni 
confort Soggiorno speciale periodo 
se t tembre Tel (0641) 630259 

(383) 

A l LIDI FERRARESI van taggose va
canze est ive. Vi l let te, appar tamen
t i Possibil ità a f f i t t i set t imanal i Tel 
(0533) 39416 (361) 

ABRUZZO af f i t t iamo set t imanal 
mente appar tamene arredat i - Ma
re Sihn Pescara - Montagna: Roc-
caraso. Pescassero!! • Campo d i 
Gove 0864 /85050 (323) 

BELLARIA - Privato a f f i t ta apparta
men t i vane dimensioni mese d i Set
tembre. anche quindic inalmente 
Tel (0541)630442 (388) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
ment i est iv i arredat i , zona t ranqui l 
la. ogni confort , a f f i t t i anche se t t i 
manal i Set tembre o f fe r te van tag
g o s e Telefonare (0641) 961376 

(372) 

CESENATICO - Vicino mare - A f f i t 
tas i appar tament i casa pr ivata con 
giardino - Set tembre 8 g o r m 
9 6 0 0 0 - l O g o r n i 1 2 O 0 0 0 - 1 5 g o r -
m 1 8 0 0 0 0 - Telefono (0547) 87173 

(387) 

GATTEO MARE - Hotel Wal ter - Pi
scina. tennis . 100 m mare, menù a 
scelta - Buf fe t freddo, torneo d : t en 
nis 21/8-5 /9 L 2 5 0 0 0 Scont i spe
cial i famigl ie numerose, gruppi 6 / 9 
- 30 /9 L 21 0 0 0 Gratis 1 g o r n o su 
8 - T e l (0647) 87261 Abtt 87125 

(371) 

RICCIONE - A f f i t t as i appar tament i 
con giardino da 200 0 0 0 Set tembre 
quindicinaImente - Telefono (0541) 
641967 sera (386) 

VARAZZE - Pensone M.lano - O t t i 
ma cucina - ambiente tranqui l lo 
Possibil i tà pa rcheggo - Tel (019) 
97248 (389) 

LAGHI Levico CakJonazzo (Trentmo-
Doiomiti) a f f i t t o appar tament i 
75 0 0 0 persona, set t imana - Telefo
nare 0461/723454 (348) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - Indi
pendente da svolgersi netta propria 
zona da residenza of f res i a persone 
desiderose d i aumentare • propri 
guadagni Richiedesi ser ietà, dispo
nibil i t à d i poche ore set t imanal i e 
capi ta le l iquido mimmo d i Lire 
9 9 0 0 0 0 0 - Scrivere comunicando 
indir izzo e recapito telefonico a 
Casset ta SPI 90 /U - 31100 TREVI
SO (390) 
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Mar Rosso, «no» del PCI 
I n c o n t r a l ' O N U , p e r c h é n o n 
s i s o n o f a t t i d e l t e n t a t i v i p e r 
a v e r e u n i n t e r v e n t o d i b o 
n i f i c a d a p a r t e d i p a e s i c h e , 
p e r l a l o r o n a t u r a e p e r l a l o 
r o c o l l o c a z i o n e I n t e r n a z i o 
n a l e , n o n a l i m e n t a s s e r o l s o 
s p e t t i , n o n I n v e l e n i s s e r o In 
n e s s u n m o d o 11 c l i m a g e n e 
r a l e d e l r a p p o r t i I n t e r n a z i o 
n a l i ? A l l u d o a l p a e s i n o n - a l 
l i n e a t i , a l p a e s i n e u t r a l i . S o 
n o s t a t i f a t t i d e l t e n t a t i v i d i 
q u e s t a n a t u r a ? N o n r i s u l t a » . 

— Al c o n t r a r i o : q u a l c h e 
e s p o n e n t e de l g o \ c r n o h a 
t r a t t a t o la q u e s t i o n e c o m e 
• u n i n t e r e s s e d e l l ' O c c i d e n 
t e . . 
• E I n f a t t i s i è s c e l t a l a s t r a 

d a o p p o s t a . A I n t e r v e n i r e s o 
n o q u a t t r o p a e s i d e l l a N A T O 
— g l i s t e s s i q u a t t r o d e l L i b a 
n o , S t a t i U n i t i in t e s t a — d e 
t e r m i n a n d o n o n 11 m a s s i m o 
d i c o n s e n s o I n t e r n a z i o n a l e , 
m a I n a s p r e n d o t u t t a l a p o l e 
m i c a I n t e r n a z i o n a l e ; p o i c h é 
q u e s t a p r e s e n z a è c o n t e s t a t a 
n o n s o l o d a l P a t t o d i V a r s a 
v i a , m a a n c h e d a a l t r i paes i» . 

— S i g n i f i c a t a o i n p r o p o s i 
t o q u e l l o c h e h a n n o s c r i t t o 
i g i o r n a l i de l K u w a i t , p a e s e 
d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t o . 
«Ecco d u n q u e u n p r i m o 

m o t i v o d i o p p o s i z i o n e a l m o 
d o In c u i s i è c o m p o r t a t o il 
g o v e r n o . V o r r e i a n c h e a g 
g i u n g e r e c h e 11 g o v e r n o s e l a 
c a v a p a r l a n d o d i a c c o r d o b i 
l a t e r a l e c o n l ' E g i t t o . M a 
d o b b i a m o a n c h e s a p e r e c h e 
t i p o d i a c c o r d i b i l a t e r a l i l ' E 
g i t t o h a f a t t o c o n g l i a l t r i t r e 
p a e s i , d i s a p e r e c i o è s e il 
c o m p o r t a m e n t o d e g l i a l t r i 
t r e n o n s i a t a l e d a c o i n v o l 
g e r c i i n u n a g g r a v a m e n t o 
g e n e r a l e d e l l a c r i s i In q u e l l a 
r e g i o n e d e l m o n d o » . 

— T a n t o p i ù c h e c 'è u n p i c 
co lo p a r t i c o l a r e : q u e l l o de l 
la c o s t i t u z i o n e d i u n « c o m i 
t a t o d i c o o r d i n a m e n t o » , c o 
m e g i à i n L i b a n o , a l q u a l e 
p e r a l t r o la F r a n c i a h a r i 
f i u t a t o d i a d e r i r e . 
• C o m u n q u e s i a ci i n f i l i a 

m o In u n m e c c a n i s m o c h e , 

c o m e h o g i à d e t t o , a g g r a v a 
l a p o l e m i c a I n t e r n a z i o n a l e , 
u n m e c c a n i s m o I m p r e v e d i 
b i l e e r i s c h i o s o . N e l L i b a n o c i 
è a n d a t a b e n e , a b b i a m o a v u 
t o f o r t u n a ; m a q u i le c o s e 
p o s s o n o d i v e n t a r e p e r i c o l o 
s i s s i m e » . 

— S u u n p l a n o p o l i t i c o p i ù 
g e n e r a l e , n o n t i s e m b r a 
c h e la s c e l t a de l g o v e r n o ci 
c o i m o l g a d i f a t t o a n c h e 
n e l l e s c e l t e p o l i t i c h e e n e l l e 
p o l e m i c h e i n c u i s i e i m 
b a r c a t o il g o v e r n o e g i z i a 
n o ? 
« Q u e s t o è I n e f f e t t i il s e 

c o n d o p u n t o . F a c c i a m o u n 
a c c o r d o b i l a t e r a l e c o n l ' E g i t 
t o Il q u a l e h a g i à p u b b l i c a 
m e n t e a c c u s a t o , s e n z a p r o v e 
f i n o r a , d u e P a e s i c o n 1 q u a l i 
l ' I t a l i a h a d e l l e r e l a z i o n i 
b u o n e : n o n d i m e n t i c h i a m o il 
v i a g g i o d i A n d r e o t t l q u i n d i c i 
g i o r n i fa i n L i b i a . E c o m e 
p a r t e g g i a r e , In q u a l c h e m o 
d o , c o n le a c c u s e e g i z i a n e . 
N o n è m a l e p o i r i c o r d a r e 
c h e , p e r q u e l c h e s i s a f i n o a 
q u e s t o m o m e n t o , a l l ' I t a l i a 
l ' E g i t t o a v r e b b e a f f i d a t o l a 
b o n i f i c a d e l l e s u e a c q u e t e r 
r i t o r i a l i , c h e l ' E g i t t o s t e s s o 
h a d i c h i a r a t o e s s e r e i m m u n i 
d a l l a p r e s e n z a d i o r d i g n i 
e s p l o s i v i » . 

— S ì , q u e s t a q u e s t i o n e d e l 
le a c q u e t e r r i t o r i a l i è s t a t a 
c i t a t a a n c h e i n q u a l c h e n o 
t a u f f i c iosa d e l g o v e r n o . 
«E a l l o r a c h e c o s a c i a n d i a 

m o a f a r e ? È c h i a r o c h e In 
q u e s t i t e r m i n i l ' o p e r a z i o n e 
d i v e n t a e s s e n z i a l m e n t e p o l i 
t i c a : u n a p r e s e n z a p e r c o p r i 
r e q u e l l o c h e I n v e c e h a i n t e 
s t a l ' a m m i n i s t r a z i o n e a m e 
r i c a n a » . 

— A n c o r a u n a \ o l t a , c o m e 
n e l L i b a n o ? 
• C o n u n a d i f f e r e n z a d i 

f o n d o : n e l L i b a n o a b b i a m o 
f a t t o , n o i i t a l i a n i , b e l l a f i g u 
r a , m a q u i l a c o r n i c e è c o m 
p l e t a m e n t e d i v e r s a . N e l L i 
b a n o s i a m o s t a t i c h i a m a t i 
d a l l e p a r t i In c o n f l i t t o , q u i 
n o . E p o i : l ' i n t e r v e n t o n e l L i 
b a n o e s e r v i t o a r i s o l v e r e l a 

c r i s i d i q u e l p a e s e ? Al c o n 
t r a r i o » . 

— I n e f f e t t i , s e c o m e c o n 
t i n g e n t e i t a l i a n o a b b i a m o 
a s s o l t o d e g n a m e n t e u n o 
spec i f i co r u o l o d i p a c e n e i 
c a m p i p a l e s t i n e s i , l a f o r z a 
m u l t i n a z i o n a l e n e l s u o 
c o m p l e s s o h a a v u t o u n ' a l 
t r a f u n z i o n e ed e s t a t a u n 
f i a sco c l a m o r o s o , d e l q u a l e 
p o l i t i c a m e n t e s i a m o c o 
m u n q u e c o m p a r t e c i p i » . 
« C e r t o , e p r o p r i o p e r q u e 

s t o il p r e c e d e n t e d e i L i b a n o 
v a r i c o r d a t o . I n d e f i n i t i v a 11 
n o s t r o g o v e r n o s i è m o s s o I n 
m o d o p a s t i c c i o n e , a v v e n t a t o 
e d a n c h e c o n t r a d d i t t o r i o . S ì , 
c o n t r a d d i t t o r i o : A n d r e o t t l e 
In m o d o p i ù c a u t o S p a d o l i n i 
d i c h i a r a n o c h e lì s i v a i n u n 
p o s t o r o v e n t e , c h e c ' è u n a 
g u e r r a In c o r s o , A n d r e o t t l 
a g g i u n g e a d d i r i t t u r a c h e c h i 
h a m e s s o le m i n e lo h a f a t t o 
c o n l ' i n t e n t o d i a l l a r g a r e 11 
c o n f l i t t o I r a n - I r a k ; 11 g i o r n o 
d o p o P a l a z z o C h i g i s m e n t i 
s c e e s o s t i e n e il c o n t r a r i o , d i 
c e c h e n e l M a r R o s s o n o n 
e s i s t e u n a s i t u a z i o n e c o n f l i t 
t u a l e » . 

— F o r s e c o n s i d e r a n o le m i 
n e o r d i g n i d i p a c e . 
• E p o i l ' I r a n e l ' I r a k d o v e 

s t a n n o , f o r s e n e l l ' a l t r o e m i 
s f e r o ? A b b i a m o q u i n d i t r e 
d i v e r s i m o d i d i c o m p o r t a 
m e n t o , p r e s i d e n z a d e l C o n s i 
g l i o , E s t e r i e D i f e s a h a n n o 
d a t o g i u d i z i d i v e r s i e t a l v o l t a 
a d d i r i t t u r a c o n t r a s t a n t i . I n 
q u e s t o c a s o h a r a g i o n e A n -
d r e o t t i : c ' è g u e r r a , e c o m e » . 

— U n a s p i a e l o q u e n t e d i 
q u e s t o c o m p o r t a m e n t o p a 
s t i c c i o n e e c o n t r a d d i t t o r i o 
m i s e m b r a la i n c r e d i b i l e v i 
c e n d a d i P e r t i n i . 
« L ' a r t i c o l o 87 d e l l a C o s t i 

t u z i o n e a f f e r m a c h e il P r e s i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a h a il 
c o m a n d o d e l l e f o r z e a r m a t e 
e p r e s i e d e il C o n s i g l i o s u p r e 
m o d i d i f e s a . E P e r t i n i v i e n e 
i n f o r m a t o d a l s o t t o s e g r e t a 
r i o d u e g i o r n i d o p o , e d o p o 
c h e l u i s t e s s o h a p r o t e s t a t o 
c o n i g i o r n a l i s t i ! E u n f a t t o 

c h e s i c o m m e n t a d a s o l o . 
«La s o s t a n z a d i t u t t a l a v i 

c e n d a è c h e il g o v e r n o , i n 
p r e s e n z a d i u n f a t t o m o l t o 
g r a v e p e r le s u e p o s s i b i l i r i 
p e r c u s s i o n i i n t e r n a z i o n a l i , 
n o n h a p e r c o r s o l a s t r a d a 
g i u s t a , h a c e r c a t o d i g i o c a r e 
u n r u o l o , p e r a l t r o s u b a l t e r 
n o , s e n z a t e n e r c o n t o d i t u t t i 
i c o m p l e s s i a s p e t t i p o l i t i c i 
d e l l a s i t u a z i o n e , e m i n a c c i a 
c o s ì d i i n f i l a r s i i n u n v i c o l o 
c i e c o . 

« Q u e s t a e r a d a v v e r o u n a 
d i q u e l l e o c c a s i o n i i n c u i u n a 
i s t i t u z i o n e i n t e r n a z i o n a l e d i 
g r a n d e a u t o r i t à d o v e v a f a r s i 
p r o m o t r i c e d i u n i n t e r v e n t o 
p a c i f i c a t o r e e d i b o n i f i c a . 
P e r c h é o p e r a z i o n i d i q u e s t o 
t i p o , o le fa i co l m a s s i m o d i 
c o n s e n s o I n t e r n a z i o n a l e o p 
p u r e d i v e n t a n o d e i b o o m e 
r a n g c h e a g g r a v a n o l e t e n 
s ion i» . 

— E i n v e c e f a c c i a m o so lo 
q u e l l o c h e ci c h i e d o n o d i 
f a r e g l i S t a t i U n i t i . 
« C o m e g i à n e l S i n a i e In 

L i b a n o . I n q u e s t o c a s o o l t r e 
t u t t o c e l ' h a n n o c h i e s t o p e r 
i n t e r p o s t a p e r s o n a , t r a m i t e 
M u b a r a k . E a n c h e u n m o d o 
p e r g l i S t a t i U n i t i ( e l ' a v e t e 
g i à s c r i t t o ) d i r i c o m p a r i r e , 
c o n u n a p a r v e n z a d i l e g a l i t à , 
In q u e l l ' a r e a d a c u i s o n o 
u s c i t i d i r e c e n t e c o n le o s s a 
r o t t e . I l L i b a n o è s t a t o p e r g l i 
S t a t i U n i t i u n a c o l o s s a l e 
s c o n f i t t a p o l i t i c a . E o r a a n 
d i a m o a f a r e d a c o p e r t u r a , e 
p e r d i p i ù In t e r z a o q u a r t a 
f i la . O l t r e t u t t o le p r o s p e t t i v e 
s o n o o s c u r e a n c h e s u g l i 
a s p e t t i t e c n i c i : S p a d o l i n i a d 
e s e m p l o p a r l a d i t e m p i p r e 
d e t e r m i n a t i , m a c o m e s i f a a 
s t a b i l i r e 1 t e m p i , s e n o n s i s a 
d i c h e t i p o d i m i n e s i t r a t t a , 
q u a n t e s i a n o o a d d i r i t t u r a s e 
l e m i n e c i s o n o d a v v e r o ? » . 

— M i s e m b r a d u n q u e , c o 
m e l o g i c a c o n s e g u e n z a d i 
t u t t o q u e s t o , c h e il n o s t r o 
a t t e g g i a m e n t o i n P a r l a 
m e n t o s a r à u n a t t e g g i a 

m e n t o c r i t i c o , d i oppos i z io 
n e . 
«Allo s t a t o d e l f a t t i , v i s t i il 

c o m p o r t a m e n t o d e l g o v e r n o , 
l a n a t u r a d i q u e s t o I n t e r v e n 
t o , l ' a s s e n z a t o t a l e d i c h i a 
r e z z a , il f a t t o c h e n o n s i s i a 
t e n u t o c o n t o d i t u t t i i c o m 
p l e s s i a s p e t t i po l i t i c i d e l l a v i 
c e n d a , s i d e v e d i r e c h e l ' In 
t e r v e n t o i t a l i a n o n o n r i s p o n 
d e a l l ' i n t e r e s s e d e l P a e s e , 
n o n c o n t r i b u i s c e a l s u p e r a 
m e n t o d e l l a c r i s i e a i n t r o 
d u r r e e l e m e n t i d i d i s t e n s i o 
n e n e l l a z o n a , a n z i a c c r e s c e i 
m o t i v i d i t e n s i o n e , e s i p r e 
s e n t a d u n q u e c o m e u n ' o p e 
r a z i o n e d e l t u t t o n e g a t i v a . 
S e l t e r m i n i d e l l ' I n t e r v e n t o 
n o n v e n g o n o r a d i c a l m e n t e 
m u t a t i , n o n s i p o t r à f a r c o n 
t o s u l n o s t r o c o n s e n s o » . 

— N o n si t r a t t a i n o g n i ca 
s o d i u n a t t e g g i a m e n t o 
a p r i o r i s t i c a m e n t e n e g a t i 
v o , m a d i u n a o p p o s i z i o n e 
n e l m e r i t o . 
« C e r t a m e n t e . N o i a b b i a m o 

s o t t o l i n e a t o c h e u n i n t e r v e n 
t o d i b o n i f i c a d i q u e l l e a c q u e 
è n e c e s s a r i o . Q u e l l o c h e n o n 
p o s s i a m o a c c e t t a r e s o n o i 
m o d i i n c u i 11 g o v e r n o s i è 
m o s s o . L ' e l e m e n t o c e n t r a l e 
p e r u n d i v e r s o a p p r o c c i o r e 
s t a q u e l l o d i u n r i c o r s o a l l e 
I s t i t u z i o n i i n t e r n a z i o n a l i , 
c o m e l ' O N U , o c o m u n q u e a 
f o r m e d i c o n c o r s o I n t e r n a 
z i o n a l e c h e c r e i n o 11 m a s s i 
m o d i c o n s e n s o » . 

— M e n t r e il g o v e r n o , a n 
c h e s u l p i a n o i n t e r n o , s e m 
b r a i n t e n z i o n a t o a r i s o l v e 
r e t u t t o a co lp i d i m a g g i o 
r a n z a . 
• I n e f f e t t i , a l l o s t a t o d e l l e 

c o s e il P a r l a m e n t o v i e n e 
p r a t i c a m e n t e c h i a m a t o a 
m e t t e r e u n t i m b r o i n c a l c e 
a d u n a d e c i s i o n e g i à p r e s a . 
S i è p a r l a t o d i p r e v e n t i v o 
c o n s e n s o d e l P a r l a m e n t o , e 
i n v e c e il P a r l a m e n t o s i r i u 
n i s c e q u a n d o i d r a g a m i n e 
h a n n o g i à le m a c c h i n e s o t t o 
p r e s s i o n e » . 

Giancarlo Lannutti 

g e n t e gli o ra r i in cu i p o s s o n o 
a n d a r e a f i rmare al m u n i c i p i o ) , 
m a in l inea di m a s s i m a il l avoro 
è p a r t i t o b e n e o v u n q u e . 

T u t t o ciò n o n vuol d i r e c h e 
n o n ci s i ano p r o b l e m i . P e r esse 
r e p iù esplici t i - la b a t t a g l i a con 
t r o il d e c r e t o c h e h a t ag l i a to 
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LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 21.964.000 
ai punti 11 L. 757.300 
si punti 10 L. 70.200 

q u a t t r o p u n t i d i c o n t i n g e n z a 
— p r o b l e m a t u t t ' a l t r o c h e 
«passa to in caval ler ia» e c h e 
c o n t i n u a a p e s a r e nei b i lanc i d i 
t a n t e famigl ie — è s t a t a con 
d o t t a p r i n c i p a l m e n t e dag l i 
o p e r a i , d a i l avo ra to r i de l le f ab 
b r i c h e . Q u e l «movimento» cos ì 
fo r te , così o r ig ina le in q u e s t o 
p e r i o d o , p e r ò , n o n h a p u n t i d i 
agg regaz ione : la F i a t , l 'Alfa, i 
c a n t i e r i nava l i s o n o ch ius i p e r 
fer ie . L e v a c a n z e p e r q u a s i il 
n o v a n t a p e r c e n t o degl i o p e r a i 
si c o n c l u d e r a n n o solo a l la f ine 
d i a g o s t o . In iz ia t ive , b a n c h e t t i 
p e r la r acco l t a d i f i rme già s o n o 
s t a t i p r o g r a m m a t i , s u b i t o a i 
p r i m i g iorni de l l a r i p r e s a . M a 
f ino a d a l l o r a ? D u n q u e u n p o ' 
p e r necess i t à , u n p o ' p e r c h é 
p r o p r i o l ' e spe r i enza d i q u e l l e 
g i o r n a t e c h e s e g u i r o n o il «pa
s t icc io d i S a n V a l e n t i n o , h a t e 
s t i m o n i a t o c h e il r i f iu to d e l d e 
c r e t o a n d a v a b e n o l t r e la s fe ra 
o p e r a i a , il p a r t i t o in q u e s t a fase 
h a c o n c e n t r a t o i suo i sforzi \ er-
so a l t r e ca tegor ie . 

E i r i s u l t a t i s t a v o l t a n o n so
n o c o n t e s t a b i l i (chi n o n r i c o r d a 

Firme per 
Il referendum 

la g r o t t e s c a «guerra d i cifre» s u 
gli sc ioper i d i f ebbra io e m a r z o 
negl i uffici p u b b l i c i ? ) . C e n t o 
f i rme t r a i d i p e n d e n t i d e l co 
m u n e d i I m p e r i a , t a n t i s s i m e 
ades ion i a n c h e a R o m a e a N a 
pol i . U n c a p i t o l o a p a r t e m e r i t a 
il ca so d i M a s s a C a r r a r a : ne l c a 
po luogo t o s c a n o h a n n o f i r m a t o 
q u a s i t u t t i i d i p e n d e n t i c h e in 
q u e s t i g iorn i si t r o v a n o a l l avo
r o . E t r a i n o m i ci s o n o a n c h e 
que l l i d e i l a \ o r a t o r i d e l N A S 
soc ia l i s ta , ci s o n o t a n t i s s i m i 
i sc r i t t i a l l a U I L . D e l r e s t o n o n è 
u n a n o v i t à c h e q u e s t o r e fe ren 
d u m t r o v a consens i m o l t o p iù 
a m p i de l l a forza c o m u n i s t a or 
g a n i z z a t a . N o n so lo a l la «base», 
n o n solo ne i p o s t i d i l avoro o 
ne i q u a r t i e r i . S o n o t a n t i , in 
s o m m a , i d i r i g e n t i d i a l t r i p a r 
t i t i c h e s o t t o s c r i v o n o l ' in iz ia t i 
va de l P C I . S o n o t a n t i gli a m 

m i n i s t r a t o r i «non c o m u n i s t i . 
c h e si s c h i e r a n o d a l l a p a r t e d i 
c h i n o n vuo le i sacrif ici a «senso 
unico». 

A n c h e q u i gli e s e m p i s o n o 
n u m e r o s i , m a va le la p e n a c i 
t a r n e u n o : q u e l l o d i I m p e r i a . 
H a n n o f i r m a t o la r i ch i e s t a d i 
r e f e r e n d u m d u e assessor i soc ia 
l is t i , C a g n o n i e S a g l i e t t o , il ca 
p o g r u p p o in consig l io c o m u n a 
le s o c i a l d e m o c r a t i c o , Di M a r c o . 
S ign i f ica t iva a n c h e l ' ades ione 
d i u n cons ig l ie re d e , A m a b i l e . 
L ' e s p o n e n t e d e m o c r i s t i a n o , ol
t r e a l la ca r i ca a m m i n i s t r a t i v a , 
è a n c h e u n i m p r e n d i t o r e p u b 
bl ico , è p r e s i d e n t e de l l a «Sea-
va», la soc ie t à c h e ges t i sce l ' ae 
r o p o r t o d i A lbenga . M a chi l ' ha 
d e t t o c h e il r e i n t e g r o de i q u a t 
t r o p u n t i i n t e r e s s a so lo gli o p e 
ra i a l l ' u l t i m o livello, que l l i p e r 
cu i la c o n t i n g e n z a i nc ide p e r il 

50°c de l l a loro b u s t a p a g a ? C h i 
l 'ha d e t t o c h e gli i n d u s t r i a l i , gli 
i m p r e n d i t o r i d e b b a n o accoda r 
si a ch i t e n t a d i umi l i a r e il s in
d a c a t o ? 

M a a u e s t a c a m p a g n a n o n è 
f a t t a so lo d i ades ion i «qua l i t a t i 
v a m e n t e » i m p o r t a n t i . T u t t e le 
f i rme c o n t a n o . S o n o i m p o r t a n 
t i le d i ec imi l a racco l te a Bo lo 
g n a , le o t t o m i l a in L igu r i a , le 
c i n q u e m i l a in P i e m o n t e , le a l 
t r e c i n q u e m i l a nel le M a r c h e , le 
t r e m i l a in Ca l ab r i a , le mi l l e e 
c e n t o in F r iu l i e così via . E t a n 
t o c o n t a a n c h e que l c h e è suc 
cesso i n u n a piccola a z i e n d a di 
C r e s p e l l a n o , v ic ino a Bo logna . 
Q u i a l la «Spergola» — u n a d i t t a 
c h e co l t iva funghi — l a v o r a n o 
s e t t a n t a p e r s o n e . U n a m a t t i n a 
i c o m p a g n i h a n n o a l l e s t i t o il 
b a n c h e t t o con le s c h e d e . H a n 
n o r acco l to s e t t a n t a s e i a d e s i o 
n i . Gl i a l t r i se i n o m i s o n o que l l i 
d i c l i en t i c h e s i t r o v a v a n o in 
q u e l m o m e n t o ne l la p icco la 
f abb r i ca a c o m p r a r e fungh i . «E 
b a s t a t o d a v v e r o poco p e r con
vincerl i», s p i e g a n o i l avo ra to r i . 

Stefano Bocconettì 

«Il dialogo 
per la pace» 
volg iamo per il d ia logo alle for
ze pol i t iche res jxmsabi l i che 
nel la U F I " t e n g o n o c o n t o del le 
real tà». 

Ci rca il d i b a t t i t o m o n t a t o ar
t i f i c ia lmente , in v is ta de l p ros
s i m o viaggio d i H o n e c k e r nel la 
R F T , sul la r iunÌficn?ione t e d e 
sca , il s egre ta r io del la S E D à 
assai n e t t o . D o p o aver a f fe rma; 
t o c h e le scel te pol i t ico sociali 
de i d u e S t a t i t edesch i sono ra
d i c a l m e n t e d iverse d ' u n a socia
l is ta , l ' a l t ra c ap i t a l i s t a ) . H o n e 
cker prec isa che ne l l ' u l t e r io re 
m i g l i o r a m e n t o de l le re lazioni 
t r a i d u e S t a t i c 'è a n c h e il con
g r u o e r i l evan te p a c c h e t t o de l l a 
r e g o l a m e n t a z i o n e def in i t iva 
del la l inea conf inar ia su l l 'E lba , 
il r i c o n o s c i m e n t o del la «nazio
na l i t à s t a t a l e de l la RDT» , la 
t r a s fo rmaz ione de l le a t t u a l i 
r a p p r e s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e 
in regolar i a m b a s c i a t e , la cessa
z ione di a t t i v i t à sovversive e il
legali c o n t r o la R D T . Con mol
t a forza H o n e c k e r cr i t ica il re 
vansc i smo di ch i vo r r ebbe la 

«grande German ia» , d i cui sono 
fautor i g r u p p i «ultras» de l la 
R e p u b b l i c a F e d e r a l e , e r i b a d i : 
sce che l ' es is tenza di d u e S t a t i 
t edesch i è u n fa t to acqu i s i t o 
c h e r ich iede u n a pol i t ica real i 
s t ica . 

Q u a s i c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
il cancel l ie re del la R F T h a con
cesso u n ' i n t e r v i s t a al la te lev i 
s ione t e d e s c a in cui h a d e t t o d i 
«essere s i cu ro che il s ignor H o 
necke r ve r r à nel la R F T il p ros 
s imo se t t embre» . Il cance l l ie re 
h a d e t t o a n c h e c h e vi sono cose 
su cui n o n «è poss ibi le d i s cu t e 
re» r i ferendosi al r i conosc imen
t o «di d u e naz iona l i t à t e d e 
sche». T u t t a v i a a n c h e K o h l d o 
p o over a f f e rma to c h e a d o p e 
rars i p e r l ' un i tà t edesca «è u n 
obbl igo cost i tuzionale» s e m b r a 
p r e n d e r e le d i s t anze da l l e posi
zioni o l t r anz i s t e q u a n d o affer
m a c h e «in q u e s t o m o m e n t o la 
r iunif icazione n o n è in d i scus 
s ione sul la scena pol i t ica m o n 
diale». 

Lorenzo Maugeri 

P R A G A — V a d i m Z a e l a d i n , r e s p o n s a b i l e de l d i p a r t i m e n t o in
t e r n a z i o n a l e d e l P C U S , in u n a r t i c o l o s u l q u o t i d i a n o cecos lo 
v a c c o « R u d e P r a v o » sc r ive c h e « l ' i n d e b o l i m e n t o d e l l a c o l l a b o r a 
z i o n e i n t e r n a z i o n a l i s t a fra i p a r t i t i f ra te l l i , il s o r g e r e d i u n c e r t o 
t i p o d i u m o r i i so l az ion i s t i , il r i f i u t o d e l p r i n c i p i o d e l l ' i n t e r n a 
z i o n a l i s m o p r o l e t a r i o , si m a n i f e s t a n o p r o p r i o là d o v e vi è u n 
c e r t o t e n t e n n a m e n t o n e l l e q u e s t i o n i i d e o l o g i c h e e t eo r i che» , 
c h e a s u a v o l t a è a l l e r a d i c i d i «dev iaz ion i d a i p r i n c i p i m a r x i s t i -
l en in i s t i» . L ' a c c u s a d i a n t e p o r r e i n t e r e s s i n a z i o n a l i a l l ' i n t e r n a 
z i o n a l i s m o p r o l e t a r i o e r a s t a t a f a t t a r e c e n t e m e n t e a l l ' U n g h e 
r i a , d a l l e p a g i n e d e l l o s t e s s o « R u d e P r a v o » , d a i c o m u n i s t i c e c o 
s l o v a c c h i . L a c c u s a d i i s o l a z i o n i s m o , s e c o n d o i c o m m e n t i d i 
a g e n z i a , v a r i f e r i t a a l l ' i n i z i a t i v a s o s t e n u t a d a l l a R D T n e l l a p o 
l i t i ca i n t e r t e d e s c a . 

I n p r e c e d e n z a Z a g l a d i n o s s e r v a v a — i n f o r m a u n d i s p a c c i o 
d ' a g e n z i a — c h e n o n s i p u ò m i s c o n o s c e r e c h e c o l o r o c h e p a r l a 
n o d i «crisi» d e l m o v i m e n t o c o m u n i s t a p a r t o n o d a f a t t i c o n c r e t i , 
c o m e i p r o b l e m i c h e d e v o n o a f f r o n t a r e i p a r t i t i f ra te l l i ne i p a e s i 
soc i a l i s t i («In q u e s t a r e l a z i o n e v e n g o n o s p e s s o c i t a t i neg l i u l t i 
m i t e m p i gli a v v e n i m e n t i po lacch i» ) , p r o b l e m i s o r t i f ra a l c u n i 
p a e s i soc ia l i s t i , p e r e s e m p i o fra la C i n a e il V i e t n a m , n o t e 
d i f f e r e n z e d i c a r a t t e r e p o l i t i c o e d ideo log ico fra i c o m u n i s t i , 
«spec i f iche pos iz ioni» a s s u n t e d a s ingol i p a r t i t i c o m u n i s t i ( p a r 
t i t o s p a g n o l o e d e u r o c o m u n i s t i ) in a l c u n i p a e s i c a p i t a l i s t i . 

Estate 
in città 
Afi/ano» per esempio, è un sim
patico carosello di iniziatile 
che — fra gare di bocce e spet
tacoli di marionette e ritorni di 
cantanti relativamente noti 
non meno di un quarto di seco
lo fa —gratifica gruppi di bam
bini e minoranze di pensionati. 
Non esprime certo sulla scala 
dell'estate il livello culturale 
che, almeno d'inverno, caratte
rizza una metropoli come Mila
no. Nemmeno i bolognesi sono 
rimasti soddisfatti delle tre 
rassegne di cinema, del poco 
rock e quasi niente altro che 
durante la stagione ha tprepa-
ratot la grande serata del de
cennale di Dino Sarti in Piazza 
Maggiore. «Afa come — dicono 
— non abbiamo ì soldi per an
dare in vacanza, ci ritroviamo 
in città numerosi come non mai 
e ci penalizzano anche qui?: 
La verità è che ì bilanci dei Co
muni sono ridotti all'osso, i ta

gli imposti dal governo non la
sciano spazi, e allora i sacrifici 
si impongono prima di tutto a 
quella voce tculturatche pro
prio l'intelligente politica delle 
amministrazioni di sinistra e 
popolari ha fatto lievitare in 
questi anni come uno dei biso
gni (e delle conquiste) della 
gente. 

Bisognerebbe tener di più 
conto che non siamo per niente 
nel limbo dell'effimero e del su
perfluo. C'è Venezia che pro
prio quest'anno tra le molte co
se lancia una stagione lirica in 
Campo San Polo, a dimostrare 
che la cultura può essere anche 
una industria, una fonte impor
tante di attività economica e di 
occupazione. Il miliardo netto 
di utili incassato l'anno scorso 
dalla Mostra sui Settemila anni 
di civiltà cinese dovrebbe pur 
insegnare qualcosa. Vero, mini
stro Goriar 

Mario Passi 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

A N T O N I O L A I 
la moglie, la figlia ed i parenti sotto
scrivono cinqu-intamila lire per 
«l'Unita» 
Genova, 19 agosto 1984 

ANNIVERSARIO 

Nel 30" anniversario della scomparsa 
del compagno 

N I C O L Ò D E B E N E D E T T I 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono cinquanta
mila lire per «l'Unità-
Savona, 19 agosto 1984 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

D O M E N I C O R A M O T T I 
( P i n e n ) 

la moglie, le figlie, i familiari lo ri
cordano con affetto e sottoscrivono 
in sua memoria ventimila lire per 
«l'Unita» 
Genova, 19 agosto 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni 

O L I M P I A E A T T I L I O 
M A L A V O L T I 

i figli, le nuore e i nipoti li ricordano 
con affetto e sottoscrivono in loro 
memoria cinquantamila lire per 
•l'Unita» 
Genova. 19 agosto 1984 

In memoria di 

S I L V I O F R A N C H I N I 
i nipoti Sandro. Cesare, Sandra e Ga
briella sottoscrivono centomila lire 
per «l'Unita» 
Ancona, 19 agosto 1984 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

A L D O P A S C U C C I 
la moglie che Io ricorda con l'affetto 
di sempre versa cinquantamila lire 
per •l'Unità» 
Ancona, 19 agosto 1984 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

F R A N C E S C O P E C C H I O L I 
( C e c c o ) 

fondatore del partito a Sesto Fioren
tino e perseguitato antifascista, le fa
miglie Papi e Pecchioh. nel ricorda
re ai compagni anche il suo impegno 
di diffusore de •l'Unità» fin dalla li
berazione, sottoscrivono duecento
mila lire per la stampa comunista. 
Sesto FiorenUno, 19 agosto 1984 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

M A R I O P A O L E T T I 
i familiari nel ricordarlo con immu
tato affetto a quanU lo conobbero e 
sUmarono, sottoscrivono cinquanta
mila lire per «l'Unità, 
Firenze. 19 agosto 1984 

È mancato, nei giorni scorsi il com
pagno 

A T T I L I O B I G I N I 
aveva 92 anni, era stato fra ì fonda
tori del Pei in provincia di Massa 
Carrara. La famiglia nel ricordarlo 
ai compagni sottoscrive in sua me
moria centomila lire per «l'Unita» 
Massa, 19 agosto 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

D A N I L O G U I D O T T I 
( T i m o ) 

le sorelle lo ricordano a quanU Io 
conobbero e stimarono e sottoscrivo
no cinquantamila lire per «l'Unità». 
Firenze, 19 agosto 1934 

Ad un mese dalla acomparsa di 

G I U S I D E L M U G N A I O 
Marta Ilranchi e Massimo Micucci la 
ricordano con affetto e abbracciano 
ancora la sorella Anna, i genitori. 
Massimo e quanti le hanno voluto 
bene 
Roma, 19 agosto 1984 

Il compagno Massimo D'Alema ri
corda affi nuovamente nel trigesimo 
della scomparsa la compagna 

G I U S I D E L M U G N A I O 
19 agosto 1984 

Il Comitato Regionale Pugliese ri
corda i compagni 

G I U S I e P I N O 
nel trigesimo della loro scomparsa 
19 agosto 1984 

Il giorno 15 e m è mancato serena
mente ti 

D r . G I O R G I O R O S A R I O 
patriota della guerra di Liberazione 
Nazionale Ne danno l'annuncio i fi
gli Luigi con la moglie Angela. 
Gianfranco con la moglie Maria, ed i 
nipoti Riccardo, Marcello e Tatiana 
In sua memoria sottoscrivono cento
mila lire per «l'Unità, 
Genova, 19 agosto 1984 

Il compagno Del Vivo, iscritto alla 
Sezione del PCI «Togliatti», in me
moria di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 
sottoscrive centomila lire per «1 Uni 
Uà» 
Pieve di Sinalunga (SI), 19/8/1984 

RINGRAZIAMENTO 

Anita e Alberta Meluschi ringrazia
no sentitamente la Federazione del 
PCI. l'ANPI, le Cooperative, le se
zioni del PCI della Croce e di Casa-
lecchio di Reno, gli tnti , le organiz
zazioni e tutti gli amici e i compagni 
che sono stati loro vicini nella gran
de perdita del caro 

A G O S T I N O M E L U S C H I 
Bologna, 19 agosto 1934 

Ricorre il 20 agosto il secondo anni
versario della morte del caro com
pagno 

R A F F A E L E R A G G I 
per ricordarne l'impegno le lotte, la 
moglie Antonietta le fighe e la st
atone Garbatella sottoscrivono una 
cartella di L 500 000 mila per l Uni-
la 

Roma, 20 agosto 1984 
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